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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Aniello FORMISANO.

La seduta comincia alle 9.40.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 19 giugno 2015, n. 78, recante disposizioni

urgenti in materia di enti territoriali.

C. 3262 Governo – approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni, osservazioni e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Giovanni MONCHIERO, relatore, fa
presente che il disegno di legge all’esame
del Comitato presenta un contenuto assai
complesso ed articolato. A seguito del-
l’esame parlamentare presso il Senato,

infatti, all’originario nucleo delle disposi-
zioni, afferenti alla funzionalità degli enti
territoriali, da conseguire mediante una
serie di interventi dei quali fornisce pun-
tuale indicazione il preambolo, se ne sono
aggiunte molteplici, non sempre ricondu-
cibili agli oggetti di disciplina individuati
dal titolo e dal preambolo del decreto-
legge: basti considerare che il numero
degli articoli è passato da 18 a 42. In
particolare, il decreto-legge, come modifi-
cato presso l’altro ramo del Parlamento,
reca una serie di interventi di carattere
ordinamentale che afferiscono a molteplici
materie, quali, e solo per citarne alcune, le
procedure concorsuali presso le Agenzie
fiscali, la proroga dell’impiego del perso-
nale militare delle Forze armate per esi-
genze di sicurezza e di prevenzione e
contrasto del terrorismo, la soppressione
del Fondo Gas di cui alla legge n. 1084 del
1971, le concessioni demaniali marittime,
l’IMU agricola, il risanamento ambientale,
le assunzioni straordinarie nelle forze di
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polizia e nel Corpo nazionale dei vigili del
fuoco. A tali interventi se ne aggiungono
altri, prevalentemente di carattere locali-
stico, che, pur riguardanti gli enti territo-
riali, non sembrano riconducibili ai singoli
oggetti di disciplina del provvedimento
d’urgenza come definiti nel preambolo. A
tale proposito, ritiene che il Comitato non
possa non tenere in debito conto la re-
centissima sentenza della Corte costituzio-
nale n. 154 del 2015, che, richiamando la
sentenza n. 32 del 2014, ha chiarito che
« le disposizioni introdotte in sede di con-
versione devono potersi collegare al conte-
nuto già disciplinato dal decreto-legge, ov-
vero, in caso di provvedimenti governativi a
contenuto plurimo, alla ratio dominante del
provvedimento originario considerato nel
suo complesso ».

Ulteriori criticità del provvedimento at-
tengono poi al mancato ricorso (in alcuni
casi) alla tecnica della novellazione, ad
alcuni difetti di coordinamento con l’or-
dinamento vigente, alla previsione di al-
cuni termini eccessivamente brevi per
l’adozione di atti attuativi del decreto-
legge (scaduti senza essere stati evasi), e
alla tecnica redazionale del testo.

Marilena FABBRI, pur condividendo le
considerazioni svolte dal relatore, ritiene
che la disciplina in materia di IMU agri-
cola, indicata tra le materie non corri-
spondenti né al titolo né al preambolo del
decreto-legge, dovrebbe invece essere ri-
compresa tra quegli interventi che, pur
non essendo riconducibili ai singoli oggetti
di disciplina del provvedimento d’urgenza
come definiti nel preambolo, riguardano
comunque gli enti territoriali. Ritiene poi
che l’indicazione di termini brevi per
l’adozione di provvedimenti attuativi, de-
correnti sin dalla data di entrata in vigore
del decreto-legge, sia connessa alla natura
del provvedimento d’urgenza e alle esi-
genze sottese alla sua attuazione.

Giovanni MONCHIERO, relatore, nel
condividere la prima delle due osserva-
zioni formulate dalla collega Fabbri, in
relazione alla seconda, concernente la
tempistica prevista dal decreto-legge per

l’adozione dei provvedimenti attuativi,
chiarisce di aver fatto esclusivo riferi-
mento ai casi in cui i termini indicati nel
decreto-legge, evidentemente troppo
stretti, siano già scaduti senza che i prov-
vedimenti in questione siano stati adottati.

Alla luce del dibattito svoltosi, formula
dunque la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge C. 3262
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità del con-
tenuto:

il decreto-legge, che si compone di 18
articoli, cui si aggiungono i ben 26 articoli,
i 66 commi e le due Tabelle inseriti in
occasione del suo esame presso il Senato,
presenta un contenuto estremamente com-
plesso e articolato;

il preambolo fornisce puntuale indi-
cazione dell’originario nucleo di disposi-
zioni (incidenti sulla funzionalità degli enti
territoriali mediante interventi riguardanti
la materia finanziaria, quella sanitaria, il
personale dipendente e l’erogazione dei
servizi di competenza, nonché mediante
specifiche misure in favore dei territori
colpiti da calamità naturali) e reca l’indi-
cazione della necessità e dell’urgenza del
provvedere in ordine a tutti gli interventi
in questione, fatta eccezione per quelli in
materia di policlinici universitari gestiti da
università non statali contenuti all’articolo
9, commi 10 e 11;

a tale complesso di disposizioni, si
aggiungono, nel testo all’esame della Ca-
mera, ulteriori norme che, in alcuni casi,
afferiscono ad ambiti materiali diversi ri-
spetto a quelli indicati nel titolo del de-
creto-legge e specificati nel preambolo e,
in altri casi, seppur riconducibili alla ma-
teria indicata nel titolo del decreto-legge,
risultano estranei rispetto agli oggetti del-
l’intervento d’urgenza così come definiti
nel preambolo;

in particolare, agli ambiti materiali
prima indicati e alle complessive finalità
perseguite dal provvedimento, non sem-
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brano riconducibili le disposizioni di cui
agli articoli: 4-bis, che interviene in ma-
teria di procedure concorsuali presso le
Agenzie fiscali; 5-bis, recante proroga del-
l’impiego del personale militare delle
Forze armate per esigenze di sicurezza e
di prevenzione e contrasto del terrorismo;
7, comma 9-ter, in materia di classifica-
zione dei rifiuti pericolosi; 7, commi da
9-septies a 9-quiquiesdecies, che interven-
gono (in via non testuale) a sopprimere il
Fondo Gas di cui alla legge n. 1084 del
1971 e ad istituire una Gestione ad esau-
rimento di tale Fondo presso l’INPS; 7,
commi 9-septiesdecies e duodevicies, re-
canti interventi in materia di concessioni
demaniali marittime; 7, comma 9-sexies,
che interviene a finanziare gli sgravi con-
tributivi previsti dai commi 118 e 121
dell’articolo 1 della legge di stabilità per il
2015 (legge n. 190 del 2014) di cui bene-
ficiano i datori di lavoro alle condizioni
previste dal comma 122 del medesimo
articolo; 8, commi da 4-bis a 4-quater, che
intervengono a disciplinare il pagamento,
da parte del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agra-
ria, dei debiti dallo stesso assunti a seguito
dell’incorporazione dell’Istituto nazionale
di economia agraria; 9, commi da 9-bis a
9-quater, che intervengono, con norma di
interpretazione autentica, su profili fiscali
della locazione finanziaria; 9, commi da
11-bis a 11-quater, che intervengono sul
Consorzio interuniversitario (CINECA); 11,
commi 16-bis e 16-ter, recanti disposizioni
in materia di gestione dei rifiuti e proce-
dimenti per il rilascio o l’adeguamento
dell’autorizzazione integrata ambientale
(AIA); 11, comma 16-quater, volto a mo-
dificare la procedura di nomina dei Com-
missari straordinari del Governo per i
programmi di risanamento ambientale e la
definizione degli indirizzi strategici per il
risanamento del comprensorio Bagnoli –
Coroglio; 11-bis, recante « disposizioni in
materia di economia legale »; 13-quater,
che proroga il termine per la cantierabilità
di alcune opere stradali e ferroviarie in-
dividuate dall’articolo 3 del decreto-legge
n. 133 del 2014; 16-bis, recante misure per
favorire la rappresentanza territoriale ne-

gli organi di amministrazione di associa-
zioni e fondazioni con finalità di gestione
di beni del patrimonio mondiale dell’uma-
nità e 16-ter, recante disposizioni in ma-
teria di assunzioni straordinarie nelle
forze di polizia e nel Corpo nazionale dei
vigili del fuoco;

seppur recanti interventi riguardanti
gli enti territoriali, non appaiono invece
riconducibili ai singoli oggetti di disciplina
del provvedimento d’urgenza come definiti
nel preambolo, le misure, prevalentemente
di carattere localistico, contenute agli ar-
ticoli: 1-quinquies, che interviene in ma-
teria di variazione dell’assetto proprietario
del Parco di Monza; 7, comma 9-bis, in
materia di pubblicità delle nuove rendite
catastali degli immobili siti nelle province
autonome di Trento e di Bolzano; 7,
comma 9-quater, recante interventi in fa-
vore del comune di Milano; 7, comma
9-sexiesdecies, recante interventi in favore
del comune di Campione d’Italia; 7-bis,
che novella il testo unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000, in materia di
copertura assicurativa sull’operato degli
amministratori degli enti locali e di rim-
borso delle spese legali; 8, comma 13-bis,
che interviene in materia di IMU agricola;
8, commi 13-ter e 13-quater, che interven-
gono al fine di sopperire alle specifiche e
straordinarie esigenze finanziarie delle
città metropolitane di Milano e di Torino
ed al fine di fronteggiare le specifiche
esigenze relative all’assistenza per l’auto-
nomia e la comunicazione personale degli
alunni con handicap fisici o sensoriali; 8,
comma 13-sexies, che modifica il testo
unico di cui al decreto legislativo n. 267
del 2000 con un intervento peraltro nella
materia elettorale (cause di ineleggibilità
dei sindaci); 8, commi da 13-octies a
13-duodecies, che disciplinano le modalità
di assegnazione delle quote di imposta
dovute dallo Stato alla regione Sicilia a
norma dell’articolo 37 del suo Statuto;
8-bis, che dà attuazione all’Accordo in
materia finanziaria stipulato tra lo Stato e
la regione Valle d’Aosta in data 21 luglio
2015, disciplinandone profili applicativi;
9-novies e 9-decies recanti disposizioni in
materia sanitaria ulteriori rispetto a

Giovedì 30 luglio 2015 — 5 — Comitato per la legislazione



quanto concordato in sede di Conferenza
Stato-regioni in data 26 febbraio e 2 luglio
2015 e connesse allo svolgimento di Expo
2015 e del Giubileo straordinario; 13-bis,
recante istituzione di una zona franca per
la Sardegna; 13-ter, recante misure per la
città di Venezia; 16, comma 1-bis, capo-
verso 5-ter, che reca interventi volti ad
assicurare la tutela e la valorizzazione del
sito archeologico di Pompei e delle aree
limitrofe; 16-quater, recante disposizioni
per la stabilizzazione dei lavoratori di
comuni della regione Calabria;

con riferimento alle disposizioni
prima indicate, che inseriscono, nella legge
di conversione, oggetti di disciplina nuovi
rispetto a quelli contenuti nel decreto-
legge, si ricorda che la Corte costituzio-
nale, nella sentenza n. 22 del 2012, richia-
mando al riguardo quanto già statuito
nelle sentenze n. 171 del 2007 e n. 128 del
2008, ha individuato, “tra gli indici alla
stregua dei quali verificare se risulti evi-
dente o meno la carenza del requisito della
straordinarietà del caso di necessità e d’ur-
genza di provvedere, la evidente estraneità
della norma censurata rispetto alla materia
disciplinata da altre disposizioni del decreto
legge in cui è inserita”, nonché rispetto
all’intestazione del decreto e al preambolo;
si ricorda altresì che, nella sentenza n. 32
del 2014, con orientamento confermato, da
ultimo, nella recentissima sentenza n. 154
del 2015, la Corte costituzionale ha inoltre
chiarito che “le disposizioni introdotte in
sede di conversione devono potersi collegare
al contenuto già disciplinato dal decreto-
legge, ovvero, in caso di provvedimenti
governativi a contenuto plurimo, alla ratio
dominante del provvedimento originario
considerato nel suo complesso”;

ancorché riguardante una materia
solo indirettamente connessa a quelle og-
getto del decreto-legge, la disciplina con-
tenuta all’articolo 9-duodecies – in materia
di organizzazione e funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco – non sem-
bra invece presentare profili problematici
sul piano dell’omogeneità del contenuto, in
quanto essa appare strumentale all’attua-
zione della corposa disciplina, inserita in

sede di conversione del decreto-legge, agli
articoli da 9-bis a 9-octies, in materia di
razionalizzazione della spesa sanitaria;

sul piano delle procedure parlamentari
di formazione delle leggi:

il decreto-legge in esame riproduce,
all’articolo 5-bis, i contenuti del decreto-
legge 1o luglio 2015, n. 85 (S. 1992), re-
cante disposizioni urgenti per garantire la
continuità dei dispositivi di sicurezza e di
controllo del territorio, assegnato alle
Commissioni riunite 1a e 4a del Senato e,
all’articolo 11, commi 16-bis e 16-ter, i
contenuti degli articoli 1 e 2 del decreto
legge n. 92 del 2015 (C. 3210), in materia
di rifiuti e di autorizzazione integrata
ambientale, attualmente all’esame delle
Commissioni riunite VIII e X della Ca-
mera; come già evidenziato dal Comitato
per la legislazione in circostanze analoghe,
da tale confluenza in un unico testo di più
articolati attualmente vigenti – che origi-
nano da distinte delibere del Consiglio dei
Ministri e distinti decreti del Presidente
della Repubblica – possono discendere
effetti di incertezza sull’individuazione
della disciplina concretamente operante
nelle materie oggetto di intervento legisla-
tivo, nonché un’alterazione del lineare
svolgimento della procedura parlamentare
di esame dei disegni di legge, sia pure
attenuata dall’espressa clausola di salvezza
degli effetti prodotti dal decreto-legge con-
fluito nel provvedimento in esame e dun-
que destinato a decadere;

sotto il profilo dei rapporti con la nor-
mativa vigente:

nel procedere a numerose modifiche
della disciplina vigente, il decreto-legge
ricorre generalmente alla tecnica della
novellazione; in alcuni casi, si registra
tuttavia un insufficiente coordinamento
con le preesistenti fonti normative, dal
momento che talune disposizioni interven-
gono su di esse mediante modifiche non
testuali; in altri casi, il difetto di coordi-
namento con la normativa vigente è im-
putabile all’introduzione di numerose mi-
sure di carattere organico che, nell’ambito
delle partizioni del testo nelle quali sono
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inserite, appaiono decontestualizzate e, in
molti casi, fanno sistema con quelle og-
getto di altri provvedimenti, all’interno dei
quali dovrebbero essere opportunamente
collocate al fine di definire in modo or-
dinato le materie che ne formano oggetto;
tali modalità di produzione normativa, si
riscontrano, a titolo meramente esempli-
ficativo, agli articoli: 4, commi 1 e 2, 5 e
7, comma 9-quinquies, che fanno sistema
con la legge n. 56 del 2014 relativamente
al personale delle province; 7, che fa
sistema con l’articolo 1, commi 430 e 537
della legge n. 190 del 2014, in materia di
rinegoziazione di mutui da parte degli enti
locali; 8, commi da 1 a 12, che fanno
sistema con il decreto-legge n. 35 del 2013
(in particolare, articolo 1, commi 10 e 11
e articolo 2, comma 3), in materia di
liquidità degli enti territoriali per proce-
dere al pagamento dei debiti contratti; 8,
commi da 4-bis a 4-quater, che fanno
sistema con l’articolo 1, comma 381 della
legge n. 190 del 2014; 11, che: al comma
1, per accelerare la ricostruzione in
Abruzzo, integra e modifica in maniera
non testuale l’articolo 67-quater, comma 8,
del decreto-legge n. 83 del 2012 e, al
comma 7-bis, estende l’ambito di applica-
zione del comma 5 del citato articolo
67-quater; 13, comma 01, che prolunga la
catena delle proroghe dello stato di emer-
genza conseguente al terremoto del maggio
2012 effettuata modificando in maniera
non testuale l’articolo 1, comma 3, del
decreto-legge n. 74 del 2012 (articolo 6,
comma 1 del decreto-legge n. 43 del 2013;
articolo 7, comma 9-ter del decreto-legge
n. 133 del 2014); 16, comma 1, che integra
in maniera non testuale l’articolo 117 del
codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo n. 42 del 2014, in
materia di affidamento dei servizi per il
pubblico da parte degli istituti e luoghi
della cultura;

il decreto-legge, secondo una moda-
lità di produzione normativa che, come
rilevato già in altre occasioni analoghe,
appare non pienamente conforme alle esi-
genze di stabilità, certezza e semplifica-
zione della legislazione, modifica altresì
disposizioni di recentissima approvazione

(si veda, ad esempio, l’articolo 8, comma
13);

esso, infine, all’articolo 7, comma
2-bis, introduce, nell’ambito dell’articolo
259, comma 1-ter, del testo unico degli enti
locali di cui al decreto legislativo n. 267/
2000, che prevede che nei comuni con
popolazione superiore a 20.000 abitanti, in
determinati casi, l’ente possa raggiungere
l’equilibrio finanziario, in deroga alle
norme vigenti, entro tre anni, un secondo
periodo che estende tale termine portan-
dolo da tre a quattro anni, a tutti gli enti
locali, ricomprendendovi così anche i co-
muni con popolazione superiore ai 20.00
abitanti indicati nel primo periodo, per i
quali tuttavia il testo risultante dopo la
modifica continua a mantenere il termine
dei tre anni;

sul piano dell’efficacia temporale delle
disposizioni:

il provvedimento contiene alcune di-
sposizioni di carattere ordinamentale i cui
effetti finali appaiono destinati a prodursi
in un momento significativamente distan-
ziato rispetto alla loro entrata in vigore (si
veda, per esempio, l’articolo 3, commi 1 e
2): in relazione alle succitate disposizioni,
appare dubbia la rispondenza al requisito,
previsto dall’articolo 15, comma 3, della
legge n. 400 del 1988, della « immediata
applicabilità » delle misure disposte dal
decreto; altre disposizioni hanno invece
efficacia retroattiva: ad esempio, l’articolo
1, comma 9, capoverso 3-ter, relativo alla
disapplicazione delle sanzioni per il man-
cato rispetto del patto di stabilità interno
nell’anno 2012 e l’articolo 9, comma 9, che
modifica alcune disposizioni del decreto
legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (in mate-
ria di autonomia di entrata delle regioni a
statuto ordinario e delle province, nonché
di determinazione dei costi e dei fabbiso-
gni standard nel settore sanitario) al fine
di differire dal 2013 al 2017 i meccanismi
di finanziamento delle funzioni regionali,
che finora non hanno trovato applica-
zione;

alle suddette disposizioni vanno ag-
giunte quelle contenute all’articolo 7,
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comma 8-bis, e all’articolo 9, comma 9-bis,
formulate in termini di interpretazione
autentica di una previgente disciplina nor-
mativa e per le quali andrebbe verificato
se sia rispettata la prescrizione della cir-
colare sulla formulazione tecnica dei testi
legislativi secondo cui “deve risultare co-
munque chiaro se ci si trovi in presenza di
una disposizione di interpretazione auten-
tica ovvero di una disposizione di modifica
sostanziale alla quale si vuole dare effetto
retroattivo” »;

esso contiene inoltre disposizioni di
cui viene circoscritta la validità temporale,
le quali agiscono generalmente in deroga,
esplicita o implicita, al diritto vigente. A
titolo esemplificativo: l’articolo 1, comma
7, con riguardo alle sanzioni erogabili ai
comuni che non hanno rispettato i vincoli
del patto di stabilità interno nel 2014,
deroga implicitamente all’articolo 31,
comma 26, lettera a) della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183; l’articolo 5, comma
2, sul trasferimento del personale appar-
tenente alla polizia provinciale, dispone
“in deroga alle vigenti disposizioni in ma-
teria di limitazioni alle spese ed alle as-
sunzioni di personale”; l’articolo 11,
comma 6, con riguardo alla ricostruzione
in Abruzzo, pur facendo “salvo quanto
previsto dall’articolo 1656 del codice ci-
vile” deroga implicitamente a tale norma,
sostituendo alla previa autorizzazione dei
subappalti da parte del committente, la
semplice comunicazione ex post da parte
dell’appaltatore al committente stesso; al
medesimo articolo 11, il comma 16-quater,
lettera a), novella l’articolo 33 del decreto-
legge n. 133 del 2014, al fine di dettare
una nuova disciplina per la nomina dei
commissari straordinari per il risana-
mento ambientale, prevedendo che essa
avvenga con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, sentito il Presidente
della Regione interessata, e derogando così
implicitamente all’articolo 11, comma 2,
della legge n. 400 del 1988, a norma del
quale – e come attualmente previsto dalla
disposizione novellata – i commissari
straordinari del Governo sono nominati

con decreto del Presidente della Repub-
blica previa deliberazione del Consiglio dei
ministri;

sul piano dei rapporti con le fonti
subordinate del diritto:

il decreto-legge reca la previsione di
adempimenti ai quali si sarebbe dovuto
dare attuazione in termini assai brevi e
che risultano già scaduti. In particolare,
all’articolo 8, il comma 2 prevede l’ado-
zione, entro il 15 luglio, di un decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
conferendo alla Conferenza Stato-Regioni
la possibilità di individuare, nei dieci
giorni successivi, modalità di riparto di-
verse dal criterio legislativamente indivi-
duato dal medesimo comma; il comma 7
prevede l’adozione di un decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza Stato-Città ed autono-
mie locali, entro il 30 giugno 2015; il
comma 10 prevede infine l’adozione di un
decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle
finanze, da adottare entro il 10 luglio con
il quale “è stabilita, secondo una metodo-
logia adottata sentita la Conferenza Stato-
Città ed autonomie locali, la quota” di un
contributo spettante a ciascun comune;

infine, il disegno di legge è corredato
sia della relazione sull’analisi tecnico-nor-
mativa (ATN), sia della relazione sull’ana-
lisi di impatto della regolamentazione
(AIR);

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis
del Regolamento, debbano essere rispet-
tate le seguenti condizioni:

sotto il profilo della specificità e omo-
geneità di contenuto:

tenuto conto della giurisprudenza
della Corte costituzionale, valuti la Com-
missione la soppressione delle disposizioni
contenute agli articoli 4-bis, 5-bis, 7,
comma 9-ter, 7, commi da 9-septies a
9-quinquiesdecies, 7, commi 9-septiesdecies
e duodevicies, 7, comma 9-sexies, 8, commi
da 4-bis a 4-quater, 9, commi da 9-bis a
9-quater, 9, commi da 11-bis a
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11-quater, 11, commi 16-bis e 16-ter; 11,
comma 16-quater, 11-bis, 13-quater, 16-bis
e 16-ter, che appaiono estranee rispetto
agli oggetti e alle finalità del decreto-legge,
nonché rispetto all’intestazione del decreto
e al preambolo;

verifichi altresì la Commissione l’op-
portunità di mantenere le disposizioni di
cui agli articoli 1-quinquies, 7, comma
9-bis, 7, comma 9-quater, 7, comma
9-sexiesdecies, 7-bis, 8, comma 13-bis, 8,
commi 13-ter e 13-quater, 8, comma 13-
sexies, 8, commi da 13-octies a 13-duode-
cies, 8-bis, 8-novies e 8-decies, 13-bis, 13-
ter, 16, comma 1-bis, capoverso 5-ter e
16-quater, le quali, pur recando misure
riguardanti gli « enti territoriali », incidono
tuttavia su oggetti ulteriori rispetto a quelli
specificati nel preambolo;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

all’articolo 7, comma 2-bis, si coor-
dinino le disposizioni dallo stesso intro-
dotte nell’ambito dell’articolo 259, comma
1-ter, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000, con quelle contenute
nel primo periodo della disposizione no-
vellata;

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

si dovrebbero riformulare le disposi-
zioni indicate in premessa, che incidono in
via non testuale sulla normativa in vigore,
in termini di novella alla medesima, non-
ché effettuare i necessari coordinamenti
con l’ordinamento vigente;

si dovrebbe altresì espungere dall’ar-
ticolo 8, comma 2, secondo periodo, quella
parte della disposizione che consente ad
atti non legislativi di modificare i criteri di
riparto del Fondo per assicurare la liqui-
dità dei pagamenti in favore degli enti

locali legislativamente individuati dal
primo periodo del medesimo comma;

all’articolo 11, comma 6, si dovrebbe
esplicitare la deroga implicita, ivi conte-
nuta, all’articolo 1656 del codice civile, in
materia di subappalto;

all’articolo 11, comma 16-quater, let-
tera a), laddove prevede che i Commissari
straordinari per il risanamento ambientale
siano nominati con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri – alla luce del
quadro normativo vigente richiamato in
premessa – valuti la Commissione se non
sia opportuno – ripristinando il testo
vigente – prevedere che la suddetta no-
mina avvenga mediante decreto del Presi-
dente della Repubblica previa delibera del
Consiglio dei ministri;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 8, comma 7, che contiene
un rinvio generico all’articolo 1 del decre-
to-legge n. 35 del 2013, si precisi a quale
dei 26 commi di cui si compone l’articolo
richiamato si intenda fare riferimento.

Il Comitato raccomanda infine quanto
segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

abbia cura il legislatore di evitare
sovrapposizioni normative ed intrecci tra
disposizioni sostanzialmente identiche
presenti in più provvedimenti d’urgenza,
in quanto tale fenomeno è suscettibile di
ingenerare incertezze interpretative ed ap-
plicative, di determinare un’alterazione del
lineare svolgimento della procedura par-
lamentare di esame dei disegni di legge di
conversione dei decreti legge nonché un
uso anomalo dello strumento del decreto-
legge. ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.
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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 16-BIS,
COMMA 6-BIS, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 30 luglio 2015.

Delega al Governo per l’attuazione della direttiva

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

C. 3194 Governo – approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Tancredi TURCO, relatore, nell’illu-
strare i contenuti del disegno di legge
all’oggetto, fa presente che esso è volto a
delegare il Governo alla redazione di un
nuovo codice dei contratti pubblici, al fine
di recepire tre direttive europee di rior-
dino della normativa dell’Unione europea
in materia di concessioni e di appalti,
nonché di riordinare la disciplina interna
vigente in materia di contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture.

A tale proposito, in relazione agli am-
biti di competenza del Comitato, fa pre-
sente che le maggiori criticità riscontrate,
indicate analiticamente nella proposta di
parere che sottopone al Comitato, riguar-
dano la formulazione dei principi e dei
criteri di delega e la procedura delineata
per il suo esercizio.

Conclusivamente, formula la seguente
proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3194
e rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità di con-
tenuto:

il disegno di legge, che si compone di
un unico articolo suddiviso in 9 commi,

reca un contenuto omogeneo, essendo
volto a delegare il Governo alla redazione
di un nuovo codice dei contratti pubblici,
al fine di recepire tre direttive europee di
riordino della normativa dell’Unione eu-
ropea in materia di concessioni e di ap-
palti, nonché di riordinare la disciplina
interna vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

in relazione alla formulazione delle
norme di delega, il disegno di legge con-
tiene alcune disposizioni nelle quali i prin-
cipi e criteri direttivi appaiono presentare
elementi di sovrapposizione con l’oggetto
della delega (si vedano le lettere e), f), i),
m), p), t), ddd), e fff) del comma 1);
disposizioni nelle quali i principi e criteri
direttivi appaiono eccessivamente generici
(ad esempio, la lettera o) del comma 1, che
prevede l’“attribuzione all’ANAC di più
ampie funzioni”, la lettera zz) del mede-
simo comma, che demanda al decreto
legislativo la “previsione di criteri per le
concessioni” e l’introduzione di “criteri
volti a vincolare la concessione”, e la
lettera ggg) del medesimo comma 1 che, in
merito all’impatto sull’ambiente o sul ter-
ritorio di grandi progetti infrastrutturali,
delega il Governo a prevedere “una pro-
cedura di acquisizione dei consensi tecnici
e amministrativi per realizzare un’opera che
sia semplice, vincolante e non modificabile
nel tempo”); nonché disposizioni nelle
quali i principi e criteri direttivi sono
indicati in termini di finalità della delega
(si vedano, ad esempio, le lettere b), c), d)
e u) del comma 1), con la conseguenza
che, nelle suddette fattispecie, risulta ol-
tremodo dilatato l’orizzonte della scelta
discrezionale del Governo;

alcuni dei principi e criteri direttivi
della delega enucleati al comma 1 conten-
gono inoltre clausole delle quali andrebbe
valutata la portata normativa: ad esempio,
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la lettera b) richiede che sia garantito
“l’effettivo coordinamento e l’ordinata tran-
sizione tra la previgente e la nuova disci-
plina”, analogamente, la lettera mmm) ri-
chiama la necessità di un “ordinato pas-
saggio tra la previgente e la nuova disci-
plina”; altre disposizioni richiedono poi il
rispetto della vigente normativa statale
(lettera h), della normativa di rango co-
stituzionale (lettera v), del diritto europeo
(lettere ss), uu) e aaa), o dei principi
dell’Unione europea (lettera oo);

sul piano della chiarezza e della pro-
prietà della formulazione:

quanto alla procedura delineata per
l’esercizio della delega, il comma 3, quarto
periodo, prevede che il Governo, qualora
non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, ritrasmetta il testo alle Camere
con le proprie osservazioni e con eventuali
modificazioni e renda comunicazioni in-
nanzi alle relative Assemblee, al termine
delle quali potrebbero approvare apposite
risoluzioni parlamentari: per tale ragione,
non appare chiara la formulazione della
norma laddove reca l’inciso “anche in
mancanza di nuovo parere”, posto che la
procedura delineata non contempla
l’espressione di un secondo parere parla-
mentare;

con riferimento al computo dei ter-
mini per l’esercizio della delega, l’ultimo
periodo del comma 3 richiama la previ-
sione di carattere generale contenuta nel-
l’articolo 31, comma 3, della legge n. 234
del 2012, a norma del quale se il termine
per l’espressione del parere parlamentare
scade nei trenta giorni che precedono la
scadenza dei termini di delega o succes-
sivamente, questi ultimi sono prorogati di
tre mesi, secondo un meccanismo che non
permette di individuare il termine per
l’esercizio della delega in modo univoco; a
tale proposito, si segnala che, secondo una
costante linea di indirizzo, il Comitato per
la legislazione nei propri pareri, ha sem-
pre segnalato che “appare opportuno in-
dividuare univocamente i termini per
l’esercizio della delega principale e di
quelle integrative e correttive, rinunziando

alla cosiddetta ‘tecnica dello scorrimento‘”
e che, nell’esame del disegno di legge C.
2617 (delega per la riforma del terzo
settore), dopo che il Comitato aveva posto
una condizione in tal senso, l’Assemblea
della Camera ha approvato, il 1o aprile
2015, un emendamento all’articolo 1,
comma 6, del disegno di legge, che ha
previsto, in luogo dello scorrimento del
termine di delega, un termine univoco
entro il quale il Governo deve trasmettere
alle Camere gli schemi dei decreti legisla-
tivi, pena l’inefficacia della delega;

alcuni dei principi e criteri direttivi
(ad esempio, quelli contenuti all’articolo 1,
comma 1, lettere q) e lll), che autorizzano
il Governo ad emanare un nuovo regola-
mento di attuazione ed esecuzione del
nuovo codice, che disponga, in particolare,
“la determinazione annuale dei costi stan-
dardizzati per tipo di lavori, di servizi e di
fornitura”) recano in realtà norme di im-
mediata applicazione e riguardano adem-
pimenti ulteriori rispetto all’esercizio della
delega e potrebbero essere ricollocate al di
fuori dei principi e criteri direttivi di
delega, tra le disposizioni di immediata
applicazione, e, in particolare, al comma 6,
con il quale fanno sistema;

sul piano della formulazione del testo,
in diversi principi e criteri direttivi l’uso
degli aggettivi e degli avverbi determina
un’autoqualificazione delle previsioni: ciò
si riscontra, a titolo esemplificativo, al
comma 1, lettera b) – che delega il Go-
verno alla “compilazione di un unico testo
normativo con contenuti di disciplina ade-
guata” – lettera c) – che pone l’obiettivo
di “conseguire una drastica riduzione e
razionalizzazione del complesso delle di-
sposizioni legislative, regolamentari e am-
ministrative vigenti e un maggiore livello
di certezza del diritto e di semplificazione
dei procedimenti, tenendo in debita con-
siderazione gli aspetti peculiari dei con-
tratti pubblici relativi a lavori” – nonché
alle lettere d) e gg);

infine, il disegno di legge nel testo
presentato al Senato reca sia l’analisi tec-
nico-normativa (ATN) sia l’analisi di im-
patto della regolamentazione (AIR);
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ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dall’articolo 16-bis del Re-
golamento, debbano essere rispettate le
seguenti condizioni:

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

all’articolo 1, comma 1, lettera b), si
sostituisca il riferimento ivi contenuto alla
“compilazione” di un nuovo testo unico
normativo recante il codice degli appalti
pubblici e dei contratti di concessione con
quello, più appropriato, alla “elabora-
zione” di tale codice, tenuto conto della
natura non solo ricognitiva ma anche
innovativa dello stesso;

tenuto conto che la lettera iii) del
comma 1 delega il Governo alla “espressa
abrogazione delle disposizioni del codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, con effetto dalla data di
entrata in vigore” del nuovo codice, si
verifichi la soppressione del comma 8, il
quale dispone, in maniera parziale e con
la stessa decorrenza, la cessazione dell’ef-
ficacia delle disposizioni di cui all’articolo
129, comma 3, del medesimo codice;

per quanto detto in premessa – al-
l’articolo 1, comma 3, quarto periodo, si
elimini l’inciso “anche in mancanza di
nuovo parere”;

per quanto detto in premessa, all’ar-
ticolo 1, comma 3, si sostituisca il quinto
periodo, che consente il ricorso alla “tec-
nica dello scorrimento” del termine per
l’esercizio della delega, individuando in
modo univoco il termine ultimo per l’eser-
cizio della delega, che potrebbe coincidere
– anche al fine di evitare l’apertura di
procedure di infrazione –, con il termine
ultimo per l’attuazione delle direttive (18
aprile 2016);

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

tenuto conto che la lettera ee) del
comma 1 e il comma 7 recano entrambi

(l’uno sotto forma di principio e criterio
direttivo di delega, l’altro di disposizione
di immediata applicazione) la previsione
del divieto, negli appalti pubblici di lavori
aggiudicati con la formula del contraente
generale, di attribuire compiti di respon-
sabile o direttore dei lavori allo stesso
contraente generale o soggetto collegato –
si dovrebbe chiarire se, come sembra,
l’intento del legislatore sia quello di det-
tare una nuova disciplina che abbia im-
mediata vigenza nelle more dell’adozione
del nuovo codice, ma che poi confluisca
nel codice medesimo o se, invece, si tratti
di una duplicazione della stessa disposi-
zione;

all’articolo 1, comma 1, si dovrebbero
meglio specificare i principi e criteri di-
rettivi contenuti alle lettere e), f), i) m), p),
t), ddd) e fff), avendo cura di distinguerli
chiaramente dagli oggetti di delega, come
richiesto dalla circolare del 2001;

al medesimo articolo 1, comma 1,
lettere b), c), d) o), u), zz) e ggg), che recano
principi e criteri direttivi generici o for-
mulati in termini di finalità della delega, si
dovrebbero meglio precisare i suddetti
principi e criteri al fine di circoscrivere
adeguatamente la discrezionalità del legi-
slatore delegato;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

si dovrebbero coordinare le disposi-
zioni recate dal comma 1, lettera a), che
dispone il “divieto di introduzione o di
mantenimento di livelli di regolazione su-
periori a quelli minimi richiesti dalle di-
rettive” con le previsioni delle lettere n), ff),
gg) e oo), che sembrano invece imporre
aggravi procedurali o complicazioni ri-
spetto a quanto stabilito dalla normativa
europea di riferimento;

per esigenze di coordinamento in-
terno al testo, si valuti l’unificazione nel-
l’ambito di un unico principio e criterio
direttivo dei due distinti principi e criteri
contenuti alle lettere d) e g) in quanto,
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mentre il primo indica tra gli obiettivi di
delega la definizione di “procedure non
derogabili riguardanti gli appalti pubblici e
i contratti di concessione”, la seconda ri-
pete tale obiettivo ponendovi un’eccezione,
rappresentata dalle “singole fattispecie
connesse ad urgenze di protezione civile
determinate da calamità naturali”;

si dovrebbero altresì coordinare le
disposizioni recate dal comma 1, lettera l),
numero 2), laddove prevede l’unificazione
delle banche dati esistenti nel settore
presso l’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC), con esclusione della banca dati
centralizzata di cui alla lettera r), con
quelle recate da tale lettera, la quale
dispone a sua volta “l’accesso a un’unica
banca dati centralizzata gestita dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti”,
conferendo così l’attributo dell’unicità a
due distinte banche dati;

al comma 1, lettera l), n. 5), che
prefigura l’introduzione di un ulteriore

obbligo di denuncia (oltre gli obblighi di
denuncia già previsti nel codice penale),
limitato ad alcune specifiche categorie di
reati e posto a carico delle imprese titolari
di appalti pubblici, si dovrebbe indicare –
come negli altri casi di denuncia obbliga-
toria già previsti nel codice penale – la
sanzione conseguente alla violazione del-
l’obbligo in oggetto;

per quanto detto in premessa, valuti
altresì la Commissione l’opportunità di
ricollocare i principi e criteri direttivi
contenuti all’articolo 1, comma 1, lettere
q) e lll), al di fuori dei principi e criteri
direttivi di delega tra le disposizioni di
immediata applicazione, e, in particolare,
al comma 6, con il quale fanno sistema. ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 10.25.
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AUTORIZZAZIONI AD ACTA

Giovedì 30 luglio 2015. – Presidenza del
Presidente Ignazio LA RUSSA.

La seduta comincia alle 14.55.

Domanda di autorizzazione ad eseguire la misura

cautelare degli arresti domiciliari nei confronti del

deputato Carlo Sarro (doc. IV, n. 12).

(Cancellazione dall’ordine del giorno).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 23
luglio 2015.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, comu-
nica che il legale del deputato interessato
ha trasmesso copia conforme all’originale
del provvedimento con il quale il 24 luglio
scorso il Tribunale di Napoli, Sezione
Riesame, ha annullato l’ordinanza di cu-
stodia cautelare alla detenzione agli arresti

domiciliari emessa dal Giudice per le in-
dagini preliminari del Tribunale di Napoli
il 7 luglio 2015 nei confronti di Carlo
Sarro.

Pertanto il procedimento parlamentare
si considera senz’altro estinto e può essere
cancellato dall’ordine del giorno.

La Giunta prende atto.

Sull’ordine dei lavori.

Paola CARINELLI (M5S) rileva come
dal resoconto sommario non risulti una
considerazione del deputato Chiarelli,
espressa nel corso della precedente seduta,
secondo la quale la mancata trasmissione
di documentazione da parte dell’Autorità
giudiziaria sarebbe una conseguenza del-
l’orientamento di questa Giunta, incline a
concedere tutte le autorizzazioni richieste.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, prende
atto del rilievo della collega Carinelli,
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ricordandole peraltro quali siano la na-
tura, la funzione ed i criteri della reso-
contazione sommaria.

Domanda di autorizzazione all’utilizzo di intercet-

tazioni di conversazioni nei confronti di Filippo

Ascierto, deputato all’epoca dei fatti (doc. IV, n. 11).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 23
luglio 2015.

Ignazio LA RUSSA, Presidente, ricorda
che nella precedente seduta la Giunta ha
deliberato di richiedere al Giudice del-
l’udienza preliminare del Tribunale di Pa-
dova di trasmettere ulteriori documenti,
risultando, in particolare, mancanti le in-
formative di polizia giudiziaria e i prov-
vedimenti che autorizzano e prorogano le
operazioni di captazione.

La richiesta di integrazione documen-
tale è stata trasmessa il 24 luglio scorso
all’Autorità giudiziaria.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 30 luglio 2015.

Su una domanda di autorizzazione all’utilizzo di inter-

cettazioni di conversazioni nei confronti di Giacomo

Chiappori, deputato all’epoca dei fatti (doc. IV, n. 13).

Ignazio LA RUSSA, Presidente, avverte
che, con nota pervenuta il 20 luglio 2015,
il Giudice per le indagini preliminari del
Tribunale di Imperia ha trasmesso alla
Presidenza della Camera una domanda di
autorizzazione all’utilizzo di intercetta-
zioni di conversazioni nei confronti di
Giacomo Chiappori, deputato all’epoca dei

fatti, nell’ambito del procedimento penale
n. 546/13 RGNR – n. 1055/15 RG GIP. La
domanda è stata assegnata in pari data
alla Giunta per le autorizzazioni.

Dall’ordinanza si apprende che l’inte-
ressato è indagato per il delitto di corru-
zione per un atto contrario ai doveri
d’ufficio, commesso nella sua qualità di
sindaco del comune di Diano Marina (IM).
Secondo l’ipotesi accusatoria il contratto
di appalto per il servizio annuale di ma-
nutenzione ordinaria del verde pubblico,
affidato alla cooperativa sociale « Il Cam-
mino » nel 2010, sarebbe stato prorogato
sul falso presupposto della necessità ed
urgenza nelle more della redazione degli
atti tecnico-amministrativi per l’espleta-
mento della nuova gara d’appalto, con ciò
aggirandosi il limite per gli affidamenti
diretti dei servizi pubblici in favore delle
società cooperative. L’interessato avrebbe
quindi ricevuto per sé l’utilità consistente
nell’esecuzione, da parte della predetta
cooperativa sociale, di lavori nella sua
azienda, del costo accertato di 1.836 euro,
oltre IVA, che risultano tuttavia solo par-
zialmente pagati, nella misura di 1.000
euro.

Con riferimento ai fatti contestati, il
Giudice per le indagini preliminari del
Tribunale di Imperia chiede l’autorizza-
zione all’utilizzo di tre intercettazioni te-
lefoniche.

Si riserva, quindi, di nominare il
deputato al quale attribuire l’incarico di
svolgere le funzioni di relatore.

La seduta termina alle 15.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 16

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.
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III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

DL 99/2015: Disposizioni urgenti per la partecipazione di personale militare all’operazione
militare dell’Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata EUNAVFOR
MED. C. 3249 Governo, approvato dal Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

COMITATO DEI NOVE

Giovedì 30 luglio 2015.

DL 99/2015: Disposizioni urgenti per la partecipa-

zione di personale militare all’operazione militare

dell’Unione europea nel Mediterraneo centromeri-

dionale denominata EUNAVFOR MED.

C. 3249 Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 9 alle 9.05.
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VI (Finanze)
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Legge annuale per il mercato e la concorrenza C. 3012 Governo, C. 2437 Causi, C. 2469 Marco
Di Stefano, C. 2684 Moretto, C. 2708 Colletti, C. 2733 Vignali, C. 3025 Russo e C. 3060
Simonetti (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 28

SEDE REFERENTE

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
Presidente della X Commissione Guglielmo
EPIFANI, indi del Presidente della VI Com-
missione Maurizio BERNARDO – Inter-
viene la Sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico Simona VICARI.

La seduta comincia alle 16.10.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza.

C. 3012 Governo, C. 2437 Causi, C. 2469 Marco Di

Stefano, C. 2684 Moretto, C. 2708 Colletti, C. 2733

Vignali, C. 3025 Russo e C. 3060 Simonetti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 luglio scorso.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che tutte le proposte emendative riferite
agli articoli 2 e 3 a prima firma dei
deputati Boccuzzi, Carrescia, Cani, Bar-
gero, Baruffi, Romanini e Basso sui quali
i relatori e il Governo hanno espresso

parere contrario sono state ritirate prima
della seduta. Avverte inoltre che la depu-
tata Moretto ha ritirato le proprie propo-
ste emendative 2.03, 3.018, 3.59, 3.129 e
6.34 prima della seduta.

Marco DA VILLA (M5S) rileva di aver
trasmesso, prima della seduta, una lettera
con la quale chiedeva di sottoscrivere tutti
gli emendamenti di altri gruppi fino al-
l’articolo 21.

Davide CRIPPA (M5S) rileva come gli
emendamenti ritirati dal gruppo del PD si
riferiscano ad articoli sui quali è già stato
espresso il parere: non ritiene pertanto
possibile impedire la trattazione di tali
proposte emendative.

Guglielmo EPIFANI, presidente, rileva
come gli emendamenti possano sempre
essere ritirati, a prescindere dal fatto che
sugli stessi sia stato o meno espresso il
parere. Gli emendamenti ritirati nel corso
della seduta possono essere fatti propri da
altri deputati mentre ciò non può avvenire
per gli emendamenti ritirati prima dell’ini-
zio della seduta. In forza di tali principi il
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ritiro intervenuto prima dell’avvio della
seduta impedisce che gli emendamenti
ritirati siano esaminati, anche qualora sot-
toscritti da altro deputato.

Daniele PESCO (M5S) ritiene che oc-
corra assicurare ufficialità al ritiro degli
emendamenti.

Guglielmo EPIFANI, presidente, con ri-
ferimento al rilievo del deputato Pesco,
osserva di aver dato conto del ritiro degli
emendamenti proprio al fine di assicurare
la massima trasparenza e ufficialità.

Marco DA VILLA (M5S) considera fon-
damentale chiarire le regole su tale que-
stione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ribadi-
sce come il ritiro degli emendamenti può
avvenire direttamente in seduta, attraverso
un intervento orale, oppure prima della
seduta, attraverso un documento scritto.

Marco DA VILLA (M5S) ribadisce la
priorità dell’avvenuta sottoscrizione da
parte sua, degli emendamenti ritirati dal
PD.

Gianluca BENAMATI (PD) sottolinea
come il ritiro delle proposte emendative
prima della seduta costituisca un diritto
per i presentatori delle stesse proposte.

Marco DA VILLA (M5S) considera ano-
malo che il ritiro dei predetti emenda-
menti sia avvenuto attraverso una comu-
nicazione firmata non dai presentatori, ma
dal capogruppo.

Gianluca BENAMATI (PD) rileva come
tale pratica sia assolutamente normale
nell’ambito delle procedure dell’Assem-
blea, richiamando a tale riguardo la prassi
seguita dal suo gruppo.

Luca SQUERI (FI-PdL) ritiene che, non
essendovi certezza sulla priorità temporale
del ritiro degli emendamenti rispetto alla
sottoscrizione da parte di altro gruppo,
sarebbe logico consentire comunque la

sottoscrizione e la trattazione delle pro-
poste emendative che non può costituire a
concessione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, sottoli-
nea come la trattazione degli emenda-
menti non costituisca una concessione
delle Presidenze, ma ribadisce come spetti
al presentatore della proposta emendativa
di ritirarla prima dell’avvio della seduta in
cui essa viene trattata.

Paolo RUSSO (FI-PdL) chiede alle Pre-
sidenze che sia consentita la sottoscrizione
degli emendamenti di cui è stato annun-
ciato il ritiro ad inizio della seduta, al fine
di evitare la creazione di un precedente
insidioso.

Raffaello VIGNALI (AP) ricorda che la
sottoscrizione delle proposte emendative,
così come degli atti di indirizzo o degli atti
di sindacato ispettivo, sia subordinata al-
l’accettazione di tale sottoscrizione da
parte del primo firmatario.

Daniele PESCO (M5S) illustra l’emen-
damento Russo 02.01, volto ad esentare le
nuove imprese assicurative per 3 anni
dall’inizio dell’attività dall’applicazione
dell’obbligo a contrarre. Osserva che tale
esenzione favorirebbe l’ingresso nel mer-
cato di nuovi soggetti, aprendo l’asfittica
offerta assicurativa italiana, le cui tariffe
risultano le più altre d’Europa. Lamenta
in proposito che in alcune regioni d’Italia
anche gli assicurati con classi molto alte
continuino a dover pagare cifre pari fino
a 2.000 euro annui.

Paolo RUSSO (FI-PdL) interviene sul
proprio emendamento 02.01, ribadendo
quanto affermato dall’onorevole Pesco.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Russo 02.01, Laffranco
02.09 e Parisi 02.024.

Guglielmo EPIFANI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, dispone che la pubbli-
cità dei lavori della seduta odierna sia
assicurata anche mediante la loro trasmis-
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sione attraverso impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Daniele PESCO (M5S) dichiara il voto
favorevole del suo proprio sugli identici
emendamenti Russo 02.02, Laffranco
02.010 e Parisi 02.023, lamentando il pa-
rere contrario espresso dai relatori e dal
Governo sugli stessi, che tendono ad am-
pliare il ventaglio dei valori di riferimento
delle assicurazioni anche sulla base del
valore di acquisto di un veicolo similare
desunto dai siti internet e non in via
esclusiva da riviste di settore.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) sot-
tolinea la rilevanza degli emendamenti in
esame, chiedendo al Governo ulteriori ap-
profondimenti in merito.

Paolo RUSSO (FI-PdL) dichiara il voto
favorevole sugli identici emendamenti
Russo 02.02, Laffranco 02.010 e Parisi
02.023, non comprendendo il parere con-
trario espresso dai relatori e dal Governo
sugli stessi, che sono volti a tutelare la
concorrenza del settore anche al fine di
allinearsi alla modernità dei tempi e non
comportano ulteriori oneri o appesanti-
menti burocratici.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Russo 02.02, Laffranco
02.010 e Parisi 02.023.

Paolo RUSSO (FI-PdL) illustra il suo
emendamento 02.06, sul quale dichiara il
voto favorevole del suo gruppo, ispirato a
soddisfare una esigenza di equità.

Daniele PESCO (M5S), nel lamentare il
parere contrario espresso dai relatori e dal
Governo, dichiara il voto favorevole del
proprio gruppo sugli identici emendamenti
Russo 02.06, Laffranco 02.014 e Parisi
02.019, volti a fare in modo che le com-
pagnie di assicurazione garantiscano un
servizio migliore.

Marco DA VILLA (M5S) dichiara il voto
favorevole del proprio gruppo sugli iden-
tici emendamenti in esame, finalizzati a
una maggior tutela dei consumatori, au-

mentando altresì la concorrenza nel set-
tore assicurativo dominato dall’oligopolio.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Russo 02.06, Laffranco
02.014 e Parisi 02.019.

Daniele PESCO (M5S) interviene sugli
identici emendamenti Russo 02.05, Laf-
franco 02.013 e Parisi 02.020, che recano
la possibilità di uno sconto sui costi della
polizza se l’assicurato offre una garanzia
pari alla franchigia. Si tratta a suo avviso
di una idea innovativa in grado di fare
risparmiare sia le assicurazioni sia gli
assicurati.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Russo 02.05, Laffranco
02.013 e Parisi 02.020.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo su-
gli identici emendamenti Russo 02.03, Laf-
franco 02.011 e Parisi 02.021, sottolinea
l’importanza di sancire in modo definitivo
la nullità di qualsiasi clausola che limiti i
diritti degli assicurati, ad esempio, in que-
sto caso, il diritto alla cedibilità del cre-
dito.

Paolo RUSSO (FI-PdL), intervenendo
sulle medesime proposte emendative, pur
esprimendo perplessità sulla reale portata
delle proposte, riconosce che si tratta di
un modello virtuoso che risponde alle
esigenze di efficienza del mercato e di
libera scelta del titolare di un diritto.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Russo 02.03, Laffranco
02.011 e Parisi 02.021.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo su-
gli identici emendamenti Russo 02.04, Laf-
franco 02.012 e Parisi 02.022, rileva che
essi recano una formulazione più calzante
rispetto alle proposte emendative respinte
in precedenza e hanno la finalità di im-
pedire la limitazione del diritto al risar-
cimento, con riferimento alle modalità di
riparazione del mezzo. In pratica, tali
proposte mirano ad impedire la negazione
o la diminuzione del diritto a riparare il
proprio mezzo.

Giovedì 30 luglio 2015 — 20 — Commissioni riunite VI e X



Paolo RUSSO (FI-PdL), riferendosi alle
medesime proposte emendative, sottolinea
che anche esse rappresentano un tentativo
di evitare che si introducano strumenti che
controllino e limitino l’attività degli arti-
giani e delle imprese. Esse rispondono,
infatti, alla necessità di lasciare libero il
mercato, pur non trascurando l’opportu-
nità di controllarlo. In particolare, le pro-
poste emendative tendono ad evitare le
limitazioni del diritto all’indennizzo ri-
spetto alle modalità di riparazione del
mezzo, escludendo il ricorso ad appesan-
timenti burocratici che irrigidiscano il si-
stema.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Russo 02.04, Laffranco
02.012 e Parisi 02.022.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo su-
gli identici emendamenti Russo 02.07 e
Laffranco 02.015, sottolinea che si tratta,
anche in questo caso, di proposte miranti
ad evitare la lesione dei diritti dell’assicu-
rato. La presentazione di emendamenti di
tale contenuto è necessaria a correggere
progetti di legge che vengono continua-
mente presentati, tendenti a limitare i
diritti dell’assicurato in favore delle im-
prese di assicurazione. Rileva che le pro-
poste emendative in esame, che prevedono
la facoltà di indicare nel contratto di
assicurazione il riparatore scelto dall’assi-
curato in caso di danno, vanno a vantaggio
degli automobilisti.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), ri-
ferendosi alle medesime proposte emen-
dative, ne sottolinea l’intento di obbligare
alla trasparenza le compagnie assicurative.

Paolo RUSSO (FI-PdL) illustra il pro-
prio emendamento 02.04 volto a garantire
la chiarezza della clausola contrattuale
che consente al proprietario del mezzo di
scegliere il riparatore in caso di sinistro,
purché questo abbia determinate caratte-
ristiche tecniche. Rileva che si tratta di un
modello applicato in altri settori assicu-
rativi, per esempio quello sulla casa.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Russo 02.07 e Laffranco
02.015.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo
sulle identiche proposte emendative Russo
02.08, Laffranco 02.016 e Parisi 02.017,
osserva che il diritto di recesso delle
polizze è già in parte previsto, ma le
proposte emendative in esame dispongono
la possibilità per l’assicurato di essere
rimborsato per la parte di premio relativa
al periodo in cui non abbia usufruito del
servizio. Le proposte, pertanto, mirano a
facilitare l’assicurato nella ricerca di po-
lizze a prezzi migliori.

Paolo RUSSO (FI-PdL) stigmatizza il
fatto che sia necessario presentare propo-
ste di tale tenore, dal momento che la
disciplina vigente è limitativa dei diritti
dell’assicurato. Invita, pertanto, i colleghi a
votare le proposte emendative in esame,
che favoriscono l’introduzione di mecca-
nismi di mercato nel settore delle assicu-
razioni.

Marco DA VILLA (M5S) rileva il carat-
tere di buon senso degli identici emenda-
menti Russo 02.08, Laffranco 02.016 e
Parisi 02.017, pur riconoscendo che la
finalità di garantire i diritti dell’assicurato
può essere realizzata con strumenti di-
versi. Infatti, la disciplina in esame ap-
pare, a suo avviso, suscettibile di creare
difficoltà alle assicurazioni, soprattutto
nella gestione del profilo dell’assicurato, in
caso di continuo ricorso al recesso.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) stig-
matizza la mancanza di risposte del Go-
verno sui motivi per i quali le assicura-
zioni continuino a beneficiare di tratta-
menti privilegiati.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Russo 02.08, Laffranco
02.016 e Parisi 02.017.

Paolo RUSSO (FI-PdL) dichiara il voto
favorevole sull’emendamento Parisi 02.018,
il quale garantisce la libera scelta dell’as-
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sicurato di avvalersi del riparatore che
giudica più opportuno, peraltro al mo-
mento dell’accettazione delle condizioni
generali di polizza e all’atto della denuncia
di sinistro.

Daniele PESCO (M5S) dichiara di con-
dividere le finalità dell’emendamento Pa-
risi 02.018.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Parisi
02.018 e Schullian 2.6.

Daniele PESCO (M5S) dichiara il voto
di astensione del suo gruppo sull’emenda-
mento Paglia 2.1.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Paglia 2.1.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) sot-
tolinea come il provvedimento in esame
sia volto a tutelare le compagnie di assi-
curazione e non i cittadini.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Paglia 2.8.

Daniele PESCO (M5S) richiama le fi-
nalità dell’emendamento Colletti 2.9, rife-
rito agli sconti sui premi assicurativi, che
riprende il contenuto di una proposta di
legge presentata dal suo gruppo in mate-
ria.

Marco DA VILLA (M5S), con riferi-
mento all’emendamento Colletti 2.9, evi-
denzia in primo luogo come esso sia volto
a sostituire integralmente il testo dell’ar-
ticolo 2 del provvedimento, apportandovi
significativi miglioramenti.

Segnala, in particolare, come la propo-
sta emendativa determini il superamento
dell’ambiguità della previsione recata dal-
l’articolo 2 del disegno di legge relativa
allo sconto « significativo » che l’imprese di
assicurazione saranno obbligate ad appli-
care a fronte dell’accettazione da parte
dell’assicurato di determinate clausole
contrattuali. Sottolinea come l’emenda-
mento sostituisca tale definizione vaga e

astratta con l’indicazione di precise per-
centuali di sconto da applicare in caso di
accettazione dell’ispezione preventiva del
veicolo ovvero in caso di installazione
della cosiddetta « scatola nera ».

Evidenzia altresì l’importanza dell’in-
novazione introdotta dall’emendamento
con la previsione dell’interoperabilità dei
meccanismi che registrano l’attività del
veicolo attraverso un servizio unico di
raccolta dei dati presso le strutture del
Centro di coordinamento delle informa-
zioni sul traffico.

In tale contesto ritiene infatti che tale
meccanismo possa essere uno strumento
importante a tutela della privacy dei cit-
tadini, ad oggi penalizzati da una forte
asimmetria informativa a loro svantaggio,
nonché per favorire il riequilibrio del
mercato assicurativo.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) sot-
toscrive l’emendamento Colletti 2.9 e ne
illustra le finalità. Nel rilevare l’indeter-
minatezza della previsione recata dall’ar-
ticolo 2 del provvedimento circa gli sconti
« significativi » che le compagnie assicura-
tive saranno tenute ad applicare ai soggetti
che accettino determinate clausole con-
trattuali, sottolinea l’importanza della pre-
visione di percentuali di sconto predefinite
e stabilite ex ante. Auspica quindi che
l’emendamento possa essere approvato
così da verificare la fattibilità di tali pre-
visioni attraverso le concrete dinamiche
del mercato assicurativo.

Evidenzia inoltre la rilevanza dell’inte-
roperabilità dei meccanismi che registrano
l’attività del veicolo attraverso un servizio
unico di raccolta dei dati presso le strut-
ture del Centro di coordinamento delle
informazioni sul traffico. Sottolinea, in
linea generale, come l’emendamento tenda
a contemperare la tutela della privacy
degli assicurati con le esigenze delle com-
pagnie assicurative, anche attraverso il
mantenimento della titolarità dei dati in
capo alle compagnie stesse.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, l’emendamento Colletti
2.9, gli identici emendamenti Artini 2.2 e

Giovedì 30 luglio 2015 — 22 — Commissioni riunite VI e X



Laffranco 2.7, nonché l’emendamento Pa-
glia 2.12.

Paolo RUSSO (FI-PdL) illustra il pro-
prio emendamento 2.10, il quale è volto a
introdurre misure di trasparenza che ga-
rantiscano la conoscenza ex ante da parte
degli assicurati delle condizioni di polizza
e delle tariffe stabilite secondo lo schema
del contratto base ai sensi del decreto
legge n. 179 del 2012. A tale proposito
rileva come tale modifica sia finalizzata a
rendere il consumatore realmente libero
di esercitare la propria libertà di scelta tra
le diverse polizze in modo maturo e con-
sapevole.

Raccomanda quindi l’approvazione del
proprio emendamento 2.10.

Daniele PESCO (M5S), con riferimento
all’emendamento Russo 2.10, sottolinea la
rilevanza della previsione dell’obbligo per
le compagnie assicuratrici di attenersi ad
uno schema di contratto base in termini di
maggiore trasparenza delle polizze assicu-
rative offerte ai consumatori. Evidenzia
infatti come tale strumento, ancora non
attuato, possa essere utile per consentire
agli utenti di effettuare un confronto tra i
diversi livelli di prezzo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Russo
2.10, Laffranco 2.3 e Parisi 2.4, nonché
l’emendamento Taglialatela 2.11.

Marco DA VILLA (M5S) illustra i suoi
emendamenti 2.13 e 2.14, rilevando come
essi siano volti a individuare la soluzione
a un problema vissuto dai consumatori
come un’ingiustizia. Ricorda infatti che, a
parità di requisiti, i costi delle polizze
sono molto diversificati a seconda del-
l’area di residenza dell’assicurato sul ter-
ritorio nazionale. Ritiene tale criterio, sep-
pur basato su dati statistici, arbitrario e
non corretto e ne propone quindi il su-
peramento attraverso l’introduzione di
una tariffa premio per gli assicurati che
non abbiano denunciato sinistri negli ul-
timi 5 anni.

Si dichiara quindi perplesso per il pa-
rere contrario espresso dai relatori e Go-
verno sulle sue proposte emendative 2.13
e 2.14, le quali si propongono di annullare
ingiuste sperequazioni su base territoriale
e di introdurre un criterio di premialità a
favore dei conducenti con un attestato di
rischio « immacolato ».

Girolamo PISANO (M5S), intervenendo
sugli emendamenti Da Villa 2.13 e 2.14,
osserva che il Governo dovrebbe avere il
coraggio di prendere in esame elementi
attinenti al livello di sinistrosità, che sono
diversi nelle diverse aree del Paese, e non
solo fattori statistici per determinare il
rischio ed il premio assicurativo. Gli
emendamenti in esame prevedono l’intro-
duzione di meccanismi premiali per i
soggetti che non abbiano denunciato sini-
stri negli ultimi 5 anni. Ciò incentiverebbe
comportamenti virtuosi. Chiede quindi al
Governo una riflessione più approfondita
per un reale cambiamento di sistema as-
sicurativo.

Stefano ALLASIA (LNA) dichiara di
condividere il contenuto degli emenda-
menti Da Villa 2.13 e 2.14 in esame che
ritiene debbano essere accantonati al fine
di individuare un meccanismo che tenga
conto dei diversi livelli di sinistrosità nel
Paese per individuare le soluzioni più
appropriate. Dichiara quindi il voto di
astensione del proprio gruppo sugli emen-
damenti in esame.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
esprime apprezzamento dell’intervento del
collega Allasia e ribadisce l’importanza di
introdurre un sistema premiale per i cit-
tadini virtuosi. Rileva che il gruppo del
Partito Democratico ha già depositato una
proposta di legge in materia che riproduce
sostanzialmente il contenuto degli emen-
damenti in esame e ricorda altresì che i
relatori hanno già espresso parere favore-
vole sull’emendamento Impegno 3.97, a
condizione che sia riformulato, che verte
sul medesimo argomento.

Davide CRIPPA (M5S) interviene per
un chiarimento sul piano procedurale: dal
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momento che l’emendamento Impegno
3.97 verte sulla medesima materia, riter-
rebbe opportuno che la Presidenza deci-
desse di accantonare gli emendamenti Da
Villa 2.13 e 2.14 in quanto aventi analogo
contenuto.

Silvia FREGOLENT (PD), relatrice per
la VI Commissione, ricorda che l’emenda-
mento Impegno 3.97, sul quale è in corso
di elaborazione una proposta di riformu-
lazione, e l’articolo aggiuntivo Luigi Di
Maio 1.015 sono stati accantonati, ma a
suo giudizio hanno un contenuto e finalità
parzialmente diverse rispetto agli emen-
damenti Da Villa 2.13 e 2.14 in esame.

Davide CRIPPA (M5S) insiste per l’ac-
cantonamento degli emendamenti Da Villa
2.13 e 2.14, anche al fine di evitare di
precludere le votazioni di proposte emen-
dative di analogo contenuto riferite all’ar-
ticolo 3 e non ancora esaminate.

Silvia FREGOLENT (PD), relatrice per
la VI Commissione, pur ritenendo il con-
tenuto degli emendamenti in discussione
non del tutto sovrapponibile, acconsente
alla proposta di accantonamento degli
emendamenti Da Villa 2.13 e 2.14.

Paolo RUSSO (FI-PdL) sottolinea come
le proposte emendative Impegno 3.97,
Luigi Di Maio 1.015 e Da Villa 2.13 e 2.14
dovrebbero essere esaminate congiunta-
mente, in quanto vertenti su analoga ma-
teria.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che gli emendamenti Da Villa 2.13 e 2.14
devono intendersi accantonati.

Sospende quindi la seduta per consen-
tire la riunione degli Uffici di presidenza,
integrati dai rappresentanti dei gruppi,
delle Commissioni riunite.

La seduta, sospesa alle 19.20, è ripresa
alle 20.50.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che tutte le proposte emendative riferite
agli articoli da 2 a 32, presentate dal

gruppo della Lega Nord, sono state sotto-
scritte dai deputati Abrignani e Polidori.
Avverte altresì che la deputata Bargero ha
ritirato le proprie proposte emendative
5.7, 6.48 e 6.53.

Avverte altresì che le Commissioni pro-
seguiranno l’esame delle proposte emen-
dative riferite all’articolo 2.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Paglia
2.17 e 2.16, Allasia 2.18, Laffranco 2.20 e
Schullian 2.21. Approvano l’emendamento
Luigi Di Maio 2.15 e respingono quindi,
con distinte votazioni, l’emendamento Pa-
glia 2.22 e gli articoli aggiuntivi Laffranco
2.01 e 2.02.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che le Commissioni passeranno all’esame
delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 3.

Daniele PESCO (M5S), con riferimento
al suo emendamento 3.2, nell’esprimere la
propria soddisfazione per il parere favo-
revole dei relatori e del Governo su talune
proposte emendative all’articolo 3 presen-
tate dal suo gruppo, ritiene che le Com-
missioni debbano comunque esprimersi
col voto sul suo emendamento, intera-
mente soppressivo dell’articolo 3 del prov-
vedimento.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Paglia
3.1 e Pesco 3.2, nonché l’emendamento
Paglia 3.98 e approvano l’articolo aggiun-
tivo Luigi Di Maio 1.015, come riformu-
lato, il quale, essendo ora riferito all’arti-
colo 3, assume il numero 3.200 (vedi
allegato).

Paolo PETRINI (PD) sottoscrive l’emen-
damento Sottanelli 3.117 e ne accetta la
riformulazione proposta dai relatori.

Le Commissioni approvano dell’emen-
damento Sottanelli 3.117 (nuova formula-
zione).

Respingono quindi, con distinte vota-
zioni, gli emendamenti Paglia 3.107, Da
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Villa 3.134, Colletti 3.4, Paglia 3.3, nonché
gli identici emendamenti Russo 3.5, Artini
3.6, Parisi 3.8 e Laffranco 3.9.

Respingono quindi, con distinte vota-
zioni, gli emendamenti D’Agostino 3.11,
Laffranco 3.10, nonché gli identici emen-
damenti Pagano 3.81 e Abrignani 3.82.
Respingono infine, con distinte votazioni,
gli identici emendamenti Polidori 3.83 e
3.84, Fragomeli 3.85, Sanga 3.86 e Pagano
3.104, gli emendamenti Pesco 3.90, 3.89 e
3.88, nonché l’emendamento Paglia 3.78.

Marco CAUSI (PD) accetta la riformu-
lazione del proprio emendamento 3.99
proposta dai relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Causi 3.99 (nuova formulazione).

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Causi 3.99, come riformulato,
l’emendamento Impegno 3.160 è da con-
siderarsi assorbito.

Le Commissioni respingono, con di-
stinte votazioni, gli emendamenti Ruocco
3.76 e 3.75, Polidori 3.80, Colletti 3.77,
Maietta 3.79, Paglia 3.87.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Polidori 3.7, respingono l’emenda-
mento Schullian 3.108 e approvano
l’emendamento Schullian 3.109.

Marco DA VILLA (M5S) chiede l’accan-
tonamento del proprio emendamento
3.111.

Guglielmo EPIFANI, presidente, accan-
tona gli emendamenti Da Villa 3.111 e
3.110.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Poli-
dori 3.19 e Sottanelli 3.20, nonché l’emen-
damento Pesco 3.156 e gli identici emen-
damenti Paglia 3.13, Laffranco 3.14, Parisi
3.15, Russo 3.16, Artini 3.17 e Laffranco
3.18.

Davide CRIPPA (M5S), con riferimento
all’emendamento Colletti 3.12, evidenzia
come, le cosiddette « scatole nere », es-
sendo utilizzate per effettuare la misura-
zione di molteplici dati relativi alla circo-
lazione dell’autoveicolo, debbano essere
necessariamente sottoposti a una taratura
periodica per verificarne il funzionamento.

Gianluca BENAMATI (PD) concorda
con le considerazioni del deputato Crippa
circa la funzionalità e l’utilizzo delle « sca-
tole nere » e, nel ricordare che la que-
stione è ampiamente condivisa da espo-
nenti delle diverse forze politiche, auspica
che essa possa essere adeguatamente ap-
profondita nel corso dell’esame delle pro-
poste emendative sul provvedimento.

Raffaello VIGNALI (AP) condivide la
questione sollevata circa la centralità del
problema della taratura delle « scatole
nere ». Sottolinea altresì come si ponga la
necessità di regolamentare i profili di
tutela della privacy dei dati registrati da
tali strumenti, in termini di trattamento e
disponibilità dei dati stessi.

Guglielmo EPIFANI, presidente, condi-
vide le riflessioni svolte in merito al tema
della necessità di verificare la validità delle
misurazioni effettuate dalle « scatole
nere » installate sugli autoveicoli.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) sot-
tolinea come una possibile soluzione della
questione sollevata nei precedenti inter-
venti fosse contenuta nell’emendamento
Colletti 2.9, sul quale i relatori e il Go-
verno hanno espresso parere contrario e
che è stato quindi respinto dalle Commis-
sioni.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Colletti 3.12.

Leonardo IMPEGNO (PD) ritira il suo
emendamento 3.118, ribadendone peraltro
le finalità. Evidenzia infatti come esso
esprimesse l’esigenza di inserire un crite-
rio premiale nell’applicazione dei costi
delle polizze, superando arbitrari parame-
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tri rispondenti al criterio di residenza
degli assicurati, i quali sono causa di forti
sperequazioni territoriali.

Gianluca BENAMATI (PD), nell’accet-
tare la riformulazione del suo emenda-
mento 3.66, ringrazia in particolar modo il
Governo, il quale ha espresso parere fa-
vorevole sulla lettera b), capoverso 1-ter,
mentre si è rimesso alle Commissioni per
la parte relativa alla lettera a) e alla lettera
b), capoverso 1-bis.

La Sottosegretaria Simona VICARI ri-
badisce che il parere del Governo è favo-
revole sulla lettera b) dell’emendamento
Benamati 3.66, mentre si rimette alle
Commissioni sulla lettera a) dello stesso.

Daniele PESCO (M5S) dichiara la pro-
pria soddisfazione per la decisione della
maggioranza di fare un passo indietro sul
tema posto dall’emendamento Benamati
3.66, evidenziando come esso incida sulle
imprese artigiane che operano nel settore
dell’autoriparazione. A tale proposito ri-
corda il diverso atteggiamento della mag-
gioranza in occasione dell’esame del de-
creto-legge n. 145 del 2013 (cosiddetto
« Destinazione Italia ») e auspica che l’at-
tenzione nei confronti delle piccole im-
prese artigiane possa essere confermata
dai prossimi provvedimenti che l’Esecutivo
si accinge ad assumere.

Sara MORETTO (PD) si associa ai rin-
graziamenti nei confronti del Governo,
sottolineando come l’emendamento Bena-
mati 3.6 recepisca lo spirito di altri suoi
emendamenti in tema di cedibilità dei
crediti e di libertà degli assicurati nella
scelta di avvalersi di imprese di autoripa-
razione di propria fiducia.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Benamati 3.66 (nuova formula-
zione).

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Benamati 3.66 (nuova formula-
zione), gli emendamenti Colletti 3.56 e

Moretto 3.64, gli emendamenti da Giu-
seppe Guerini 3.45 a Polidori 3.95 e gli
emendamenti da Pagano 3.72 a Impegno
3.154, risultano da esso assorbiti.

Avverte altresì che l’emendamento Da
Villa 3.65 risulta solo parzialmente assor-
bito dell’approvazione dell’emendamento
Benamati 3.66 (nuova formulazione).

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Da Villa 3.65, limitatamente alla
parte consequenziale, non assorbita dal-
l’emendamento Benamati 3.66 (nuova for-
mulazione).

Silvia FREGOLENT (PD), relatrice per
la VI Commissione, ricorda che l’emenda-
mento Impegno 3.97, sul quale i relatori
hanno espresso parere favorevole, a con-
dizione che fosse riformulato come emen-
damento all’articolo 6, è stato accantonato
e sarà esaminato insieme all’articolo ag-
giuntivo Luigi Di Maio 6.04.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
chiede ai relatori se sia possibile disporre
da subito della riformulazione dell’articolo
aggiuntivo Di Maio 6.04.

Silvia FREGOLENT, relatrice per la VI
Commissione, precisa che la riformula-
zione è ancora in fase di completamento e
pertanto non è ancora disponibile.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Sottanelli 3.122, Abrignani
3.121, Pagano 3.119.

Daniele PESCO (M5S) ricorda che in-
sieme all’emendamento Impegno 3.97 de-
vono ritenersi accantonati anche gli emen-
damenti Da Villa 2.13 e 2.14.

Marco DA VILLA (M5S) chiede alla
presidenza se, a seguito dell’approvazione
dell’emendamento Causi 3.149, potranno
considerarsi assorbiti i suoi emendamenti
3.111 e 3.110. Sottolinea quindi che, in-
sieme all’emendamento Impegno 3.97 e
all’articolo aggiuntivo Luigi Di Maio 6.04,
devono ritenersi accantonati anche gli
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emendamenti a sua prima firma 2.13 e
2.14.

Davide CRIPPA (M5S) ribadisce quanto
già precisato dai colleghi Pesco e Da Villa
dal momento che la relatrice non ha
specificato che devono ritenersi accanto-
nati gli emendamenti a firma Da Villa.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Causi 3.149.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento Causi 3.149, devono considerarsi
da esso assorbiti gli emendamenti da Vico
3.133 a Colletti 3.148, nonché gli emen-
damenti Da Villa 3.111 e 3.110.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti D’Agostino
3.116, Busin 3.115 e 3.114, Barbanti 3.159
e Pesco 3.91.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma
3.112, ne illustra le finalità, specificando
come l’intento sia quello di spostare l’as-
sicurazione dai mezzi alla persona preve-
dendo in particolare uno sconto significa-
tivo rispetto al prezzo della polizza qua-
lora sia prevista una clausola di guida
esclusiva.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) de-
sidera ricordare ai colleghi che ci sono dei
Paesi il quali è già previsto il meccanismo
proposto dall’emendamento 3.112.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Pesco 3.112 e
respingono gli identici articoli aggiuntivi
Prataviera 3.06, Basso 3.07, Giovanna
Sanna 3.08, Romanini 3.09, Pagano 3.011,
Locatelli 3.012, Cani 3.013, Vignali 3.014,
Laffranco 3.016 e 3.020, Moretto 3.019,
Rostellato 3.021, Alfreider 3.02, Pastorelli
3.04, Paglia 3.01, Carrescia 3.03 e Pasto-
rino 3.05.

Daniele PESCO (M5S), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo a sua prima firma

3.015, ne illustra le finalità, chiarendo
come esso voglia fare chiarezza sul prezzo
delle polizze assicurative prevedendo nel
prospetto informativo l’indicazione di tutte
le variabili che incidono nella determina-
zione del premio.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Pesco 3.015.

Davide CRIPPA (M5S) chiede alla pre-
sidenza se sia possibile a questo punto dei
lavori che i relatori e il Governo espri-
mano i pareri sulle proposte emendative
riferite agli articoli 4, 5 e 6.

Guglielmo EPIFANI, presidente, invita i
relatori e il Governo ad esprimere i pareri
sull’articolo 4.

Silvia FREGOLENT, relatrice per la VI
Commissione, esprime parere contrario su
tutte le proposte emendative riferite al-
l’articolo 4.

La Sottosegretaria Simona VICARI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Silvia FREGOLENT, relatrice per la VI
Commissione, esprime parere favorevole
sull’emendamento Giuseppe Guerini 5.11,
mentre esprime parere contrario su tutte
le altre proposte emendative riferite al-
l’articolo 5.

La Sottosegretaria Simona VICARI
esprime parere conforme a quello della
relatrice.

Silvia FREGOLENT, relatrice per la VI
Commissione, esprime parere favorevole
sull’emendamento Vazio 6.27, a condi-
zione che sia riformulato nei seguenti
termini:

« Al comma 1, capoverso 3-bis, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente: In
caso di sinistri con soli danni a cose,
l’identificazione di eventuali testimoni sul
luogo di accadimento dell’incidente deve
risultare dalla richiesta di risarcimento
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presentata all’impresa di assicurazione ai
sensi degli articoli 148 e 149 o dall’invito
alla stipula della negoziazione assistita
ovvero, qualora sia intervenuta specifica
richiesta di indicazione dei testimoni da
parte dell’assicurazione, che deve avvenire
entro sessanta giorni dalla denuncia di
sinistro, mediante raccomandata con av-
viso di ricevimento. La parte che riceve la
richiesta da parte dell’assicurazione effet-
tua la comunicazione dei testimoni, a
mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento, da inviarsi nel termine di
sessanta giorni. L’impresa di assicurazione
deve procedere a sua volta all’individua-
zione ed alla comunicazione di eventuali
ed ulteriori testimoni entro il termine di
sessanta giorni. »

Invita al ritiro gli emendamenti Giu-
seppe Guerini 6.46, nonché Paglia 6.52 e
6.54, i quali sarebbero assorbiti dall’ap-
provazione dell’emendamento Vazio 6.27,
come riformulato; esprime altresì parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo Luigi Di
Maio 6.04, a condizione che sia riformu-
lato nei termini che si riserva di indicare
successivamente.

Esprime invece parere contrario sulle
restanti proposte emendative riferite al-
l’articolo 6.

La Sottosegretaria Simona VICARI
esprime parere conforme a quelli della
relatrice.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte altresì che il deputato Boccadutri ha
ritirato le proprie proposte emendative
16.02 e 17.03, che la deputata Giammanco
ha ritirato la propria proposta emendativa
32.064 e che la deputata Polidori ha
ritirato il proprio subemendamento
0.19.22.28.

Rinvia quindi il seguito dell’esame a
una seduta da convocare alle 10,30 di
domani.

La seduta termina alle 21.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.20 alle 20.45.
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ALLEGATO

Legge annuale per il mercato e la concorrenza. (C. 3012 Governo, C.
2437 Causi, C. 2469 Marco Di Stefano, C. 2684 Moretto, C. 2708

Colletti, C. 2733 Vignali, C. 3025 Russo e C. 3060 Simonetti).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE NELLA SEDUTA ODIERNA

ART. 2.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 132 del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e
successive modificazioni, dopo il comma 3
è aggiunto il seguente:

« 3-bis. In caso di segnalazione di
violazione o elusione dell’obbligo a con-
trarre, incluso il rinnovo, i termini rego-
lamentari di gestione dei reclami da parte
dell’IVASS sono dimezzati. Decorso inutil-
mente il termine, l’IVASS provvede a com-
minare le sanzioni di cui all’articolo 314 ».

1-ter. All’articolo 314, comma 1, del
codice delle assicurazioni private di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, le parole: « euro millecinquecento
ad euro quattromilacinquecento » sono so-
stituite dalle seguenti: « euro duemilacin-
quecento ad euro quindicimila ».

2. 15. Luigi Di Maio, Pesco, Fantinati,
Della Valle, Da Villa, Crippa, Cancelleri,
Vallascas.

ART. 3.

All’articolo 3, comma 1, capoverso ART.
132-bis, al comma 3 aggiungere, infine, il
seguente periodo: « Con le stesse disposi-
zioni sono definite le modalità attraverso
le quali i preventivi ottenuti sulla base
delle informazioni inserite nel servizio

informativo di cui all’articolo 136, comma
3-bis, possono consentire la conclusione
del contratto contestualmente all’esito
della comparazione, ovvero, attraverso un
link di collegamento diretto al sito internet
di ciascuna compagnia di assicurazione, la
possibilità di perfezionare l’acquisto a
condizioni non peggiorative rispetto a
quelle contenute nel preventivo. »

3.200. (ex 1.0.15). (Nuova formulazione).
Luigi Di Maio.

Al comma 1, capoverso ART. 132-bis,
sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Il contratto stipulato senza la dichia-
razione del cliente di aver ricevuto, ove
prescritte, le informazioni di cui al comma
1 è affetto da nullità rilevabile solo a
favore del cliente.

3. 117. (Nuova formulazone) Sottanelli,
Galgano.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1, capoverso ART. 132-
ter, comma 1, alinea, sostituire le parole:
« sconto significativo rispetto al prezzo
della polizza altrimenti applicato » con le
seguenti: « sconto determinato dall’impresa
nei limiti stabiliti dal comma 1-bis: »;

b) al comma 1, capoverso ART. 132-
ter, dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Lo sconto di cui al comma 1
non può essere inferiore a una percentuale
determinata dall’IVASS, sulla base del
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prezzo della polizza altrimenti applicato.
Resta fermo l’obbligo di rispettare i para-
metri stabiliti dal contratto di assicura-
zione. La percentuale di cui al periodo
precedente è maggiorata per le regioni a
maggiore tasso di sinistrosità. Al fine del
conseguimento della massima trasparenza,
l’impresa di assicurazione pubblica sul
proprio sito internet l’entità della ridu-
zione dei premi effettuata ai sensi delle
disposizioni di cui al comma 1, secondo
forme di pubblicità che ne rendano effi-
cace e chiara l’applicazione.

1-ter. Il mancato rispetto da parte del-
l’impresa di assicurazione dell’obbligo di
riduzione del premio nei casi previsti dalle
disposizioni di cui al comma 1 comporta
l’applicazione alla medesima impresa, da
parte dell’IVASS, di una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 5.000 euro a
40.000 euro e la riduzione automatica del
premio di assicurazione relativo al con-
tratto in essere. »;

c) dopo il comma 1 inserire il se-
guente: « 1-bis. Il decreto di cui all’articolo
132-ter, comma 1-bis, del codice delle
assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è
emanato entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. »

3. 99. (Nuova formulazione). Causi, Be-
namati, Taranto, Senaldi, Cani, Tidei,
Peluffo, Scuvera, Carella, Zoggia, Lodo-
lini, Ribaudo, Moretto, De Maria, Mon-
troni.

Al comma 1, capoverso ART. 132-ter,
lettera a), dopo le parole: nel caso in cui,
inserire le seguenti: su proposta dell’im-
presa di assicurazione;

3. 7. Polidori, Sandra Savino.

Al comma 1, capoverso ART. 132-ter,
comma 1, lettera a), inserire, infine, le

parole: da eseguirsi a spese dell’impresa di
assicurazione;

3. 109. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso ART. 132-
ter, comma 1, sopprimere le lettere d), e),
f) e conseguentemente sopprimere il
comma 4;

b) dopo il comma 1, inserire i se-
guenti:

1-bis. All’articolo 148 del codice
delle assicurazioni private, di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
dopo il comma 11 è inserito il seguente:

11-bis. Resta ferma la facoltà per
l’assicurato di ottenere l’integrale risarci-
mento per la riparazione a regola d’arte
del veicolo danneggiato avvalendosi di im-
prese di autoriparazione di propria fiducia
abilitate ai sensi della legge 5 febbraio
1992, n. 122. A tal fine, l’impresa di au-
toriparazione fornisce la documentazione
fiscale e una idonea garanzia sulle ripa-
razioni effettuate, con una validità non
inferiore a due anni per tutte le parti non
soggette a usura ordinaria.

1-ter. Al fine di garantire le con-
dizioni di sicurezza e funzionalità dei
veicoli, le associazioni nazionali maggior-
mente rappresentative del settore dell’au-
toriparazione, l’Associazione nazionale fra
le imprese assicuratrici e le associazioni
dei consumatori iscritte all’elenco di cui
all’articolo 137 del Codice del consumo,
condividono apposite linee guida finaliz-
zate a determinare gli strumenti, le pro-
cedure, le soluzioni realizzative e gli ul-
teriori parametri tecnici per l’effettuazione
delle riparazioni a regola d’arte di cui
all’articolo 148, comma 11-bis, del codice
delle assicurazioni private di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come
introdotto dalla presente legge. Le predette
linee guida sono comunicate al Ministero

Giovedì 30 luglio 2015 — 30 — Commissioni riunite VI e X



dello sviluppo economico che assicura le
necessarie forme di pubblicità.

3. 66. (Nuova formulazione). Benamati,
Causi, Taranto, Senaldi, Tidei, Cani,
Peluffo, Scuvera, Arlotti, Moretto, Ca-
rella, Zoggia, Lodolini, Ribaudo, De
Maria, Montroni.

Al comma 1, capoverso ART. 132-ter,
sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Nei casi di cui al comma 1, lettere b)
e c), i costi di installazione, disinstalla-
zione, sostituzione e portabilità sono a
carico dell’impresa. La proprietà delle do-
tazioni di cui alle citate lettere b) e c)
spetta all’assicurato. La riduzione di pre-
mio praticata dall’impresa di assicura-
zione di cui al comma 1 si applica, altresì,
in caso di contratto stipulato con un nuovo
assicurato e in caso di scadenza di un

contratto o di stipulazione di un nuovo
contratto di assicurazione fra le stesse
parti. Resta fermo l’obbligo di rispettare i
parametri stabiliti dal contratto di assicu-
razione.

3. 149. Causi, Benamati, Taranto, Se-
naldi, Peluffo, Scuvera, Arlotti, Cani,
Tidei, Carella, Zoggia, Lodolini, Ri-
baudo, Moretto, De Maria.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Le imprese di assicurazione pra-
ticano uno sconto significativo rispetto al
prezzo della polizza altrimenti applicato
nel caso in cui l’assicurato contragga più
polizze assicurative di veicoli in suo pos-
sesso e sottoscriva per ogni singola polizza
una clausola di guida esclusiva.

3. 112. Pesco, Ruocco.
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AUDIZIONI

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente della XIII Commissione, Luca
SANI. — Interviene il viceministro dello
sviluppo economico, Carlo Calenda.

La seduta comincia alle 8.30.

Audizione del Viceministro dello sviluppo econo-

mico, Carlo Calenda, sugli sviluppi del negoziato per

un Partenariato transatlantico per il commercio e gli

investimenti (Transatlantic Trade and Investment

Partnership, TTIP) tra l’Unione europea e gli Stati

Uniti d’America.

Luca SANI, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Il viceministro Carlo CALENDA svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Filippo GALLI-
NELLA (M5S), Adriano ZACCAGNINI
(SEL), Giuseppe L’ABBATE (M5S), Marina
BERLINGHIERI (PD), Mattia FANTINATI
(M5S), Giuseppe ROMANINI (PD),
Gianluca BENAMATI (PD), e Paolo
RUSSO (FI-PdL).

Il viceministro Carlo CALENDA ri-
sponde ai quesiti posti fornendo ulteriori
precisazioni.

Luca SANI, presidente, ringrazia il vi-
ceministro per l’esauriente relazione svolta
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 luglio 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 15.10.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto legislativo recante determina-

zione dei collegi elettorali della Camera dei deputati.

Atto n. 189.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 luglio 2015.

Marco DI MAIO (PD), relatore, alla luce
del dibattito svoltosi nella seduta di ieri e
dei necessari approfondimenti, presenta
una nuova proposta di parere (vedi alle-
gato 1) con un’ulteriore osservazione. Tale
osservazione è tesa a risolvere una que-
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stione emersa nel corso del dibattito, re-
lativa alla circoscrizione Sicilia. Si chiede
al Governo di valutare l’opportunità di
attribuire, ai collegi che le circondano, le
enclave costituite da territori non com-
presi in quelli dei collegi plurinominali ai
quali sono assegnate dallo schema di de-
creto. La finalità dell’osservazione è quella
di un più adeguato rispetto del criterio di
contiguità territoriale previsto dalla de-
lega.

Andrea CECCONI (M5S) desidera
prima di tutto ribadire ancora una volta la
correttezza del lavoro della Commissione
presieduta dal presidente dell’ISTAT, un
organismo tecnico e terzo che ha rispet-
tato in modo stringente i principi di de-
lega. A suo avviso la politica non avrebbe
quindi dovuto interferire nel lavoro della
Commissione, come del resto ha fatto il
Governo per la quasi totalità dei casi,
meno i due, relativi a Veneto e Toscana,
più volte ricordati. In quei casi si è
trattato di una valutazione politica, stessa
valutazione che è alla base del parere del
relatore. Quelle indicate nelle osservazioni
sono modifiche la cui rispondenza ai cri-
teri di delega, non è certa, compreso il
caso delle enclave siciliane indicate dal suo
gruppo. In altri casi, come l’osservazione
riguardante la provincia di Bergamo, la
suddivisione che si richiede potrebbe non
essere possibile in base ai requisiti demo-
grafici richiesti dalla legge. Chiede al Go-
verno di non prendere in considerazione il
parere parlamentare e di ritirare anche i
due interventi correttivi apportati al lavoro
della Commissione di esperti, al fine di
eliminare del tutto l’interferenza della po-
litica da un lavoro squisitamente tecnico.

Danilo TONINELLI (M5S) osserva che
il relatore nel suo intervento non ha
fornito le spiegazioni richieste da molti
colleghi nel corso del dibattito svolto
nella seduta di ieri. Rileva che dietro le
indicazioni generiche delle osservazioni
della proposta di parere del relatore si

celano, invece, risposte specifiche che
comportano spostamenti di precisi collegi.
Operazione che non è detto che sarà
possibile, come spiegato dal collega Cec-
coni, per il rispetto dei criteri di delega.
Le osservazioni dei relatori nascono
quindi da potentati locali, da pressioni
politiche esterne alla Commissione e al
Parlamento. Ancora una volta si è voluto
seguire il modello adottato con il voto di
fiducia sulla legge elettorale e di non
discutere in Parlamento provvedimenti
così rilevanti. Per queste ragioni, in ana-
logia con il comportamento tenuto in
occasione della legge elettorale, il suo
gruppo non parteciperà al voto sul pa-
rere, ritenendo la non partecipazione un
segno politico più importante dell’espres-
sione di un voto contrario.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) ri-
corda di aver già anticipato, nel suo in-
tervento nella seduta di ieri, le ragioni del
voto contrario del gruppo di Forza Italia
alla proposta di parere del relatore. In
questo caso, infatti, condivide l’atteggia-
mento del Governo che ha rispettato le
scelte della Commissione presieduta dal
presidente dell’ISTAT, salvo che per due
casi che lo stesso rappresentante del Go-
verno ha definito eccezionali. Condivide
tale atteggiamento proprio in funzione
della terzietà della Commissione. La na-
tura delle osservazioni contenute nella
proposta del relatore, invece, potrebbe
portare a risultati imprevedibili. Fa pre-
sente che Forza Italia avrebbe aderito
senz’altro a una proposta di parere che
indicasse linee guida al Governo per ri-
solvere casi eccezionali e che fosse condi-
visa da tutti i gruppi. Con le osservazioni
proposte dal relatore si sono sicuramente
accontentati molti, ma, lo ribadisce, sa-
rebbe stato preferibile cercare una totale
condivisione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.30.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 15.30.

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti

territoriali.

C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Alessandro NACCARATO (PD), relatore,
riferisce sul decreto-legge che reca dispo-
sizioni urgenti in materia di enti territo-
riali. Passando a prendere in esame le
disposizioni del decreto-legge, ad iniziare
dalle norme che rientrano nella compe-
tenza della I Commissione, osserva che
all’articolo 4, il comma 4-bis consente la
stipula di convenzioni per gestire in forma
associata il servizio di segreteria, non solo
tra comuni, ma anche tra comuni e pro-
vince e tra province. In base alla legisla-
zione vigente, infatti, ciascun comune e
ciascuna provincia hanno un segretario
titolare iscritto all’apposito albo cui si
accede per concorso, a cui sono affidate
una serie di compiti e funzioni a partire
dalla collaborazione e assistenza giuridico-
amministrativa nei confronti degli organi
dell’ente locale in ordine alla conformità
dell’azione amministrativa alle leggi, allo
statuto ed ai regolamenti. Il comma 4-ter
stabilisce che, ove le leggi regionali pre-
vedano ambiti territoriali comprensivi di
due o più enti di area vasta per l’esercizio
ottimale in forma associata delle funzioni
conferite alle province, gli enti interessati
possono, tramite accordi e di intesa con le
regioni, definire le modalità di detto eser-
cizio anche tramite organi comuni.

L’articolo 4-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, prevede che le
agenzie fiscali possano annullare i con-
corsi per dirigente banditi, ma non an-
cora conclusi, e indire, per un corrispon-
dente numero di posti, nuovi concorsi da
concludere entro il 31 dicembre 2016.
Fino all’assunzione dei vincitori dei con-
corsi per la dirigenza, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2016, i dirigenti delle
stessa agenzie possono delegare a fun-
zionari della terza area le funzioni re-
lative agli uffici e i connessi poteri di
adozione degli atti. A fronte delle re-
sponsabilità loro delegate, ai funzionari
in questione viene temporaneamente at-
tribuita una posizione organizzativa. Le
risorse connesse al risparmio di spesa
previsto sino all’espletamento dei concorsi
banditi per la copertura dei posti diri-
genziali vacanti sono utilizzate per finan-
ziare le posizioni organizzative tempora-
neamente istituite, fermo restando che
non meno del 15 per cento del risparmio
stesso deve comunque essere destinato ad
economia di bilancio. L’articolo 5 dispone
il transito del personale appartenente al
Corpo ed ai servizi di Polizia provinciale,
nei ruoli degli enti locali per funzioni di
polizia municipale. Più in particolare,
viene specificato che agli enti di area
vasta e alle città metropolitane compete
l’individuazione del personale di polizia
provinciale necessario per l’esercizio delle
loro funzioni fondamentali. Spetta inoltre
alle leggi regionali la riallocazione delle
funzioni di polizia amministrativa locale
e del relativo personale nell’ambito dei
processi di riordino delle funzioni pro-
vinciali. Il personale non individuato o
non riallocato, entro il 31 ottobre 2015,
in base alle suddette leggi regionali e
all’individuazione operata dagli enti di
area vasta e dalle città metropolitane, è
dunque trasferito ai comuni, singoli o
associati. Per il transito sono poste agli
enti locali alcune condizioni o facoltà, tra
cui: limiti della dotazione organica; pro-
grammazione triennale dei fabbisogni di
personale; deroga alle vigenti disposizioni
in materia di limitazioni alle spese ed
alle assunzioni di personale; rispetto del
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patto di stabilità interno nell’esercizio di
riferimento, e sostenibilità di bilancio;
divieto per gli enti locali – a pena di
nullità e fino a quando il personale
appartenente al Corpo ed ai servizi di
polizia provinciale non sia stato comple-
tamente assorbito – di qualsivoglia as-
sunzione per lo svolgimento di funzioni
di polizia locale, salvo assunzioni a
tempo determinato effettuate dopo l’en-
trata in vigore del decreto-legge per esi-
genze di carattere strettamente stagionale
e per periodi non superiori a 5 mesi
nell’anno solare. Modalità e procedure
del transito del personale sono definite
con decreto del Ministro per la sempli-
ficazione e la pubblica amministrazione,
previa consultazione con le confedera-
zioni sindacali rappresentative e previa
intesa in sede di Conferenza unificata.
Nelle more dell’emanazione del suddetto
decreto, le modalità di avvalimento im-
mediato del personale da trasferire sono
concordate dagli enti di area vasta e dalle
città metropolitane con i comuni del
territorio, singoli o associati. L’articolo
7-bis conferma la facoltà degli enti locali
di assicurare gli amministratori degli enti
contro i rischi conseguenti all’espleta-
mento del loro mandato, introducendo
una clausola di invarianza per la finanza
pubblica; inoltre ammette il rimborso
delle spese legali per gli amministratori
locali da parte dell’ente con alcuni limiti
ed in presenza di determinate condizioni.
Il comma 13-sexies dell’articolo 8 dispone
che la causa di ineleggibilità dei sindaci
in altro comune, non ha effetto nei
confronti del sindaco in caso di elezioni
contestuali nel comune nel quale l’inte-
ressato è già in carica e in quello nel
quale intende candidarsi.

L’articolo 10 reca disposizioni in ma-
teria di Anagrafe nazionale della popo-
lazione residente (ANPR) e di carta di
identità elettronica. Si provvede ad esten-
dere le competenze dell’Anagrafe nazio-
nale della popolazione residente (ANPR)
anche allo stato civile e alla tenuta delle
liste di leva, prevedendo l’istituzione
presso l’ANPR dell’archivio informatiz-
zato dei registri di stato civile dei comuni

e stabilendo che essa fornisca i dati per
la tenuta delle liste di leva. Viene mo-
dificata anche la disciplina delle funzioni
dei comuni in materia anagrafica, la-
sciando solo per il periodo transitorio
necessario al completamento della banca
dati nazionale la possibilità ai comuni di
utilizzare i dati anagrafici locali (comma
1). Per la realizzazione dei nuovi compiti,
viene confermato il ruolo della SOGEI,
già soggetto tecnico attuatore dell’ana-
grafe nazionale (comma 2). I commi 3, 4
e 5 intervengono sulla disciplina della
carta di identità elettronica CIE che non
è più definito quale documento obbliga-
torio di identificazione. Inoltre, viene de-
finitivamente superato il progetto di uni-
ficazione della CIE e della tessera sani-
taria nel Documento digitale unificato
(DDU) le cui norme regolatrici sono
abrogate. Le spese previste per l’imple-
mentazione di ANPR e CIE sono quan-
tificate in 59,5 milioni per il 2015, 8
milioni per il 2016 e a 62,5 milioni di
euro, ogni cinque anni, a decorrere dal
2020. Per le attività di gestione si pre-
vedono oneri per ulteriori 2,7 milioni dal
2016 (comma 6).

L’articolo 16-ter introduce una norma
di autorizzazione all’assunzione straordi-
naria nella Polizia di Stato (1.050 unità),
nell’Arma dei carabinieri (1.050 unità),
nella Guardia di finanza (400 unità), per
ciascuno degli anni 2015 e 2016 (a valere
sulle facoltà assunzionali previste per il
rispettivo anno successivo). Per tali as-
sunzioni – le quali decorrono non prima
del 1o ottobre dell’anno di riferimento –
è previsto si attinga in via prioritaria alle
graduatorie dei vincitori dei concorsi ap-
provate non prima del 1o gennaio 2011.
Per i posti residui, è previsto lo scorri-
mento delle graduatorie (per i medesimi
concorsi) degli idonei non vincitori. Per
l’Arma dei carabinieri, per i posti residui
è altresì autorizzato l’ampliamento dei
posti dei concorsi banditi per il 2015 e
il 2016. Le modalità attuative sono de-
mandate a provvedimenti dei ministeri di
riferimento assicurando, in particolare, la
precedenza ai concorsi più risalenti nel
tempo e alle migliori posizioni nelle ri-
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spettive graduatorie. Analoga autorizza-
zione all’assunzione straordinaria è pre-
vista per il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, per 250 unità per l’anno 2015 (a
valere sulle facoltà assunzionali per
l’anno successivo). Per queste assunzioni
(decorrenti da non prima il 1o ottobre
2015) è previsto si attinga per metà alla
graduatoria selettiva per titoli indetta nel
2007 e per metà alla graduatoria di
concorso pubblico del 2008. Le residue
facoltà assunzionali per il 2016 e per il
2017, sono esercitabili per i corpi di
Polizia solo dal 1o dicembre dell’anno di
riferimento (ad eccezione degli allievi uf-
ficiali e frequentatori di corsi per uffi-
ciali, degli allievi marescialli e del per-
sonale dei gruppi sportivi). Per il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, la soglia è
il 1o dicembre 2016. Alla copertura degli
oneri, calcolati in 16.655.427 euro per il
2015 e di 11.217.902 euro per il 2016, si
fa fronte tramite corrispondente utilizzo
delle somme disponibili del Fondo per le
vittime della mafia, delle richieste estor-
sive e dell’usura.

Passando in breve ad esaminare le altre
disposizioni del provvedimento, segnala
che l’articolo 1 è finalizzato alla rideter-
minazione degli obiettivi del patto di sta-
bilità interno per i comuni per gli anni dal
2015 al 2018, disponendo altresì alcune
misure finalizzate a rendere più sostenibili
il raggiungimento degli obiettivi medesimi.

L’articolo 1-bis è volto ad escludere,
per l’anno 2015, dal computo del saldo di
equilibrio espresso in termini di compe-
tenza, utile ai fini del concorso delle
regioni al risanamento della finanza pub-
blica, gli impegni per investimenti diretti
e per contributi in conto capitale. Il
beneficio è limitato alle sole regioni che
nell’anno 2014 hanno registrato indicatori
annuali di tempestività dei pagamenti in
linea con la normativa vigente. L’articolo
1-ter reca una norma avente carattere di
eccezionalità, che consente alle province
e alle città metropolitane delle regioni a
statuto ordinario di procedere alla pre-
disposizione ed approvazione del bilancio
di previsione per il solo anno 2015, in
deroga alle vigenti norme di contabilità e

ai nuovi principi dell’armonizzazione
contabile che prevedono un bilancio
triennale 2015-2017 con carattere auto-
rizzatorio. La norma prevede, inoltre, che
per il solo esercizio 2015, le province e
le città metropolitane, al fine di garantire
il mantenimento degli equilibri finanziari,
possono applicare al bilancio di previ-
sione, sin dalla previsione iniziale,
l’avanzo destinato. L’articolo 1-quater
reca disposizioni per il finanziamento
delle spese di investimento delle regioni
per il 2015, in relazione alle regole ope-
ranti in materia a seguito della nuova
disciplina sull’armonizzazione contabile
di cui al decreto legislativo n. 118 del
2011. L’articolo 1-quinquies, prevede la
defiscalizzazione delle operazioni che
comportano il cambiamento dell’assetto
proprietario del Parco di Monza.

L’articolo 2, introduce alcune disposi-
zioni al fine di agevolare nei confronti
degli enti locali, l’avvio a regime dell’ar-
monizzazione contabile introdotta dal de-
creto legislativo n. 118 del 2011, con
riguardo in particolare, anche nei con-
fronti degli enti che hanno partecipato
alla fase triennale di sperimentazione
della nuova disciplina, all’istituto del riac-
certamento straordinario dei residui.
Reca inoltre disposizioni in favore degli
enti locali che non hanno presentato nei
termini in piano di riequilibrio finanzia-
rio prevedendo che gli stessi possano
comunque procedere alla sua presenta-
zione entro il termine di approvazione
del bilancio di previsione 2015.

L’articolo 3 reca disposizioni relative al
Fondo di solidarietà comunale. Nel corso
dell’esame al Senato è stato inserito il
comma 4-bis volto ad assegnare ai comuni
le disponibilità residue dell’importo accan-
tonato nel 2014 sul Fondo di solidarietà
comunale per le verifiche successive e non
utilizzate per tale finalità. L’articolo 4,
nelle parti non di competenza specifica
della I Commissione, dispone, in favore
degli enti locali, la disapplicazione delle
sanzioni concernenti il divieto di proce-
dere ad assunzioni di personale a qualsiasi
titolo – previste in caso di mancato ri-
spetto del patto di stabilità interno e
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dell’indicatore dei tempi medi nei paga-
menti – al fine di consentire la ricolloca-
zione del personale delle Province. Nel-
l’ambito della ricollocazione del personale
delle province, si dispone il trasferimento
presso l’amministrazione in cui presta ser-
vizio del personale delle province che, alla
data di entrata in vigore del provvedi-
mento in esame, si trova in posizione di
comando, distacco o di altri istituti co-
munque denominati presso altra pubblica
amministrazione. Il comma 2-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame al Senato, con-
sente agli enti locali di indire procedure
concorsuali per assunzioni a tempo inde-
terminato di personale dei servizi educa-
tivi e scolastici, in deroga a quanto stabi-
lito dall’articolo 1, comma 424, della legge
n. 190 del 2014. Il comma 3, attraverso
una novella dell’articolo 3, comma 5, del
decreto legge n. 90 del 2014, introduce
una precisazione in relazione alle dispo-
sizioni che disciplinano il turn-over negli
enti locali soggetti al patto di stabilità
interno, specificando che la programma-
zione delle assunzioni viene fatta con
riferimento al triennio precedente. Il
comma 4 esclude dal calcolo dei tempi
medi di pagamento delle pubbliche ammi-
nistrazioni i pagamenti dei debiti commer-
ciali pregressi effettuati con le disponibi-
lità finanziarie concesse agli enti territo-
riali. L’articolo 5-bis proroga fino al 31
dicembre 2015 l’impiego di personale mi-
litare appartenente alle Forze Armate per
compiti di vigilanza a siti e obiettivi sen-
sibili. L’articolo 6 dispone anticipazioni di
liquidità, in favore degli enti locali com-
missariati per fenomeni di infiltrazioni di
tipo mafioso, anche per quelli il cui com-
missariamento risulti scaduto da non più
di 18 mesi dalla data di entrata in vigore
del decreto-legge in esame, al fine di
garantire a tali enti la liquidità necessaria
a garantire il rispetto dei tempi di paga-
mento nelle transazioni commerciali, di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo
n. 231 del 2002. Autorizza gli enti locali
commissariati alla data di entrata in vi-
gore del decreto legge in esame (ovvero il
cui periodo di commissariamento risulti
scaduto da non più di un anno alla

medesima data) ad effettuare assunzioni
di personale a tempo determinato, anche
in deroga ai limiti previsti dalla legisla-
zione vigente.

L’articolo 7 interviene in materia di
rinegoziazione dei mutui degli enti locali;
di riequilibrio di bilancio per gli enti
dissestati; di riduzione di risorse ai co-
muni nell’ambito della spending review; di
affidamento della riscossione della TA-
RES; di destinazione del 10 per cento
delle risorse derivanti dall’alienazione del
patrimonio immobiliare degli enti terri-
toriali, di modifica del piano di riequi-
librio finanziario pluriennale; di proroga
del termine entro cui le società agenti
della riscossione degli enti locali cessano
di effettuare le attività di accertamento,
liquidazione e riscossione, spontanea e
coattiva, delle entrate, tributarie o patri-
moniali, dei comuni e delle società da
essi partecipate; di scioglimento di con-
sorzi controllati da enti locali e di ces-
sazioni delle partecipazioni da parte delle
amministrazioni pubbliche, di norme in
materia di TARI, di attribuzione ai rifiuti
del carattere di ecotossico; di utilizzo per
i contributi per le opere di EXPO 2015;
di trasferimento di funzioni provinciali;
di disponibilità del Fondo di rotazione
per il Piano di Azione Coesione per
copertura sgravi contributivi; di soppres-
sione del fondo gas; di contributo in
favore del comune di Campione d’Italia e,
infine, di concessioni demaniali marit-
time. L’articolo 8, nella parte non di
competenza specifica della I Commis-
sione, interviene in materia di un incre-
mento delle risorse del Fondo per il
pagamento dei debiti pregressi istituito
dall’articolo 1, comma 10, del decreto
legge n. 35 del 2013; di disposizioni sul
CREA – Consiglio per la ricerca in agri-
coltura e l’analisi dell’economia agraria –
rese necessarie dall’incorporazione del-
l’Istituto nazionale di economia agraria
(INEA); di anticipo dei termini per la
verifica del gettito IMU e proroga della
prima rata di versamento dell’IMU agri-
cola; di disposizioni in favore delle città
metropolitane di Milano e Torino, in
relazione a specifiche esigenze finanziarie
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delle stesse; di utilizzo di risorse origi-
nariamente destinate al finanziamento
del contratto di servizio tra Saremar-
Sardegna Regionale Marittima S.p.a. e la
regione Sardegna; di interventi finanziari
a favore della Regione Sicilia. L’articolo
8-bis dispone interventi in materia di
patto di stabilità interno e servizi ferro-
viari in relazione alla Regione Valle d’Ao-
sta. L’articolo 9 reca modifiche ad alcune
disposizioni della legge di stabilità per il
2015 di interesse delle regioni, disposi-
zioni relative al Consorzio interuniversi-
tario CINECA. L’articolo 9-bis chiarisce
che, in attuazione della lettera E) del-
l’Intesa del 26 febbraio 2015 e dell’Intesa
del 2 luglio 2015, si applicano le dispo-
sizioni di cui agli articoli da 9-ter a
9-octies del provvedimento in esame, fi-
nalizzate a conseguire consistenti ri-
sparmi in ambito sanitario. Pertanto, l’ar-
ticolo 9-bis si configura come una sorta
di premessa alle disposizioni immediata-
mente successive e può essere collegato
all’articolo 9-septies che ridetermina, a
decorrere dal 2015, una riduzione di
2.352 milioni di euro del livello del
finanziamento del SSN. Gli articoli da
9-ter a 9-octies riguardano razionalizza-
zione della spesa per beni e servizi,
dispositivi medici e farmaci, riduzione
delle prestazioni sanitarie inappropriate e
altre misure concernenti il Servizio sa-
nitario nazionale. L’articolo 9-nonies, al
fine di potenziare le misure di sorve-
glianza dei livelli dei controlli di profi-
lassi internazionale per salvaguardare la
collettività da rischi per la salute, reca
un’autorizzazione di spesa al Ministero
della salute anche allo scopo di fronteg-
giare le emergenze sanitarie relative al-
l’incremento dei flussi migratori che si
verificano in area mediterranea, nonché
per la grande affluenza di cittadini stra-
nieri in Italia in occasione dello svolgi-
mento di Expo 2015 e del Giubileo
straordinario 2015-2016. L’articolo 9-de-
cies autorizza, per l’anno 2016, un con-
tributo a favore della Regione Lazio,
finalizzato all’attuazione del programma
straordinario per il Giubileo 2015-2016.
Le disposizioni dell’articolo 9-undecies in-

tendono garantire, nel corso dell’eserci-
zio, e nelle more dell’espressione dell’In-
tesa di riparto del Fondo sanitario na-
zionale, una regolare gestione di cassa
delle risorse stanziate per il SSN, al fine
di evitare l’insorgenza, presso le regioni e
gli altri enti interessati, di ulteriori oneri
connessi alla carenza di liquidità. L’ar-
ticolo 9-duodecies, incrementa a 630
unità la dotazione organica dell’AIFA –
dalle attuali 389 –, al fine di consentire
il corretto svolgimento delle funzioni ad
essa attribuite. L’articolo 11 reca una
serie di misure per la ricostruzione dei
territori abruzzesi interessati dagli eventi
sismici del 2009. Dispone inoltre l’esclu-
sione dei comuni delle province di Bo-
logna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio
Emilia e Rovigo nonché i comuni di
Ferrara, Mantova (colpiti dal sisma del
20 e 29 maggio 2012) e quelli danneggiati
dagli eventi sismici del 6 aprile 2009
(provincia dell’Aquila e altri comuni della
regione Abruzzo) dall’applicazione del ta-
glio di risorse a titolo di Fondo di
solidarietà comunale, da attuarsi, per fi-
nalità di contenimento della spesa pub-
blica, ai sensi dei commi 435 e 436
dell’articolo 1 della legge di stabilità per
il 2015. Si dispone inoltre che è consen-
tito ai comuni di utilizzare fino al 31
marzo 2016 l’attuale modalità di riparto
dei consumi rilevati per ogni edificio del
progetto Complessi Antisismici Sostenibili
ed Ecocompatibili (CASE) e nei Moduli
Abitativi Provvisori (MAP), che si basa
sulle superfici lorde coperte degli alloggi.
Vengono introdotte alcune modifiche alla
disciplina transitoria riguardante i pro-
cedimenti per il rilascio o l’adeguamento
dell’autorizzazione integrata ambientale
(AIA), al fine di consentire la prosecu-
zione dell’esercizio delle installazioni,
nelle more della chiusura dei procedi-
menti autorizzativi da parte delle com-
petenti autorità regionali. Viene infine
modificata in più punti la disciplina –
contenuta nell’articolo 33 del decreto-
legge n. 133 del 2014 (cd. « sblocca Ita-
lia ») – per la realizzazione di interventi
di bonifica ambientale e di rigenerazione
urbana in aree territoriali di rilevante
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interesse nazionale, con specifico ri-
guardo al comprensorio Bagnoli-Caroglio.
L’articolo 11-bis reca disposizioni in ma-
teria di economia legale. L’articolo 12
istituisce una Zona Franca Urbana nel
territorio colpito dall’alluvione del 17
gennaio 2014 nella provincia di Modena
e in alcuni comuni colpiti dal sisma del
20 e 29 maggio 2012. L’articolo 13 pro-
roga lo stato di emergenza conseguente
agli eventi sismici del maggio 2012 e
rimodula gli interventi a favore della
popolazioni colpite da quel sisma. L’ar-
ticolo 13-bis, introdotto durante l’esame
al Senato, istituisce una Zona Franca
Urbana nel territorio colpito dall’allu-
vione del 18-19 novembre 2013 dei co-
muni della regione Sardegna. L’articolo
13-ter reca una serie di misure riguar-
danti la città di Venezia. L’articolo 13-
quater proroga di due mesi, dal 31 agosto
2015 al 31 ottobre 2015, i termini per la
cantierabilità degli interventi di cui alle
lettere b) e c) del comma 2 dell’articolo
3 del decreto-legge n. 133 del 2014 (cd.
« sblocca Italia) finanziati a valere sulle
risorse del medesimo articolo 3. L’arti-
colo 14 differisce dal 30 giugno al 30
settembre 2015 il termine per l’eventuale
aumento dell’aliquota dell’accisa sulla
benzina e sulla benzina con piombo e
dell’aliquota sul gasolio usato come car-
burante. L’articolo 15 reca disposizioni in
merito al funzionamento dei servizi per
l’impiego e alle funzioni amministrative
connesse alle politiche attive per il la-
voro. L’articolo 16 interviene in materia
di disposizioni concernenti istituti e luo-
ghi di cultura. L’articolo 16-bis novella
l’articolo 1, comma 420, della legge di
stabilità per il 2014 al fine di circoscri-
vere – alle sole associazioni e fondazioni
specificamente dedicate a gestire i beni
del patrimonio mondiale dell’umanità de-
finiti in sede UNESCO e che ricadano nel
territorio di più province – la facoltà di
ricorrere alla deroga, precedentemente
posta a favore di tutte le istituzioni
culturali, riguardante il limite massimo di
cinque componenti degli organi di am-
ministrazione previsto dalla vigente nor-
mativa. L’articolo 16-quater, estende ai

comuni della Calabria interessati da pro-
cedure di stabilizzazione di lavoratori
socialmente utili le deroghe già previste,
per i medesimi lavoratori, dall’articolo 1,
comma 207, della legge n. 147 del 2013,
anche nel caso di utilizzazione di finan-
ziamenti regionali e, a determinate con-
dizioni, di mancato rispetto del patto di
stabilità interno per il 2014. L’articolo 17
reca disposizioni finali mentre l’articolo
18 reca la consueta clausola di entrata in
vigore del decreto-legge. Esso è dunque
in vigore dal giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Come emerge dalla sintesi del conte-
nuto una serie di disposizioni – intro-
dotte nel corso dell’esame al Senato –
investono ambiti ulteriori ed eterogenei
rispetto al contenuto iniziale del decreto-
legge. Tra queste si richiamano, in par-
ticolare, i seguenti articoli: 4-bis, che
interviene in materia di procedure con-
corsuali presso le Agenzie fiscali; 5-bis,
recante proroga dell’impiego del perso-
nale militare delle Forze armate per
esigenze di sicurezza e di prevenzione e
contrasto del terrorismo; 7, comma 9-ter,
in materia di classificazione dei rifiuti
pericolosi; 7, commi da 9-septies a 9-qui-
quiesdecies, che intervengono (in via non
testuale) a sopprimere il Fondo Gas di
cui alla legge n. 1084 del 1971 e ad
istituire una Gestione ad esaurimento di
tale Fondo presso l’INPS; 7, commi
9-septiesdecies e duodevicies, recanti in-
terventi in materia di concessioni dema-
niali marittime; 7, comma 9-sexies, che
interviene a finanziare gli sgravi contri-
butivi previsti dai commi 118 e 121
dell’articolo 1 della legge di stabilità per
il 2015 (legge n. 190 del 2014) di cui
beneficiano i datori di lavoro alle con-
dizioni previste dal comma 122 del me-
desimo articolo; 8, commi da 4-bis a
4-quater, che intervengono a disciplinare
il pagamento, da parte del Consiglio per
la ricerca in agricoltura e l’analisi del-
l’economia agraria, dei debiti dallo stesso
assunti a seguito dell’incorporazione del-
l’Istituto nazionale di economia agraria;
8, comma 13-bis, che interviene in ma-
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teria di IMU agricola; 9, commi da 9-bis
a 9-quater, che intervengono, con norma
di interpretazione autentica, su profili
fiscali della locazione finanziaria; 9,
commi da 11-bis a 11-quater, che inter-
vengono sul Consorzio interuniversitario
CINECA; 11, commi 16-bis e 16-ter, re-
canti disposizioni in materia di gestione
dei rifiuti e procedimenti per il rilascio
o l’adeguamento dell’autorizzazione inte-
grata ambientale (AIA); 11-bis, recante
« disposizioni in materia di economia le-
gale »; 13-quater, che proroga il termine
per la cantierabilità di alcune opere stra-
dali e ferroviarie individuate dall’articolo
3 del decreto-legge n. 133 del 2014; 16-
bis, recante misure per favorire la rap-
presentanza territoriale negli organi di
amministrazione di associazioni e fonda-
zioni con finalità di gestione di beni del
patrimonio mondiale dell’umanità e 16-
ter, recante disposizioni in materia di
assunzioni straordinarie nelle forze di
polizia e nel Corpo nazionale dei vigili
del fuoco. Con riferimento all’inserimento
di disposizioni, nella legge di conversione,
di oggetti di disciplina nuovi rispetto a
quelli contenuti nel decreto-legge, si ri-
corda che la Corte costituzionale, in par-
ticolare nella sentenza n. 22 del 2012,
richiamando al riguardo quanto già sta-
tuito nelle sentenze n. 171 del 2007 e
n. 128 del 2008, ha individuato, « tra gli
indici alla stregua dei quali verificare se
risulti evidente o meno la carenza del
requisito della straordinarietà del caso di
necessità e d’urgenza di provvedere, la
evidente estraneità della norma censurata
rispetto alla materia disciplinata da altre
disposizioni del decreto legge in cui è
inserita », nonché rispetto all’intestazione
del decreto e al preambolo; si ricorda
altresì che, nella sentenza n. 32 del 2014,
con orientamento confermato, da ultimo,
nella recentissima sentenza n. 154 del
2015, la Corte costituzionale ha chiarito
che « le disposizioni introdotte in sede di
conversione devono potersi collegare al
contenuto già disciplinato dal decreto-
legge, ovvero, in caso di provvedimenti
governativi a contenuto plurimo, alla ra-
tio dominante del provvedimento origi-

nario considerato nel suo complesso. Si
fa presente, inoltre, che all’articolo 1 del
disegno di legge di conversione, i commi
1-bis e 1-ter, abrogano il decreto-legge 1o

luglio 2015, n. 85 che reca disposizioni
urgenti per garantire la continuità dei
dispositivi di sicurezza e di controllo del
territorio e gli articoli 1 e 2 del decreto-
legge 4 luglio 2015, n. 92 che reca misure
urgenti in materia di rifiuti, autorizza-
zione integrata ambientale, nonché per
l’esercizio dell’attività di impresa di sta-
bilimenti industriali di interesse strategi-
co-nazionale (i cui relativi disegni di
legge di conversione sono in corso di
esame da parte delle Camere) e provve-
dono contestualmente a farne salvi gli
effetti prodotti e i rapporti giuridici sorti
nella loro vigenza.

Rileva, infine, che molte disposizioni
del provvedimento sono riconducibili, in
via prevalente, alle materie « tutela della
concorrenza; sistema tributario e contabile
dello Stato; armonizzazione dei bilanci
pubblici », « ordinamento ed organizza-
zione amministrativa dello Stato e degli
enti pubblici nazionali », di competenza
legislativa esclusiva dello Stato ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere
e) e g), della Costituzione nonché alla
materia « coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario », di com-
petenza legislativa concorrente tra lo Stato
e le regioni. Una serie di disposizioni
investono altresì la materia « tutela del-
l’ambiente » di competenza legislativa
esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera s), della Co-
stituzione nonché la materia « tutela della
salute », di competenza concorrente tra lo
Stato e le regioni.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) prean-
nuncia il voto di astensione del suo
gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.40.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Andrea MAZZIOTTI DI CELSO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le riforme costituzionali e i rapporti con il
Parlamento, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 15.40.

Modifiche all’articolo 9 della legge 6 luglio 2012,

n. 96, concernenti la Commissione di garanzia degli

statuti e per la trasparenza e il controllo dei

rendiconti dei partiti.

C. 2799 Boccadutri.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 28 luglio 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, pre-
sidente, avverte che svolgerà, nella seduta
in corso, le funzioni di relatore in so-
stituzione della relatrice, impossibilitata a
partecipare ai lavori odierni. Comunica
che sono pervenuti i pareri delle Com-
missioni II, V e XI. Avverte che la
relatrice ha presentato la proposta emen-
dativa 1.101 per recepire la condizione
espressa, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, dalla Commissione bilancio
nel proprio parere.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 1.101 della relatrice.

Andrea CECCONI (M5S), pur riba-
dendo la contrarietà del suo gruppo al
comma 4 dell’articolo 1, dal momento
che non condivide la scelta di concedere
i trattamenti di sostegno al reddito in
favore dei dipendenti di partiti i cui
bilanci non siano stati sottoposti a con-
trollo, non comprende per quale motivo
non si possa recepire l’osservazione re-
cata dal parere della XI Commissione,

che si limita a suggerire di introdurre nel
testo una modifica di carattere sostan-
zialmente formale.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, fa presente che appare
opportuno rinviare la valutazione circa
l’opportunità di tale modifica al momento
in cui il provvedimento sarà esaminato in
Assemblea.

Riccardo NUTI (M5S) si chiede se
l’emendamento 1.101 possa essere posto in
votazione in assenza della relatrice.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, osserva che l’emenda-
mento 1.101, presentato dalla relatrice può
essere posto in votazione, atteso che le
funzioni di relatore sono svolte per la
seduta odierna dal presidente.

Danilo TONINELLI (M5S) giudica
quantomeno atipico votare una proposta
di modifica nonché il mandato alla rela-
trice a riferire in assemblea in sua as-
senza.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente e relatore, ribadito quanto già pre-
cisato al deputato Nuti, conferma che non
vi sono ostacoli di carattere procedurale a
che la Commissione proceda alle votazioni
in oggetto.

La Commissione, quindi, approva
l’emendamento 1.101 della relatrice (vedi
allegato 3).

Andrea CECCONI (M5S), intervenendo
per dichiarazione di voto, preannuncia il
voto contrario del suo gruppo. Fa presente
che la Commissione si appresta a votare il
mandato al relatore su un provvedimento
che prevede una deroga ai controlli pre-
visti per legge sui rendiconti dei partiti per
l’anno 2013-2014, nonostante lo stesso Uf-
ficio di presidenza della Camera abbia
rilevato la necessità di attendere le neces-
sarie verifiche da parte della Commissione
di garanzia. Preannuncia, inoltre, che il
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suo gruppo si batterà in Assemblea contro
quella che definisce una vera e propria
vergogna legislativa.

Sergio BOCCADUTRI (PD) fa presente
che i partiti hanno provveduto in tempo
utile agli adempimenti previsti dalla
legge, ma non hanno potuto usufruire dei
benefici previsti a causa del mancato
controllo da parte della Commissione di
garanzia, la quale, peraltro, non potrebbe
irrogare alcuna sanzione, essendo scaduto
il relativo termine. Fa notare che la
presente proposta di legge mira proprio
a porre rimedio a tale situazione di
difficoltà, mettendo la Commissione nelle
condizioni di svolgere il proprio ruolo e
consentendo l’erogazione dei benefici. Ri-
leva che quanto testé evidenziato appare
coerente con quanto rilevato dall’Ufficio
di presidenza della Camera, che, a suo
avviso, non ha fatto altro che evidenziare
la necessità che la Commissione di ga-
ranzia svolga effettivamente il suo com-
pito.

Andrea CECCONI (M5S) ritiene para-
dossale che i gruppi di maggioranza pre-
feriscano derogare alle disposizioni in ma-
teria di controllo sui rendiconti dei partiti
piuttosto che prevedere una proroga del
termine per l’irrogazione di sanzioni da
parte della Commissione di garanzia.

Sergio BOCCADUTRI (PD) fa notare
che proprio grazie all’approvazione di tale
proposta di legge sarà possibile ripristi-
nare il sistema dei controlli permettendo
l’irrogazione di eventuali sanzioni.

La Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice di riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento in esame. Delibera altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, si riserva di designare i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante determinazione dei
collegi elettorali della Camera dei deputati. (Atto n. 189).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-ter
del regolamento, lo schema di decreto
legislativo in materia di determinazione
dei collegi elettorali della Camera dei de-
putati, in attuazione dell’articolo 4 della
legge 6 maggio 2015, n. 52, recante « Di-
sposizioni in materia di elezione della
Camera dei deputati » (Atto n. 189) e ri-
levato che esso risulta coerente con i
criteri di delega ivi contenuti;

rilevato che per le circoscrizioni Ve-
neto e Sicilia la descrizione della compo-
sizione dei singoli collegi plurinominali
riportata nella Tabella A allegata allo
schema di decreto legislativo non com-
prende l’intero territorio regionale: in Ve-
neto, risulta necessario aggiungere l’indi-
cazione del collegio uninominale 1993
Bassano del Grappa, in provincia di Vi-
cenza, e del comune di Segusino, in pro-
vincia di Treviso; in Sicilia risulta neces-
sario aggiungere l’indicazione del collegio
uninominale 1993 Bagheria e del comune
di Camporeale, in provincia di Palermo;

rilevato altresì che nella Tabella A il
collegio plurinominale Sicilia 01 risulta
composto dai collegi uninominali 1993 di
Capaci, Resuttana, Zisa, Libertà, Villagra-
zia e Settecannoli; si tratta dei collegi
uninominali in cui era suddiviso il comune
di Palermo, tutti relativi al territorio di
tale comune, ad eccezione del collegio di
Capaci che, oltre a parte del territorio del
comune di Palermo, comprendeva anche il
territorio dei comuni di Capaci, Isola delle
Femmine, Torretta e Ustica; rilevato che la
popolazione del collegio plurinominale Si-

cilia 01, qualora fossero compresi i quat-
tro comuni citati, supererebbe i limiti
demografici consentiti dalle disposizioni di
delega, risulta pertanto necessario limitare
il collegio Sicilia 01 al solo territorio del
comune di Palermo, specificando che i
comuni di Capaci, Isola delle Femmine,
Torretta e Ustica sono inseriti nel collegio
Sicilia 03;

considerato che, relativamente alla
circoscrizione Sardegna, si potrebbe valu-
tare l’opportunità di tener conto delle
conseguenze istituzionali del referendum
popolare tenutosi il 6 maggio 2012, il cui
risultato è stato promulgato con il decreto
del Presidente della Regione Sardegna
n. 66 del 25 maggio 2012, che ha abrogato
la legge regionale 2 gennaio 1997, numero
4, istitutiva delle province regionali, e
dunque di considerare, nella definizione
dei collegi, i territori delle quattro pro-
vince di istituzione statale;

segnalata l’esigenza di considerare ul-
teriormente la specificità delle aree vaste
montane del Verbano Cusio Ossola, Son-
drio e Belluno, alle quali sono riconosciute
forme particolari di autonomia ai sensi
dell’articolo 1, comma 52, della legge n. 56
del 2014, in modo da assicurarne la rap-
presentanza nel nuovo quadro ordinatorio,
anche in connessione con il loro status di
zone interamente montane, frontaliere e
confinanti con Stati esteri;

rilevata altresì l’opportunità di salva-
guardare, per quanto possibile, l’integrità
della provincia di Ancona, che ha una
dimensione demografica tale da consentire
la costituzione della medesima come unico
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collegio e che risulta invece divisa tra i
collegi Marche 01 e Marche 02, in consi-
derazione dell’esigenza di garantire la con-
tinuità territoriale del collegio Marche 01,
comprendente la provincia di Pesaro e
Urbino, la quale da sola non rientra nei
parametri demografici;

rilevato inoltre che il collegio unino-
minale 1993 di Ivrea, pur essendo il suo
territorio interamente ricompreso all’in-
terno della Città metropolitana di Torino,
risulta invece ricompreso nel collegio Pie-
monte 02,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) nella circoscrizione Veneto, nel-
l’ambito del collegio Veneto 01 sia inserito
anche il comune di Segusino e nell’ambito
del collegio Veneto 02 sia inserito anche il
collegio uninominale 1993 di Bassano del
Grappa;

2) nella circoscrizione Sicilia, il col-
legio Sicilia 01 sia limitato al solo terri-
torio del comune di Palermo, inserendo i
comuni di Capaci, Isola delle Femmine,
Torretta e Ustica nel collegio Sicilia 03, e
nell’ambito del collegio Sicilia 03 siano
inseriti anche il collegio uninominale 1993
di Bagheria ed il comune di Camporeale;

e con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di definire
in maniera diversa l’accorpamento dei col-
legi uninominali 1993 della provincia di
Bergamo, con riferimento ai territori dei
collegi di Lombardia 03 e Lombardia 09
per assicurare maggiormente la coerenza
del bacino territoriale e l’omogeneità eco-
nomico-sociale;

b) si valuti l’opportunità di definire
in maniera diversa l’aggregazione dei co-
muni della provincia di Varese ai collegi
plurinominali Lombardia 05 e Lombardia
06, anche riconsiderando i territori dei
collegi uninominali 1993, al fine di garan-
tire l’omogeneità economico-sociale;

c) si valuti l’opportunità di definire
in maniera diversa l’aggregazione di co-
muni della provincia di Milano ai collegi
plurinominali Lombardia 08 e Lombardia
13, anche riconsiderando i territori dei
collegi uninominali 1993, al fine di garan-
tire l’omogeneità economico-sociale;

d) si valuti l’opportunità di ricom-
prendere nel collegio Lombardia 15 anche
il territorio dell’enclave costituita dal co-
mune di San Colombano al Lambro e
riperimetrare il confine tra il collegio
Lombardia 15 e Lombardia 16 sulla base
di una valutazione che tenga conto dei
confini dei collegi uninominali del 1993 e
dell’omogeneità economica e sociale;

e) si valuti l’opportunità di ridefi-
nire i confini dei collegi plurinominali
Veneto 02 e Veneto 05, al fine di meglio
assicurare l’unitarietà dei territori dei col-
legi uninominali del 1993;

f) si valuti l’opportunità di ridefi-
nire i collegi plurinominali della provincia
di Venezia, al fine di garantire la massima
integrità possibile del territorio, indivi-
duando le possibili compensazioni anche
sulla base dei territori dei collegi unino-
minali 1993;

g) si valuti l’opportunità nella regione
Friuli Venezia Giulia di garantire un mag-
giore equilibrio demografico tra i due
collegi plurinominali ivi previsti al fine di
assicurare, ferma restando l’esigenza di
garantire l’accesso alla rappresentanza
della minoranza linguistica slovena, anche
il più generale criterio in base al quale,
qualora sia indispensabile dividere il ter-
ritorio di una provincia, i collegi plurino-
minali debbano essere composti mediante
accorpamento dei collegi uninominali del
1993 o comunque con la minima devia-
zione necessaria rispetto a tale criteri;

h) si valuti l’opportunità di ridurre
l’apporto dei comuni della città metropo-
litana di Roma al collegio plurinominale
Lazio 01 ai fini di una maggiore coerenza
del bacino territoriale e dell’omogeneità
economico-sociale;
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i) si valuti l’opportunità nel collegio
Campania 02 di garantire la maggiore
integrità possibile della Provincia di Avel-
lino ai fini di una maggior coerenza con i
criteri di delega;

l) si valuti l’opportunità, con rife-
rimento alla circoscrizione Sicilia, di at-

tribuire, ai collegi che le circondano, le
enclave costituite da territori non com-
presi in quelli dei collegi plurinominali ai
quali sono assegnate dallo schema di de-
creto, al fine di meglio rispettare il requi-
sito della continuità territoriale fissato
dalla norma di delega.
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ALLEGATO 2

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali
(C. 3262 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3262 Governo, approvato dal Senato, di
conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
recante « Disposizioni urgenti in materia
di enti territoriali »,

considerato che molte disposizioni del
provvedimento sono riconducibili, in via
prevalente, alle materie « tutela della con-
correnza; sistema tributario e contabile
dello Stato; armonizzazione dei bilanci
pubblici », « ordinamento ed organizza-
zione amministrativa dello Stato e degli enti
pubblici nazionali », di competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’arti-

colo 117, secondo comma, lettere e) e g),
della Costituzione nonché alla materia
« coordinamento della finanza pubblica e
del sistema tributario », di competenza legi-
slativa concorrente tra lo Stato e le regioni;

rilevato che una serie di disposizioni
investono altresì la materia « tutela dell’am-
biente » di competenza legislativa esclusiva
dello Stato ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera s) nonché la materia
« tutela della salute », di competenza con-
corrente tra lo Stato e le regioni;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Modifiche all’articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96, concernenti la
Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il

controllo dei rendiconti dei partiti (C. 2799 Boccadutri).

EMENDAMENTO DELLA RELATRICE

All’articolo 1, comma 1, lettera a), ag-
giungere, in fine, il seguente periodo:

All’atto del collocamento fuori ruolo
dei predetti dipendenti, è reso indisponi-
bile per tutta la durata del collocamento
fuori ruolo un numero di posti nella

dotazione organica dell’amministrazione
di appartenenza equivalente dal punto di
vista finanziario.

1. 101. La relatrice.

(Approvato)
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-
vengono il sottosegretario alla giustizia Co-
simo Maria Ferri, indi il viceministro della
giustizia Enrico Costa.

La seduta comincia alle 15.00.

Modifiche all’articolo 9 della legge 6 luglio 2012,

n. 96, concernenti la Commissione di garanzia degli

statuti e per la trasparenza e il controllo dei

rendiconti dei partiti.

C. 2799 Boccadutri.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Walter VERINI (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esaminare nella seduta odierna la propo-
sta di legge 2799, istitutiva della Commis-
sione di garanzia sui partiti politici, nel
testo modificato dagli emendamenti ap-
provati nel corso dell’esame in sede refe-
rente.

Con riferimento ai profili strettamente
attinenti alla competenza della Commis-
sione giustizia, segnala che tale provvedi-
mento, composto da due articoli, apporta
alcune modifiche all’articolo 9, comma 3,
della legge 6 luglio 2012, n. 96, istitutiva
della Commissione di garanzia degli statuti
e per la trasparenza e il controllo dei
rendiconti dei partiti politici, con la fina-
lità di assicurarne la piena operatività.

In particolare, l’articolo 1, come modi-
ficato nel corso dell’esame in sede refe-
rente, al comma 1, lettera b), dispone che
per la durata dell’incarico, i componenti
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della Commissione sono collocati fuori
ruolo, conformemente alle disposizioni di
cui all’articolo 1, commi 66 e 68, della
legge 6 novembre 2012, n. 190.

In proposito, rammenta che, ai sensi
dell’articolo 1, comma 66, della legge da
ultimo richiamata, tutti gli incarichi presso
istituzioni, organi ed enti pubblici, nazio-
nali ed internazionali attribuiti in posi-
zioni apicali o semiapicali, compresi quelli,
comunque denominati, negli uffici di di-
retta collaborazione (ivi inclusi quelli di
consulente giuridico, nonché quelli di
componente degli organismi indipendenti
di valutazione) a magistrati ordinari, am-
ministrativi, contabili e militari, avvocati e
procuratori dello Stato, devono essere
svolti con contestuale collocamento in po-
sizione di fuori ruolo, che deve permanere
per tutta la durata dell’incarico. È escluso
il ricorso all’istituto dell’aspettativa. Il
comma 68 del medesimo articolo stabili-
sce, inoltre, che i magistrati ordinari, am-
ministrativi, contabili e militari, gli avvo-
cati e procuratori dello Stato non possono
essere collocati in posizione di fuori ruolo
per un tempo che, nell’arco del loro ser-
vizio, superi complessivamente dieci anni,
anche continuativi.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in esame parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti

territoriali.

C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione –Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Franco VAZIO (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata,
nella seduta odierna, ad avviare l’esame
del disegno di legge di conversione del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 (A.C.
3262), trasmesso dal Senato, che, reca

disposizioni urgenti in materia di enti
territoriali. Per quanto concerne gli ambiti
di competenza della Commissione Giusti-
zia, segnala che l’articolo 1, comma 2,
lettera d) del decreto-legge, reca un allen-
tamento dei vincoli del patto di stabilità in
favore dei comuni, consentendo ad essi,
nel periodo 2015-2018, maggiori spazi fi-
nanziari, nella misura di 20 milioni di
euro, per l’effettuazione di spese relative a
sentenze passate in giudicato a seguito di
contenziosi connessi a cedimenti struttu-
rali e di procedure di esproprio. L’articolo
5-bis riproduce il testo dell’articolo 1 del
decreto-legge 1o luglio 2015, n. 85 (Dispo-
sizioni urgenti per garantire la continuità
dei dispositivi di sicurezza e di controllo
del territorio), che proroga fino al 31
dicembre 2015 l’impiego di personale mi-
litare appartenente alle Forze Armate per
compiti di vigilanza a siti e obiettivi sen-
sibili, previsto inizialmente dai commi 24
e 25 del decreto-legge n. 78 del 2009 e da
ultimo prorogato fino al 30 giugno 2015
dall’articolo 5 decreto-legge 18 febbraio
2015, n. 7. Il comma 8-bis dell’articolo 7
prevede che le partecipazioni delle ammi-
nistrazioni territoriali nelle società non
strettamente necessarie per le rispettive
finalità istituzionali possano essere man-
tenute anche dopo la scadenza del termine
di cessazione delle stesse, ora previsto al
31 dicembre 2015, qualora le amministra-
zioni interessate abbiano entro tale ter-
mine approvato il mantenimento della
partecipazione mediante appositi piani di
razionalizzazione. Tale comma modifica la
disciplina sulla cessazione delle partecipa-
zioni societarie da parte delle pubbliche
amministrazioni dettate dall’articolo 1,
comma 569 della legge n. 147 del 2013
(legge di stabilità 2014). In particolare, si
aggiunge ora all’articolo 1 della legge n.147
del 2013 un ulteriore comma, il 569-bis,
nel quale si precisa che il suddetto termine
di cessazione non trova applicazione nei
confronti degli enti locali e territoriali che
nel dare attuazione al processo di razio-
nalizzazione delle società partecipate lo-
cali previsto dall’articolo 1, commi 611 e
612, della legge si stabilità 2015 (legge
n. 190 del 2014) hanno operato come
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segue: 1) abbiano mantenuto la propria
partecipazione mediante l’approvazione di
un apposito piano operativo di razionaliz-
zazione; 2) tale partecipazione sia presente
in società ed altri organismi aventi ad
oggetto attività di produzione di beni e
servizi indispensabili al perseguimento
delle proprie finalità istituzionali « anche
solo limitatamente ad alcune attività o
rami d’impresa ». Inoltre il comma 569-bis
medesimo dispone che la competenza al-
l’emanazione del provvedimento di cessa-
zione della partecipazione spetta all’as-
semblea dei soci e che qualunque delibera
degli organi amministrativi e di controllo
interni alle società partecipate che contra-
sti con le determinazioni contenute nel
piano operativo di realizzazione è nulla ed
inefficace. L’articolo 7-bis, introdotto nel
corso dell’esame del provvedimento al Se-
nato, integra il contenuto dell’articolo 86,
comma 5, del Testo unico degli enti locali
(TUEL, adottato con decreto legislativo
n. 267 del 2000) che prevede la possibilità
per gli enti locali di assicurare gli ammi-
nistratori degli enti contro i rischi conse-
guenti all’espletamento del loro mandato.
In particolare, è introdotta una nuova
disposizione che disciplina l’ipotesi di rim-
borso delle eventuali spese legali sostenute
dagli amministratori locali. Infatti, non
esistono previsioni normative al riguardo
(mentre tale ipotesi è ammessa per i
dipendenti delle regioni e degli enti locali)
e la materia è stata oggetto finora esclu-
sivamente di orientamenti giurispruden-
ziali. In base a tale disposizione, il rim-
borso delle spese legali degli amministra-
tori locali è ammissibile con alcuni limiti
ed in presenza di determinate condizioni:
A) le spese sono rimborsabili nel rispetto
dei parametri stabiliti per la liquidazione
dei compensi per la professione forense,
previsti dal decreto di cui all’articolo 13,
comma 6, della legge 31 dicembre 2012,
n. 247 (decreto ministeriale 10 marzo
2014, n. 55); B) gli enti locali possono
prevedere il rimborso delle spese legali
senza nuovi o maggiori oneri della finanza
pubblica, come stabilito anche per le spese
di assicurazione. Per quanto riguarda le
condizioni di ammissibilità, il rimborso

delle spese è possibile nel caso di conclu-
sione del procedimento con sentenza di
assoluzione o di emanazione di un prov-
vedimento di archiviazione, in presenza di
tre requisiti: 1) assenza di « conflitto di
interessi » con l’ente amministrato; 2) pre-
senza di nesso causale tra funzioni eser-
citate (dall’amministratore locale) e fatti
giuridicamente rilevanti; 3) assenza di dolo
o colpa grave. Il comma 4 dell’articolo
9-ter regola l’ipotesi di mancato accordo
tra enti del SSN e fornitori. Nello speci-
fico, entro 30 giorni dalla trasmissione
della proposta in ordine ai prezzi o ai
volumi, nel caso in cui i fornitori non
siano d’accordo con la riduzione proposta,
gli enti del SSN hanno diritto di recedere
dal contratto, in deroga all’articolo 1671
del codice civile, senza alcun onere a
carico. È fatta salva anche la facoltà del
fornitore di recedere dal contratto entro
30 giorni dalla comunicazione della ma-
nifestazione di volontà di operare la ridu-
zione, senza alcuna penalità da recesso
verso l’amministrazione. Il recesso è co-
municato all’amministrazione e ha effetto
decorsi trenta giorni dal ricevimento della
relativa comunicazione. L’articolo 11, mo-
dificato durante l’esame al Senato, al
comma 1, interviene sui contratti tra pri-
vati, stipulati ai sensi dell’articolo 67-
quater, comma 8, del decreto-legge n. 83
del 2012, recante la modalità e i contenuti
dei contratti per la redazione dei progetti
e la realizzazione dei lavori di ricostru-
zione nei territori dell’Abruzzo colpiti dal
sisma del 6 aprile 2009. L’ambito di ap-
plicazione della disposizione sembra inte-
ressare tutti i contratti, sia quelli già
stipulati sia quelli che saranno stipulati
dopo l’entrata in vigore della nuova disci-
plina. Il comma 1 è finalizzato a discipli-
nare gli elementi e le informazioni che tali
contratti devono contenere, a pena di
nullità. Si tratta in particolare: delle in-
formazioni di cui alle lettere a), b), c), d),
e), ed f) del medesimo articolo 67-quater;
dell’attestazione SOA per le categorie e
classifiche corrispondenti all’assunzione
del contratto; delle sanzioni e delle penali,
ivi compresa la risoluzione del contratto,
per il mancato rispetto delle modalità e
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dei tempi di consegna (di cui alla lettera
e del citato articolo 67-quater), e per
ulteriori inadempimenti.

Sulla base di una modifica inserita al
Senato, il comma 1 prevede, inoltre, la
sostituzione della certificazione antimafia
di cui alla lettera b) dell’articolo 67-quater,
comma 8, con la autocertificazione di cui
all’articolo 89 del decreto legislativo del 6
settembre 2011, n. 159. Un’ulteriore inte-
grazione rispetto al testo del decreto-legge
originariamente presentato è la generica
previsione in base alla quale i contributi
sono corrisposti sotto condizione risolu-
tiva. Infine, il comma 1 stabilisce che il
committente (nel testo originario si fa
riferimento al direttore dei lavori) garan-
tisce, trasmettendo copia della documen-
tazione ai comuni interessati per gli idonei
controlli, la regolarità formale dei con-
tratti stipulati. In tale caso è prevista
l’applicazione dell’articolo 76 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, che prevede per chiun-
que rilasci dichiarazioni mendaci, formi
atti falsi o ne faccia uso nei casi previsti
dal medesimo testo unico sugli atti am-
ministrativi, l’applicazione del codice pe-
nale e delle leggi speciali in materia. Il
comma 3, modificato durante l’esame al
Senato, prescrive l’adeguamento dei con-
tratti già stipulati, ivi compresi i contratti
preliminari, prima della approvazione
della progettazione esecutiva, alle disposi-
zioni del comma 1 dell’articolo in esame.
Il testo originario del decreto prevede
l’adeguamento dei contratti già stipulati,
purché non in corso di esecuzione, entro
45 giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge. Nel caso di mancata con-
ferma della sussistenza dei requisiti ac-
certati da parte del direttore dei lavori, si
prevede l’avvio di una nuova procedura di
selezione dell’operatore economico da
parte del committente e la risoluzione
degli eventuali obblighi precedentemente
assunti senza oneri di risarcimento da
parte del committente. Le obbligazioni
precedentemente assunte si intendono non
confermate anche in mancanza della pre-
scritte verifiche nei tempi stabiliti dal
decreto-legge in esame. Il comma 4 pre-

vede l’assunzione della qualifica di inca-
ricati di pubblico servizio, ai sensi dell’ar-
ticolo 358 del codice penale, da parte degli
amministratori di condominio, dei rappre-
sentanti legali dei consorzi e dei commis-
sari dei consorzi obbligatori, nello svolgi-
mento delle prestazioni professionali ne-
cessarie alla riparazione o alla ricostru-
zione delle parti comuni degli edifici
danneggiati o distrutti dal sisma rese ai
sensi delle ordinanze del Presidente del
Consiglio dei ministri adottate per consen-
tire la riparazione o la ricostruzione delle
parti comuni degli immobili danneggiati o
distrutti dagli eventi sismici del 6 aprile
2009. Il comma 7, modificato durante
l’esame al Senato, prevede la risoluzione
di diritto del contratto per la realizzazione
dei lavori di riparazione o ricostruzione in
caso di fallimento dell’affidatario dei la-
vori o di liquidazione coatta, nonché nei
casi di reati accertati e per decadenza
dell’attestazione di qualificazione per i
quali la risoluzione del contratto è prevista
dall’articolo 135, comma 1, del Codice dei
contratti pubblici (decreto legislativo
n. 163 del 2006). È stato soppresso il
riferimento al concordato preventivo con-
tenuto nel testo originario del decreto
legge. La disposizione in commento, se-
condo quanto previsto nel corso dell’esame
al Senato, si applica anche in caso di
cessione di azienda o di un suo ramo,
ovvero di altra operazione atta a conse-
guire il trasferimento del contratto a sog-
getto diverso dall’affidatario originario da
parte del soggetto esecutore dei lavori di
riparazione o ricostruzione, salvo con-
senso del committente. L’articolo 11-bis
stabilisce che le disposizioni dell’articolo
29, comma 2, del decreto-legge n. 90 del
2014 si applicano fino all’attivazione della
banca dati nazionale unica della documen-
tazione antimafia. In particolare, l’articolo
29, comma 2, del decreto-legge n. 90 del
2014 stabilisce che, in prima applicazione,
e comunque per un periodo non superiore
a dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del medesimo decreto, le pubbliche
amministrazioni e gli enti pubblici, anche
costituiti in stazioni uniche appaltanti, gli
enti e le aziende vigilati dallo Stato o da
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altro ente pubblico e le società o imprese
comunque controllate dallo Stato o da
altro ente pubblico nonché i concessionari
di opere debbono approvare o autorizzare
i contratti e subcontratti relativi a lavori,
servizi e forniture pubblici previo accer-
tamento della avvenuta domanda di iscri-
zione nelle c.d. white list istituite presso
ogni prefettura. Tale disposizione, che si
applica anche ai contraenti generali, è
riferita alle attività maggiormente esposte
a rischio di infiltrazione mafiosa, quali, in
particolare il trasporto di materiali a di-
scarica per conto di terzi, il trasporto,
anche transfrontaliero, e lo smaltimento di
rifiuti per conto di terzi, l’estrazione, la
fornitura e il trasporto di terra e materiali
inerti, il confezionamento, la fornitura e il
trasporto di calcestruzzo e di bitume, i
noli a freddo di macchinari, la fornitura di
ferro lavorato, nonché i noli a caldo, gli
autotrasporti per conto di terzi e la guar-
diania dei cantieri. Con l’articolo 11-bis la
disciplina di prima applicazione, con la
verifica della avvenuta domanda di iscri-
zione nelle white list, è efficace fino alla
attivazione della banca dati nazionale
unica della documentazione antimafia, co-
munque nel termine di dodici mesi dalla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
primo dei regolamenti attuativi della
stessa banca dati. L’articolo 12, comma 2,
modificato nel corso dell’esame parlamen-
tare, tra i requisiti delle imprese che
possono beneficiare delle agevolazioni pro-
prie del regime ZFU, alla lettera e) speci-
ficamente prevede il pieno e libero eser-
cizio dei propri diritti civili, nonché l’as-
senza di procedure di liquidazione volon-
taria o di natura concorsuale.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in esame parere favorevole.

Giulia SARTI (M5S) stigmatizza preli-
minarmente le modalità di svolgimento dei
lavori parlamentari che, anche in questo
caso, non hanno consentito alla Commis-
sione di disporre di un congruo lasso di
tempo per valutare approfonditamente i
contenuti di un provvedimento estrema-
mente complesso ed articolato come
quello in esame. A tale riguardo richiama,

in particolare, l’attenzione sulle disposi-
zioni di cui all’articolo 11 del decreto-legge
che, al comma 1, prevede la sostituzione
della certificazione antimafia di cui alla
lettera b) dell’articolo 67-quater, comma 8,
con la autocertificazione di cui all’articolo
89 del decreto legislativo del 6 settembre
2011, n. 159. Manifesta, altresì, netta con-
trarietà in ordine all’articolo 11-bis, che
stabilisce che le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 29, comma 2, del decreto-legge n. 90
del 2014, si applicano fino all’attivazione
della banca dati nazionale unica della
documentazione antimafia. Alla luce di
tali considerazioni, preannuncia, pertanto,
il voto contrario dei deputati del suo
gruppo sulla proposta di parere favorevole
testé presentata dal relatore.

Donatella FERRANTI, presidente, os-
serva come sulla questione da ultimo pro-
spettata dalla collega Sarti, potrebbe es-
sere presentato nel corso dell’esame in
Assemblea, un ordine del giorno.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Donatella FERRANTI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla giustizia
Cosimo Maria Ferri.

La seduta comincia alle 15.10.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.
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5-06178 Sarti: Sull’eventuale procedimento per ca-
lunnia a carico di funzionari di polizia in relazione

al processo « Borsellino-quater ».

Giulia SARTI (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il Sottosegretario alla giustizia Cosimo
Maria FERRI risponde all’interrogazione
in titolo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Giulia SARTI (M5S), nel prendere atto
la Procura della Repubblica di Caltanis-
setta, Direzione Distrettuale Antimafia, si è
determinata a richiedere l’archiviazione,
ampiamente motivata, del procedimento
cui si fa riferimento nell’atto di sindacato
ispettivo in discussione, si dichiara soddi-
sfatta della risposta testé resa dal rappre-
sentante del Governo.

5-06179 Molteni: Sull’allestimento di una tendopoli

per migranti irregolari nell’area dell’ex aula bunker

di Bassone di Como.

Nicola MOLTENI (LNA) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il Sottosegretario alla giustizia Cosimo
Maria FERRI risponde all’interrogazione
in titolo nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 2).

Nicola MOLTENI (LNA), pur pren-
dendo atto del fatto che sia stata esclusa
l’ipotesi di destinare l’aula bunker, collo-
cata nelle adiacenze del carcere di Bas-
sone di Como, a centro di accoglienza per
migranti, si dichiara tuttavia nettamente
contrario anche in ordine all’eventualità,
pure prospettata dalla Prefettura di Como,
di utilizzare l’area adiacente alla predetta
aula per l’allestimento di una tendopoli da
destinare alla prima accoglienza. Osserva,
infatti, che l’area in questione risulta priva
delle caratteristiche e dei servizi necessari
a renderla idonea a tale finalità. Per le su
esposte ragioni, si dichiara insoddisfatto
della risposta resa dal rappresentante del
Governo.

Donatella FERRANTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

5-06178 Sarti: Sull’eventuale procedimento per calunnia a carico di
funzionari di polizia in relazione al processo « Borsellino-quater ».

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al procedimento penale
a carico di funzionari di componenti del
pool investigativo « Falcone e Borsellino »
e – secondo la prospettazione offerta –
successivamente iscritti nel registro degli
indagati presso la Procura della Repub-
blica di Caltanissetta, va premesso come il
Ministro della giustizia abbia avuto cono-
scenza solo in occasione della formula-
zione dell’atto ispettivo in discussione del-
l’esistenza di una notizia di reato per il
delitto di calunnia a carico di Vincenzo
Ricciardi, Mario Bó e Salvatore La Bar-
bera, funzionari della Polizia di Stato.

Nella nota trasmessa in data odierna
dalla Procura della Repubblica di Calta-
nissetta, Direzione Distrettuale Antimafia,
si legge che il Pubblico Ministero si è
determinato a richiedere l’archiviazione
del procedimento ritenendo, si riporta te-
stualmente: « ...di non poter prescindere
da un’accurata, approfondita analisi del
monumentale materiale probatorio strati-
ficatosi nell’ambito dei processi “Borsel-
lino uno” e “Borsellino bis”, nel c.d. pro-
cesso Borsellino-quater, originata dalle ri-
velazioni del collaboratore Spatuzza Ga-
spare ».

Il citato ufficio riferisce altresì che « ha
ritenuto elemento prioritario procedere
all’elaborazione di un impianto motivazio-
nale che fosse pienamente conforme alle
risultanze probatorie, eccezionalmente

complesse, emerse nel corso dei processi
celebratisi oltre che alle emergenze inve-
stigative seguite alle dichiarazioni dello
Spatuzza, ciò sia a tutela dei soggetti
indagati – in ragione dei possibili profili di
responsabilità disciplinare connessi alla
loro condotta – sia in ragione delle ine-
vitabili ricadute sull’esito del procedi-
mento Borsellino-quater, allo stato pen-
dente dinanzi alla Corte di Assise di Cal-
tanissetta nei confronti (tra gli altri) di
Scarantino Vincenzo, Candura Salvatore,
Andriotta Francesco, vale a dire le prin-
cipali fonti di accusa dei sopraindicati
funzionari di polizia. L’analisi ricostrut-
tiva, demandata a magistrati di questa
DDA sottoposti ad un carico di lavoro
straordinario per quantità e qualità » pro-
segue la nota informativa « ha richiesto un
eccezionale impegno, infine culminato
nella definizione del procedimento con
richiesta di archiviazione, ampiamente
motivata ».

I tempi e le forme di definizione del
procedimento sono stati quindi in tal
modo circostanziati dalla competente Pro-
cura.

Si rassicurano gli onorevoli interroganti
della massima attenzione che il Ministro
riserverà alla delicata materia, nel dove-
roso rispetto delle prerogative dell’Autorità
Giudiziaria, ogni debita considerazione.
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ALLEGATO 2

5-06179 Molteni: Sull’allestimento di una tendopoli per migranti
irregolari nell’area dell’ex aula bunker di Bassone di Como.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mediante l’atto ispettivo in oggetto,
l’onorevole interrogante chiede se il Mini-
stro della giustizia abbia prestato l’assenso
alla destinazione dell’aula bunker, collo-
cata nelle adiacenze del carcere Bassone
di Como, a centro di accoglienza per
migranti, come sembrerebbe evincersi
dalla predisposizione di beni e servizi
suggestivi di un diverso uso della struttura.

Sul punto deve preliminarmente rile-
varsi come le informazioni trasmesse dalla
competente articolazione ministeriale e
dal Ministero dell’interno escludano la
ipotizzata destinazione.

La Prefettura di Como ha riferito di
aver operato – nell’ambito di un apposito
tavolo tecnico costituito tra tutte le asso-
ciazioni e cooperative a vario titolo ope-
ranti nello specifico settore per fronteg-
giare l’emergenza della immigrazione, av-
vertita anche in quel territorio – la rico-
gnizione di possibili soluzioni, anche
temporanee, in considerazione dell’indi-
sponibilità di strutture idonee all’acco-
glienza.

Su segnalazione dell’Agenzia del Dema-
nio – Direzione Regionale Lombardia, si
procedeva, pertanto, ad effettuare un so-
pralluogo presso l’aula bunker adiacente
alla casa Circondariale di Como, inutiliz-
zata da tempo, escludendosi, tuttavia, l’im-
mediata diversa destinazione dei locali in

quanto non strutturalmente funzionali e
necessitanti di onerosi interventi di ade-
guamento.

In conseguenza, la Prefettura ha valu-
tato l’utilizzabilità dell’area adiacente per
l’allestimento di una tendopoli, destinata
alla prima accoglienza, per assicurare so-
luzioni temporanee in attesa di nuove,
definitive localizzazioni e, acquisito il
nulla osta dell’Agenzia del Demanio, ha
avviato apposita interlocuzione con la Se-
zione Provinciale della Croce Rossa Ita-
liana per la definizione degli aspetti logi-
stici ed organizzativi.

Il Ministero dell’interno ha, a sua volta,
messo a disposizione i materiali assisten-
ziali necessari e l’area è stata predisposta
all’allestimento dalla Croce Rossa.

Sempre dalle informazioni acquisite si
è appreso che nella prima decade di luglio,
invece, sono state individuate nuove dispo-
nibilità alloggiative, immediatamente frui-
bili e tali da garantire un’equa e duratura
distribuzione dei migranti sul territorio.

L’ipotesi di sistemazione provvisoria in
tendopoli non ha, pertanto, avuto seguito
e, di conseguenza, non si è provveduto a
definire la procedura finalizzata all’acqui-
sizione temporanea dell’area che, allo
stato attuale, permane nella sua originaria
destinazione.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 luglio 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Francesco Saverio GAROFANI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 15.10.

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti

territoriali.

C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Francesco Saverio GAROFANI (PD),
presidente, ricorda che l’esame in Assem-
blea del provvedimento è fissato per lunedì
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prossimo e che la Commissione Bilancio
dovrà concludere i propri lavori entro la
giornata di domani.

Salvatore PICCOLO (PD), relatore, rife-
risce che il decreto legge n. 78 del 2015,
ampiamente discusso e modificato dal Se-
nato, reca una serie di disposizioni che
consentiranno, in particolare ai comuni, di
organizzare e gestire la propria attività
amministrativa in un quadro di maggiori
certezze finanziarie e normative.

Osserva, quindi, che sulle nuove misure
riguardanti gli enti territoriali – adottate
in gran parte tenendo conto delle intese
sancite in sede di Conferenza Stato, città
ed autonomie locali del 19 febbraio scorso
e in sede di Conferenza Stato Regioni del
26 febbraio 2015 – i comuni hanno
espresso un giudizio positivo, sottoli-
neando che il provvedimento segna un
salto di qualità nell’attenzione del Governo
verso i comuni e consente il miglioramento
del quadro normativo e finanziario entro
sono chiamati ad operare.

Passando, quindi, alle disposizioni di
interesse della Commissione, segnala che
l’articolo 5-bis riproduce il testo dell’arti-
colo 1 del decreto-legge 1o luglio 2015,
n. 85, recentemente presentato al Senato,
che proroga fino al 31 dicembre 2015
l’impiego di personale militare apparte-
nente alle Forze armate per compiti di
vigilanza a siti e obiettivi sensibili, previsto
inizialmente dai commi 24 e 25 del de-
creto-legge n. 78 del 2009 e da ultimo
prorogato fino al 30 giugno 2015 dall’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 18 febbraio 2015,
n. 7.

A questo proposito ricorda che il
comma 1 dell’articolo 5 del decreto legge
n. 7 del 2015 ha, da un lato, prorogato
fino al 30 giugno 2015 l’operatività del
piano di impiego di cui al comma 1
dell’articolo 7-bis del decreto-legge n. 92
del 2008, concernente l’utilizzo di un con-
tingente massimo di 3.000 unità di perso-
nale militare appartenente alle Forze ar-
mate per il controllo del territorio in
concorso e congiuntamente alle Forze di
polizia; dall’altro, incrementato di 1.800
unità di personale il sopra richiamato

contingente in relazione alle straordinarie
esigenze di prevenzione e contrasto del
terrorismo; infine, consentito di prorogare
ulteriormente, fino al 31 dicembre 2015,
un contingente non superiore a 200 unità
di personale militare posto a disposizione
dei prefetti delle province della regione
Campania, nell’ambito delle operazioni di
sicurezza e di controllo del territorio fi-
nalizzate alla prevenzione dei delitti di
criminalità organizzata e ambientale (co-
siddetta operazione « terra dei fuochi »).

Rileva, poi, che per quanto concerne la
copertura finanziaria della disposizione, il
comma 2 dell’articolo 5-bis quantifica in
42.446.841 euro il costo della norma re-
lativamente all’anno 2015, di cui
41.346.841 euro per il personale delle
Forze armate impiegato nel piano di im-
piego operativo (comma 74 dell’articolo 24
del decreto-legge n. 78 del 2009),
1.100.000 euro per il personale delle Forze
di polizia che concorrono, unitamente alle
Forze armate, nel controllo del territorio
(comma 75 dell’articolo 24 del decreto-
legge n. 78 del 2009).

Si sofferma, poi, sull’articolo 16-ter,
comma 1, che autorizza l’assunzione
straordinaria di personale nella Polizia di
Stato (1.050 unità), nell’Arma dei carabi-
nieri (1.050 unità), nella Guardia di fi-
nanza (400 unità), per ciascuno degli anni
2015 e 2016.

In particolare, evidenzia che la dispo-
sizione è finalizzata all’incremento dei
servizi di prevenzione e di controllo del
territorio, di tutela dell’ordine e della
sicurezza pubblica, anche in relazione al-
l’imminente svolgimento del Giubileo
straordinario della Misericordia che si
svolgerà dall’8 dicembre 2015 al 20 no-
vembre 2016. Le assunzioni sono a valere
sulle facoltà assunzionali previste per il
rispettivo anno successivo, ossia: le assun-
zioni del 2015 a valere sulle facoltà as-
sunzionali del 2016 e le assunzioni del
2016 a valere su quelle del 2017. In
entrambi questi anni la normativa vigente
prevede che possano essere effettuate as-
sunzioni per una spesa pari a quella
relativa al personale cessato dal servizio
nel corso dell’anno precedente e per un
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numero di unità non superiore a quelle
cessate dal servizio nel corso del mede-
simo periodo. Inoltre, le assunzioni sono
autorizzate in deroga alle disposizioni or-
dinarie sulle procedure di reclutamento e
hanno decorrenza non prima del 1o otto-
bre, sia per il 2015 che per il 2016.

Per tali assunzioni è altresì previsto che
si attinga in via prioritaria alle graduatorie
dei vincitori dei concorsi, approvate non
prima del 1o gennaio 2011, e riservati ai
volontari in ferma prefissata quadriennale
(articolo 2199, comma 4, lettera b), del
codice dell’ordinamento militare) ovvero,
in caso di disponibilità di ulteriori posti
rispetto a quelli programmati, ai volontari
delle Forze armate raffermati o in con-
gedo (articolo 2201, comma 1, del mede-
simo codice).

Sottolinea, inoltre, che per i posti re-
sidui è previsto lo scorrimento delle gra-
duatorie (per i medesimi concorsi) degli
idonei non vincitori e che, solo per l’Arma
dei carabinieri, per i posti residui è altresì
autorizzato l’ampliamento dei posti dei
concorsi riservati ai volontari in ferma
prefissata annuale (articolo 2199, comma
4, lettera a).

Segnala, quindi, che analoga autoriz-
zazione all’assunzione straordinaria è
prevista per il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, per 250 unità per l’anno 2015,
a valere sulle facoltà assunzionali per
l’anno successivo. Per queste assunzioni,
decorrenti anch’esse non prima del 1o

ottobre 2015, è previsto che si attinga per
metà alla graduatoria selettiva per titoli
indetta con decreto ministeriale n. 3747
del 27 agosto 2007, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 72
dell’11 settembre 2007, e per la succes-
siva metà alla graduatoria di concorso
pubblico a 814 posti di vigile del fuoco
indetto con decreto ministeriale n. 5140
del 6 novembre 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90
del 18 novembre 2008. Il termine di
validità delle due graduatorie erano state
da ultimo prorogate dall’articolo 8 del
decreto-legge n. 101 del 2013.

Con riguardo alla quantificazione degli
oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo

in esame, pari a 16.655.427 euro per il
2015 e a 11.217.902 euro per il 2016,
riferisce che alla copertura degli stessi si
provvede tramite utilizzo di una corri-
spondente somma disponibile del Fondo
per le vittime della mafia, delle richieste
estorsive e dell’usura. Al riguardo, ricorda
che l’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge n. 79 del 2012 ha stabilito che le
somme del Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive e del-
l’usura di cui all’articolo 2, comma
6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, che si rendono disponibili al
termine di ogni esercizio finanziario sono
riassegnate al Fondo per il finanziamento
degli interventi urgenti e indifferibili (ar-
ticolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5).

Ciò premesso, presenta una proposta
di parere favorevole che illustra (vedi
allegato 1).

Massimo ARTINI (Misto-AL) prospetta,
anche in considerazione dell’esame avviato
congiuntamente alla Commissione affari
costituzionali di risoluzioni riferite ai ca-
rabinieri ausiliari in congedo, l’opportu-
nità di prevedere che le assunzioni straor-
dinarie nelle Forze di polizia previste
dall’articolo 16-ter possano riguardare an-
che tali soggetti.

Salvatore PICCOLO (PD), relatore, ri-
tiene che la proposta del collega Artini
possa essere valutata favorevolmente. Per-
tanto, riformula la sua proposta di parere
(vedi allegato 2).

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
concorda con le valutazioni del relatore.

Donatella DURANTI (SEL) ribadisce la
contrarietà del gruppo di SEL alla proroga
dell’operazione strade sicure e, più in
generale, all’impiego del personale militare
per il controllo del territorio. Valuta in-
vece positivamente le misure previste dal-
l’articolo 16-ter, volte ad aumentare gli
organici delle Forze di polizia e, in par-
ticolare dei carabinieri, peraltro già più
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volte sollecitate in passato. Per tali ragioni
preannuncia un voto di astensione.

Massimo ARTINI (Misto-AL) ringrazia
il relatore per la disponibilità mostrata ad
accogliere gli spunti di riflessione emersi
nel dibattito e, in considerazione di queste,
pur non condividendo lo spirito del prov-
vedimento, preannuncia un voto di asten-
sione. Auspica, infine, che alla ripresa dei
lavori dopo la pausa estiva le questioni
all’esame delle commissioni affari costitu-
zionali e difesa riguardanti i carabinieri
ausiliari in congedo possano essere rapi-
damente affrontate.

Elio Massimo PALMIZIO (FI-PdL)
preannuncia un voto di astensione.

Tatiana BASILIO (M5S), condividendo
pienamente le considerazioni della collega
Duranti, preannuncia un voto di asten-
sione da parte del Movimento 5 Stelle.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore come riformulata (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 15.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 30 luglio 2015 — Presidenza del
presidente Francesco Saverio GAROFANI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 15.20.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, ricorda che, ai sensi dell’articolo
135-ter, comma 5, del regolamento, la
pubblicità delle sedute per lo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata è
assicurata anche tramite la trasmissione
attraverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-06174 Artini: Sugli oneri per la realizzazione
dell’unità anfibia multiruolo (LHD) e gli eventuali

cambiamenti del programma.

Massimo ARTINI (Misto-AL), illu-
strando l’interrogazione in titolo, ricorda
che gli oneri complessivi per il programma
navale sono stati indicati nell’atto del
Governo n. 116, esaminato dalla Commis-
sione difesa, che ha espresso su di esso il
parere lo scorso 4 dicembre 2014. In
seguito, lo schema di decreto intermini-
steriale concernente le modalità di utilizzo
dei contributi pluriennali relativi al citato
programma navale, di cui all’atto del Go-
verno n. 128, ha indicato come costi di
realizzazione specifici per l’unità anfibia
multiruolo (LHD) 844 milioni. La Com-
missione, nel suo parere sul predetto
schema di decreto, espresso il 20 gennaio
2015, ha posto alcune condizioni, tra l’al-
tro chiedendo al Governo informazioni
aggiuntive. Tali informazioni sono state
comunicate con lettera del Ministro dello
sviluppo economico e da tali informazioni
risulta che il costo dei contratti per la
realizzazione di un’unità anfibia multi-
ruolo (LHD) è pari a circa 1.126 milioni,
ed è quindi considerevolmente aumentato
rispetto a quanto indicato nell’atto n. 116.
Chiede pertanto chiarimenti a questo ri-
guardo. Ritiene che l’aumento di costo di
realizzazione dipenda dall’introduzione di
varianti di requisito, che potrebbero essere
funzionali a rendere le unità anfibie in
questione idonee al trasporto degli F35.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Massimo ARTINI (Misto-AL) si dichiara
insoddisfatto della risposta, non ritenendo
plausibile che il costo per la realizzazione
dell’unità anfibia multiruolo possa essere
aumentato in modo così rilevante senza
che a fronte di ciò siano stati previsti
diversi o ulteriori requisiti quanto a ca-
pacità operativa. Aggiunge che, anche per
quanto riguarda i pattugliatori di altura, le
valutazioni di costo del programma navale
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sembrano fare riferimento ai livelli base di
dotazione dei medesimi pattugliatori. È
quindi probabile che, per implementare le
prestazioni, i costi effettivi siano destinati
a crescere. Non comprende, quindi, a
fronte di questo prevedibile aumento di
costi, per quali ragioni sia stata program-
mata la realizzazione di ben sette unità
navali, vale a dire una in più rispetto a
quanto indicato dal programma navale,
che prevedeva l’acquisto di sei mezzi, più
quattro opzionali.

5-06175 Duranti: Sulle informazioni da rendere al

Parlamento riguardo ai mezzi blindati ceduti al-

l’esercito libico.

Donatella DURANTI (SEL) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Donatella DURANTI (SEL) ringrazia il
sottosegretario Alfano per le informazioni
fornite e preannuncia che riproporrà l’atto
di sindacato ispettivo anche al ministro
degli affari esteri, al fine di ottenere ele-
menti di conoscenza sulla questione anche
per gli aspetti che non sono di stretta
competenza dell’Amministrazione della
Difesa.

Richiama l’attenzione sulla necessità di
rispettare la legge n. 185 del 1990 sul
commercio di armamenti, nonché sull’im-
portanza del ruolo del Parlamento nel
controllo sull’importazione e l’esporta-
zione di materiale bellico e quindi della
informazione che il Governo rende al
Parlamento.

5-06176 Rizzo: Sul mancato risarcimento alle fami-

glie dei militari deceduti a causa dell’esposizione

all’uranio impoverito.

Tatiana BASILIO (M5S), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Tatiana BASILIO (M5S) sottolinea
come l’atto di sindacato ispettivo si rife-
risca a un caso umano e si dice convinta
che, anche in presenza di una sentenza di
primo grado, il Ministero debba risarcire i
familiari del militare deceduto a causa
dell’esposizione all’uranio impoverito.

Ritiene inconcepibile quanto le è stato
riferito, ossia che in altri casi simili il
Ministero non avrebbe proceduto a ri-
sarcire le vittime, sostenendo che fondi
non sono sufficienti. Nel prendere atto
positivamente degli indennizzi erogati ai
familiari del militare di cui all’atto di
sindacato ispettivo in titolo, di cui ha
parlato il rappresentante del Governo,
auspica che il dicastero della Difesa si
impegni a corrispondere anche i risarci-
menti dovuti sulla base della sentenza del
tribunale.

5-06177 Vito: Sulle iniziative per assicurare il rior-

dino delle carriere del comparto difesa e sicurezza

in modo uniforme.

Elio VITO (FI-PdL), illustrando l’inter-
rogazione in titolo, ricorda che è stato
recentemente approvato dalla Camera il
disegno di legge delega per la riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche
(C. 3098), che è ora all’esame del Senato.
All’interno di tale disegno di legge è stata
inserita all’ultimo momento, con un emen-
damento del relatore, una norma per il
riordino delle carriere delle sole Forze di
Polizia, e non anche delle Forze Armate.
Il Governo ha espresso parere contrario su
un emendamento presentato da deputati
del suo gruppo, finalizzato a prevedere il
riordino delle carriere anche per il per-
sonale delle Forze Armate, e l’emenda-
mento è stato respinto dall’Aula. È stato
invece accolto, con il parere favorevole del
Governo, il dispositivo di un ordine del
giorno presentato da deputati di Forza
Italia, a prima firma del deputato Palmi-
zio, che impegna il Governo « ad intra-
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prendere le opportune iniziative volte a
disciplinare unitariamente le varie compo-
nenti del comparto sicurezza e difesa ».
Sottolinea che la questione del riordino
delle carriere delle Forze di Polizia è
sempre stata affrontata in passato insieme
a quella del riordino delle carriere delle
Forze armate e che c’è una forte aspet-
tativa tra il personale militare, che in
passato ha subito il blocco delle progres-
sioni economiche.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
6), sottolineando che, se non sarà possibile
affrontare la questione del riordino delle
carriere del personale delle Forze armate
nell’ambito del disegno di legge delega per
la riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche, il Ministero della difesa è co-
munque intenzionato a fare in modo che
la questione sia affrontata e risolta quanto
prima.

Elio VITO (FI-PdL), replicando, sotto-
linea l’incongruenza per cui il Governo

dice di voler attuare l’impegno previsto
dall’ordine del giorno Palmizio e affron-
tare la questione del riordino delle car-
riere delle Forze armate, ma nel contempo
non è disponibile a farlo alla prima oc-
casione utile, vale a dire nel disegno di
legge delega che è all’esame del Senato. Fa
presente che, in ogni caso, se si pone mano
al riordino delle carriere del personale
della Polizia prima che al riordino delle
carriere delle Forze armate, si crea una
sperequazione e si rompe il parallelismo
tra le due tipologie di carriera, laddove le
questioni del comparto difesa e sicurezza
devono essere trattate in modo unitario,
anche dal punto di vista dei tempi. Au-
spica pertanto che il Governo decida di
affrontare il nodo delle carriere dei mili-
tari già nell’ambito del disegno di legge
delega per la riforma delle pubbliche am-
ministrazioni.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO 1

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali
(C. 3262 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 78 del 2015,
recante « Disposizioni urgenti in materia
di enti territoriali »;

evidenziato che il provvedimento in
esame, ampiamente discusso e modificato
dal Senato, reca una serie di disposizioni
che consentiranno ai comuni di organiz-
zare e gestire la propria attività ammini-
strativa in un quadro di maggiori certezze
finanziarie e normative;

rilevato che il comma 1-bis dell’arti-
colo 1 del disegno di legge di conversione
del decreto-legge in esame, introdotto nel
corso dell’esame al Senato, reca l’abroga-
zione del decreto-legge 1o luglio 2015,
n. 85;

segnalato che le medesime disposi-
zioni dell’articolo unico del citato decreto-
legge n. 85 del 2015, volte a prorogare fino
al 31 dicembre 2015 l’impiego di militari
per garantire la continuità dei dispositivi
di sicurezza e di controllo del territorio
(cosiddetta « operazione strade sicure »),
sono state riprodotte nell’articolo 5-bis del
provvedimento in esame;

rilevato, altresì, positivamente, che
l’articolo 16-ter, comma 1, al fine di in-
crementare i servizi di prevenzione e di
controllo del territorio, di tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica, in rela-
zione all’imminente svolgimento del Giu-
bileo straordinario della Misericordia, au-

torizza – in deroga alle disposizioni or-
dinarie sulle procedure di reclutamento –
l’assunzione straordinaria di 2500 unità di
personale nella Polizia di Stato (1.050
unità), nell’Arma dei carabinieri (1050
unità) e nella Guardia di finanza (400
unità), per ciascuno degli anni 2015 e
2016;

considerato che per tali assunzioni è
previsto che si attinga in via prioritaria
alle graduatorie, approvate non prima del
1o gennaio 2011, dei vincitori dei concorsi
riservati ai volontari in ferma prefissata
quadriennale (articolo 2199, comma 4,
lettera b, del Codice dell’ordinamento mi-
litare) ovvero, in caso di disponibilità di
ulteriori posti rispetto a quelli program-
mati, ai volontari delle Forze armate raf-
fermati o in congedo (articolo 2201,
comma 1, del codice dell’ordinamento mi-
litare);

tenuto conto che per i posti residui,
è previsto lo scorrimento delle graduatorie
dei citati concorsi degli idonei non vinci-
tori, e che per l’Arma dei carabinieri, per
i posti residui è altresì autorizzato l’am-
pliamento dei posti dei concorsi riservati
ai volontari in ferma prefissata annuale;

ritenuto opportuno che al personale
militare impiegato nell’operazione strade
sicure sia comunque garantita adeguata
sistemazione logistica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali
(C. 3262 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 78 del 2015,
recante « Disposizioni urgenti in materia
di enti territoriali »;

evidenziato che il provvedimento in
esame, ampiamente discusso e modificato
dal Senato, reca una serie di disposizioni
che consentiranno ai comuni di organiz-
zare e gestire la propria attività ammini-
strativa in un quadro di maggiori certezze
finanziarie e normative;

rilevato che il comma 1-bis dell’articolo
1 del disegno di legge di conversione del de-
creto-legge in esame, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, reca l’abrogazione del
decreto-legge 1o luglio 2015, n. 85;

segnalato che le medesime disposi-
zioni dell’articolo unico del citato decreto-
legge n. 85 del 2015, volte a prorogare fino
al 31 dicembre 2015 l’impiego di militari
per garantire la continuità dei dispositivi
di sicurezza e di controllo del territorio
(cosiddetta « operazione strade sicure »),
sono state riprodotte nell’articolo 5-bis del
provvedimento in esame;

rilevato, altresì, positivamente, che
l’articolo 16-ter, comma 1, al fine di incre-
mentare i servizi di prevenzione e di con-
trollo del territorio, di tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica, in relazione al-
l’imminente svolgimento del Giubileo
straordinario della Misericordia, autorizza
– in deroga alle disposizioni ordinarie sulle
procedure di reclutamento – l’assunzione
straordinaria di 2500 unità di personale

nella Polizia di Stato (1.050 unità), nel-
l’Arma dei carabinieri (1050 unità) e nella
Guardia di finanza (400 unità), per cia-
scuno degli anni 2015 e 2016;

considerato che per tali assunzioni è
previsto che si attinga in via prioritaria alle
graduatorie, approvate non prima del 1o

gennaio 2011, dei vincitori dei concorsi ri-
servati ai volontari in ferma prefissata qua-
driennale (articolo 2199, comma 4, lettera
b, del Codice dell’ordinamento militare) ov-
vero, in caso di disponibilità di ulteriori
posti rispetto a quelli programmati, ai vo-
lontari delle Forze armate raffermati o in
congedo (articolo 2201, comma 1, del co-
dice dell’ordinamento militare);

tenuto conto che per i posti residui,
è previsto lo scorrimento delle graduatorie
dei citati concorsi degli idonei non vinci-
tori, e che per l’Arma dei carabinieri, per
i posti residui è altresì autorizzato l’am-
pliamento dei posti dei concorsi riservati
ai volontari in ferma prefissata annuale;

ritenuto opportuno che al personale
militare impiegato nell’operazione strade
sicure sia comunque garantita adeguata
sistemazione logistica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere, per le finalità di
cui all’articolo 16-ter del provvedimento in
esame, anche l’eventuale utilizzo dei ca-
rabinieri ausiliari in congedo.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-06174 Artini: Sugli oneri per la realizzazione
dell’unità anfibia multiruolo (LHD) e gli eventuali cambiamenti del

programma.

TESTO DELLA RISPOSTA

In esito al portato dell’articolo 1,
comma 37, della legge n. 147 del 2013
(legge di stabilità 2014) è stato autorizzato
l’avvio di un « Programma Navale » per il
mantenimento di adeguate capacità nel
settore marittimo a tutela degli interessi di
difesa nazionale e, nel quadro di una
politica comune europea, per il consolida-
mento strategico dell’industria navalmec-
canica ad alta tecnologia.

Ai fini della piena attuazione del Pro-
gramma Navale, in aderenza agli indirizzi
tecnico-operativi approvati nel Documento
Pluriennale Programmatico del Dicastero
e, contestualmente, recepiti nel decreto
interministeriale (Ministri dello sviluppo
economico, dell’economia e delle finanze,
della difesa) del 30 marzo 2015, ex articolo
536 del decreto legislativo n. 66 del 2010,
sono state avviate le attività tecnico-am-
ministrative finalizzate alla realizzazione
di diversi programmi prioritari ad elevata
valenza tecnologica.

Tra questi programmi, vi è quello
relativo all’acquisizione e al supporto lo-
gistico integrato decennale di una unità
anfibia multiruolo (Lauding Helicopter
Dock - LHD) per la proiezione di assetti
operativi ad elevata prontezza, militari e
umanitari, per il concorso della Difesa ad
attività di soccorso umanitario in occa-
sione di eventi straordinari/calamità na-
turali, con spiccati requisiti di standar-
dizzazione e interoperabilità nell’ambito
della politica di difesa comune europea,
in particolare per le capacità imbarco,
trasporto, rilascio, impiego e supporto di
mezzi anfibi e aerei.

In relazione alle risorse complessiva-
mente stanziate dal citato articolo 1,
comma 37, della legge n. 147 del 2013 –
pari a 5.427,91 milioni di euro – e alle
modalità di finanziamento mediante limiti
di impegno pluriennali ai sensi dell’arti-
colo 4, comma 177, della legge n. 305 del
2003, è stato cautelativamente assunto,
quale disponibilità finanziaria per l’attua-
zione del Programma, l’importo netto di
3.829 milioni di euro.

La progressiva definizione delle speci-
fiche tecniche e la relativa analisi tecnico-
economica hanno, nel contempo, portato a
determinare, nel dettaglio, la tipologia e il
costo delle acquisizioni necessarie per il
completo soddisfacimento del requisito
operativo, consentendo di correlarne l’esi-
genza finanziaria con le risorse effettiva-
mente disponibili per ogni programma.

Sulla scorta di ciò, sono state indivi-
duate le capacità e le forniture che non
rientravano nel volume finanziario effet-
tivamente disponibile e che sarebbero
state realizzate solo al concretizzarsi di
risorse integrative, prevedendo nei con-
tratti opportuni lotti opzionali da eserci-
tare in fase di esecuzione.

In Tabella E della legge n. 190 del 2014
(legge di stabilità 2015), gli stanziamenti di
bilancio relativi alle autorizzazioni di
spesa recate dal richiamato articolo 1,
comma 37 della legge n. 147 del 2013 sono
stati rimodulati in spesa diretta ripartita
per l’anno 2015 e successivi.

È stata, quindi, confermata l’esigenza
di utilizzare per l’implementazione del
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Programma Navale le risorse risultanti dal
processo di rimodulazione, per complessivi
1.598,91 milioni di euro.

Al riguardo, allo scopo di contemperare
al meglio la prioritaria esigenza di soddi-
sfacimento del requisito operativo con lo
sviluppo della base tecnologica nazionale
in settori produttivi strategici, è stata con-
ferita priorità alla compiuta realizzazione
dei singoli progetti e al consolidamento dei
contenuti tecnologici sottesi al loro svi-
luppo.

Nello specifico, per l’Unità Anfibia Mul-
tiruolo è stata prevista l’integrazione di
282.295.487 mil. euro – per una spesa
complessiva di 1126 milioni di euro – che

non ha comportato alcun incremento delle
capacità originariamente previste dal re-
quisito operativo della LHD.

Prima di concludere, si osserva che la
classe Mistral francese risulta ordinata nei
primi anni 2000 e quindi si riferisce a
progetti degli anni ’90; l’evoluzione tecno-
logica degli ultimi 15 anni non può ren-
dere paragonabili queste Unità con la
futura LHD che invece sarà allo stato
dell’arte della tecnologia; inoltre la pro-
duzione di 3 Unità gemelle per la marina
Francese e ulteriori 2 unità per la Marina
Russa ha contribuito ad abbattere i costi
di produzione grazie alla realizzazione di
economie di scala.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-06175 Duranti: Sulle informazioni da rendere
al Parlamento riguardo ai mezzi blindati ceduti all’esercito libico.

TESTO DELLA RISPOSTA

In premessa è opportuno richiamare il
quadro normativo di riferimento della ma-
teria oggetto dell’interrogazione.

L’articolo 5 della legge n. 185 del 1990
prevede al comma 1 che « il Presidente del
Consiglio dei Ministri invia al Parlamento
una relazione... in ordine alle operazioni
autorizzate e svolte... ...nell’anno prece-
dente... fermo l’obbligo governativo di ri-
ferire analiticamente alle Commissioni
parlamentari circa i contenuti della rela-
zione... ».

Il comma 2 prevede che le amministra-
zioni interessate – Esteri, Difesa, Interno,
Economia e Finanze e Sviluppo Econo-
mico – riferiscano annualmente sulle at-
tività disciplinate dalla legge al Presidente
del Consiglio dei Ministri, al fine di alle-
gare detti contributi alla Relazione al
Parlamento.

Per quanto riguarda, invece, più nello
specifico, le competenze in materia, l’ar-
ticolo 7-bis della legge citata individua
l’Unità per le autorizzazioni dei materiali
d’armamento (UAMA) del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale quale autorità nazionale compe-
tente per il rilascio delle autorizzazioni e
delle certificazioni, nonché per gli altri
adempimenti previsti dalla legge in argo-
mento, con particolare riferimento ai con-
trolli.

Per gli aspetti di competenza, la difesa
coadiuva l’UAMA nelle predette attività,
soprattutto con riguardo alla tenuta del
Registro nazionale delle imprese, e nel-
l’esprimere le proprie valutazioni tecniche
nell’ambito del Comitato consultivo pre-
visto dall’articolo 7 della legge dianzi
richiamata.

Fatte le dovute premesse, emerge in
tutta chiarezza come la Difesa sia interes-
sata solo marginalmente alla relazione al
Parlamento in materia di esportazione,
importazione e transito dei materiali d’ar-
mamento, il cui apporto in termini quan-
titativi è limitato ad un numero esiguo di
pagine a fronte delle 1700 circa che com-
pongono il documento nel suo complesso.

In base alla normativa di riferimento,
pertanto, il Dicastero non appare titolato
a riferire dell’attività posta in essere in
attuazione della legge n. 185 del 1990 e,
più in generale, sulla politica seguita dal
Governo nel settore.

Si rileva, altresì, come l’articolo 7-ter
della legge citata precisi che le linee d’in-
dirizzo per le politiche degli scambi nel
settore della Difesa e delle direttive gene-
rali per l’esportazione e l’importazione di
materiale d’armamento, sono attribuite al
Ministero degli affari esteri, d’intesa con i
Ministeri della difesa e dello sviluppo
economico e con il competente ufficio
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Tanto premesso, nell’assicurare che da
parte del Ministero della difesa sarà posta
la massima attenzione affinché le infor-
mazioni di propria competenza, da fornire
quale contributo alla Relazione annuale,
siano il più possibile dettagliate e fruibili
anche a chi non è particolarmente esperto
della materia, allo scopo di assolvere co-
munque all’esigenza informativa avanzata
con l’interrogazione a risposta immediata,
si rende noto, di seguito, il contributo
fornito dal competente Dicastero degli af-
fari esteri sulla problematica:
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« Per quanto riguarda gli aspetti au-
torizzativi dei materiali di armamento, di
competenza del Ministero degli Affari
Esteri e della Cooperazione Internazionale
(MAECI) attraverso l’Autorità nazionale –
UAMA, si segnala che l’Italia, nel rilascio
delle autorizzazioni, applica rigorosamente
gli otto criteri sanciti dalla Posizione Co-
mune 2008/944/PESC del Consiglio Euro-
peo dell’8 dicembre 2008 (“Norme comuni
per il controllo delle esportazioni di tec-
nologia e attrezzature militari”). Tali cri-
teri prevedono una serie di valutazioni in
merito alla situazione interna e regionale
dei Paesi verso i quali le operazioni de-
vono essere condotte, tra le quali l’even-
tuale impatto delle esportazioni e dei tran-
siti di tecnologia e delle attrezzature mi-
litari da esportare negli stessi Paesi desti-
natari e nelle regioni circostanti, l’utilizzo
finale del materiale, l’eventuale rischio di
sviamenti o cessione a terzi dello stesso, il
perseguimento di relazioni internazionali
pacifiche e il rispetto dei diritti umani da
parte dei Governi destinatari. Oltre alla
normativa europea, l’Italia applica piena-
mente gli embarghi e le altre misure
internazionali di carattere restrittivo adot-
tati in ambito Nazioni Unite. Per le for-
niture alla Libia la procedura di autoriz-
zazione per i materiali di armamento non
può essere solo nazionale, ma richiede

necessariamente un passaggio alle Nazioni
Unite. Infatti, la Risoluzione ONU 2009
(2011) prevede che le richieste di espor-
tazioni o di movimentazione da e verso la
Libia riferite alle deroghe all’embargo, se-
gnatamente l’articolo 13, commi a) e b)
(eccezioni all’articolo 9 della Risoluzione
n. 1970 del 2011), debbano essere sotto-
poste alla valutazione del Comitato San-
zioni ONU. Il Nulla osta del Comitato
Sanzioni delle Nazioni Unite conferisce
piena legalità all’operazione sul piano in-
ternazionale e nazionale.

La cessione a titolo gratuito di n. 20
veicoli blindati leggeri PUMA (veicoli da
trasporto disarmati) ha ricevuto la formale
autorizzazione del Comitato Sanzioni delle
Nazioni Unite in data 11 giugno 2012. Tale
fornitura si inquadrava nelle attività di
sostegno della Comunità internazionale
alle Autorità locali al fine di rafforzare la
sicurezza, la stabilità interna, le attività in
contrasto dell’immigrazione clandestina e
dei traffici illegali, nonché quelle di con-
trollo e monitoraggio dei confini. Essa
avveniva in un periodo in cui l’Italia era
impegnata a fornire assistenza al Governo
libico unitario, prima che la crisi attuale,
delineatasi a partire dalla primavera del
2014, determinasse le circostanze di divi-
sione politica e contrapposizione tra mi-
lizie che si perpetuano fino ad oggi ».
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-06176 Rizzo: Sul mancato risarcimento alle fami-
glie dei militari deceduti a causa dell’esposizione all’uranio impoverito.

TESTO DELLA RISPOSTA

Relativamente alla vicenda giudiziaria
richiamata dall’interrogante, comunico che
la Corte d’Appello competente non si è an-
cora pronunciata, risultando, pertanto, allo
stato attuale, unicamente esecutiva la sen-
tenza di condanna di primo grado, concer-
nente il contenzioso instaurato dagli eredi
del Caporale Maggiore dell’Esercito ADI.

Ciò detto, con riferimento a tale sen-
tenza, si assicura che sono stati posti in
essere tutti i necessari controlli e passaggi
propedeutici alla liquidazione delle somme
stabilite dal Tribunale civile di Roma con la
sentenza n. 19437/10.

Giova ricordare, in proposito, che la
stessa è sottoposta al controllo dell’Ufficio
centrale del bilancio presso il Ministero
della difesa, organo di controllo del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Per completezza d’informazione, si ag-
giunge che al militare e ai suoi genitori,
in qualità di eredi, sono stati attribuiti i
seguenti benefici previdenziali e assisten-
ziali:

è stata conferita al militare la pen-
sione privilegiata tabellare di 6a categoria;

è stato liquidato all’interessato l’equo
indennizzo di 6a categoria (pari a euro
2.210,60);

è stata conferita ai genitori del Ca-
porale Maggiore riconosciuto « equipa-
rato » alle vittime del dovere, la speciale
elargizione per complessivi euro
222.003,28;

è stato conferito a ciascuno dei ge-
nitori del militare lo speciale assegno vi-
talizio pari a euro 1.033,00 mensili;

è stato attribuito a ciascuno dei ge-
nitori l’assegno vitalizio pari a euro 258,00
mensili.

Per quanto concerne, poi, le ulteriori
sentenze sfavorevoli all’Amministrazione
in materia di risarcimento danni per espo-
sizione all’uranio impoverito, l’Ispettorato
generale della sanità militare che cura
l’istruttoria per la liquidazione delle spese
di giudizio, ha comunicato che risultano in
avanzata fase di definizione tre vertenze.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-06177 Vito: Sulle iniziative per assicurare il rior-
dino delle carriere del comparto difesa e sicurezza in modo uniforme.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il riordino delle carriere delle Forze di
polizia non è stato ancora avviato. Esso è
previsto dal disegno di legge recante « De-
leghe al Governo in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni », nel testo
approvato dalla Camera dei deputati, at-
tualmente all’esame del Senato (AS 1577-
B), il quale, all’articolo 8, comma 1, lettera
a), nell’ambito della delega per il riordino
delle funzioni di polizia, prevede conse-
guenti modificazioni agli ordinamenti del
personale delle Forze di polizia in ade-
renza al nuovo assetto funzionale e orga-
nizzativo, anche attraverso la revisione
della disciplina in materia di recluta-
mento, di stato giuridico e di progressione
in carriera, l’eventuale unificazione, sop-
pressione ovvero istituzione di ruoli, gradi
e qualifiche, assicurando il mantenimento
della sostanziale equiordinazione del per-
sonale delle Forze di polizia e dei connessi
trattamenti economici.

Il principio di equiordinazione del per-
sonale delle Forze armate e di polizia vige
fin dagli anni ’90, in quanto posto dagli
articoli 2 e 3 della legge 6 marzo 1992,
n. 216, e informa la disciplina dei compiti
e dei connessi trattamenti economici di
tale personale, fermi restando i rispettivi
compiti istituzionali, al fine di assicurare,
nel rispetto delle peculiarità, l’armonia dei
trattamenti giuridici ed economici.

Il principio in parola è stato rispettato
fino ad oggi, anche in riferimento alle
recenti disposizioni in materia di perso-
nale delle Forze armate, di cui al decreto
legislativo 28 gennaio 2014, n. 8, adottate
in attuazione della delega per la revisione
dello strumento militare conferita dalla
legge 31 dicembre 2012, n. 244.

Consapevoli dell’esigenza di mantenere
quanto finora conseguito e che l’articolo 8,
comma 1, lettera a), dell’AS 1577-B po-
trebbe compromettere l’equilibrio rag-
giunto negli ultimi vent’anni nell’ambito
del comparto « sicurezza-difesa » in un
momento in cui nel settore vi è bisogno
della massima omogeneità e coesione, già
in sede di approvazione del disegno di
legge alla Camera dei Deputati, è stato
accolto l’ordine del giorno 9/3098-A/46,
che impegna il Governo « ad assicurare in
via normativa il pieno rispetto della so-
stanziale “equiordinazione” tra gradi, qua-
lifiche, funzioni e trattamenti economici
delle Forze armate e delle Forze di polizia,
di cui alla legge n. 216 del 1992, indivi-
duando a tal fine con ogni consentita
urgenza, in armonia con i richiamati prin-
cipi, i relativi contesti legislativi di riferi-
mento ».

È stato altresì accolto l’ordine del
giorno 9/3098-A/63, che impegna il Go-
verno « ad intraprendere le opportune ini-
ziative volte a disciplinare unitariamente
le varie componenti del comparto sicu-
rezza e difesa, procedendo al riordino e al
rispetto delle carriere e delle aspettative
sia delle forze di polizia che delle forze
armate colpite dal blocco degli stipendi e
delle risorse, confermando la specificità
del settore che va concepito nella sua
unitarietà ».

In attuazione di tali impegni il Governo
assumerà le opportune iniziative anche
normative per il sostanziale riallineamento
del personale delle Forze armate con il
personale delle Forze di polizia.
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Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 9.

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti

territoriali.

C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Antonio MISIANI (PD), relatore, fa
preliminarmente presente che il decreto-
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legge 19 giugno 2015, n. 78, reca un
articolato intervento in diversi settori di
interesse per gli enti territoriali, dal Patto
di stabilità interno al pagamento dei
debiti commerciali ed all’assegnazione di
risorse a compensazione dei gettiti IMU e
TASI, cui si aggiungonoulteriori misure in
materia di personale delle province e per
i servizi per l’impiego, nonché disposi-
zioni per accelerare la ricostruzione in
Abruzzo ed in favore di altre zone col-
pite da calamità naturali.

Segnala che il provvedimento in titolo è
stato già esaminato dal Senato, che ha
consistentemente ampliato i contenuti del
testo iniziale e ne ha terminato l’esame il
28 luglio scorso. Rileva, altresì, come una
delle finalità del provvedimento nel suo
complesso, la cui adozione è stata peraltro
sollecitata da parte degli enti territoriali,
sia quella di apprestare una soluzione ad
una pluralità di questioni attinenti la
realtà dei medesimi enti territoriali che
erano rimaste ancora aperte a seguito
dell’approvazione dell’ultima legge di sta-
bilità. Passando quindi ad una illustra-
zione più puntuale dei contenuti qualifi-
canti del provvedimento, ribadisce come
esso intervenga su un ampio e diversificato
novero di materie concernenti principal-
mente gli enti territoriali, ivi compresi gli
enti sanitari, recando disposizioni che pos-
sono articolarsi secondo i seguenti princi-
pali settori.

In riferimento al patto di stabilità in-
terno, con l’articolo 1 vengono resi meno
stringenti gli obiettivi del patto di stabilità
interno dei comuni per gli anni 2015-2018,
concedendo agli stessi maggiori spazi fi-
nanziari per circa 100 milioni di euro
rispetto alle previsioni della legge di sta-
bilità per il 2015. Tali spazi sono destinati
a sostenere spese per eventi calamitosi e
interventi di messa in sicurezza (10 mi-
lioni), per interventi di messa in sicurezza
degli edifici scolastici e del territorio (40
milioni), per l’esercizio della funzione di
ente capofila (30 milioni) e per oneri
derivanti da alcune tipologie di sentenze
passate in giudicato (20 milioni). Vengono
inoltre ridotte le sanzioni per il mancato
rispetto del patto di stabilità interno per

l’anno 2014, rapportandole non più all’in-
tero ammontare dello sforamento del patto,
bensì ad una quota parziale dello sfora-
mento stesso. Per gli enti locali per i quali
sia intervenuta la dichiarazione di dissesto
finanziario, le sanzioni in questione ven-
gono invece del tutto escluse: in tale caso si
fa riferimento alle sanzioni per mancato
rispetto del patto per gli anni 2012 e prece-
denti, stante la finalità di evitare che decur-
tazioni di risorse relative ad annualità pre-
gresse compromettano per tali enti il risa-
namento finanziario in corso.

Con l’articolo 1-bis in materia di patto
di stabilità delle regioni, introdotto nel
corso dell’esame presso il Senato, si è
disposto che ai fini del concorso regionale
al risanamento dei conti pubblici, per
l’anno 2015 nel calcolo del saldo in ter-
mini di competenza non si tiene conto
degli impegni per investimenti diretti e per
contributi in conto capitale: ciò per le sole
Regioni che nell’anno 2014 abbiano regi-
strato soddisfacenti indicatori annuali di
tempestività dei pagamenti. È stato altresì
previsto, all’articolo 1-ter, in evidente ri-
ferimento al completamento del processo
di riordino istituzionale in corso, che per
l’esercizio 2015 le province e le città
metropolitane predispongono il bilancio
per la sola annualità 2015.

In materia di armonizzazione conta-
bile, vengono introdotte dall’articolo 2 al-
cune disposizioni volte ad agevolare nei
confronti degli enti locali l’avvio a regime
dell’armonizzazione contabile introdotta
dal decreto legislativo n. 118 del 2011 con
riguardo in primo luogo, anche nei con-
fronti degli enti che hanno partecipato alla
fase triennale di sperimentazione della
nuova disciplina, all’istituto del riaccerta-
mento straordinario dei residui, il cui
termine viene prorogato dal 30 aprile al 15
giugno del 2015. Pertanto gli enti locali
che, pur avendo approvato il rendiconto
entro il previsto termine del 30 aprile, non
abbiano effettuato il riaccertamento sud-
detto potranno provvedervi entro il nuovo
termine. Inoltre, sempre al fine di una
maggiore sostenibilità del passaggio al
nuovo sistema contabile da parte degli enti
che hanno partecipato alla sperimenta-
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zione, si prevede che gli stessi – che in
virtù di tale partecipazione hanno neces-
sariamente già operato il riaccertamento
straordinario dei residui al 1o gennaio
2015 – possano procedere ad un nuovo
riaccertamento. Infine gli enti in questione
potranno utilizzare, entro determinati li-
miti, i proventi derivanti dalle alienazioni
patrimoniali per la copertura della parte
corrente del fondo crediti di dubbia esi-
gibilità (fondo derivante dalla nuova di-
sciplina sull’armonizzazione). Nell’articolo
in esame è stata altresì inserita presso il
Senato una disposizione tesa a consentire
l’accesso alle procedure di riequilibrio fi-
nanziario per gli enti locali anche a quegli
enti che non abbiano presentato nei ter-
mini il piano di risanamento.

Per quanto concerne il Fondo di soli-
darietà comunale 2015, all’articolo 3 viene
disciplinata a decorrere dal 2016 l’eroga-
zione delle anticipazioni annuali in favore
dei comuni a valere sul Fondo di solida-
rietà comunale, prevedendosi che entro il
31 marzo di ciascun anno il Ministero
dell’interno disponga il pagamento in fa-
vore dei comuni delle regioni a statuto
ordinario e delle regioni Sicilia e Sardegna
di un primo acconto delle risorse del
Fondo, da attribuire a ciascun comune in
misura pari all’8 per cento delle risorse di
riferimento. Si interviene poi sulla moda-
lità di ripartizione della quota parte del
Fondo di solidarietà che viene accantonata
e redistribuita tra i comuni secondo logi-
che di tipo perequativo, vale a dire, se-
condo la disciplina vigente, sulla base delle
capacità fiscali e dei fabbisogni standard;
viene quindi modificata tale disciplina per
l’anno 2015 – in particolare mediante
l’introduzione del criterio della « diffe-
renza » tra capacità fiscali e fabbisogni
standard – allo scopo di realizzare una
perequazione più graduale per quei co-
muni che presentano una capacità fiscale
superiore ai propri fabbisogni standard.
Rileva, inoltre, che nel corso dell’esame
presso il Senato è stato inserito, al mede-
simo articolo 3, il comma 4-bis, volto ad
assegnare ai comuni le disponibilità resi-
due dell’importo accantonato nel 2014 sul
Fondo di solidarietà comunale per le fina-

lità di cui all’articolo 7 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 1o dicem-
bre 2014, recante la definizione e la ripar-
tizione delle risorse del Fondo per l’anno
2014, non utilizzate per tale finalità.

In tema di personale delle province, di
cui agli articoli 4 e 5, si dispone in favore
degli enti locali la disapplicazione delle
sanzioni concernenti il divieto di proce-
dere ad assunzioni di personale a qualsiasi
titolo, previste da una serie di disposizioni
vigenti, al fine di consentire la ricolloca-
zione del personale delle province, conse-
guente al riordino delle stesse dettato dalla
legge n. 56 del 2014, presso regioni ed enti
locali, secondo le procedure di mobilità
introdotte dalla legge di stabilità per il
2015. Si stabilisce, inoltre, che il personale
appartenente ai Corpi ed ai servizi di
polizia provinciale transiti nei ruoli degli
enti locali per lo svolgimento delle fun-
zioni di polizia municipale. Il transito
avviene nei limiti della relativa dotazione
organica e della programmazione trien-
nale dei fabbisogni di personale, dovendosi
comunque garantire il rispetto del patto di
stabilità interno nell’esercizio di riferi-
mento e la sostenibilità di bilancio. Con
una modifica al comma 7 dell’articolo 1,
approvata nel corso dell’esame presso il
Senato, si consente alle province e alle
città metropolitane che non abbiano ri-
spettato il patto di stabilità per il 2014
di stipulare per l’anno in corso contratti
a tempo determinato per le strette ne-
cessità connesse alle esigenze di conti-
nuità dei servizi, e comunque a condi-
zione che venga garantito l’equilibrio di
parte corrente.

Il provvedimento reca inoltre misure
in favore di determinati territori. In par-
ticolare, l’articolo 6 attribuisce agli enti
locali che alla data di entrata in vigore
del decreto risultano commissariati per
infiltrazioni mafiose o il cui periodo di
commissariamento risulta scaduto, un’an-
ticipazione di liquidità fino all’importo
massimo di 40 milioni di euro, da re-
stituire in un massimo di trenta anni a
decorrere dall’anno 2019. L’articolo 7,
comma 9-quater, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, autorizza il comune di
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Milano ad utilizzare l’importo comples-
sivo dei contributi ministeriali assegnati,
comprese le economie di gara, per far
fronte a particolari esigenze impreviste e
variazioni venutesi a manifestare nell’am-
bito dell’esecuzione delle opere connesse
ad Expo 2015.

Per quanto riguarda i territori del si-
sma che ha colpito l’Abruzzo il 6 aprile
2009, l’articolo 11 reca disposizioni per
assicurare la legalità e rendere più rapidi
e trasparenti i processi di ricostruzione
relativi al sisma medesimo, dettando spe-
cifiche disposizioni per i processi di rico-
struzione, riparazione o acquisto di im-
mobili da parte dei privati. Sono, inoltre,
dettate misure per l’accelerazione e la
razionalizzazione della ricostruzione di
immobili pubblici danneggiati, si istituisce
la Stazione Unica appaltante (SUA) per i
territori colpiti dal sisma e viene attribuito
al comune de L’Aquila un contributo
straordinario di 8,5 milioni di euro per il
2015. Il citato articolo è stato oggetto di
numerose integrazioni presso il Senato,
volte a prevedere quanto segue: che il
termine di inizio dei lavori decorre tra-
scorsi 30 giorni dalla concessione del con-
tributo indipendentemente dal reale avvia-
mento del cantiere; che i comuni autoriz-
zano la richiesta di eseguire i lavori su
immobili privati danneggiati dal sisma in
regime di anticipazione finanziaria da
parte dei proprietari o aventi titolo; che le
chiese e gli edifici dedicati alle attività di
religione o di culto sono equiparati ai beni
culturali pubblici, ai soli fini delle opere di
ricostruzione o riparazione finanziate con
risorse pubbliche; che agli Uffici speciali
per la ricostruzione è attribuita l’istrutto-
ria finalizzata all’esame delle richieste di
contributo per la ricostruzione degli im-
mobili privati; infine, che la possibilità per
il comune de L’Aquila di prorogare o
rinnovare talune tipologie di contratti di
lavoro a tempo determinato viene estesa al
2016 e al 2017.

Sempre all’articolo 11, con il comma
16-quater introdotto dal Senato, si inter-
viene sul programma di bonifica ambien-
tale del comprensorio Bagnoli-Coroglio,
sia con riguardo alla figura del commis-

sario straordinario, da nominarsi entro il
30 settembre 2015 con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, sentito il
presidente della regione interessata, sia in
ordine al soggetto attuatore per il com-
prensorio medesimo, disponendosi che
esso sia individuato nell’Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti (Invita-
lia), sia infine procedendosi all’istituzione
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri di una cabina di regia per coor-
dinare le iniziative e gli interventi relativi
al risanamento ambientale e al recupero
urbano dell’area.

All’articolo 13-ter, introdotto nel corso
dell’esame presso il Senato, sono altresì
dettate misure per Venezia, inserendo an-
che il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze nel Comitato che cura l’indirizzo, il
coordinamento ed il controllo per l’attua-
zione degli interventi per la salvaguardia
di Venezia e stabilendo che il presidente e
ciascun componente del consiglio di am-
ministrazione della Fondazione La Bien-
nale possono essere riconfermati per non
più di due volte, invece che per una sola
volta come ora previsto.

Quanto ai territori dell’Emilia colpiti
dall’alluvione del 17 gennaio 2014 e nei
comuni colpiti dal sisma del 20 e 29
maggio 2012, l’articolo 12 prevede, in pre-
senza di determinate caratteristiche degli
enti interessati, l’istituzione una « zona
franca » ai sensi della disciplina in mate-
ria. Le microimprese con sede all’interno
della zona franca potranno beneficiare di
agevolazioni fiscali, nel periodo di imposta
in corso e in quello successivo, finanziate
con 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2015 e 2016.

Nel corso dell’esame presso il Senato è
stata altresì autorizzata, ai sensi dell’arti-
colo 13-bis, la spesa di 5 milioni di euro
per il 2016 per l’istituzione di una zona
franca nel territorio dei comuni della
Sardegna interessati dagli eventi alluvio-
nali del 18 e 19 novembre 2013.

All’articolo 13 sono dettate ulteriori
disposizioni in merito alle opere di rico-
struzione in relazione agli eventi sismici
che si sono verificati nel maggio 2012 nei
territori di Lombardia, Veneto ed Emilia-
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Romagna, per le quali inoltre il Senato ha
prorogato – con il comma 01 dell’articolo
13 – al 31 dicembre 2016 il termine di
scadenza dello stato di emergenza deri-
vante dagli eventi in questione, attual-
mente fissato al 31 dicembre 2015.

Presso il Senato sono state infine in-
serite, con il comma 1-bis dell’articolo 16,
disposizioni relative al sito archeologico di
Pompei, con le quali, da un lato, viene
fissata in ventiquattro mesi, in luogo dei
dodici attualmente previsti, la durata mas-
sima degli incarichi di collaborazione che
possono essere conferiti ai componenti
della segreteria tecnica di progettazione
entro il limite di spesa di 900 mila euro
annui, dall’altro, si prevede che lo svolgi-
mento delle funzioni del direttore generale
di progetto è assicurato fino al 31 gennaio
2019, nel limite di spesa di 100 mila euro
annui. Infine, con la predetta disposizione
si stabilisce che dal 1o gennaio 2016 il
direttore generale di progetto e le relative
competenze confluiscono nella Soprinten-
denza speciale per Pompei, Ercolano e
Stabia, che assume la denominazione di
« Soprintendenza Pompei ».

Quanto al tema relativo al pagamento
dei debiti commerciali delle pubbliche am-
ministrazioni, l’articolo 8 dispone, ai
commi da 1 a 9, nuove risorse per il
pagamento dei debiti pregressi delle re-
gioni e delle province autonome, stabilen-
done contestualmente anche le modalità
per l’utilizzo. L’incremento è pari a 2
miliardi euro per il 2015 ed è destinato ad
una delle tre Sezioni – vale a dire quella
destinata al pagamento dei debiti non
sanitari delle regioni e province autonome
– in cui è articolato il Fondo per assicu-
rare la liquidità per pagamenti dei debiti
pregressi delle amministrazioni pubbliche
territoriali, istituito dall’articolo 1, comma
10, del decreto-legge n. 35 del 2013. Le
risorse stanziate sono concesse a ciascuna
regione e provincia autonoma in propor-
zione alle richieste trasmesse entro il ter-
mine, stabilito a pena di nullità delle
richieste medesime, del 30 giugno 2015. La
norma prolunga altresì di un ulteriore
anno – dal 31 dicembre 2013 al 31
dicembre 2014 – il termine di matura-

zione dei crediti per l’ammissione al pa-
gamento. L’incremento di 2 miliardi è
disposto utilizzando le risorse disponibili
sulla base delle somme non erogate al-
l’esito delle richieste di pagamento avan-
zate dagli enti per il pagamento dei debiti
in questione. Vengono altresì introdotte
norme per consentire da parte degli enti
locali l’utilizzo delle somme già disponibili,
ma non utilizzate, per assicurare il paga-
mento dei debiti medesimi, prevedendosi
850 milioni di euro per la concessione di
anticipazioni di liquidità al fine di far
fronte ai pagamenti da parte degli debiti
maturati alla data del 31 dicembre.

Nel corso dell’esame al Senato sono
inoltre intervenute alcune misure finan-
ziarie in favore di alcuni enti territoriali,
finanziate a valere sull’importo dei 2 mi-
liardi di euro stanziato dall’articolo 8, con
riferimento alla quota delle risorse dispo-
nibili in quanto non richieste dalle regioni
e province autonome entro il previsto
termine del 30 giugno 2015. Si tratta in
particolare dei commi da 13-ter a 13-
quinquies dell’articolo 8 suddetto, che di-
spongono in favore della città metropoli-
tana di Milano e delle province, in rela-
zione a specifiche esigenze finanziarie
delle stesse, un contributo per l’anno 2015
pari rispettivamente a 50 milioni e a 30
milioni di euro, prevedendo altresì, per il
medesimo anno, un ulteriore contributo di
30 milioni di euro alle province e città
metropolitane per il sostegno degli alunni
con handicap.

I commi 13-octies e 13-novies dell’ar-
ticolo 8 attribuiscono alla Regione Sici-
liana un contributo di 200 milioni di euro,
anche al fine di tener conto del minor
gettito derivante alla Regione dalle modi-
fiche della disciplina della riscossione del-
l’IRPEF. Sempre con riferimento alla Re-
gione Siciliana, inoltre, gli ulteriori commi
13-decies e 13-undecies del medesimo ar-
ticolo 8 recano disposizioni in tema di
assegnazione di gettito IRPEF che fanno
riferimento alla disciplina sull’equilibrio
finanziario della regione stabilita dall’ar-
ticolo 11 del decreto-legge n. 35 del 2013.

Una ultima disposizione a valere sulle
suddette risorse concerne la Valle d’Aosta,
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di cui riduce per circa 60 milioni di euro
l’obiettivo del patto di stabilità interno
della regione per il 2015, provvedendo
inoltre in ordine al subentro della regione
medesima allo Stato – con l’assunzione
dei relativi oneri – nei rapporti con il
gestore del servizio ferroviario regionale
(Trenitalia SpA) a far data dal 1o gennaio
2011, corrispondendo a tal fine alla re-
gione un contributo per il 2015 di circa
120 milioni.

Con riferimento alle risorse a compen-
sazione dei gettiti IMU e TASI ed alle altre
disposizioni finanziarie per gli enti locali,
l’articolo 8, commi da 10 a 13, prevede che
per l’anno 2015 sia attribuito ai comuni un
contributo di complessivi 530 milioni di
euro. La quota di tale contributo – co-
siddetto fondo IMU/TASI, atteso che ana-
loga operazione è stata effettuata per un
importo lievemente superiore anche per
l’anno 2014 – di spettanza di ciascun
comune è stabilita con decreto del Mini-
stero dell’interno, tenendo anche conto dei
gettiti standard ed effettivi dell’IMU e della
TASI e della verifica del gettito per l’anno
2014. Con una modifica introdotta dal
Senato al comma 10 dell’articolo 8 si è
stabilito che quota parte del suddetto
importo, pari a 57,5 milioni di euro, sia
ripartita tenendo conto della verifica del
gettito IMU sui terreni agricoli. Le somme
attribuite agli enti interessati non sono
considerate tra le entrate finali rilevanti ai
fini del patto di stabilità interno. Si di-
spone inoltre l’anticipazione dal 30 set-
tembre al 30 giugno 2015 del termine
ultimo per la verifica del gettito IMU dei
terreni montani e parzialmente montani
relativo all’anno 2014. Nel corso del-
l’esame al Senato per l’anno 2015, è stato
inserito il comma 13-bis dell’articolo 8,
con il quale si consente il pagamento,
entro il 30 ottobre dello stesso anno, della
prima rata dell’imposta municipale pro-
pria sui terreni agricoli, senza applica-
zione di sanzioni ed interessi.

L’articolo 7 prevede che gli enti locali
possano realizzare le operazioni di rine-
goziazione dei mutui, consentite dalla
legge di stabilità 2015 – tra cui, ad esem-
pio, le rinegoziazioni già effettuate relative

a passività da emissione di strumenti ob-
bligazionari – anche nel corso dell’eserci-
zio provvisorio, fermo restando l’obbligo
per i citati enti di effettuare le relative
iscrizioni nel bilanci di previsione. Per
l’anno 2015, le risorse derivanti da ope-
razioni di rinegoziazione possono essere
utilizzate dagli enti senza vincoli di desti-
nazione. Si estende poi anche al tributo
comunale sui rifiuti e su servizi (TARES)
la facoltà per i comuni, ora prevista per la
TARI, di affidare, fino alla scadenza del
relativo contratto, la riscossione del tri-
buto medesimo ai soggetti ai quali risul-
tava affidato alla data del 31 dicembre
2013. Viene inoltre differito dal 30 giugno
al 31 dicembre 2015 l’operatività delle
disposizioni in materia di gestione delle
entrate locali, superando la scadenza del
30 giugno 2014, a decorrere dalla quale la
società Equitalia e le società dalla stessa
partecipate avrebbero dovuto cessare di
effettuare le relative attività. In materia di
tassa sui rifiuti, infine, si dispone che tra
le componenti di costo vanno considerati
anche gli eventuali mancati ricavi relativi
a talune tipologie di crediti risultati ine-
sigibili.

Tra le varie modifiche intervenute al
Senato sul suddetto articolo 7, possono
segnalarsi rispettivamente, ai commi 2-bis
ed 8-bis, l’intervento sulla procedura di
riequilibrio finanziario degli enti in disse-
sto, con sui si prolunga di un anno il
termine per il raggiungimento dell’equili-
brio di bilancio e vi si includono anche le
province e città metropolitane e la previ-
sione che le partecipazioni delle ammini-
strazioni territoriali nelle società non
strettamente necessarie per le rispettive
finalità istituzionali possano essere man-
tenute anche dopo la scadenza del termine
di cessazione delle stesse, ora previsto al
31 dicembre 2015, qualora le amministra-
zioni interessate abbiano entro tale ter-
mine approvato il mantenimento della
partecipazione mediante appositi piani di
razionalizzazione.

Con riferimento alle disposizioni finan-
ziarie per le regioni, di cui ai commi da 1
a 9 dell’articolo 9, in materia di concorso
delle regioni alla determinazione dei pro-
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pri equilibri finanziari e di contributo
delle medesime ai fini del risanamento
della finanza pubblica, si riduce da 2.005
a 1.720 milioni di euro, per il solo anno
2015, con un corrispondente effetto posi-
tivo sui saldi di finanza pubblica pari a
285 milioni, il concorso di determinate
voci alla determinazione degli equilibri
che le regioni a statuto ordinario devono
conseguire tra le entrate finali e le spese
finali, nonché tra le entrate correnti e le
spese correnti. Viene altresì consentito che
le risorse attribuite alle regioni a statuto
ordinario, quale contributo ai fini dell’ap-
plicazione del cosiddetto patto verticale
incentivato, pari a 802 milioni ai sensi del
comma 484 della legge di stabilità 2015,
siano utilizzate in riduzione del contributo
chiesto alle regioni ai fini del risanamento
della finanza pubblica. Si prevede inoltre
che il disavanzo al 31 dicembre 2014 delle
regioni, al netto del debito autorizzato e
non contratto e della quota del disavanzo
formatosi nell’esercizio 2014, possa essere
ripianato nei sette esercizi successivi a
quote costanti, contestualmente all’ado-
zione di un piano di rientro dal disavanzo.
Vengono, infine, modificate diverse dispo-
sizioni del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68, in materia di autonomia di
entrata delle regioni a statuto ordinario e
delle province, rinviando dal 2013 al 2017
l’operatività di alcuni meccanismi di fi-
nanziamento, con riguardo in particolare
al termine di decorrenza iniziale del
meccanismo di rideterminazione dell’ad-
dizionale regionale all’imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF), nonché alla
decorrenza della definizione della com-
partecipazione IVA alle regioni a statuto
ordinario ed ai termini iniziali relativi
alle fonti di finanziamento delle spese
regionali ed alla istituzione del fondo
perequativo.

Nel corso dell’esame presso il Senato,
con l’articolo 1-quater si è disposto che, in
relazione alle nuove regole sull’armoniz-
zazione dei bilanci, per l’anno 2015 le
regioni impegnano le spese per investi-
menti la cui copertura è costituita da
debiti autorizzati e non contratti impu-
tandoli all’esercizio 2015, che verranno poi

reimputate agli esercizi in cui sono esigi-
bili, costituendosi a tal fine il Fondo
pluriennale vincolato previsto dalla nuove
regole suddette. Inoltre, con l’articolo 1-bis
è sta introdotta una norma volta ad esclu-
dere, per l’anno 2015, dal computo del
saldo di equilibrio espresso in termini di
competenza, utile ai fini del concorso delle
regioni al risanamento della finanza pub-
blica previsto dalla legge di stabilità per il
2015, gli impegni per investimenti diretti e
per contributi in conto capitale.

Venendo alle disposizioni in materia
sanitaria e farmaceutica, gli articoli da
9-bis a 9-octies sono finalizzati a conse-
guire consistenti risparmi in ambito sani-
tario. I risparmi, come concordato in sede
concertativa Stato-regioni, sono pari a
2.352 milioni di euro, a decorrere dal
2015, e determinano una corrispondente
riduzione del livello del finanziamento del
Servizio sanitario nazionale (SSN) a cui
concorre lo Stato. La riduzione consegue
al contributo aggiuntivo che le regioni
devono assicurare alla finanza pubblica
per ciascuno degli anni dal 2015 al 2018.
Per salvaguardare i livelli essenziali di
assistenza, le regioni possono conseguire le
economie necessarie anche adottando mi-
sure alternative a quelle disposte dagli
articoli da 9-bis a 9-sexies, purché assicu-
rino l’equilibrio del bilancio sanitario con
il livello del finanziamento ordinario.

Le misure in ambito sanitario raffor-
zano quelle precedentemente introdotte ad
opera del decreto legge n. 95 del 2012
(cosiddetto decreto spending review) e, per
quanto riguarda la farmaceutica, le misure
del decreto-legge n. 158 del 2012 (cosid-
detto decreto Balduzzi), le quali restano
ancora efficaci. I risparmi sono ottenuti
attraverso misure di razionalizzazione dei
processi di acquisto di beni e servizi in
ambito sanitario, di dispositivi medici e di
farmaci, nonché attraverso la riduzione
delle prestazioni inappropriate e la ride-
terminazione dei fondi per la contratta-
zione integrativa del personale dipendente.

Per quanto riguarda l’acquisto di beni
e servizi, gli enti del SSN devono rinego-
ziare i contratti in essere con l’effetto di
ridurre i prezzi unitari di fornitura e/o i
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volumi di acquisto. La misura della ridu-
zione è fissata su base annua al 5 per
cento del valore complessivo dei contratti
in essere. Anche per i contratti in essere
aventi ad oggetto i dispositivi medici è
stata prevista una procedura di rinegozia-
zione. Nel caso dei dispositivi, però, non è
fissata una misura di riduzione ma viene
introdotto il meccanismo del ripiano in
caso di sforamento del tetto di spesa
nazionale, riconfermato al 4,4 per cento, o
regionale. L’eventuale superamento del
tetto è posto a carico delle aziende forni-
trici di dispositivi medici per una quota
complessiva pari al 40 per cento nell’anno
2015, al 45 per cento nell’anno 2016 e al
50 per cento a decorrere dal 2017.

Per quanto riguarda il settore farma-
ceutico, l’AIFA è incaricata di rinegoziare,
in riduzione, il prezzo di rimborso dei
farmaci a carico del SSN nell’ambito di
raggruppamenti di medicinali terapeutica-
mente assimilabili, il prezzo di rimborso
dei medicinali biotecnologici e il prezzo
dei farmaci soggetti a rimborsabilità con-
dizionata. Per quanto riguarda, invece, la
riduzione delle prestazioni inappropriate,
un decreto ministeriale, da adottare d’in-
tesa con la Conferenza Stato-regioni, do-
vrà individuare le condizioni di erogabilità
e le indicazioni prioritarie per la prescri-
zione appropriata delle prestazioni di as-
sistenza specialistica ambulatoriale. Al di
fuori delle condizioni di erogabilità, le
prestazioni sono a totale carico dell’assi-
stito. In caso di comportamenti prescrittivi
non conformi, si applicano delle penaliz-
zazioni su alcune componenti retributive
del trattamento economico spettante ai
medici. La mancata adozione da parte
dell’ente del SSN dei provvedimenti di
competenza nei confronti del medico pre-
scrittore comporta la responsabilità del
direttore generale. Allo stesso tempo, re-
gioni ed enti del SSN sono tenuti a ridurre
il numero dei ricoveri in regime di riabi-
litazione ospedaliera potenzialmente inap-
propriati sotto il profilo clinico e a ridurre
le giornate di ricovero oltre quelle definite
appropriate.

In ambito sanitario vengono altresì
previste misure inerenti il potenziamento

delle misure di sorveglianza dei livelli dei
controlli di profilassi internazionale del
Ministero della salute, l’autorizzazione,
per l’anno 2016, di un contributo di circa
33,5 milioni a favore della Regione Lazio,
finalizzato all’attuazione del programma
straordinario per il Giubileo 2015-2016,
nonché la determinazione a 630 unità
della dotazione organica dell’AIFA –
dalle attuali 389 – per consentire il
corretto svolgimento delle funzioni ad
essa attribuite, anche in relazione alle
disposizioni contenute nella legge di sta-
bilità per il 2015.

L’articolo 10 del provvedimento, in
materia di anagrafe della popolazione e
carta d’identità elettronica, modificala di-
sciplina dell’Anagrafe Nazionale della Po-
polazione Residente (ANPR), istituendosi
nel suo ambito un archivio informatiz-
zato contenente i registri dello stato civile
tenuti dai comuni e prevedendo che la
ANPR renda disponibili i dati ed i servizi
per l’esercizio delle funzioni istituzionali
di competenza dei comuni medesimi. Si
dispone, inoltre, il superamento del Do-
cumento digitale unificato, attraverso la
definitiva implementazione della nuova
carta di identità elettronica demandando
ad un decreto del Ministro dell’Interno la
definizione delle caratteristiche tecniche,
delle modalità di produzione, emissione e
rilascio della carta di identità medesima,
nonché di tenuta del relativo archivio
informatizzato.

Con riferimento alle ulteriori disposi-
zioni in materia di personale, segnala che
tali misure sono state introdotte durante
l’esame presso il Senato. La prima delle
suddette misure, di cui all’articolo 4-bis,
concerne le agenzie fiscali, a seguito della
recente sentenza della Corte costituzionale
n. 37 del 2015, e prevede che queste
possano annullare i concorsi per dirigente
banditi, ma non ancora conclusi, e indire,
per un corrispondente numero di posti,
nuovi concorsi da concludere entro il 31
dicembre 2016. Fino all’assunzione dei
vincitori dei concorsi per la dirigenza, e
comunque non oltre il 31 dicembre 2016,
i dirigenti delle stessa agenzie possono
delegare a funzionari della terza area le
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funzioni relative agli uffici e i connessi
poteri di adozione degli atti. A fronte delle
responsabilità loro delegate, ai funzionari
in questione viene temporaneamente at-
tribuita una posizione organizzativa. Un
secondo intervento, volto a prorogare fino
al 31 dicembre 2015 l’impiego di personale
militare appartenente alle Forze Armate
per compiti di vigilanza a siti e obiettivi
sensibili, impiego previsto inizialmente dal
decreto-legge n. 78 del 2009 e da ultimo
prorogato fino al 30 giugno 2015 dal
decreto-legge n. 7 del 2015, è contenuto
nell’articolo 5-bis, che riproduce il testo
dell’articolo 1 del decreto-legge 1 luglio
2015, n. 85 in tema di sicurezza e con-
trollo del territorio. Un terzo intervento,
previsto dai commi da 9-septies a 9-quin-
quiesdecies dell’articolo 7, dispone la sop-
pressione, con effetto dal 1o dicembre
2015, del fondo integrativo dell’assicura-
zione generale obbligatoria a favore del
personale dipendente dalle aziende private
del gas, cosiddetto Fondo Gas. Dalla sud-
detta data, oltre a cessare ogni contribu-
zione al Fondo Gas e a non venire liqui-
data alcuna nuova prestazione, è istituita
presso l’INPS la Gestione ad esaurimento
del Fondo Gas, che subentra nei rapporti
attivi e passivi già in capo allo stesso, a
carico della quale sono posti gli oneri
riguardanti i trattamenti pensionistici in-
tegrativi in essere alla data del 30 novem-
bre 2015 e le pensioni ai superstiti da essi
derivanti.

Un quarto intervento, previsto dall’ar-
ticolo 16-ter, autorizza in deroga alle pro-
cedure di reclutamento vigenti, l’assun-
zione straordinaria di personale nella Po-
lizia di Stato (1.050 unità), nell’Arma dei
carabinieri (1.050 unità) e nella Guardia di
finanza (400 unità), per ciascuno degli
anni 2015 e 2016. La disposizione è fina-
lizzata all’incremento dei servizi di pre-
venzione e di controllo del territorio, di
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, anche in relazione all’imminente
inizio del Giubileo.

Un ultimo intervento, previsto dall’ar-
ticolo 16-quater, estende ai comuni della
Calabria interessati da procedure di sta-
bilizzazione di lavoratori socialmente utili

le deroghe già previste dalla disciplina
vigente, che consentono di procedere alla
stabilizzazione con contratti a tempo de-
terminato anche nel caso di utilizzazione
di finanziamenti regionali e, a determinate
condizioni, di mancato rispetto del patto
di stabilità interno per il 2014, stabilendo
che la copertura finanziaria sia disposta a
carico del bilancio regionale mediante ap-
posita legge della regione Calabria, che nel
contempo assicuri la compatibilità dell’in-
tervento con il raggiungimento dei propri
obiettivi di finanza pubblica.

In ordine alle istituzioni universitarie,
con l’articolo 9, commi 10 e 11, viene
modificata la normativa sulle università
non statali che gestiscono policlinici uni-
versitari, estendendo la disciplina vigente
per le università non statali che operino la
suddetta gestione in forma diretta a quelle
che la svolgano attraverso enti dotati di
autonoma personalità giuridica di diritto
privato, senza scopo di lucro, costituiti e
controllati dalla stessa università. Nel
corso dell’esame al Senato sono state inol-
tre introdotte, con i commi da 11-bis a
11-quater del medesimo articolo 9, dispo-
sizioni relative al Consorzio interuniversi-
tario CINECA, mediante le quali si estende
esplicitamente la possibilità di partecipare
al Consorzio anche a soggetti privati e a
tutti i soggetti consorziati si affida sul
Consorzio un controllo analogo a quello
esercitato dagli stessi sui propri servizi, e
si stabiliscono, con una previsione di ca-
rattere generale, le condizioni per l’affi-
damento diretto di servizi informativi
strumentali al funzionamento dei soggetti
facenti parte del sistema dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

In materia ambientale, il comma 16-bis
dell’articolo 11, inserito nel corso del-
l’esame al Senato reca una modifica alla
disciplina in materia di gestione dei rifiuti,
relativamente in particolare alle defini-
zioni di « produttore di rifiuti », « rac-
colta » e « deposito temporaneo », per ade-
guarla a una recente interpretazione della
Corte di cassazione (n. 5916/2015), in or-
dine ad una vicenda che interessa i can-
tieri navali di Monfalcone gestiti da Fin-
cantieri, mentre il comma 16-ter del me-
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desimo articolo 11, anch’esso introdotto
nel corso dell’esame presso il Senato e
riproduttivo dell’articolo 2 del decreto-
legge n. 92 del 2015, in corso di esame alla
Camera, reca talune modifiche alla disci-
plina transitoria riguardante i procedi-
menti per il rilascio o l’adeguamento del-
l’autorizzazione integrata ambientale
(AIA), al fine di consentire la prosecuzione
dell’esercizio delle installazioni, nelle more
della chiusura dei procedimenti autoriz-
zativi da parte delle competenti autorità
regionali.

All’articolo 14 viene inoltre differito dal
30 giugno 2015 al 30 settembre 2015 il
termine – previsto dall’articolo 1, comma
632, della legge di stabilità per il 2015 –
per l’eventuale aumento dell’aliquota del-
l’accisa sui carburanti in misura tale da
determinare maggiori entrate nette non
inferiori a 1.716 milioni di euro a decor-
rere dal 2015.

In materia di funzionamento dei servizi
per l’impiego e delle connesse funzioni
amministrative inerenti alle politiche at-
tive per il lavoro, l’articolo 15 prevede la
conclusione di un accordo tra il Governo
e le regioni per un piano di rafforzamento
dei servizi medesimi, mediante l’impiego
coordinato di fondi nazionali e regionali,
nonché delle risorse di programmi opera-
tivi cofinanziati da fondi europei. Si con-
sente, inoltre, che le convenzioni con le
regioni prevedano un concorso statale per
gli oneri di funzionamento dei servizi per
l’impiego per gli anni 2015 e 2016, nei
limiti complessivi di 70 milioni di euro
annui, poi aumentati a 90 milioni presso il
Senato, che ha altresì aggiunto una dispo-
sizione in base al quale le province e le
città metropolitane possono stipulare, ai
fini del funzionamento dei centri per l’im-
piego, contratti di lavoro a tempo deter-
minato, con scadenza non successiva al 31
dicembre 2016, anche nel caso di mancato
rispetto del patto di stabilità interno per
l’anno 2014. All’articolo 16 si prevede,
infine, che le amministrazioni aggiudica-
trici delle gare per i servizi di assistenza e
di ospitalità da svolgersi presso gli istituti

e luoghi della cultura di appartenenza
pubblica possano avvalersi della Consip
quale centrale di committenza.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, rinvia alla apposita do-
cumentazione predisposta dagli uffici.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
si riserva di intervenire nel prosieguo della
discussione.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 9.20.

DL 99/2015: Disposizioni urgenti per la partecipa-

zione di personale militare all’operazione militare

dell’Unione europea nel Mediterraneo centromeri-

dionale denominata EUNAVFOR MED.

C. 3249 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in titolo.

Marco MARCHETTI (PD), relatore, ri-
corda che il provvedimento in titolo è stato
già esaminato, nella seduta del 28 luglio
scorso, dalla Commissione bilancio, che ha
espresso su di esso un parere favorevole.
Rileva pertanto che, avendo la Commis-
sione di merito, in data 29 luglio 2015,
successivamente concluso l’esame del
provvedimento senza apportare ad esso
alcuna modifica, è da intendersi confer-
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mato, sul testo ora all’esame dell’Assem-
blea, il parere favorevole sul medesimo già
espresso nella citata seduta.

Comunica, inoltre, che in data odierna
l’Assemblea ha trasmesso il fascicolo n. 1
degli emendamenti.

In proposito, con riferimento alle pro-
poste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea, se-
gnala le seguenti:

Scotto 1.10, che autorizza, a decor-
rere dal 27 giugno 2015 e fino al 30
settembre 2015, la spesa di euro
26.000.000 per la partecipazione di per-
sonale militare a una missione nel Mar
Mediterraneo con compiti di ricerca e
soccorso in mare dei profughi che scap-
pano dai conflitti. Osserva tuttavia che
l’emendamento non appare correttamente
formulato sul piano finanziario, poiché
viene soppresso il comma 2, recante tra
l’altro disposizioni sul trattamento econo-
mico del personale e in materia contabile,
su cui si basano le quantificazioni ripor-
tate nella relazione tecnica;

Ciprini 1.55 e Spadoni 1.60, che
estendono la partecipazione all’operazione
EUNAVFOR MED al personale civile,
senza provvedere alla quantificazione del
relativo onere e alla corrispondente co-
pertura finanziaria;

Lombardi 1.68 e Chimienti 1.70, che
sono volte a sopprimere disposizioni del
comma 2, relative al trattamento econo-
mico del personale e in materia contabile,
su cui si basano le quantificazioni ripor-
tate nella relazione tecnica;

Sarti 1.71, che riconosce – nei casi
in cui il militare faccia uso ovvero ordini
di fare uso delle armi, della forza o di
altro mezzo di coazione fisica eccedendo
colposamente i limiti stabiliti dalla legge,
dalle direttive, dalle regole di ingaggio o
dagli ordini legittimamente impartiti, ov-
vero imposti dalla necessità delle opera-
zioni militari –, in favore delle eventuali
vittime del reato commesso, una somma
a titolo di risarcimento danni, senza

provvedere alla quantificazione del rela-
tivo onere e alla corrispondente coper-
tura finanziaria;

Silvia Giordano 1.111, che riduce di
250 mila euro la copertura posta a carico
dell’articolo 1, comma 3, lettera b), con-
cernente l’utilizzo delle somme relative ai
rimborsi corrisposti dall’Organizzazione
delle Nazioni Unite quale corrispettivo di
prestazioni rese dalle Forze armate ita-
liane nell’ambito delle operazioni interna-
zionali di pace, provvedendo alla conse-
guente compensazione degli oneri me-
diante l’ulteriore riduzione, rispetto a
quanto già previsto dal comma 361 della
legge n. 190 del 2014, dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 144, comma 1,
della legge n. 388 del 2000, relativa ai
limiti di impegno connessi alla concessione
del contributo straordinario al comune di
Reggio Calabria. Osserva, in proposito,
come la copertura finanziaria prevista
dalla proposta emendativa in esame ap-
paia inidonea, trattandosi dell’utilizzo di
risorse di conto capitale a fronte di oneri
correnti.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali ritiene opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Tofalo 1.67, che è volta a prevedere
che, dal 1o settembre 2015, le unità navali
della Marina Militare italiana attualmente
impegnate nella missione Active Endea-
vour, entrano a tutti gli effetti a far parte
della missione EUNAVFOR MED.Al ri-
guardo, reputa opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli eventuali
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa in esame;

Sorial 1.80, Crippa 1.81, Castelli 1.82,
Micillo 1.83, Fantinati 1.84, Da Villa 1.85,
Grillo 1.86, Colonnese 1.87, Brescia 1.88,
Parentela 1.89, Dieni 1.90, Dell’Orco 1.91,
Cecconi 1.92, Pesco 1.93, Massimiliano
Bernini 1.94, Terzoni 1.95, Mantero 1.96,
Villarosa 1.97, Nuti 1.98, Fraccaro 1.99, De
Lorenzis 1.100, De Rosa 1.101, Carinelli
1.102, Vignaroli 1.103, Zolezzi 1.104, To-
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ninelli 1.105, Pisano 1.106, Ferraresi 1.107,
D’Ambrosio 1.109, Gagnarli 1.110, Cariello
1.112, Brugnerotto 1.114 e Caso 1.115, le
quali riducono, a vario titolo, la copertura
posta a carico dell’articolo 1, comma 3,
lettera b), concernente l’utilizzo delle
somme relative ai rimborsi corrisposti dal-
l’Organizzazione delle Nazioni Unite quale
corrispettivo di prestazioni rese dalle
Forze armate italiane nell’ambito delle
operazioni internazionali di pace, provve-
dendo alla conseguente compensazione de-
gli oneri mediante riduzione, per l’anno
2015 e per gli importi corrispondenti, di
autorizzazioni di spesa specificamente ri-
chiamate dalla legge n. 190 del 2014 (legge
di stabilità per il 2015). Al riguardo, ri-
tiene opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine alla idoneità delle coper-
ture finanziarie individuate dalle singole
proposte emendative, in considerazione
anche dello stadio avanzato dell’esercizio
finanziario in corso.

Osserva, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere contrario sul complesso
delle proposte emendative richiamate dal
relatore, ad eccezione dell’emendamento
Tofalo 1.67, sul quale il parere del Go-
verno è di nulla osta. Esprime, altresì,
nulla osta anche sulle restanti proposte
emendative trasmesse dall’Assemblea.

Marco MARCHETTI (PD), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo, propone per-
tanto di esprimere parere contrario sugli
emendamenti 1.10, 1.55, 1.60, 1.68, 1.70,
1.71, 1.80, 1.81, 1.82, 1.83, 1.84, 1.85, 1.86,
1.87, 1.88, 1.89, 1.90, 1.91, 1.92, 1.93, 1.94,
1.95, 1.96, 1.97, 1.98, 1.99, 1.100, 1.101,
1.102, 1.103, 1.104, 1.105, 1.106, 1.107,
1.109, 1.110, 1.111, 1.112, 1.114 e 1.115, in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-

tura, nonché di esprimere nulla osta sulle
restanti proposte emendative.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.25.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA, indi del vi-
cepresidente Edoardo FANUCCI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli e la
sottosegretaria di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri Sesa Amici.

La seduta comincia alle 14.55.

Modifiche all’articolo 9 della legge 6 luglio 2012,

n. 96, concernenti la Commissione di garanzia degli

statuti e per la trasparenza e il controllo dei

rendiconti dei partiti politici.

Nuovo testo C. 2799.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Dario PARRINI (PD), relatore, osserva
che la proposta di legge in esame, modi-
ficata dalla I Commissione in sede refe-
rente, reca disposizioni concernenti la fun-
zionalità della Commissione di garanzia
degli statuti e per la trasparenza e il
controllo dei rendiconti dei partiti politici.
Il provvedimento non è corredato di re-
lazione tecnica.

Esaminando le disposizioni che presen-
tano profili di carattere finanziario, os-
serva quanto segue.
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In merito agli articoli 1 e 2, che isti-
tuiscono la Commissione di garanzia, os-
serva che, qualora le unità di personale
collocate fuori ruolo appartenessero ai
ruoli dei dirigenti, le amministrazioni di
provenienza potrebbero trovarsi nella ne-
cessità di sostituire le medesime unità di
personale per provvedere allo svolgimento
di funzioni ritenute indefettibili, con con-
seguenti maggiori oneri. Ritiene quindi
necessario acquisire chiarimenti in propo-
sito, valutando altresì se, in caso di uti-
lizzazione di personale dirigenziale, debba
essere prevista l’indisponibilità del posto
ricoperto presso l’amministrazione di pro-
venienza.

In merito alla corresponsione al per-
sonale collocato fuori ruolo, da parte delle
amministrazioni di provenienza, del me-
desimo trattamento economico lordo an-
nuo in godimento al momento dell’inca-
rico, ivi incluse le indennità accessorie,
ritiene inoltre che andrebbero acquisiti
chiarimenti, tenuto conto che la norma
non specifica il contratto collettivo di
riferimento applicabile al personale in
questione.

Con riguardo alla possibilità per i
partiti politici non iscritti nel registro di
accedere al beneficio, in materia di trat-
tamento straordinario di integrazione sa-
lariale e di contratti di solidarietà per il
personale, previsto dall’articolo 16 del
decreto-legge n. 149 del 2013, non ha
osservazioni da formulare, nel presuppo-
sto che tale accesso venga assicurato nei
limiti dell’autorizzazione di spesa prevista
a normativa vigente dal medesimo arti-
colo 16. In proposito ritiene comunque
utile una conferma anche in considera-
zione dell’applicazione della previsione in
esame dalla data di entrata in vigore
della legge n. 13 del 2014.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
evidenzia che, ai sensi dell’articolo 1,
comma 4, secondo e terzo periodo, i partiti
politici non iscritti nel registro tenuto
dalla Commissione di garanzia degli statuti
e per la trasparenza e il controllo dei
rendiconti dei partiti politici potranno ac-
cedere al beneficio di cui all’articolo 16 del

decreto-legge n. 149 del 2013, in materia
di trattamento straordinario di integra-
zione salariale e di contratti di solidarietà
per il personale, nei limiti dell’autorizza-
zione di spesa prevista dal medesimo ar-
ticolo 16.

Segnala poi la necessità di prevedere, in
relazione all’articolo 1, comma 1, lettera
a), l’indisponibilità, per tutta la durata del
collocamento fuori ruolo del personale
interessato, di un numero di posti nella
dotazione organica dell’amministrazione
di appartenenza equivalente dal punto di
vista finanziario, al fine di escludere l’in-
sorgenza di nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Dario PARRINI (PD), relatore, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del progetto
di legge C. 2799, recante Modifiche all’ar-
ticolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96,
concernenti la Commissione di garanzia
degli statuti e per la trasparenza e il
controllo dei rendiconti dei partiti politici;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

i partiti politici non iscritti nel
registro tenuto dalla Commissione di ga-
ranzia degli statuti e per la trasparenza
e il controllo dei rendiconti dei partiti
politici potranno accedere, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 4, secondo e terzo
periodo, al beneficio, in materia di trat-
tamento straordinario di integrazione sa-
lariale e di contratti di solidarietà per il
personale, di cui all’articolo 16 del de-
creto-legge n. 149 del 2013, nei limiti
dell’autorizzazione di spesa prevista dal
medesimo articolo 16;

con riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera a), appare necessario
prevedere l’indisponibilità, per tutta la
durata del collocamento fuori ruolo del
personale interessato, di un numero di
posti nella dotazione organica dell’ammi-
nistrazione di appartenenza equivalente
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dal punto di vista finanziario, al fine di
escludere l’insorgenza di nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 1, comma 1, lettera a),
aggiungere, in fine, il seguente periodo:

All’atto del collocamento fuori
ruolo dei predetti dipendenti, è reso indi-
sponibile per tutta la durata del colloca-
mento fuori ruolo un numero di posti
nella dotazione organica dell’amministra-
zione di appartenenza equivalente dal
punto di vista finanziario ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

Vincenzo CASO (M5S), pur non es-
sendo contrario all’aumento dei dipen-
denti destinati alla Commissione di garan-
zia, preannuncia il voto contrario del pro-
prio gruppo nei confronti della proposta di
parere formulata dal relatore, ritenendo
non opportuno apportare deroghe alla
legge n. 96 del 2013, di riforma del finan-
ziamento pubblico dei partiti e movimenti
politici.

Osserva poi come la stessa celerità
manifestata dal Parlamento in questa oc-
casione non si registri in occasione di
interventi nei confronti delle imprese ita-
liane in difficoltà.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA, indi del vi-

cepresidente Edoardo FANUCCI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli e la
sottosegretaria di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri Sesa Amici.

La seduta comincia alle 15.

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti

territoriali.

C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta antimeridiana.

Rocco PALESE (FI-PdL) esprime prio-
ritariamente una critica generale nei con-
fronti del decreto-legge in esame, il
quale, come già avvenuto con altri prov-
vedimenti, si è trasformato in una ma-
novra di finanza pubblica. Osserva al
riguardo che sarebbe opportuno ripristi-
nare le modalità operative adottate sino
a qualche anno fa, quando, nel mese di
gennaio, subito dopo l’approvazione del-
l’allora legge finanziaria, il Governo pre-
sentava un unico provvedimento annuale
in materia di finanza locale. Prosegue
esprimendo una critica nei confronti del
Governo e dei singoli Ministri, che hanno
avallato l’approvazione di emendamenti
peggiorativi del testo iniziale, nel corso
dell’esame parlamentare.

Sottolinea poi la mancanza di una linea
politica chiara da parte dell’Esecutivo, ci-
tando come esempio la riforma della tas-
sazione locale, costantemente annunciata,
ma non realizzata nemmeno con questo
provvedimento, che avrebbe potuto essere
la sede opportuna per tale riforma.

In relazione alla legge n. 56 del 2014 di
riforma delle province, cosiddetta « ri-
forma Delrio », registra il mancato ade-
guamento di quasi tutte le regioni, con
poche eccezioni, alle prescrizioni di tale
provvedimento legislativo e sottolinea la
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necessità di introdurre sanzioni in caso di
inadempimento, misura opportuna, a suo
parere, per indurre una maggiore adesione
alla riforma. Sempre con riferimento al
passaggio dalle province agli enti di area
vasta, propone un azzeramento, dal punto
di vista contabile, della vecchia gestione
delle province, da affidare a commissari
liquidatori, e la costituzione di una nuova
gestione, che dovrebbe ripartire da zero,
per gli enti di area vasta.

Biasima poi la politica di continue
deroghe e proroghe in riferimento alla
mobilità del personale delle province. Que-
st’ultimo, a suo giudizio, potrebbe essere
trasferito immediatamente alle strutture
territoriali delle amministrazioni centrali,
come scuole e tribunali.

Osserva poi che le modalità utilizzate
per la decurtazione del Fondo sanitario
nazionale produrranno un inevitabile con-
tenzioso, poiché le regioni non condivi-
dono le modalità dei tagli operati e, in
particolare, la scelta del Governo di pro-
durre risparmi su fronti diversi dall’ac-
quisto di beni e servizi. Ritiene che l’unico
strumento veramente efficace per la rea-
lizzazione di risparmi nel settore sanitario
sia l’utilizzo della Consip come centrale
unica di committenza, mentre il Governo
continua a non perseguire adeguatamente
tale modalità di acquisto di beni e servizi,
ciò che potrebbe produrre risparmi an-
nuali dell’ordine di circa 10 miliardi, ma
piuttosto si limita a prevedere, con una
norma apparentemente di risparmio, la
conferma dei fornitori attuali, a patto che
questi riconoscano uno sconto del 5 per
cento sul costo delle forniture di beni e
servizi. In questo modo si rinvia l’indi-
zione di nuove gare di appalto con il
possibile inserimento di nuovi soggetti
come fornitori.

Osserva che la prevista riduzione delle
prestazioni sanitarie e, in particolare, delle
indagini di laboratorio e diagnostiche, se
anche potrebbe comportare un risparmio
nell’immediato, condurrà sicuramente, a
causa della riduzione della prevenzione, a
un aumento dei casi di malattia nel futuro,
vanificando i buoni risultati che sono stati
conseguiti negli ultimi decenni. Ritiene,

quindi, che si stia andando in direzione
contraria a quella verso la quale si muo-
vono gli Stati Uniti e la Gran Bretagna,
con la genetica molecolare e la diagnostica
predittiva.

Conclude auspicando un cambio di
passo del Governo, affinché si preoccupi
maggiormente della salute, presente e fu-
tura, degli italiani, effettuando tagli non
alle prestazioni bensì alla spesa per beni e
servizi del Servizio sanitario nazionale.

Marco CARRA (PD), soffermandosi
sull’articolo 13 del provvedimento, re-
cante interventi in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici del 20 e
29 maggio 2012, osserva come tale di-
sposizione costituisca l’attuazione degli
impegni presi, nei confronti delle sud-
dette popolazioni, dal Presidente del Con-
siglio nello scorso mese di aprile. Men-
ziona in particolare i 205 milioni di euro
destinati alla provincia di Mantova, la
proroga dello stato di emergenza per
l’anno 2016, la sospensione delle imposte
sulle abitazioni inagibili e gli interventi di
tutela delle DOP locali.

Segnala poi due aspetti problematici,
che non sono stati risolti nel corso del-
l’esame presso il Senato, nonostante la
presentazione di proposte emendative in
tal senso. Si tratta delle disposizioni, ap-
plicabili ai soli comuni della regione Emi-
lia-Romagna colpiti dal sisma, relative al-
l’istituzione di zone franche urbane, ai
sensi dell’articolo 12 del provvedimento, e
alla riduzione degli obiettivi del patto di
stabilità interno, in misura pari alle
somme derivanti da rimborsi assicurativi
incassati dagli enti locali per danni relativi
ai propri edifici pubblici, di cui all’articolo
13, comma 3. Evidenzia al riguardo che gli
interventi sopra illustrati sono stati limi-
tati alla regione Emilia-Romagna in
quanto gli amministratori di tale regione
avevano già predisposto progetti per le
zone franche ed elenchi degli edifici pub-
blici assicurati colpiti dal sisma, mentre i
presidenti delle regioni Lombardia e Ve-
neto non avevano ancora provveduto a
fare altrettanto.

Giovedì 30 luglio 2015 — 85 — Commissione V



Si augura pertanto che gli amministra-
tori delle regioni Lombardia e Veneto
provvedano al più presto agli adempimenti
necessari per ottenere gli stessi benefici
riconosciuti alla regione Emilia-Romagna
e che il Governo riconosca le indicate
misure previste nel provvedimento in
esame anche in favore delle altre due
regioni colpite dal sisma del 2012.

Maino MARCHI (PD) evidenzia preli-
minarmente la particolare rilevanza del
provvedimento in discussione, il quale re-
cepisce in buona parte le sollecitazioni
provenienti dagli enti territoriali in rela-
zione ad una pluralità di questioni che
impattano direttamente sulla realtà delle
predette amministrazioni, dando altresì
seguito alle proposte contenute in specifici
atti di indirizzo parlamentare approvati
nel corso della legislatura.

Ciò posto, intende, in primo luogo,
ringraziare sia il relatore Misiani per la
puntuale esposizione dei contenuti mag-
giormente qualificanti dell’articolato, sia il
Governo per il proficuo lavoro svolto nel
corso dell’esame presso il Senato, che ha
consentito di migliorare ulteriormente il
testo iniziale, in particolare in tema di
province e città metropolitane, e di por-
tare a compimento il quadro delle intese
tra lo Stato ed enti territoriali, in parti-
colare in ambito sanitario.

Ricollegandosi alle considerazioni
svolte in precedenza dal deputato Palese,
evidenzia l’esigenza di superare il carat-
tere per certi versi eccezionale della si-
tuazione attuale, ripristinando gradual-
mente le condizioni affinché gli enti ter-
ritoriali possano deliberare i bilanci di
previsione prima dell’esercizio finanziario
di riferimento. Ritiene tuttavia che – pur
nel quadro della difficile situazione eco-
nomico-finanziaria vissuta dal nostro
Paese nel corso degli ultimi anni, che ha
richiesto il rilevante concorso al risana-
mento della finanza pubblica anche da
parte degli stessi enti territoriali – le
politiche del Governo abbiano permesso
nella presente legislatura di avviare co-
munque una progressiva riduzione della

tassazione sui redditi da lavoro e di im-
presa, con positivi riflessi anche dal punto
di vista occupazionale.

Ritiene, altresì, che il provvedimento in
esame rispecchia la decisa volontà di rea-
lizzare un graduale alleggerimento dei vin-
coli del patto di stabilità interno per le
regioni e gli enti locali, operazione che
peraltro si presenta tutt’altro che agevole.
Esprime apprezzamento per le misure del
testo finalizzate ad assicurare piena attua-
zione alla legge n. 56 del 2014 in tema di
riordino delle province, che rivelano la
particolare attenzione posta alla questione
della riallocazione del personale delle pro-
vince stesse, fermo restando che su talune
specifiche questioni occorrerà nuovamente
tornare nell’ambito della prossima ses-
sione di bilancio. Osserva come il provve-
dimento in discussione preveda altresì si-
gnificativi interventi in favore dei comuni,
tra cui la rinegoziazione dei mutui e le
anticipazioni di risorse a titolo di Fondo di
solidarietà comunale, ferma restando, a
suo avviso, l’esigenza di impostare la ri-
forma della tassazione locale, nella pro-
spettiva, da più parti evocata, dell’intro-
duzione della cosiddetta local tax, prima
ancora della predisposizione della pros-
sima legge di stabilità.

Condivide, inoltre, l’estensione delle
zone franche urbane anche al territorio
della regione Sardegna pesantemente pe-
nalizzato dagli eventi alluvionali della fine
del 2013. Con riferimento agli articoli
concernenti le misure in ambito sanitario,
concorda con le dichiarazioni rese al ri-
guardo dal Ministro Lorenzin, secondo cui
la riduzione per un importo pari a 2.352
milioni di euro a decorrere dal 2015 del
livello del finanziamento del Servizio sa-
nitario nazionale a cui concorre lo Stato
non consiste propriamente in un taglio di
risorse rispetto all’anno precedente, bensì
più esattamente in una operazione di
annullamento dell’incremento degli stan-
ziamenti disposto, rispetto al livello del
2014, dalla ultima legge di stabilità. Fa
presente come tale decisione recepisca,
peraltro, l’intesa sottoscritta in proposito
dallo Stato e dalle regioni medesime, le
quali hanno manifestato la volontà di
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concorrere al risanamento della finanza
pubblica, per la quota parte di loro com-
petenza, attraverso misure di razionaliz-
zazione della spesa sanitaria e di maggiore
appropriatezza nelle prestazioni che, a suo
giudizio, potranno meglio assicurare l’ero-
gazione universale del servizio sanitario
mediante un più selettivo utilizzo delle
risorse pubbliche disponibili.

Bruno TABACCI (PI-CD), pur espri-
mendo un giudizio complessivamente fa-
vorevole sul provvedimento, ritiene che
esso contenga svariate misure, molte delle
quali apprezzabili, ma non sempre tenute
insieme da una visione unitaria.

Scendendo più nel particolare, tiene ad
evidenziare alcune questioni problematiche
non affrontate dallo stesso provvedimento e
che appare necessario invece disciplinare
quanto prima, in particolare nell’ambito
della prossima legge di stabilità.

La prima questione problematica at-
tiene alla mancata soluzione della pro-
blematica relativa a un modello istitu-
zionale efficiente e razionale per quanto
riguarda il rapporto tra regioni, enti di
area vasta e comuni. Difatti, pur essendo
stato sempre favorevole alla soppressione
delle province, ritiene che il superamento
di tali enti territoriali realizzato non a
livello costituzionale ma con la « riforma
Delrio » abbia lasciato insoluti molti nodi
problematici. Ritiene inoltre che le re-
gioni previste attualmente non rispon-
dano nel loro numero ad un modello
organizzativo efficiente e razionale, e an-
drebbero pertanto riviste nella loro esten-
sione territoriale.

Si sofferma quindi sul problema della
spesa sanitaria, la cui inefficienza è da
imputare anche all’affidamento alle re-
gioni della relativa competenza in maniera
pressoché esclusiva, ciò che ha messo in
difficoltà il modello universalistico delle
prestazioni.

Un altro nodo problematico, da risol-
vere quanto prima, attiene alla normativa
relativa alla gestione delle calamità natu-
rali, evidenziando che il passaggio dalla
fase emergenziale a quella della ricostru-
zione presenta attualmente molte lacune

ed incongruenze. Peraltro nella fase emer-
genziale, che talvolta si protrae eccessiva-
mente, viene emanato una pletora di or-
dinanze che rischia di creare confusione
per i cittadini e le imprese e di ritardare
e complicare la ricostruzione. Reputa
quindi necessario sì distinguere chiara-
mente le due fasi dell’emergenza e della
ricostruzione, provvedendo al tempo stesso
a raccordarle per renderle funzionali ed
eliminare le attuali criticità.

Si sofferma quindi sulla recente pro-
posta relativa all’abolizione della TASI,
cioè dell’imposta sugli immobili adibiti ad
abitazione principale. Non condivide tale
proposta, ritenendo che l’autonomia dei
comuni non possa prescindere dalla tas-
sazione immobiliare, anche della prima
casa, come del resto avviene nei maggiori
paesi da prendere come esempio. Tiene ad
evidenziare che invece l’imposizione sugli
immobili adibiti ad abitazione principale
andrebbe calibrata in base al valore degli
immobili e alla capacità contributiva, pre-
vedendo per i comuni un’autonomia im-
positiva volta a valorizzare la capacità
amministrativa dei sindaci.

In conclusione, ribadisce il proprio giudi-
zio complessivamente favorevole sul provve-
dimento, auspicando che tali questioni pro-
blematiche non ancora risolte vengano ade-
guatamente disciplinate quanto prima.

Edoardo FANUCCI (PD), presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, nel
dichiarare concluso l’esame preliminare
del provvedimento, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Edoardo FANUCCI (PD), presidente, av-
verte che l’esame degli atti del Governo
n. 176, n. 177 e n. 179, all’ordine del
giorno della seduta odierna, deve inten-
dersi rinviato alla prossima settimana, in
attesa di acquisire i pareri della Confe-
renza permanente Stato-regioni.

La seduta termina alle 16.10.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 30 luglio 2015 — Presidenza del
vicepresidente Edoardo FANUCCI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 16.10.

Schema di decreto legislativo recante misure per la

crescita e l’internazionalizzazione delle imprese.

Atto n. 161-bis.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Edoardo FANUCCI (PD), presidente, in
sostituzione del relatore, osserva che lo
schema di decreto legislativo in esame reca
misure per la crescita e l’internazionaliz-
zazione delle imprese e che il provvedi-
mento è adottato in attuazione della legge
n. 23 del 2014 (Delega per un sistema
fiscale più equo, trasparente e orientato
alla crescita), che all’articolo 12 ha dele-
gato il Governo ad adottare decreti legi-
slativi finalizzati a ridurre le incertezze
nella determinazione del reddito e della
produzione netta e per favorire l’interna-
zionalizzazione dei soggetti economici ope-
ranti in Italia, in applicazione delle rac-
comandazioni degli organismi internazio-
nali e dell’Unione europea.

Ricorda che la Commissione Bilancio
della Camera ha già esaminato una
prima formulazione del provvedimento
(schema di decreto legislativo n. 161),
sulla quale ha espresso il prescritto pa-
rere nella seduta del 17 giugno 2015. In
particolare, la Commissione Bilancio ha
espresso un parere favorevole con
un’unica condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione,
in base alla quale nella norma di co-
pertura finanziaria (articolo 16 dell’Atto

n. 161, ora articolo 17 dell’Atto n. 161-
bis) gli oneri sono « valutati » nella mi-
sura indicata dalla norma medesima, in
luogo della precedente formulazione che
li indicava « pari a ». Tale condizione è
stata recepita dal Governo. La Commis-
sione Bilancio del Senato non ha
espresso il proprio parere. Il Governo ha
ritenuto di conformarsi parzialmente ai
pareri delle Commissioni competenti (Fi-
nanze) di Camera e Senato ed ha pre-
disposto un nuovo testo del provvedi-
mento in esame (schema di decreto le-
gislativo n. 161-bis).

Pertanto, in ottemperanza alla legge
n. 23 del 2014, il provvedimento è stato
nuovamente trasmesso alle competenti
commissioni parlamentari. Ricorda che la
legge n. 23 del 2014, infatti, prevede una
procedura rafforzata in base alla quale il
Governo, in caso di mancata conformità
ai pareri delle Commissioni parlamentari,
è tenuto a trasmettere nuovamente i testi
alle competenti Commissioni per l’espres-
sione dei pareri definitivi. Il testo in
esame è corredato di relazione tecnica.

Esaminando le modifiche rispetto al te-
sto dello schema di decreto n. 161 conside-
rate dalla relazione tecnica, nonché le altre
disposizioni che presentano profili di carat-
tere finanziario, evidenzia quanto segue.

In merito all’articolo 3, che reca dispo-
sizioni sui dividendi provenienti da sog-
getti residenti in Stati o territori a regime
fiscale privilegiato, ritiene che andrebbe
acquisita conferma della compensatività
finanziaria dei crediti d’imposta ricono-
sciuti « per le imposte pagate dalla società
controllata a partire dal quinto periodo
d’imposta precedente » rispetto alle deri-
vanti dal rientro dei dividendi attualmente
non distribuiti in considerazione del re-
gime di tassazione applicato a normativa
vigente.

Riguardo all’articolo 4, in materia di
interessi passivi, fa presente che la rela-
zione tecnica riferita allo schema di de-
creto n. 161 fornisce il dato complessivo
netto degli effetti finanziari riferiti a tre
interventi, ed in particolare: effetti positivi
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(recati dal comma 1, lettera c)); effetti
negativi (recati dal comma 1, lettera a), e
dal comma 4).

Pertanto, considerando che le modifiche
introdotte interessano i due interventi ai
quali sono ascritti effetti negativi, considera
opportuno acquisire chiarimenti dal Go-
verno in merito agli effetti derivanti all’am-
pliamento dell’ambito applicativo di cui al
comma 4. Per quanto riguarda la modifica
al comma 1, lettera a), al fine di escludere
effetti finanziari negativi, andrebbe chiarito
se, in sede di valutazione degli effetti finan-
ziari, la relazione tecnica abbia utilizzato il
dato relativo ai dividendi incassati.

Per quanto riguarda l’articolo 5, che
reca disposizioni in materia di costi black
list e di valore normale, evidenzia la
necessità di chiarimenti in ordine ai se-
guenti profili. Andrebbe in primo luogo
verificato se l’esclusione dalle disposizioni
antielusive delle operazioni effettuate tra
imprese residenti o localizzate nel terri-
torio dello Stato sia suscettibile di deter-
minare effetti negativi di gettito. Tali chia-
rimenti, riferiti al più ristretto ambito ap-
plicativo, appaiono necessari anche in
considerazione degli effetti retroattivi
della norma, configurata come norma
interpretativa. Inoltre, al fine di evitare
dubbi interpretativi, reputa utili chiari-
menti riguardo ai criteri di individua-
zione delle « imprese localizzate nel ter-
ritorio dello Stato ».

In merito all’articolo 11, che prevede la
sospensione della riscossione della tassa-
zione in caso di trasferimento all’estero,
tenuto conto dell’effetto retroattivo della
norma, che presenta natura interpretativa,
considera necessario acquisire chiarimenti
in merito ai relativi effetti finanziari, con-
siderato che la relazione tecnica riferita
allo schema di decreto n. 161 non attri-
buisce alla disposizione « effetti finanziari
considerata l’assoluta trascurabilità delle
fattispecie interessate ».

Riguardo all’articolo 13, in materia di
perdite su crediti, ritiene necessario ac-
quisire chiarimenti in merito ai possibili
effetti attribuibili alla retroattività della
modifica concernente la deducibilità au-
tomatica di alcune perdite su crediti. In

merito allo slittamento di un anno del-
l’entrata in vigore di norme suscettibili di
recare effetti positivi di gettito, non for-
mula osservazioni, in considerazione del
fatto che alle stesse la relazione tecnica
non aveva attribuito, in via prudenziale,
effetti finanziari positivi.

In merito all’articolo 14, che reca di-
sposizioni sull’esenzione degli utili e delle
perdite delle stabili organizzazioni di im-
prese residenti, considera opportuno un
chiarimento da parte del Governo diretto
a confermare che la stima operata nella
relazione tecnica riferita allo schema di
decreto n. 161 non includa effetti finan-
ziari attribuibili al regime transitorio, mo-
dificato dalla norma in esame.

Per quanto riguarda l’articolo 16, che
prevede un regime speciale per i lavoratori
rimpatriati, rileva che, per i lavoratori
aventi i requisiti previsti dalle norme in
esame, che sarebbero comunque rientrati
in Italia, la norma configura un’agevola-
zione fiscale, da cui discende una perdita di
gettito. La neutralità finanziaria asserita
dalla relazione tecnica presuppone quindi
che detta perdita sia compensata comun-
que dal gettito aggiuntivo imputabile all’ef-
fetto incentivante di rientro in Italia, deri-
vante dalla norma. In ordine a tale ipotesi
ritiene utile acquisire una conferma. Inol-
tre, al fine di evitare dubbi interpretativi e
le relative conseguenze finanziarie, consi-
dera opportuno precisare se le agevolazioni
previste dalla norma in esame e quelle pre-
viste dalla legge n. 238 del 2010 siano o
meno cumulabili.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
con riferimento ai chiarimenti richiesti dal
relatore, deposita agli atti della Commis-
sione una nota del Dipartimento delle
finanze (vedi allegato).

Edoardo FANUCCI (PD), presidente, al
fine di poter approfondire il contenuto
della documentazione depositata dalla
rappresentante del Governo, non essendovi
obiezioni, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.15.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.15 alle 16.20.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno non
sono stati trattati:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante dispo-
sizioni per il riordino della normativa in

materia di ammortizzatori sociali in deroga
in costanza di rapporto di lavoro.
Atto n. 179.

Schema di decreto legislativo recante dispo-
sizioni di razionalizzazione e semplifica-
zione delle procedure e degli adempimenti a
carico di cittadini e imprese e altre dispo-
sizioni in materia di lavoro e pari oppor-
tunità.
Atto n. 176.

Schema di decreto legislativo recante dispo-
sizioni per il riordino della normativa in
materia di servizi per il lavoro e di politiche
attive.
Atto n. 177.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante misure per la crescita e
l’internazionalizzazione delle imprese. Atto n. 161-bis.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DALLA
RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO

Risposta alle Osservazioni del
Servizio Bilancio della Camera

ARTICOLO 3.

Dividendi provenienti da soggetti residenti
in Stati o territori a regime fiscale privi-

legiato.

In merito alla disposizione in esame, il
Servizio Bilancio chiede conferma della
compensatività finanziaria tra i crediti
d’imposta riconosciuti per le imposte pa-
gate dalla società controllata a partire dal
quinto periodo d’imposta precedente con
le imposte derivanti dal rientro dei divi-
dendi attualmente non distribuiti in con-
siderazione del regime di tassazione ap-
plicato a normativa vigente.

Al riguardo si conferma la neutralità
finanziaria della disposizione considerata
nel suo complesso.

ARTICOLO 4.

Interessi passivi.

In merito alla disposizione in esame, la
Commissione chiede chiarimenti in merito
agli effetti derivanti dall’ampliamento del-
l’ambito applicativo della norma e in par-
ticolare dall’estensione della disciplina in
esame alle società il cui valore dell’attivo
patrimoniale è costituito per la maggior
parte dal valore normale degli immobili
destinati alla locazione e i cui ricavi sono

rappresentati per almeno i due terzi da
canoni di locazione.

Al riguardo, si evidenzia che la stima
degli effetti finanziari contenuta nella re-
lazione tecnica al provvedimento origina-
rio già includeva anche tale categoria di
soggetti, avendo preso a riferimento l’in-
tero comparto immobiliare.

Per quanto riguarda la modifica al
comma 1, lettera a), si conferma la stima
contenuta nella relazione tecnica anche a
seguito della modifica introdotta in rela-
zione alla concorrenza dei dividendi ri-
scossi ai fini della determinazione del
ROL.

ARTICOLO 5.

Regime di deducibilità dei costi Black list.

In merito alla disposizione in esame, il
Servizio Bilancio chiede se l’esclusione
dalle disposizioni antielusive delle opera-
zioni effettuate tra imprese residenti o
localizzate nel territorio dello Stato sia
suscettibile di determinare effetti negativi
in termini di gettito. Tali chiarimenti ap-
paiono necessari anche in considerazione
degli effetti retroattivi della norma, con-
figurata come norma interpretativa.

Al riguardo, si conferma quanto indi-
cato in sede di relazione tecnica al prov-
vedimento originario, ovvero che le dispo-
sizioni in materia di accertamento hanno
carattere interpretativo e, pertanto, non si
ascrivono effetti in quanto le direttive
dell’Agenzia già dispongono in senso ana-
logo.
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ARTICOLO 11.

Sospensione della riscossione della tassa-
zione in caso di trasferimento all’estero

mediante operazioni straordinarie.

Il Servizio Bilancio, tenuto conto del-
l’effetto retroattivo della norma che pre-
senta natura interpretativa, chiede chiari-
menti in merito ai relativi effetti finan-
ziari.

Al riguardo, si conferma la trascurabi-
lità degli effetti finanziari derivanti dalla
disposizione in esame, in considerazione
dell’esiguità delle fattispecie interessate
dalla norma.

ARTICOLO 13.

Perdite su crediti.

In merito alla disposizione in esame, il
Servizio Bilancio chiede chiarimenti in
merito ai possibili effetti attribuibili alla
retroattività della modifica concernente la
deducibilità automatica di alcune perdite
su crediti.

Al riguardo, si conferma la neutralità
finanziaria della norma in oggetto.

ARTICOLO 14.

Esenzione degli utili e delle perdite delle
stabili organizzazioni di imprese residenti.

In merito alla disposizione in esame, la
Commissione chiede di confermare che la

stima operata in sede di relazione tecnica
non includa effetti finanziari attribuibili al
regime transitorio modificato dalla norma
in esame.

Al riguardo, si conferma che la stima
effettuata in sede di relazione tecnica non
include i suddetti effetti.

ARTICOLO 16.

Regime speciale per i lavoratori rimpatriati.

In merito alla disposizione in esame, il
Servizio Bilancio chiede conferma in me-
rito al fatto che, per i lavoratori aventi i
requisiti previsti dalle norme in esame,
che sarebbero comunque rientrati in Ita-
lia, la norma configura un’agevolazione
fiscale, da cui discende una perdita di
gettito. La neutralità finanziaria asserita
dalla RT presuppone, quindi, che detta
perdita sia compensata comunque dal get-
tito aggiuntivo imputabile all’effetto incen-
tivante di rientro in Italia, derivante dalla
norma.

Al riguardo, si conferma che la neu-
tralità finanziaria è garantita dal fatto che
gli effetti positivi sul gettito determinati
dalla tassazione agevolata dei redditi dei
soggetti che decidono per il rientro in
Italia in conseguenza della norma risul-
tano più che adeguati a coprire gli even-
tuali modesti effetti negativi che si deter-
minerebbero relativamente all’esiguo nu-
mero di lavoratori che sarebbero comun-
que rientrati in Italia.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.55.

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti

territoriali.

C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per gli aspetti at-
tinenti alla materia tributaria, e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che la Commissione dovrà esprimere
il parere sul provvedimento entro la mat-
tina di domani, poiché la discussione del
provvedimento inizierà in Assemblea nella
mattina di lunedì 3 agosto.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), relatore,
rileva come la Commissione sia chiamata
a esaminare, ai fini dell’espressione del
parere alla V Commissione Bilancio, ai
sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, il
disegno di legge C. 3262, approvato dal
Senato, di conversione del decreto-legge
n. 78 del 2015, il quale reca un articolato
intervento in diversi settori di interesse
per gli enti territoriali: dal Patto di sta-
bilità interno al pagamento dei debiti com-
merciali ed all’assegnazione di risorse a
compensazione dei gettiti IMU e Tasi, cui
si aggiungono ulteriori misure in materia
di personale delle province e per i servizi
per l’impiego, nonché disposizioni per ac-
celerare la ricostruzione in Abruzzo ed in
favore di altre zone colpite da calamità
naturali.

Per quanto riguarda i profili di com-
petenza della Commissione Finanze, ri-
corda in primo luogo che l’articolo 1-quin-
quies, inserito nel corso dell’esame al Se-
nato, prevede la defiscalizzazione delle
operazioni che comportano il cambia-
mento dell’assetto proprietario del Parco
di Monza.

La norma è volta ad agevolare l’in-
gresso della Regione Lombardia nella pro-
prietà dell’area interessata all’Autodromo
per consentire gli interventi di riqualifica-
zione dell’impianto sportivo e per garan-
tire all’Autodromo gli investimenti neces-
sari per mantenere in vita la manifesta-
zione automobilistica del Gran Premio
d’Italia di F1. Gli Enti pubblici coinvolti
(comuni di Monza e di Milano e Regione
Lombardia) hanno già avviato un percorso
per giungere alla cessione di quote a titolo
non oneroso.

La norma in esame prevede che la
variazione, a titolo non oneroso, dell’as-

setto proprietario del Parco di Monza tra
gli enti pubblici proprietari avvenga in un
regime di esenzione fiscale: non si appli-
cano, pertanto, le imposte di registro,
ipotecarie e catastali, per i trasferimenti
immobiliari.

Nell’ambito dell’articolo 2 viene con-
sentito agli enti locali che hanno provve-
duto al riaccertamento straordinario dei
residui, di utilizzare, entro determinati
limiti, i proventi derivanti dalle alienazioni
patrimoniali per la copertura della parte
corrente del fondo crediti di dubbia esi-
gibilità (fondo derivante dalla nuova di-
sciplina sull’armonizzazione).

Illustra quindi l’articolo 3 il quale, nel
disciplinare, a decorrere dal 2016, l’ero-
gazione delle anticipazioni annuali in fa-
vore dei comuni a valere sul Fondo di
solidarietà comunale, interviene, al comma
3 sulle modalità di ripartizione della quota
parte del Fondo di solidarietà che viene
accantonata e redistribuita tra i comuni
delle regioni a statuto ordinario secondo
logiche di tipo perequativo, sulla base delle
capacità fiscali e dei fabbisogni standard.

Segnala quindi l’articolo 4-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame al Senato, il
quale reca norme per la funzionalità ope-
rativa delle Agenzie fiscali. In particolare,
il comma 1 autorizza le agenzie fiscali ad
annullare le procedure concorsuali per la
copertura di posti dirigenziali bandite e
non ancora concluse, e a indire concorsi
pubblici per soli esami (le cui modalità
sono definite con successivo decreto inter-
ministeriale) per un corrispondente nu-
mero di posti, da espletare entro il 31
dicembre 2016, da avviarsi prioritaria-
mente rispetto alle procedure di mobilità
(compresa quella volontaria) previste dalla
legislazione vigente, tenendo conto della
particolare professionalità alla cui verifica
sono diretti i concorsi stessi. Viene dispo-
sto, inoltre, che una percentuale non su-
periore al 30 per cento dei posti banditi
sia riservata al personale dipendente dalle
agenzie fiscali, che possono assumere i
vincitori nei limiti delle loro facoltà as-
sunzionali.

Segnala al riguardo che l’articolo 2
dello schema di decreto legislativo sulla
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riorganizzazione delle agenzie fiscali (Atto
n. 181) contiene una previsione analoga,
volta a coprire le vacanze nell’organico dei
dirigenti delle agenzie fiscali, legate all’au-
mento dei compiti delle stesse nella lotta
contro l’evasione, aggravate dalle conse-
guenze della sentenza della Corte costitu-
zionale n. 37 del 2015 con la quale è stata
dichiarato l’illegittimità costituzionale
della norma (articolo 8, comma 24, del
decreto-legge n. 16 del 2012) che ha con-
sentito, in attesa dell’espletamento dei
concorsi pubblici esterni, l’attribuzione
temporanea degli incarichi dirigenziali va-
canti a funzionari già in servizio nelle
agenzie fiscali, selezionati sulla base di
apposite procedure interne: per assicurare
una celere copertura delle vacanze di
organico, lo schema autorizza le agenzie
fiscali ad annullare le procedure concor-
suali bandite nel 2013 e nel 2014 e non
ancora concluse e ad indire nuovi concorsi
pubblici, per soli esami, che dovranno
essere conclusi entro il 31 dicembre 2016.

A differenza di quanto previsto dall’ar-
ticolo 2 dello schema di decreto legislativo
attuativo della delega fiscale, la norma in
esame fa riferimento alle procedure con-
corsuali bandite e non ancora concluse. La
Relazione tecnica riferisce che l’Agenzia
delle entrate ha due concorsi per dirigenti
con procedure non ancora concluse, ban-
diti rispettivamente nel 2010 e nel 2014,
per complessive 578 posizioni; l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli ha due con-
corsi per dirigenti con procedure non
ancora concluse, banditi rispettivamente
nel 2011 e nel 2013, per complessive 117
posizioni.

La sentenza n. 37 del 2015 ha com-
portato la decadenza di oltre 1.000 fun-
zionari « reggenti » (866 nell’Agenzia delle
entrate), lasciando senza responsabile più
di due terzi degli uffici.

Per esigenze di funzionalità operativa,
il comma 2 dispone che i dirigenti delle
Agenzie fiscali possono delegare – previa
procedura selettiva e per una durata non
eccedente l’espletamento dei concorsi di
cui al comma 1 e, comunque, non oltre il
31 dicembre 2016 – le funzioni relative
agli uffici di cui hanno assunto la dire-

zione interinale e i connessi poteri di
adozione di atti (escluse le attribuzioni
riservate loro per legge) a funzionari di
terza area con almeno 5 anni di espe-
rienza nell’area stessa, in numero non
superiore a quello dei posti messi a con-
corso ai sensi del comma 1 e di quelle già
bandite e non annullate alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del provvedimento in esame, tenendo
conto, tra l’altro, della specificità della
preparazione, dell’esperienza professionale
e delle capacità richieste a seconda dei
diversi compiti.

Il sistema di classificazione del perso-
nale delle Agenzie fiscali è articolato in
prima, seconda e terza area. Sulla base di
quanto previsto dall’articolo 26 del Capo V
del contratto collettivo nazionale di lavoro
relativo al personale del comparto delle
agenzie fiscali per il quadriennio norma-
tivo 2002-2005 e biennio economico 2002-
2003, nell’ambito della terza area le Agen-
zie, sulla base dei loro ordinamenti ed in
relazione alle proprie esigenze, possono
conferire ai dipendenti ivi inseriti, effetti-
vamente in servizio, incarichi di natura
organizzativa o professionale che, pur
rientrando nell’ambito delle funzioni di
appartenenza, richiedano lo svolgimento
di compiti di elevata responsabilità ed alta
professionalità.

A fronte delle responsabilità gestionali
connesse all’esercizio delle suddette dele-
ghe, ai funzionari delegati sono attribuite
(temporaneamente e solo per fronteggiare
la situazione in essere), nuove posizioni
organizzative di livello non dirigenziale (di
cui all’articolo 23-quinquies, comma 1,
lettera a), punto 2), del decreto-legge
n. 95/2012).

L’articolo 23-quinquies del decreto-
legge n. 95 del 2012, nel prevedere la
riduzione del personale, sia dirigenziale
che non dirigenziale, del Ministero del-
l’economia e delle finanze e delle Agenzie
fiscali, dispone che, per assicurare la fun-
zionalità dell’assetto operativo conseguente
alla riduzione dell’organico dirigenziale
delle Agenzie fiscali, possono essere pre-
viste posizioni organizzative di livello non
dirigenziale, in ogni caso non oltre 380
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unità complessive, nei limiti del risparmio
di spesa conseguente alla riduzione delle
posizioni dirigenziali (detratta una quota
non inferiore al 20 per cento, e in ogni
caso in misura non superiore a 13,8 mi-
lioni di euro), da affidare, sulla base di
apposite procedure selettive, a personale
della terza area che abbia maturato al-
meno 5 anni di esperienza professionale
nell’area stessa.

La Relazione tecnica, sulla base di
quanto disposto dall’articolo in esame,
quantifica il numero dei delegati titolari di
posizione organizzativa provvisoria: per
l’Agenzia delle entrate si ipotizzano 578
posizioni, corrispondenti a quelle previste
dai concorsi banditi rispettivamente nel
2010 e nel 2014, ma non ancora conclusi
e che, in base al comma 1 dell’articolo in
esame, potrebbero essere annullati o con-
fermati; per l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli si ipotizzano 117 posizioni, cor-
rispondenti a quelle previste dai concorsi
banditi rispettivamente nel 2011 e nel
2013 ma non ancora conclusi e che, pa-
rimenti, potranno essere eventualmente
annullati e riproposti.

Il comma 3 dispone che le risorse
connesse al risparmio di spesa previsto
sino all’espletamento dei concorsi banditi
per la copertura dei posti dirigenziali
vacanti sono utilizzate per finanziare le
posizioni organizzative temporaneamente
istituite, fermo restando che non meno del
15 per cento del risparmio stesso deve
comunque essere destinato ad economia di
bilancio.

Segnala quindi come l’articolo 7, al
comma 1 attribuisca agli enti locali la
possibilità di realizzare le operazioni di
rinegoziazione di mutui di cui all’articolo
1, commi 430 e 537 della legge n. 190 del
2014, anche nel corso dell’esercizio prov-
visorio di cui all’articolo 163 del decreto
legislativo n. 267 del 2000 (TUEL). Resta
fermo per gli enti locali l’obbligo di effet-
tuare le relative iscrizioni nel bilancio di
previsione. Il comma 2 dispone che, per
l’anno 2015, le risorse derivanti da ope-
razioni di rinegoziazione di mutui possono
essere utilizzate dagli enti locali senza
vincoli di destinazione.

Il comma 4 del medesimo articolo 7 –
modificando l’articolo 1, comma 691, della
legge n. 147 del 2013 – estende la facoltà
dei comuni di affidare, fino alla scadenza
del relativo contratto, la gestione dell’ac-
certamento e della riscossione della TA-
RES, anche nel caso di adozione della
tariffa discendente da un sistema di mi-
surazione puntuale della quantità di rifiuti
conferiti al servizio pubblico, con le me-
desime modalità già previste per la nuova
tassa sui rifiuti – TARI, vale a dire ai
soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre
2013, risultava affidato il servizio di ge-
stione dei rifiuti o di accertamento e
riscossione del tributo comunale sui ri-
fiuti.

Ricorda che la legge di stabilità 2014
(legge n. 147 del 2013, commi 639-668 e
682-705) ha istituito la TARI individuan-
done il presupposto, i soggetti tenuti al
pagamento, le riduzioni e le esclusioni, e
riprendendo, in larga parte, quanto pre-
visto dalla normativa vigente in materia di
TARES (contestualmente abrogata). Il de-
creto-legge n. 16 del 2014 ha autorizzato
i comuni a introdurre riduzioni della Tari
per rifiuti speciali assimilati avviati al
riciclo e ha reso meno stringenti i criteri
di determinazione della tariffa, che sta alla
base della tassa (comma 650). L’articolo
14, comma 35, del decreto-legge n. 201 del
2011 – che aveva istituito la TARES, poi
sostituita dalla TARI – dava la possibilità
ai comuni di affidare, fino al 31 dicembre
2013, la gestione del tributo in commento
ai soggetti che a tale data svolgevano,
anche disgiuntamente, il servizio di ge-
stione dei rifiuti e di accertamento e
riscossione della TARSU, della TIA 1 e
della TIA 2 (sostituite dalla TARES). Se-
condo quanto emerge dalla relazione illu-
strativa all’A.S. 1977, molti comuni hanno
ritenuto di affidare in prima battuta ai
gestori dei rifiuti la sola riscossione ordi-
naria, e non l’attività di accertamento.
Poiché l’articolo 14 è stato abrogato dalla
legge di stabilità 2014, che prevede la
possibilità di affidare al gestore in essere
al 31 dicembre 2013 sia l’attività di ri-
scossione che di accertamento della sola
TARI, fino alla scadenza del relativo
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contratto (comma 691), si è venuto a
creare un vuoto normativo relativamente
all’attività di accertamento TARES 2013,
che la disposizione in commento intende
risolvere.

Il comma 5 aggiunge un periodo al
comma 11 dell’articolo 56-bis del decre-
to-legge n. 69 del 2013 relativo alla de-
stinazione al Fondo per l’ammortamento
dei titoli di Stato del 10 per cento delle
risorse nette derivanti dall’alienazione
dell’originario patrimonio immobiliare di-
sponibile degli enti territoriali. Il nuovo
periodo specifica che per gli enti terri-
toriali la predetta quota del 10 per cento
è destinata:

prioritariamente all’estinzione antici-
pata dei mutui;

per la restante quota alla copertura
di spese di investimento;

in assenza di queste o per la parte
eccedente, per la riduzione del debito,
secondo quanto stabilito dal comma 443
dell’articolo 1 della legge n. 228 del 2012.

Ai sensi del predetto comma 443 i
proventi da alienazioni di beni patrimo-
niali disponibili possono essere destinati
esclusivamente alla copertura di spese di
investimento ovvero, in assenza di queste
o per la parte eccedente, per la riduzione
del debito.

Nel corso dell’esame al Senato le di-
sposizioni in esame, inizialmente previste
per i soli comuni, sono state estese anche
agli altri enti territoriali.

Al riguardo segnala che le operazioni di
estinzione di mutui sono molto spesso
limitate dalla eccessiva onerosità dalle
spese che i comuni devono sopportare per
accedere a tali operazioni. Preannuncia
quindi la presentazione di un ordine del
giorno per impegnare il Governo a risol-
vere tale questione.

Il comma 7, modificando l’articolo 10,
comma 2-ter del decreto-legge n. 35 del
2013, differisce al 31 dicembre 2015:

il termine entro cui le società agenti
della riscossione cessano di effettuare le
attività di accertamento, liquidazione e

riscossione, spontanea e coattiva, delle
entrate, tributarie o patrimoniali, dei co-
muni e delle società da essi partecipate;

il termine a decorrere dal quale le
suddette società possono svolgere l’attività
di riscossione, spontanea o coattiva, delle
entrate degli enti pubblici territoriali, non-
ché le altre attività strumentali, soltanto a
seguito di affidamento mediante proce-
dure ad evidenza pubblica.

Le disposizioni in esame prolungano
dunque dal 30 giugno al 31 dicembre 2015
l’operatività delle vigenti disposizioni in
materia di gestione delle entrate locali (sia
per i tributi che per le entrate di natura
diversa, di pertinenza di tutti gli enti
territoriali e non solo dei comuni), supe-
rando la scadenza a decorrere dalla quale
la società Equitalia e le società per azioni
dalla stessa partecipata avrebbero dovuto
cessare – secondo quanto stabilito all’ar-
ticolo 7, lettera gg-ter), del decreto legge 13
maggio 2011, n. 70, e successive proroghe
– di effettuare le attività di accertamento,
liquidazione e riscossione, spontanea e
coattiva, delle entrate dei comuni e delle
società da questi ultimi partecipate.

Rammenta che, nella sua formulazione
originaria, il comma 2-ter dell’articolo 10
del decreto-legge n. 35 del 2013 consentiva
ai comuni di continuare ad avvalersi di
Equitalia per la riscossione dei tributi fino
al 31 dicembre 2013. La norma permet-
teva dunque – solo per la predetta attività
di riscossione dei tributi (e non anche per
le entrate di natura diversa) – di superare
la precedente scadenza del 30 giugno 2013,
a decorrere dalla quale la società Equitalia
e le società per azioni dalla stessa parte-
cipata avrebbero cessato di effettuare le
attività di accertamento, liquidazione e
riscossione, spontanea e coattiva, delle
entrate dei comuni e delle società da
questi ultimi partecipate.

Successivamente l’articolo 53 del decre-
to-legge n. 69 del 2013 ha prorogato al 31
dicembre 2013 l’operatività delle vigenti
disposizioni in materia di gestione delle
entrate locali anche per le entrate di
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natura diversa dai tributi di tutti gli enti
territoriali, non solo dunque dei comuni.
Ciò al fine di favorire il riordino della
disciplina delle attività di gestione e ri-
scossione delle entrate dei Comuni, anche
mediante istituzione di un consorzio, che
si avvale delle società del Gruppo Equitalia
per le attività di supporto all’esercizio
delle funzioni relative alla riscossione. La
legge di stabilità 2014 (articolo 1, comma
610 della legge n. 147 del 2013) aveva
ulteriormente rinviato il predetto termine
al 31 dicembre 2014 e, da ultimo la legge
di stabilità 2015 (articolo 1, comma 642
della legge n. 190 del 2014) lo aveva ul-
teriormente differito al 30 giugno 2015.

Ricorda al riguardo che la legge delega
sulla riforma fiscale (legge n. 23 del 2014)
dedica specifica attenzione al riordino
della riscossione delle entrate locali, di-
sponendo (articolo 10, comma 1, lettera c)
la revisione della procedura dell’ingiun-
zione fiscale e delle ordinarie procedure di
riscossione coattiva dei tributi, per adat-
tarle alla riscossione locale. Si intende
procedere inoltre alla revisione dei requi-
siti per l’iscrizione all’albo dei concessio-
nari, all’emanazione di linee guida per la
redazione di capitolati, nonché a intro-
durre strumenti di controllo e a garantire
la pubblicità. Viene disposto lo snellimento
delle procedure di recupero dei crediti di
modesta entità e vengono previste inizia-
tive per rafforzare all’interno degli enti
locali le strutture e le competenze specia-
listiche necessarie per la gestione diretta
della riscossione, ovvero per il controllo
delle strutture esterne affidatarie. Le at-
tività di riscossione devono essere assog-
gettate a regole pubblicistiche; i soggetti ad
essa preposte operano secondo un codice
deontologico, con specifiche cause di in-
compatibilità per gli esponenti aziendali
che rivestono ruoli apicali negli enti affi-
datari dei servizi di riscossione. Segnala
che il 27 giugno 2015 è scaduto il termine
per l’attuazione della delega, senza che
tale norma sia stata attuata.

Il comma 9 del medesimo articolo 7
aggiunge il comma 654-bis all’articolo 1
della legge n. 147 del 2013, in materia di
tassa sui rifiuti (TARI). In particolare,

viene disposto che tra le componenti di
costo per la determinazione della tariffa
vanno considerati anche gli eventuali man-
cati ricavi relativi a crediti risultati inesi-
gibili con riferimento alla tariffa di igiene
ambientale, alla tariffa integrata ambien-
tale, nonché del tributo comunale sui
rifiuti e sui servizi (TARES).

Il nuovo comma 9-bis, introdotto nel
corso dell’esame al Senato, autorizza le
province autonome di Trento e Bolzano ad
utilizzare lo strumento della notifica me-
diante affissione all’albo pretorio, di cui è
data notizia nel Bollettino Ufficiale della
Regione e altri strumenti adeguati di co-
municazione, anche collettiva, compresi
quelli telematici, per portare alla cono-
scenza degli intestatari le nuove rendite di
particelle catastali coinvolte in interventi
di miglioramento della rappresentanza
cartografica catastale o di revisione degli
estimi catastali, nell’esercizio delle fun-
zioni amministrative in materia di catasto
terreni e urbano delegate alle province
autonome ai sensi del decreto legislativo
n. 280 del 2001, per i fini previsti dall’ar-
ticolo 74 della legge n. 342 del 2000 (at-
tribuzione o modificazione delle rendite
catastali).

Il comma 9-septiesdecies demanda alle
Regioni una ricognizione delle rispettive
fasce costiere, finalizzata anche alla pro-
posta di revisione organica delle zone di
demanio marittimo ricadenti nei propri
territori.

Tale procedimento è propedeutico al-
l’adozione della disciplina relativa alle
concessioni demaniali marittime, proro-
gate, al 31 dicembre 2020 (articolo 1,
comma 18, del decreto-legge n. 194 del
2009) relativamente a quelle insistenti su
beni demaniali marittimi lacuali e fluviali
con finalità turistico-ricreative, ad uso pe-
sca, acquacoltura ed attività produttive ad
essa connesse, e sportive, nonché quelli
destinati a porti turistici, approdi e punti
di ormeggio dedicati alla nautica da di-
porto. L’articolo 34-duodecies del decreto-
legge n. 179 del 2012, infatti, in attesa
della revisione della legislazione nazionale
in materia di concessioni demaniali ma-
rittime per finalità turistico-ricreative, ha

Giovedì 30 luglio 2015 — 98 — Commissione VI



previsto la proroga fino al 31 dicembre
2020 della durata delle concessioni in
essere al 30 dicembre 2009 (data di en-
trata in vigore del decreto-legge n. 194 del
2009) e la cui scadenza era fissata entro il
31 dicembre 2015.

Fino alla definizione del procedimento,
e comunque non oltre il 31 dicembre 2016,
il comma 9-duodevicies proroga le utiliz-
zazioni delle aree di demanio marittimo
per finalità diverse da quelle di cantieri-
stica navale, pesca e acquacoltura, in es-
sere al 31 dicembre 2013.

Segnala quindi l’articolo 8 il quale, al
comma 10, attribuisce ai comuni, per
l’anno 2015, un contributo di complessivi
530 milioni di euro; esso appare conse-
guente alle norme di fiscalità immobiliare
contenute nella legge di stabilità 2015
relative, in particolare, ai limiti massimi
posti delle aliquote d’imposta ed alla in-
troduzione di detrazioni sull’abitazione
principale. Si affida a un decreto ministe-
riale la determinazione della quota di
spettanza di ciascun comune, che deve
tenere conto, tra l’altro, dei gettiti stan-
dard ed effettivi dell’IMU e della TASI e
della verifica del gettito per l’anno 2014,
derivante dalle disposizioni in materia di
IMU agricola di cui al decreto-legge n. 4
del 2015.

Ricorda che un analogo contributo è
stato concesso per l’anno 2014 ai sensi
dell’articolo 1, comma 731, della legge
n. 147 del 2013 (legge di stabilità 2014),
come modificato dall’articolo 1, comma 1,
lettera d), del decreto-legge n. 16 del 2014:
esso, pari a 625 milioni di euro, è stato
ripartito con il decreto del 6 novembre
2014 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 271 del 21 novembre 2014) tenendo
conto dei gettiti standard ed effettivi del-
l’IMU e della TASI.

L’originaria formulazione del comma
731 della legge di stabilità 2014 attribuiva
ai comuni un contributo di 500 milioni di
euro, finalizzandolo alla previsione, da
parte dei medesimi enti, di detrazioni
dalla TASI a favore dell’abitazione prin-
cipale (non più previste ex lege ma lasciate
all’autonomia dei singoli comuni). Con le
modifiche del decreto-legge n. 16 del 2014,

l’importo del contributo è stato innalzato
a 625 milioni ed è stata eliminata la
specifica finalizzazione delle risorse al
finanziamento di detrazioni.

Il medesimo decreto-legge n. 16 del
2014 ha attribuito ai comuni, per l’anno
2014, la possibilità di elevare l’aliquota
massima TASI, per un ammontare com-
plessivamente non superiore allo 0,8 per
mille, rispetto al limite massimo già fissato
dalla legge di stabilità 2014 (comma 677),
per il quale la somma delle aliquote TASI
e IMU per ciascuna tipologia di immobile
non poteva essere superiore al 10,6 per
mille e l’aliquota TASI non poteva supe-
rare il 2,5 per mille. La facoltà di aumen-
tare l’aliquota nella predetta misura è
stata tuttavia condizionata al finanzia-
mento di detrazioni d’imposta sulle abita-
zioni principali aventi effetti equivalenti
alle detrazioni IMU.

Anche per il 2015 l’articolo 1, comma
679, della legge di stabilità 2015 (legge
n. 190 del 2014) ha confermato il livello
massimo di imposizione della TASI già
previsto per l’anno 2014 (2,5 per mille); è
stata inoltre confermata, per il medesimo
anno 2015, la possibilità di superare i
limiti di legge relativi alle aliquote mas-
sime di TASI e IMU, per un ammontare
complessivamente non superiore allo 0,8
per mille, alle richiamate condizioni.

Con una modifica introdotta nel corso
dell’esame al Senato è stato specificato
che, del complessivo contributo di 530
milioni di euro, l’importo di 472,5 milioni
è ripartito in proporzione alle somme
attribuite ai sensi del citato decreto mini-
steriale del 6 novembre 2014. La restante
quota di 57,5 milioni di euro è invece
ripartita tenendo conto della verifica del
gettito IMU sui terreni agricoli per l’anno
2014 di cui all’articolo 1 del decreto-legge
n. 4 del 2015.

Le somme complessive non sono con-
siderate tra le entrate finali rilevanti ai fini
del patto di stabilità interno. Anche su tale
questione preannuncia la presentazione di
un ordine del giorno per impegnare il
Governo a risolvere tale questione in oc-
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casione della preannunciata riforma della
local tax, da realizzare nella prossima
legge di stabilità.

I commi 13-octies e 13-novies, intro-
dotti nel corso dell’esame al Senato, attri-
buiscono alla Regione Siciliana un contri-
buto di 200 milioni di euro, anche al fine
di tener conto del minor gettito derivante
alla Regione Siciliana dalle modifiche della
disciplina della riscossione dell’IRPEF,
mediante utilizzo delle risorse destinate al
pagamento dei debiti pregressi delle re-
gioni (di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo
in esame) che non sono richieste dalle
Regioni e dalle Province autonome alla
data del 30 giugno 2015, secondo le pro-
cedure dettata dal medesimo comma 2.

La norma si riferisce alle ricadute fi-
scali dei recenti interventi normativi in
tema delle procedure di pagamento dei
dipendenti delle amministrazioni dello
Stato: alla luce di tali modifiche il Mini-
stero dell’economia e delle finanze (MEF),
attraverso un sistema informatico unico,
gestisce i processi del trattamento econo-
mico del personale delle amministrazioni
dello Stato e di quello delle pubbliche
amministrazioni aderenti.

La disposta centralizzazione dei paga-
menti stipendiali e dei connessi adempi-
menti fiscali ha comportato la localizza-
zione fuori dal territorio siciliano della
fase di riscossione delle ritenute alla fonte
sui redditi da lavoro dei dipendenti del-
l’Amministrazione dello Stato o di una
pubblica Amministrazione aderente al si-
stema MEF che lavorano in Sicilia: tale
trasferimento della gestione dei tratta-
menti economici, prima liquidati nell’am-
bito del territorio siciliano, ha determinato
il venir meno di rilevanti entrate altri-
menti di spettanza regionale.

Segnala al riguardo che, con la sen-
tenza n. 89 del 2015, nel dichiarare non
fondata la questione di legittimità costitu-
zionale sollevata dalla Regione siciliana
con riferimento alla normativa illustrata,
la Corte Costituzionale ha affermato che il
danno lamentato dalla Regione, pur sus-
sistente, non può mettere in discussione
l’esercizio di un potere tipico ed esclusivo

dello Stato, per di più rispondente nel caso
di specie ad evidenti principi di razionalità
sia organizzativa che economica.

Segnala quindi l’articolo 9 il quale, al
comma 9, modifica diverse disposizioni del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 in
materia di autonomia di entrata delle
regioni a statuto ordinario e delle pro-
vince, rinviando dal 2013 al 2017 l’opera-
tività di alcuni meccanismi di finanzia-
mento, con riguardo, in particolare, al
termine di decorrenza iniziale del mecca-
nismo di rideterminazione dell’addizionale
regionale all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche (IRPEF), alla decorrenza della
definizione della compartecipazione IVA
alle regioni a statuto ordinario; ai termini
iniziali relativi alle fonti di finanziamento
delle spese regionali ed alla istituzione del
fondo perequativo.

Si tratta di un rinvio che va ricondotto
alla circostanza che il riassetto tributario
delle regioni a statuto ordinario costituisce
una parte della riforma del federalismo
fiscale (legge 5 maggio 2009, n. 42) rima-
sta per lo più incompiuta, per mancanza
dei provvedimenti attuativi. L’operazione
di « fiscalizzazione » dei trasferimenti sta-
tali prevista nel provvedimento che ha
dato attuazione alla delega sulla fiscalità
regionale – costituito dal decreto legisla-
tivo 6 maggio 2011, n.68 – non si è infatti
finora realizzata, né è quindi intervenuto
il decreto che avrebbe dovuto individuare
i trasferimenti statali da sopprimere.

I commi 9-bis, 9-ter e 9-quater del
medesimo articolo 9, inseriti nel corso
dell’esame al Senato, sono volti a chiarire
che, in caso di leasing, il soggetto tenuto al
pagamento della tassa automobilistica è
esclusivamente l’utilizzatore.

In particolare il comma 9-bis precisa
che il comma 29 dell’articolo 5, del de-
creto-legge 30 dicembre 1982, n. 953,
come sostituito dall’articolo 7, comma 2,
della legge 23 luglio 2009, n. 99, il quale
definisce i soggetti tenuti al pagamento
delle tasse cui sono soggetti veicoli e
autoscafi per effetto dell’iscrizione nei ri-
spettivi pubblici registri, va interpretato
nel senso che in caso di locazione finan-
ziaria il soggetto tenuto al pagamento della
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tassa automobilistica è esclusivamente
l’utilizzatore. Viene chiarito inoltre che è
configurabile la responsabilità solidale
della società di leasing solo nell’ipotesi in
cui, in base alle modalità stabilite dall’ente
competente, la società di leasing abbia
provveduto al pagamento cumulativo, in
luogo degli utilizzatori, delle tasse dovute
per i periodi compresi nella durata del
contratto di locazione finanziaria.

Il comma 9-ter sostituisce il comma 3,
articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99
prevedendo che la competenza ed il gettito
della tassa automobilistica sono determi-
nati in relazione al luogo di residenza
dell’utilizzatore a titolo di locazione finan-
ziaria del veicolo. Nella formulazione vi-
gente, invece, la competenza territoriale
degli uffici del pubblico registro automo-
bilistico e dei registri di immatricolazione
è determinata in relazione al luogo di
residenza del soggetto proprietario del
veicolo.

Il comma 9-quater chiarisce che la
disposizione di cui al nuovo comma 9-ter
si applica ai veicoli con scadenza del
termine utile per il pagamento successiva
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge in esame
(ovvero il giorno successivo alla pubblica-
zione in Gazzetta Ufficiale).

Illustra quindi l’articolo 11 il quale, al
comma 8 stabilisce l’applicazione delle
disposizioni in materia di tracciabilità fi-
nanziaria degli appalti alle erogazioni dei
contributi destinati ai soggetti privati per
la ricostruzione e il ripristino degli immo-
bili danneggiati dal sisma in Abruzzo del
6 aprile 2009.

Il comma 13-bis, introdotto al Senato,
dispone una moratoria per il pagamento
della prima rata dell’imposta municipale
propria sui terreni agricoli dovuta per il
2015; il versamento di detta rata, il cui
termine è scaduto il 16 giugno 2015, viene
prorogato al 30 ottobre 2015 senza che
siano dovuti sanzioni e interessi.

L’articolo 12, comma 5, indica le age-
volazioni tributarie temporanee previste
per la Zona Franca dei territori dell’Emilia
colpiti dal sisma e beneficiari delle norme
di vantaggio disposte complessivamente

dall’articolo 12 in esame. Esse consistono
nella parziale esenzione dalle imposte sui
redditi e dall’IRAP, alle condizioni di
legge, nonché dall’esenzione degli immobili
produttivi dalle imposte municipali.

Rammenta inoltre che, oltre ai limiti
soggettivi e a quelli per gli aiuti di Stato
previsti dalla normativa europea, le age-
volazioni sono previste nel limite di 20
milioni per ciascun anno 2015 e 2016, ai
sensi del comma 7. Le agevolazioni in
particolare consistono in:

esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività svolta dall’impresa nella ZFU
fino a concorrenza, per ciascun periodo di
imposta, dell’importo di 100.000 euro del
reddito derivante dallo svolgimento dell’at-
tività svolta dall’impresa nella ZFU;

esenzione dall’IRAP del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
ZFU, nel limite di euro 300.000,00 per
ciascun periodo di imposta, riferito al
valore della produzione netta;

esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca, posseduti e utilizzati dai citati
soggetti per l’esercizio dell’attività econo-
mica.

Il comma 6 precisa che tali esenzioni
operano esclusivamente per due periodi di
imposta, ovvero quello in corso alla data
di entrata in vigore del decreto e quello
successivo.

I commi da 1 a 6 dell’articolo 13
intervengono sulla disciplina delle misure
destinate alle popolazioni colpite dagli
eventi sismici che si sono verificati nel
maggio 2012 nelle regioni Emilia Roma-
gna, Lombardia e Veneto. In particolare, il
comma 4 estende di 18 mesi – dal 30
giugno 2015 al 31 dicembre 2016 – il
termine per l’esenzione IMU nelle zone
interessate dal sisma. A tal fine esso
novella l’articolo 8, comma 3, del decreto-
legge n. 74 del 2012, il quale prevede che
i fabbricati ubicati nelle zone colpite dal
sisma in Emilia, distrutti od oggetto di
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ordinanze sindacali di sgombero, in
quanto totalmente o parzialmente inagi-
bili, sono esenti dall’IMU, fino alla loro
definitiva ricostruzione e agibilità.

Il termine era già stato esteso (dal 31
dicembre 2014 al 30 giugno 2015) dai
commi 662-664 dell’articolo 1 della legge
di stabilità 2015 (legge n. 190 del 2014), la
quale prevede un monitoraggio, entro il 30
marzo 2015, al fine di verificare l’effettiva
platea dei beneficiari da parte della Re-
gione Emilia Romagna, d’intesa con il
MEF (comma 663).

Rammenta che la legge di stabilità 2015
provvede alla copertura degli oneri, pari a
13,1 milioni di euro per l’anno 2015 (per
un’estensione di sei mesi dell’esenzione)
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica (comma 664).

Il comma 5 estende la possibilità di
richiedere finanziamenti agevolati da parte
delle imprese agricole ubicate nelle zone
colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012
anche in caso di danni subiti dai prodotti
in corso di maturazione o di stoccaggio
(con il decreto-legge n. 74 del 2012 per
tale tipologia di danni era stata prevista la
sola concessione, previa presentazione di
perizia giurata, di contributi).

I contratti di finanziamento, secondo
quanto prevede l’articolo 3-bis, del decre-
to-legge n. 95 del 2012, sono assistiti da
garanzia statale nel limite di 6 miliardi di
euro; i beneficiari usufruiscono inoltre di
un credito di imposta pari, per ciascuna
scadenza di rimborso, all’importo ottenuto
sommando alla sorte capitale gli interessi
dovuti.

Quanto ai danni subiti dai prodotti in
corso di maturazione o di stoccaggio, il
testo fa riferimento al regolamento (CE)
n. 510/2006, al fine di delimitare l’ambito
oggettivo dei prodotti, riferendoli a quelli
tutelati attraverso le indicazioni geografi-
che e le denominazioni d’origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari. Tale provvedi-
mento è stato, peraltro, abrogato e sosti-
tuito dal regolamento (UE) n. 1151/2012
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli
e alimentari.

L’articolo 14 differisce dal 30 giugno al
30 settembre 2015 il termine – previsto
dall’articolo 1, comma 632, della legge di
stabilità per il 2015 – per l’eventuale
adozione del provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli
di aumento dell’aliquota dell’accisa sulla
benzina e sulla benzina con piombo e
dell’aliquota sul gasolio usato come car-
burante, in misura tale da determinare
maggiori entrate nette non inferiori a
1.716 milioni di euro a decorrere dal 2015.

Ricorda che tale incremento delle ac-
cise sui carburanti era stato previsto quale
clausola di salvaguardia, da attivare per
l’eventualità del mancato rilascio, da parte
del Consiglio UE, delle misure di deroga ai
sensi dell’articolo 395 della direttiva 2006/
112/CE (direttiva IVA), in relazione alle
disposizioni in materia di reverse charge e
split payment (articolo 1, comma 629,
lettera a), numero 3), capoverso d-quin-
quies, e lettera b) della legge di stabilità
per l’anno 2015).

La prima norma richiamata ha intro-
dotto il meccanismo del c.d. reverse charge
alle cessioni di beni effettuate nei con-
fronti di ipermercati (codice di attività
47.11.1), supermercati (codice di attività
47.11.2) e discount alimentari (codice di
attività 47.11.3). Il meccanismo ha carat-
tere temporaneo trovando applicazione
per un periodo di quattro anni.

Per « reverse charge » o inversione con-
tabile si intende un particolare meccani-
smo che prevede il trasferimento di una
serie di obblighi relativi alle modalità con
cui viene assolta l’IVA, dal cedente di
beni/servizi all’acquirente (in deroga alla
disciplina generale in materia di imposta
sul valore aggiunto). In tal modo, l’acqui-
rente risulta allo stesso tempo creditore e
debitore del tributo, con obbligo di regi-
strare la fattura sia nel registro degli
acquisti che in quello delle fatture.

Tale sistema, ritenuto particolarmente
efficace nella prevenzione delle frodi IVA,
è già applicabile nell’ordinamento italiano
in una serie di ipotesi specifiche. In tali
casi al pagamento dell’imposta è tenuto il
cessionario, se soggetto passivo d’imposta
nel territorio dello Stato. La fattura,
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emessa dal cedente senza addebito d’im-
posta, con l’annotazione « inversione con-
tabile » e l’eventuale indicazione della
norma di riferimento, deve essere inte-
grata dal cessionario con l’indicazione del-
l’aliquota e della relativa imposta e deve
essere annotata nei registri fatture nei
registri corrispettivi entro il mese di rice-
vimento ovvero anche successivamente, ma
comunque entro quindici giorni dal rice-
vimento e con riferimento al relativo mese;
lo stesso documento, ai fini della detra-
zione, è annotato anche nel registro ac-
quisti.

La seconda disposizione prevede invece
che per le cessioni di beni e prestazioni di
servizi effettuate nei confronti di enti
pubblici per le quali gli stessi non sono
debitori IVA, l’imposta è in ogni caso
versata dai medesimi secondo modalità e
termini fissati con apposito decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze (co-
siddetto split payment). Il decreto è stato
emanato il 23 gennaio 2015, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3 febbraio
2015, serie generale. Il cosiddetto mecca-
nismo di « split payment », costituisce una
speciale modalità di versamento dell’im-
posta sul valore aggiunto, per le operazioni
effettuate nei confronti di enti pubblici che
non risultano debitori d’imposta; tale mec-
canismo prevede che al fornitore del bene
o del servizio è erogato il solo importo del
corrispettivo pagato dalla P.A., al netto
dell’IVA indicata in fattura; l’imposta è
quindi sottratta alla disponibilità del for-
nitore e acquisita direttamente dall’Erario.

Ricorda che, con riferimento a tale
ultima fattispecie, l’articolo 1, comma 632
della legge di stabilità per l’anno 2015 ha
disposto che, pur nelle more del rilascio
della misura di deroga, detta disposizione
trovi comunque applicazione per le ope-
razioni per le quali l’imposta sul valore
aggiunto è esigibile a partire dal 1o gen-
naio 2015.

Segnala che la Commissione UE, nella
comunicazione al Consiglio del 22 maggio
2015 nell’ambito della procedura di cui
all’articolo 395 della direttiva 2006/112/CE
si è opposta alla richiesta di concedere la
misura di deroga necessaria per l’applica-

zione del reverse charge alle forniture
riguardanti la grande distribuzione. In
merito la Commissione ha affermato che
un’applicazione indistinta e globale del
reverse charge a un alto numero di pro-
dotti, destinati essenzialmente al consumo
finale, non può essere considerata una
misura speciale prevista dall’articolo 395
della direttiva IVA. Inoltre, la Commis-
sione ha ritenuto che non ci siano prove
sufficienti del fatto che la misura richiesta
contribuirebbe a contrastare le frodi e che,
al contrario, la misura in questione im-
plicherebbe seri rischi di frode a scapito
del settore delle vendite al dettaglio e a
scapito di altri Stati membri. Infine, la
Commissione non ha condiviso la stima di
impatto positivo effettuata dalle autorità
italiane, in quanto la misura in questione
è utile alla prevenzione non di tutte le
tipologie di frodi che sono alla base del-
l’evasione dell’imposta, ma principalmente
delle « frodi carosello », ovvero le forme di
evasione realizzate cedendo o prestando
più volte gli stessi beni o servizi tra vari
Stati membri senza alcun versamento di
IVA all’erario.

Per quanto invece riguarda lo split
payment, con la proposta di decisione del
12 giugno 2015 COM(2015) 289 final, la
Commissione Europea ha espresso parere
favorevole sulle misure riguardanti lo split
payment; su tale proposta della Commis-
sione dovrà pronunciarsi il Consiglio al-
l’unanimità, a norma dell’articolo 395, pa-
ragrafo 1, della direttiva 2006/112/CE sul-
l’IVA.

La proposta della Commissione subor-
dina l’autorizzazione a tale misura di
deroga a precisi limiti temporali, dispo-
nendone l’efficacia fino al 31 dicembre
2017, e condiziona l’autorizzazione al fatto
che, nelle fatture emesse in relazione alle
cessioni di beni e alle prestazioni di servizi
alle pubbliche amministrazioni, debba es-
sere introdotta una menzione speciale in-
dicante che l’IVA deve essere versata su un
conto bancario distinto e bloccato dell’am-
ministrazione fiscale.

Propone quindi di esprimere parere
favorevole sul provvedimento, che auspica
possa essere votato nella seduta odierna.
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Maurizio BERNARDO, presidente, an-
che in considerazione dello stringente ca-
lendario dei lavori della seduta odierna,
ritiene comunque di rinviare alla seduta di
domani l’espressione del parere sul prov-
vedimento.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) sot-
tolinea come il Governo abbia compiuto,
anche con riferimento alle tematiche af-
frontate dal decreto-legge, una censura-
bile opera di disinformazione, laddove il
Sottosegretario Faraone ha dichiarato che
il provvedimento in esame stanzierebbe
maggiori risorse per la Sicilia pari a 500
milioni. Al contrario, la stessa illustra-
zione del provvedimento compiuta dal
relatore evidenzia come i commi 13-octies
e 13-novies dell’articolo 8 del decreto-
legge attribuiscono alla regione siciliana
solo 200 milioni di euro, il quale non
rappresenta uno stanziamento aggiuntivo
in favore della stessa regione, ma un atto
dovuto connesso alla sentenza della Corte
costituzionale relativa alle modifiche in-
tervenute nella disciplina della riscossione
IRPEF.

Daniele PESCO (M5S) con riferimento
all’articolo 4-bis del decreto-legge, il quale
interviene ulteriormente sulla questione
delle procedure concorsuali per l’attribu-
zione di incarichi dirigenziali presso le
Agenzie fiscali, considera incomprensibile
l’accanimento con il quale il Governo
continua ad intervenire in materia attra-
verso soluzioni che non appaiono rispet-
tose del dettato della sentenza della Corte
costituzionale, la quale ha comportato la
decadenza di numerosi incarichi dirigen-
ziali presso le medesime Agenzie.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), relatore,
con riferimento alla questione sollevata
dal deputato Villarosa, sottolinea come la
richiamata sentenza della Corte costitu-
zionale in merito ai rapporti finanziari tra
lo Stato e la regione Sicilia abbia ricono-
sciuto la sussistenza di un danno per la
regione Sicilia, ma non abbia sancito alcun
obbligo di ristoro da parte dello Stato in
favore della stessa regione. In tale contesto

considera pienamente legittimo che il Go-
verno rivendichi a proprio merito la scelta
di aver stanziato nel provvedimento un
contributo di 200 milioni nei confronti
della regione.

Per quanto riguarda invece il tema
sollevato dal deputato Pesco, ricorda che
quella degli incarichi dirigenziali presso le
agenzie fiscali costituisce un problema
molto antico, che è stato affrontato in via
strutturale nell’ambito dello schema di
decreto legislativo per la revisione della
disciplina dell’organizzazione delle agenzie
(Atto n. 181); tuttavia, occorre anche in-
dividuare una soluzione per il periodo
intermedio fino al completamento delle
nuove procedure concorsuali. A tal fine le
norme del decreto-legge consentono che i
dirigenti delle agenzie possono delegare,
previa procedura selettiva, le funzioni re-
lative agli uffici di cui hanno la direzione
interinale a funzionari di III area con
almeno di cinque anni di esperienza nel-
l’area stessa, al fine di assicurare la piena
operatività delle stesse agenzie.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
leva l’opportunità di rinviare l’esame del
provvedimento alla seduta di domani, an-
che in considerazione degli impegni par-
lamentari della Sottosegretaria De Micheli.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) con-
sidera del tutto inaccettabili le modalità di
esame del provvedimento, chiedendo alla
Presidenza di consentire una discussione
che non può essere strozzata per il ritardo
con il quale la rappresentante del Governo
è intervenuta in seduta.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
leva come la Sottosegretaria De Micheli,
che ringrazia, si sia resa disponibile a
rappresentare il Governo nella seduta
odierna, sebbene fosse già impegnata a
seguire i lavori della Commissione Bilan-
cio, che ha lasciato momentaneamente per
consentire lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.
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Francesco RIBAUDO (PD) ritiene che
sia il relatore Fragomeli sia il deputato
Villarosa abbiano in parte ragione sulla
questione concernente il ristoro delle
somme in favore della regione Sicilia,
rilevando come la citata sentenza della
Corte costituzionale non indichi l’ammon-
tare di tale ristoro, ma come, al tempo
stesso, la stessa regione abbia subito una
riduzione di risorse pari a circa 4 miliardi.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad una seduta da
convocare per la giornata di domani, nella
quale si procederà all’espressione del pa-
rere sul provvedimento.

La seduta termina alle 15.15.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 15.15.

Schema di decreto legislativo recante misure per la

revisione della disciplina dell’organizzazione delle

Agenzie fiscali.

Atto n. 181.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 29 luglio scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che il relatore Causi ha riformulato
la sua proposta di parere sullo schema di
decreto legislativo (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Maurizio BERNARDO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 15.20.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-06065 Paglia: Interpretazione delle clausole con-

trattuali contenute nei mutui ipotecari indicizzati al

franco svizzero con tasso Libor concessi dalla banca

Barclays.

Giovanni PAGLIA (SEL) rinuncia a il-
lustrare la propria interrogazione.

La Sottosegretaria Paola DE MICHELI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giovanni PAGLIA (SEL) si dichiara
soddisfatto della risposta.

5-06067 Causi: Interventi in merito alla disciplina in

materia di detraibilità dell’IVA sugli acquisti posti in

essere dagli organismi di formazione.

Simonetta RUBINATO (PD) rinuncia a
illustrare l’interrogazione di cui è cofir-
mataria.

La Sottosegretaria Paola DE MICHELI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Simonetta RUBINATO (PD) si dichiara
insoddisfatta della risposta, la quale af-
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fronta questioni tecniche molto complesse,
che si riserva di approfondire.

Evidenzia peraltro come la risposta
eluda il quesito centrale posto dall’inter-
rogazione, la quale chiedeva al Governo se
non ritenesse necessario assumere inizia-
tive per prevedere un puntuale coordina-
mento, volto a confermare l’interpreta-
zione dell’attuale disciplina normativa in
materia di detraibilità dell’IVA degli ac-
quisti posti in essere dagli organismi di
formazione, in presenza di finanziamenti
comunitari alla pronuncia della Corte di
cassazione n. 12523 del giugno scorso.

A tale riguardo ricorda che la richia-
mata pronuncia stabilisce, tra l’altro,
quanto segue: « ne discende quindi – come
del resto, contraddicendo se stessa, si
perita di sostenere aliunde la stessa am-
ministrazione finanziaria, reputando che
le erogazioni in parola abbiano natura di
mere movimentazioni finanziarie rien-
tranti nella previsione normativa di cui si
contesta qui l’applicazione che, una volta
incontestato il fatto che i detti finanzia-
menti non siano erogati in adempimento
di un rapporto contrattuale, il loro inqua-
dramento ai fini IVA va rettamente ope-
rato, come fatto nella specie dalla CTR con
la sentenza qui censurata, in applicazione
del richiamato articolo 2, terzo comma,
lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633/72. Ancorché si tratti di
operazioni non imponibili il diritto alla
detrazione dell’imposta – che si ricorda
per costante giurisprudenza di questa
Corte e della Corte di giustizia costituisce
parte integrante del meccanismo dell’IVA
e, in linea di principio, non può essere
soggetto a limitazioni – assolta nelle specie
in rivalsa sugli acquisti effettuati per
l’esercizio delle attività di formazione non
viene in discussione, perché come già esat-
tamente osservato da questa Corte, nes-
suna norma stabilisce che le operazioni
effettuati utilizzando risorse graziosa-
mente ottenute perdano per ciò solo, ab
origine, il carattere commerciale; e che
l’imprenditore beneficiato di un finanzia-
mento esente dall’IVA debba sopportare,
senza poterla detrarre a suo tempo, l’im-

posta scontata su tale operazione che, di
per sé, né sono esenti né sono strumentali
ad altre operazioni esenti. ».

Ritiene inoltre che la vicenda vada
inquadrata nella più ampia questione del
sistema delle fonti del diritto. A tale ri-
guardo ricorda che la stessa Corte di
cassazione ha dichiarato che le circolari
dell’Agenzia delle entrate non costitui-
scono una fonte del diritto, rivolgendosi
agli uffici amministrativi e non potendosi
quindi porre sullo stesso piano delle fonti
normative. Nell’auspicare quindi che, nel-
l’ambito della questione posta dal suo atto
di sindacato ispettivo, il Governo affronti
tale più ampia tematica di carattere or-
dinamentale, ringrazia la Sottosegretaria
per l’impegno personale profuso nel ten-
tare di risolvere la questione e auspica che
la stessa possa essere affrontata nell’am-
bito dell’esame della prossima legge di
stabilità.

5-06109 Busin: Incremento degli importi delle de-

duzioni per spese non documentate da parte delle

imprese di autotrasporto.

Filippo BUSIN (LNA) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.

La Sottosegretaria Paola DE MICHELI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Filippo BUSIN (LNA) evidenzia innan-
zitutto come la risposta del Governo vada
nella direzione opposta rispetto all’attua-
zione della tax compliance, la quale costi-
tuisce uno dei principali obiettivi sottesi
alla legge delega per la riforma del sistema
fiscale. A tale riguardo ricorda che la
riduzione di circa il 70 per cento, rispetto
allo scorso anno, degli importi della de-
duzione di spese non documentate da
parte delle imprese di autotrasporto è
intervenuta appena tre giorni prima della
scadenza del pagamento dell’imposta sul
reddito.

Nel rilevare come tale riduzione si sia
tradotta in circa 10-15 mila euro in più di
imposte da pagare a carico dei lavoratori
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del settore, evidenzia come ciò abbia de-
terminato gravissimi problemi a soggetti
che già versano in gravi difficoltà econo-
miche.

Sottolinea quindi come il Governo,
adottando un’impostazione indegna di uno
Stato di diritto, dimostri di non farsi
carico della necessità di dare adeguato
ristoro a categorie fortemente disagiate. In
tale ambito sottolinea altresì l’incapacità
dell’Esecutivo nel contrastare il fenomeno
del cabotaggio, il quale danneggia in modo
grave la categoria degli autotrasportatori
italiani e richiama l’esempio della norma-
tiva adottata in tale materia dalla Francia,
la quale risulta efficace nel contrastare
tale fenomeno.

Si dichiara quindi insoddisfatto della
risposta e auspica che il Governo possa
ravvedersi e mutare radicalmente la sua
posizione sulla questione.

5-06190 Sandra Savino: Detraibilità delle spese per

interventi di riqualificazione energetica effettuati

acquistando i relativi materiali presso aziende si-

tuate al di fuori del territorio italiano.

Sandra SAVINO (FI-PdL) illustra la
propria interrogazione, la quale sottopone
al Governo una questione relativa all’ap-
plicazione della disciplina sulle detrazioni
fiscali per interventi di riqualificazione
energetica degli edifici, da ultimo proro-
gate dalla legge di stabilità 2015. A tale
proposito ricorda come gli uffici dell’Agen-
zia delle entrate non abbiano indicato
alcuna specifica circa il luogo di approv-
vigionamento dei materiali utili a tali in-
terventi, consentendo di fatto l’otteni-
mento dell’agevolazione fiscale anche qua-
lora tale acquisto sia stato effettuato
presso aziende situate in altri Paesi.

Sottolinea quindi come il suo atto di
sindacato ispettivo sia volto a chiedere al
Governo di adottare iniziative, anche nor-
mative, al fine di ridurre il fenomeno
descritto, a tutela delle aziende italiane, in
particolar modo di quelle situate nei ter-
ritori di confine del Paese, nonché a tutela
delle entrate fiscali spettanti allo Stato.

La Sottosegretaria Paola DE MICHELI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Sandra SAVINO (FI-PdL) ringrazia in-
nanzitutto la Sottosegretaria, pur rile-
vando come la risposta, sebbene, completa
e corretta nella ricostruzione normativa
della questione, la lasci insoddisfatta dal
punto di vista del merito.

Nel constatare come, in base alla nor-
mativa europea, non sia possibile intro-
durre nell’ordinamento norme dirette ad
ostacolare l’accesso al mercato degli Stati
membri in materia di importazioni al fine
di garantire trattamenti preferenziali alle
merci nazionali, ribadisce la necessità che
il Governo trovi una soluzione alla que-
stione posta. Ritiene infatti insostenibile
tale situazione a causa della quale, a
fronte della concessione di agevolazioni
fiscali, l’Erario non consegue maggiori en-
trate, oltre a determinarsi un grave svan-
taggio per le aziende italiane, con parti-
colare riferimento a quelle situate in aree
di confine.

5-06191 Ruocco: Chiarimenti in merito all’esenzione

dall’ICI e dall’IMU per gli enti religiosi e assistenziali.

Carla RUOCCO (M5S) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.

La Sottosegretaria Paola DE MICHELI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Carla RUOCCO (M5S) prende atto della
risposta, la quale rende evidente come
talune categorie di soggetti, quali agricol-
tori ed imprenditori, continuino ad essere
vessati dal Governo, attraverso misure fi-
scali gravose, a fronte del trattamento di
favore riconosciuto ad ambienti collegati
ad una determinata parte politica. Sotto-
linea infatti come, anche con riferimento
alla vicenda richiamata dalla sua interro-
gazione, emerga un atteggiamento cap-
zioso del Governo, il quale, mantenendo
un privilegio anacronistico, dà un’interpre-
tazione fuorviante delle sentenze della
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Corte di cassazione nn. 14225 e 14226,
con le quali sono stati recentemente ac-
colti i ricorsi presentati dal Comune di
Livorno contro alcuni istituti scolastici
paritari gestiti da enti religiosi in materia
di ICI.

Nel richiamare la vicenda relativa al-
l’applicazione della sentenza della Corte
costituzionale n. 37 del 2015, con la quale
è stata dichiarata l’illegittimità di nume-
rosi incarichi dirigenziali assegnati nel-
l’ambito delle Agenzie fiscali, sottolinea
come, ancora una volta, il Governo abbia
assunto una posizione contraria all’inte-
resse pubblico e alla comune volontà dei
cittadini.

Luigi GALLO (M5S), intervenendo sui
lavori della Commissione, sottolinea come
la questione dell’ICI non versata abbia
ampi riflessi, determinando un costo per
l’intera collettività nonché per gli enti
locali coinvolti, i quali ricevono minori
risorse da destinare ai servizi per i citta-
dini.

Preannuncia quindi un emendamento
del suo gruppo al decreto-legge recante
disposizioni urgenti in materia di enti
territoriali, attualmente all’esame della Ca-
mera, con particolare riferimento alla de-
finizione dei costi standard per studente
sostenuti dalle scuole paritarie gestite da
enti religiosi. A tale proposito ricorda
infatti come il Ministero dell’istruzione
abbia ricevuto numerose denunce relati-
vamente al fatto che gli istituti scolastici
paritari riescono a limitare il costo stan-
dard per studente attraverso la correspon-
sione di una bassa retribuzione agli inse-
gnanti impiegati negli istituti stessi.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) la-
menta come il Governo non abbia ancora
dato risposta alla sua interrogazione n. 5-

06068, dopo averne rinviato lo svolgimento
per 2 settimane.

Maurizio BERNARDO, presidente, con
riferimento alla questione posta dal depu-
tato Villarosa, ricorda come, ai sensi delle
norme regolamentari in materia, ciascun
gruppo può presentare un’interrogazione a
risposta immediata per ogni settimana; in
questa settimana il gruppo M5S ha rite-
nuto di presentare l’interrogazione Ruocco
n. 5-06191, cui il Governo ha oggi dato
risposta: pertanto l’interrogazione Villa-
rosa potrà essere svolta in altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante mi-
sure per la crescita e l’internazionalizza-
zione delle imprese.
Atto n. 161-bis.

Schema di decreto legislativo recante norme
in materia di stima e monitoraggio dell’eva-
sione fiscale e in materia di monitoraggio e
riordino delle disposizioni in materia di
erosione fiscale.
Atto n. 182.

Schema di decreto legislativo recante mi-
sure per la semplificazione e razionalizza-
zione delle norme in materia di riscossione.
Atto n. 185.

INTERROGAZIONI

5-06035 Capozzolo: Ammontare del gettito
erariale realizzato nel primo semestre 2015
derivante dal nuovo sistema di tassazione

dei tabacchi.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante misure per la revisione della
disciplina dell’organizzazione delle Agenzie fiscali (Atto n. 181).

RIFORMULAZIONE DELLA PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante misure per la revisione
della disciplina dell’organizzazione delle
agenzie fiscali (Atto n. 181);

rilevato come l’evoluzione del com-
plesso delle Agenzie fiscali è tuttora in
corso, rendendo ancora non valutabile nei
suoi esiti il processo di accorpamento
disposto con il decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95;

valutata con favore la conferma del
modello di amministrazione per Agenzie
che caratterizza il settore tributario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) per procedere nella riorganizza-
zione e nel rilancio del modello di ammi-
nistrazione per agenzie iniziata meritoria-
mente dal decreto legislativo, valuti il
Governo l’opportunità di predisporre
un’analisi valutativa – che si avvalga anche
di una comparazione fra il modello at-
tuato nel nostro Paese e i migliori stan-
dard internazionali – degli aspetti istitu-
zionali, organizzativi, strategici e operativi
delle amministrazioni fiscali, anche ricor-
rendo alle professionalità e competenze di
organismi terzi, di rilievo internazionale,
fra cui prioritariamente l’OCSE;

b) è opportuno collegare le modalità
con cui devono essere effettuati il moni-

toraggio e le valutazioni richieste al Di-
partimento delle Finanze dall’articolo 1,
comma 7, dello schema di decreto legisla-
tivo, per quanto riguarda il maggior gettito
derivante dall’attività svolta dalle agenzie
fiscali per favorire la tax compliance, così
come quello derivante dalle attività di
controllo, con quelle previste dallo schema
di decreto legislativo recante norme in
materia di stima e monitoraggio dell’eva-
sione fiscale e in materia di monitoraggio
e riordino delle disposizioni in materia di
erosione fiscale (Atto n. 182);

c) al fine di garantire la funzionalità
dell’assetto operativo delle agenzie fiscali,
l’articolo 1, comma 8, dello schema di
decreto dovrebbe essere integrato al fine
di prevedere che, a fronte della riduzione
del loro organico dirigenziale, le stesse
agenzie fiscali siano autorizzate a istituire
posizioni organizzative di livello non diri-
genziale, in aggiunta a quelle già previste
dal decreto – legge n. 95 del 2012, finan-
ziate con il risparmio di spesa derivante
dalla soppressione delle posizioni dirigen-
ziali – ferma restando una determinata
quota da destinare in ogni caso a econo-
mia di bilancio – in numero non superiore
a quello delle posizioni dirigenziali sop-
presse, da attribuirsi mediante specifiche
procedure selettive conformi a criteri og-
gettivi e trasparenti di valorizzazione delle
capacità e del merito e riservate a perso-
nale laureato inquadrato da almeno cin-
que anni nella III area, tenendo conto, ai
fini della retribuzione, del livello di rile-
vanza e responsabilità delle posizioni or-
ganizzative di nuova istituzione; gli inca-
richi dovrebbero avere durata definita ed
essere soggetti a valutazione annuale;
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d) con riferimento al comma 9 del-
l’articolo 1 dello schema, recante una
riduzione almeno del 10 per cento delle
posizioni dirigenziali di livello generale,
sarebbe utile specificare che il parametro
indicato si riferisce al complesso delle
Agenzie e non a ciascuna di esse;

e) con riferimento all’articolo 2,
comma 1, dello schema, la richiesta valo-
rizzazione della peculiare professionalità
alla cui verifica sono finalizzati i concorsi
ivi previsti potrebbe essere meglio rag-
giunta:

innalzando al 50 per cento la per-
centuale massima dei posti messi a con-
corso riservati al personale dipendente
dalle agenzie fiscali;

sostituendo alla valutazione per
esami una valutazione basata sulla verifica
dell’esperienza acquisita e della prepara-
zione tecnica relativa non solo al diritto
tributario ma anche alle procedure effet-
tivamente utilizzate nel funzionamento de-
gli uffici dell’Amministrazione, o, quanto
meno, affiancando alla valutazione per
esami una valutazione dei curricula dei
candidati, che permetta di tenere conto
della loro esperienza lavorativa/operativa;

f) valuti il Governo la possibilità di
integrare l’articolo 2 dello schema con una
previsione atta a consentire ai dirigenti
delle Agenzie fiscali di delegare, per esi-

genze di funzionalità operativa, funzionari
della terza area provvisti di esperienza
almeno quinquennale nell’area stessa, e
previa procedura selettiva con adeguate
caratteristiche di oggettività e trasparenza,
in numero non superiore a quello dei posti
oggetto delle procedure concorsuali di cui
al medesimo articolo e di quelle già ban-
dite e non successivamente annullate, le
funzioni relative agli uffici di cui hanno
assunto la direzione interinale e i connessi
poteri di adozione di atti, escluse le attri-
buzioni riservate per legge alla dirigenza,
in ragione della specificità della prepara-
zione, dell’esperienza professionale e delle
capacità richieste in relazione alle diverse
tipologie di compiti, della complessità ge-
stionale e della rilevanza funzionale e
organizzativa degli uffici interessati, per
una durata non eccedente l’espletamento
dei concorsi summenzionati e comunque
non oltre il 31 dicembre 2016; ai funzio-
nari delegati potrebbero essere tempora-
neamente attribuite nuove posizioni orga-
nizzative da remunerare in relazione al
livello di rilevanza e responsabilità delle
funzioni delegate; le risorse derivanti dal
risparmio di spesa ottenuto fino all’esple-
tamento dei concorsi per la copertura dei
posti dirigenziali vacanti dovrebbero es-
sere destinate al finanziamento delle po-
sizioni organizzative temporaneamente
istituite e, in misura pari almeno al 15 per
cento, a economia di bilancio.
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ALLEGATO 2

5-06065 Paglia: Interpretazione delle clausole contrattuali contenute
nei mutui ipotecari indicizzati al franco svizzero con tasso Libor

concessi dalla banca Barclays.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione l’On. Giovanni Pa-
glia – nell’esprimere considerazioni sui
mutui ipotecari indicizzati al franco sviz-
zero con tasso Libor offerti da Banca
Barclays – chiede se non si ritenga di
intervenire in via primaria o regolamen-
tare al fine di fornire una interpretazione
autentica che eviti la necessità di continui
ricorsi giurisdizionali, chiarendo se tali
prodotti debbano intendersi o meno come
derivato. In particolare, la richiesta è fi-
nalizzata ad appurare se la clausola con-
trattuale relativa all’indicizzazione del
mutuo al tasso di cambio debba intendersi
o meno come derivato e, quindi, compor-
tare il rispetto del T.U.F. e delle relative
norme di attuazione.

Al riguardo, occorre premettere che la
materia dei mutui ipotecari è stata oggetto
di una recente direttiva dell’Unione Euro-
pea finalizzata, tra l’altro, a rafforzare la
tutela dei mutuatari. La direttiva appro-
vata è la numero 17 del 4 febbraio 2014,
pubblicata sulla G.U.U.E. del 28 febbraio
2014.

Per la stessa direttiva (2014/17/UE) e,
nel merito, per i contratti di credito ai
consumatori per beni immobili residen-
ziali, sono stati elaborati i relativi criteri
per l’inserimento nello schema di decreto
legislativo di recepimento, attualmente in
fase di predisposizione.

Occorre segnalare che sono stati indi-
viduati diversi problemi relativamente ai
crediti denominati in una valuta estera
contratti dai consumatori senza un’ade-
guata informazione o comprensione in
ordine al rischio di cambio connesso. La

Direttiva (articolo 23) prevede misure atte
a garantire che i consumatori siano con-
sapevoli del rischio che stanno assumendo
e abbiano la possibilità di limitare la
propria esposizione al rischio di cambio
per la durata del credito.

Il rischio può essere limitato ricono-
scendo al consumatore il diritto di con-
vertire la valuta in cui è denominato il
credito, ovvero con altri meccanismi, quali
l’introduzione di limiti massimi o me-
diante avvertenze, qualora esse siano suf-
ficienti a limitare il rischio di cambio.

Infine, con riguardo alla disciplina Mi-
FID (applicabile in Italia dal 1o novembre
2007), la Commissione Europea, rispon-
dendo ad un quesito su finanziamenti
erogati ad aziende, ha precisato che
« un’opzione incorporata in un prestito –
quale ad esempio quella che dà diritto a
modificare il metodo di calcolo del tasso di
interesse o la valuta del prestito – che non
è essa stessa un titolo, non è uno stru-
mento finanziario ai fini MiFID ».

Con riferimento allo specifico caso se-
gnalato nell’interrogazione e all’attività
svolta dall’Arbitro Bancario Finanziario
(ABF), la Banca d’Italia ha precisato
quanto segue.

L’Arbitro Bancario Finanziario è un
organismo di risoluzione stragiudiziale
delle controversie in materia di operazioni
e servizi bancari e finanziari, operante dal
15 ottobre 2009, la cui disciplina è con-
tenuta nel Testo Unico Bancario, nella
delibera del CICR del 2008 e nelle dispo-
sizioni applicative della Banca d’Italia.

In base alle norme che regolano l’ABF,
alla Banca d’Italia sono affidati compiti di
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carattere normativo per l’emanazione
delle disposizioni applicative e di nomina
dei membri dell’organo decidente, nonché
lo svolgimento di alcune attività ausiliarie.
Per svolgere queste ultime, la Banca d’Ita-
lia mette a disposizione dell’ABF mezzi e
risorse, anche attraverso l’istituzione di
strutture dedicate – le Segreterie tecniche
– presso le Sedi della Banca d’Italia ove
operano i Collegi dell’ABF.

L’Arbitro Bancario Finanziario svolge
in autonomia le proprie funzioni, delle
quali ha la piena ed esclusiva titolarità. La
Banca d’Italia non entra nel merito delle
singole decisioni dell’ABF che rappresenta
uno strumento aggiuntivo per risolvere le
controversie insorte con gli intermediari
bancari e finanziari, senza precludere ai
cittadini la possibilità di far valere le
proprie pretese dinanzi all’Autorità Giu-
diziaria.

Al fine di assicurare una maggiore
uniformità tra gli orientamenti dei Collegi
e contenere i contrasti interpretativi, è
stato istituito il Collegio di Coordinamento,
operativo dal 2012.

Con la decisione n. 7727 del 20 novem-
bre 2014, il Collegio di Coordinamento
dell’Arbitro Bancario Finanziario ha esa-
minato un caso di estinzione anticipata di
un mutuo indicizzato in franchi svizzeri
erogato da Banca Barclays e, in partico-
lare, la clausola contrattuale che preve-
deva il ricalcolo in franchi svizzeri e la
successiva riconversione in euro del capi-
tale restituito, anziché di quello residuo.
L’ABF ha ritenuto contrario a buona fede
il comportamento dell’intermediario che

non poteva non essere consapevole della
grave inesattezza contenuta nella formu-
lazione della clausola. Conseguentemente
l’ABF ha condannato l’intermediario a
restituire le somme relative ai conteggi di
estinzione errati e ha disposto un risarci-
mento nei confronti del cliente determi-
nato in via equitativa.

Inoltre, con la decisione del 20 maggio
2015, il Collegio di Coordinamento ha
esaminato la legittimità della clausola che
prevede la doppia conversione (prima in
franchi svizzeri al tasso convenzionale pat-
tuito nel contratto e poi in euro al cambio
rilevato il giorno del rimborso); tale clau-
sola esporrebbe il cliente alla doppia alea
della duplice conversione del capitale re-
siduo.

Il Collegio di Coordinamento ha rile-
vato che tale clausola, violando il principio
di trasparenza, non indica le operazioni
aritmetiche da eseguire per realizzare tale
duplice conversione che è stata valutata
abusiva e, pertanto, nulla. Conclusiva-
mente il Collegio ha disposto il ricalcolo
delle somme che il cliente è tenuto a
restituire in caso di estinzione anticipata.

Barclays BANK PLC non ha adempiuto
alla decisione assunta dal Collegio del-
l’ABF di Roma e alla citata decisione del
Collegio di Coordinamento, relative a mu-
tui indicizzati in franchi svizzeri e del-
l’inadempimento è stata data notizia sul
sito dell’Arbitro Bancario Finanziario, nel
quale è stato precisato che la controversia
è stata sottoposta dal cliente all’Autorità
Giudiziaria.
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ALLEGATO 3

5-06067 Causi: Interventi in merito alla disciplina in materia di
detraibilità dell’IVA sugli acquisti posti in essere dagli organismi di

formazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento di sindacato ispettivo
in oggetto, gli Onorevoli interroganti ri-
propongono la questione concernente la
detraibilità dell’imposta, assolta sugli ac-
quisti posti in essere dagli organismi di
formazione professionale che ricevono fi-
nanziamenti dal Fondo sociale europeo
alla luce di quanto previsto dall’articolo
19, commi 2 e 3 lettera c), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972 n. 633.

Gli Onorevoli chiedono che l’Agenzia
delle entrate riconsideri il proprio orien-
tamento interpretativo alla luce delle con-
siderazioni espresse dalla Suprema Corte
di cassazione nella sentenza 12523 del 17
giugno 2015, che ha ammesso la possibilità
di portare in detrazione l’IVA assolta sugli
acquisti effettuati per l’esercizio dell’atti-
vità di formazione.

Gli Onorevoli richiamano, altresì, l’or-
dine del giorno 9/2803-A/179, accolto dal
Governo nella seduta del 20 febbraio 2015,
che impegnava l’Esecutivo in tal senso.

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate ri-
ferisce quanto segue.

Come già evidenziato in sede di rispo-
sta al documento di sindacato ispettivo di
analogo contenuto svolto nella seduta del
9 aprile 2015, le elargizioni di denaro
pubblico che non abbiano il carattere di
corrispettività (i.e. contributi a fondo per-
duto) sono tendenzialmente neutre agli
effetti dell’imposta sul valore aggiunto, in
quanto non incidono sulla determinazione
dell’imposta, né dal lato attivo (del sog-
getto erogante) né dal lato passivo (del
soggetto beneficiario).

Per il soggetto erogante, che operi nella
qualità di soggetto passivo d’imposta, la
neutralità dei contributi è direttamente
desumibile:

dall’articolo 2, terzo comma, lettera
a), del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972, in base al quale
« Non sono considerate cessioni di beni: a)
le cessioni che hanno per oggetto denaro
o crediti in denaro; [...] »;

dall’articolo 19, terzo comma, lettera
c), del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, in base
al quale – in deroga al divieto generale di
detrazione previsto per le operazioni che,
a valle, non danno luogo alla realizzazione
di operazioni imponibili (come nel caso di
operazioni escluse da IVA) – è ammesso il
recupero dell’imposta assolta sugli acquisti
di beni e servizi effettuati a monte dal
soggetto che ha posto in essere la cessione
di denaro (fuori campo IVA).

Specularmente, per il soggetto benefi-
ciario del contributo a fondo perduto (i.e.
l’organismo di formazione) il diritto a
detrazione non è pregiudicato dalla natura
contributiva delle somme percepite, bensì
dipende esclusivamente dal regime impo-
sitivo delle operazioni attive dal medesimo
poste in essere (ai fini che qui interessano,
dal regime impositivo dell’attività di for-
mazione svolta dagli organismi interes-
sati).

Pertanto, per il soggetto beneficiario –
ossia l’organismo di formazione nel caso
di cui si discute – il diritto a detrazione
dell’IVA assolta sugli acquisti di beni e
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servizi « finanziati » da contributi fuori
campo IVA, è soggetto alle regole di ca-
rattere generale che disciplinano il diritto
di detrazione di cui agli articoli 19 e
seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972.

In particolare, in base all’articolo 19,
primo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, la de-
trazione dell’IVA assolta sugli acquisti di
beni e servizi compete nella misura in cui
detti beni e servizi sono impiegati per
realizzare operazioni imponibili o a queste
assimilate. Non è, dunque, detraibile l’IVA
relativa all’acquisto di beni e di servizi
afferenti operazioni esenti o comunque
non soggette all’imposta, salvo le deroghe
previste dall’articolo 19, terzo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972.

E il caso di precisare che nei confronti
del soggetto beneficiario non opera la
deroga riconosciuta dall’articolo 19, terzo
comma, lettera c), del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972,
trattandosi – come innanzi precisato – di
una previsione da intendersi riferita agli
acquisti di beni e di servizi effettuati dal
soggetto erogante (colui che pone in essere
l’operazione di cessione di denaro).

In senso conforme ai principi sopra
enunciati, l’Agenzia delle entrate si è
espressa più volte, in numerosi documenti
di prassi, in cui è stato chiarito che la
detraibilità dell’IVA pagata all’atto dell’ac-
quisto di beni e servizi da parte di un
soggetto che agisce nell’esercizio di im-
presa, arte o professione, non risulta in-
fluenzata dalla percezione di erogazioni di
carattere contributivo.

In altri termini, la richiesta condizione
di inerenza degli acquisti di beni e di
servizi deve essere verificata in relazione
alle operazioni attive realizzate a valle
dall’organismo di formazione professio-
nale.

Ciò premesso, alla luce della disciplina
sopra richiamata, in relazione alla que-
stione rappresentata dagli interroganti non
può che ribadirsi il principio di carattere
generale in base al quale per i beni e i
servizi utilizzati esclusivamente per realiz-
zare operazioni fuori campo IVA – rectius,
servizi di formazione fuori campo IVA in
quanto non riconducibili ad un rapporto
caratterizzato dal nesso di sinallagmaticità
perché resi agli utenti finali « gratuita-
mente » – non compete alcuna detrazione
d’imposta.

È il caso di ribadire che la lettura
finora data alle disposizioni nazionali con-
cernenti la detrazione IVA è Tunica com-
patibile con le disposizioni della Direttiva
CE 112/2006, alle quali le normative degli
Stati membri e le relative interpretazioni
devono necessariamente conformarsi.

In ordine, poi, alla richiesta degli Ono-
revoli interroganti si fa presente che
l’Agenzia delle Entrate ha forniti gli op-
portuni indirizzi interpretativi in materia
di detraibilità dell’Iva degli acquisti posti
in essere dagli organismi di formazione, in
presenza di finanziamenti comunitari, con
la circolare 11 maggio 2015, n. 20/E, ove
si chiarisce, tra l’altro, che l’IVA è detrai-
bile nella misura in cui il soggetto passivo
utilizza detti beni e servizi per l’effettua-
zione di operazioni soggette all’imposta sul
valore aggiunto.
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ALLEGATO 4

5-06109 Busin: Incremento degli importi delle deduzioni per spese
non documentate da parte delle imprese di autotrasporto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame, l’Onorevole
interrogante chiede chiarimenti in merito
alla rimodulazione degli importi massimi
delle spese non documentate da portare in
deduzione da parte delle imprese di au-
totrasporto.

Al riguardo, sentiti il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e dei com-
petenti Uffici dell’amministrazione finan-
ziaria, si rappresenta quanto segue.

La legge di stabilità 2015 (articolo 1,
comma 150) autorizza, a decorrere dal-
l’anno 2015, la spesa di 250 milioni di euro
annui per interventi in favore del settore
dell’autotrasporto.

Il 29 aprile 2015 è stato adottato il pre-
visto decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze che ha
ripartito le suddette risorse fra le diverse
aree d’intervento per il triennio 2015-2017.
In particolare, sono stati stanziati:

120 milioni di euro annui per la
riduzione compensata dei pedaggi auto-
stradali;

10 milioni di euro annui per la
contribuzione di progetti per la forma-
zione professionale posti in essere dalle
imprese di autotrasporto;

40 milioni di euro annui per investi-
menti finalizzati allo sviluppo dell’inter-
modalità e della logistica e ad iniziative
dirette a realizzare processi di ristruttu-
razione e aggregazione;

20 milioni per recupero somme versate
per il contributo al servizio sanitario nazio-
nale sui premi di assicurazione sulla respon-
sabilità civile per la circolazione dei veicoli;

60 milioni per deduzione forfetaria di
spese non documentate (spese di trasferta
per trasporti effettuati personalmente dal-
l’imprenditore fuori Comune e fuori Re-
gione).

Gli importi unitari relativi al periodo
d’imposta 2014 e resi noti con il comuni-
cato dell’Agenzia delle entrate del 2 luglio
2015 (18 euro per i trasporti all’interno
della Regione e delle Regioni confinanti e
30 euro per quelli effettuati oltre tale
ambito), sono stati determinati tenendo
conto della somma stanziata per tale fi-
nalità (60 milioni di euro), nonché del
prevedibile volume delle attività di tra-
sporto cui è correlata la fruizione del
beneficio.

La stima è stata effettuata con riferi-
mento ai più aggiornati dati del Diparti-
mento delle Finanze e della predetta
Agenzia, vale a dire le risultanze desunte
dalle dichiarazioni dei redditi presentate
per il periodo d’imposta 2013.

Nondimeno, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti riferisce che sono
stati attivati ulteriori approfondimenti e
verifiche al fine di garantire una misura
delle deduzioni forfetarie di spese non
documentate, che tenga conto delle diffi-
coltà in cui versa il settore e in particolare
le imprese artigiane.

Sentite anche le Associazioni di cate-
goria dell’autotrasporto maggiormente
rappresentative, al fine di scongiurare
ripercussioni negative sulle piccole im-
prese del settore già in una situazione di
profonda crisi, il Ministero dell’infrastrut-
ture sottolinea che si sta procedendo

Giovedì 30 luglio 2015 — 115 — Commissione VI



all’individuazione di possibili misure atte
a risolvere la problematica, anche incre-
mentando il fondo destinato alla coper-
tura delle deduzioni forfetarie.

In proposito si rappresenta che è in
fase di predisposizione uno schema di
decreto interministeriale che incrementa

da 60 a 95 milioni di euro la somma
stanziata per la deduzione forfetaria delle
spese non documentate sostenute dalle
imprese del settore autotrasporto.

Una volta che detto decreto verrà adot-
tato potranno essere rimodulati gli importi
massimi da portare in deduzione.
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ALLEGATO 5

5-06190 Sandra Savino: Detraibilità delle spese per interventi di
riqualificazione energetica effettuati acquistando i relativi materiali

presso aziende situate al di fuori del territorio italiano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il question time in esame, l’Ono-
revole interrogante fa riferimento all’arti-
colo 1, comma 47, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 (Legge di Stabilità per il
2015) che ha prorogato fino al 31 dicem-
bre 2015 la detrazione fiscale del 65 per
cento per gli interventi di riqualificazione
energetica degli edifici di cui all’articolo 1,
commi da 344 a 347, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.

In particolare, l’interrogante rileva che
l’Agenzia delle Entrate sul proprio sito
istituzionale ha illustrato tutti gli adempi-
menti utili e necessari all’ottenimento
della detrazione ma non ha fornito altret-
tante indicazioni in merito ai luoghi di
approvvigionamento dei materiali utili agli
interventi di riqualificazione energetica,
consentendo di fatto l’acquisto anche
presso aziende situate in altri Stati mem-
bri dell’Unione europea, quali Austria, Slo-
venia, Francia.

Ciò premesso, l’Onorevole interrogante
chiede al Ministro dell’economia e delle
finanze di conoscere quali iniziative in-
tenda adottare, a tutela delle aziende ita-
liane, al fine di arginare il fenomeno
descritto proponendo di subordinare l’ot-
tenimento della detrazione fiscale all’ac-
quisto esclusivo di materiali volti al ri-
sparmio energetico presso aziende con
sede sul territorio italiano.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

La limitazione all’approvvigionamento
dei materiali a quelli forniti da aziende
con sede nel territorio italiano non è
prevista dalla norma agevolativa di cui al

comma 47 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190 (Legge di Stabilità
per il 2015).

Ciò posto, l’introduzione di una limi-
tazione di tal genere sarebbe potenzial-
mente contrastante con le disposizioni del
Trattato sul Funzionamento dell’Unione
Europea (TFUE) riguardanti il funziona-
mento del mercato interno dell’UE in
quanto determinerebbe una restrizione
alla libera circolazione delle merci garan-
tita dagli articoli da 28 a 37 del TFUE e
alla libertà di stabilimento di cui all’arti-
colo 49 del TFUE.

Tra queste si segnala, in particolare,
l’articolo 34 del TFUE che vieta « fra gli
Stati membri le restrizioni quantitative
all’importazione nonché qualsiasi misura
di effetto equivalente ».

Per giurisprudenza costante della Corte
di Giustizia dell’Unione europea, l’articolo
34 del TFUE riflette l’obbligo di rispettare
3 principi:

a) il principio di non discriminazione;

b) il principio di mutuo riconosci-
mento;

c) il principio di assicurare ai pro-
dotti comunitari libero accesso ai mercati
nazionali.

Di conseguenza sono, in linea generale,
contrari alle norme del TFUE tutti quei
provvedimenti di uno Stato membro, in
materia di importazioni, che ostacolano o
penalizzano l’accesso al mercato di uno
Stato membro di prodotti originari di altri
Stati membri al fine di garantire tratta-
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menti preferenziali alle merci nazionali.
Pertanto, qualsivoglia norma di carat-

tere restrittivo diretta ad ostacolare o
anche a rendere potenzialmente più dif-
ficile l’acquisto di materiali presso un
altro Paese dell’Unione europea, con evi-

denti effetti protezionistici rispetto alle
analoghe produzioni interne, sarebbe ido-
nea ad integrare una violazione del diritto
europeo, esponendo l’Italia al rischio di
una procedura di infrazione per violazione
delle norme del TFUE.
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ALLEGATO 6

5-06191 Ruocco: Chiarimenti in merito all’esenzione dall’ICI
e dall’IMU per gli enti religiosi e assistenziali.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al question time in esame,
occorre far presente che il Ministro del-
l’economia e delle finanze ha già riferito in
Aula Camera nella seduta del 29 luglio
2015 in risposta al question time presen-
tato dagli Onorevoli Lupi ed altri.

Al riguardo, si rappresenta quanto se-
gue.

Preliminarmente, è necessario sottoli-
neare che le sentenze della Corte di cas-
sazione nn. 14225 e 14226 dell’8 luglio
2015 riguardano esclusivamente l’imposta
comunale sugli immobili (ICI), poiché con-
cernono l’impugnazione di avvisi di accer-
tamento ai fini ICI per gli anni dal 2004
al 2009, relativamente ad unità immobi-
liari per i quali gli enti religiosi reclama-
vano l’esenzione prevista dall’articolo 7,
comma 1, lettera i) del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504.

La Suprema Corte, ribadisce, nella so-
stanza, quanto già stabilito in precedenti
sentenze chiarendo che la disciplina con-
cernente l’esenzione dall’ICI « era sospet-
tata, non senza fondamento, di essere in
conflitto con la normativa comunitaria
sugli aiuti di Stato e con le regole sulla
concorrenza: ragione per la quale essa
avrebbe dovuto esser disapplicata ».

La circostanza che la controversia non
riguarda l’IMU è stata sottolineata dalla
stessa Corte di cassazione, la quale sotto-
linea che per ovviare alla possibile con-
danna da parte della Commissione euro-

pea « è stato poi approvato il decreto-legge
n. 1 del 2012, articolo 91-bis », al quale è
stata data attuazione con il regolamento
approvato con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze n. 200 del 2012.

La Commissione europea con la deci-
sione C(2012) 9461 final del 19 dicembre
2012, ha, in effetti, giudicato la disciplina
ICI in questione un aiuto di stato incom-
patibile con il mercato interno in base
all’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato.

La stessa decisione ha stabilito, invece,
che l’esenzione dall’IMU, come disciplinata
a seguito della entrata in vigore del citato
articolo 91-bis del decreto-legge n. 1 del
2012, e dell’emanazione del regolamento
approvato con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze n. 200 del 2012,
non costituisce un aiuto di Stato ai sensi
dell’articolo 107, paragrafo 1, del Trattato.

Peraltro il citato regolamento dispone,
in ordine all’esercizio dell’attività didattica
con modalità non commerciali, che deb-
bano essere soddisfatti alcuni requisiti
specifici tra i quali quello che l’attività sia
svolta a titolo gratuito ovvero dietro il
versamento di un importo simbolico, tale
da coprire solo una frazione del costo
effettivo del servizio, tenuto anche conto
dell’assenza di relazione con lo stesso.

Alla luce di tali considerazioni si ritiene
che non sia necessario, a seguito delle
sentenze citate un intervento di modifica
della normativa attualmente in vigore.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e della
ricerca, Gabriele Toccafondi.

La seduta comincia alle 9.30.

5-01676 Giancarlo Giordano: Sull’insegnamento del-

l’educazione fisica e dello sport in Italia e sulle pro-

spettive professionali dei laureati in scienze motorie.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).
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Giancarlo GIORDANO (SEL), repli-
cando, si dichiara completamente insod-
disfatto della risposta, in quanto essa non
affronta in modo alcuno la problematica
sollevata.

5-04468 Gagnarli: Sulla realizzazione del polo sco-

lastico nel comune di Cortona (Arezzo).

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Chiara GAGNARLI (M5S), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatta della
risposta. Auspica quindi che si possano
realizzare nuovi edifici scolastici nel co-
mune di Cortona, più sicuri ed efficienti
dal punto di vista energetico.

5-05306 Carocci: Sul reclutamento dei ricercatori

« Futuro in Ricerca » negli organici degli Atenei o

degli enti di ricerca.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Mara CAROCCI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta. In
essa, infatti, non si indicano le misure da
adottare per favorire il reclutamento dei
ricercatori « Futuro in Ricerca » negli or-
ganici degli Atenei o degli enti di ricerca.

La seduta, sospesa alle 9.45, è ripresa
alle 9.50.

5-03414 Di Benedetto: Sull’avviso pubblico per pro-

poste finalizzate alla realizzazione di eventi culturali

in occasione della manifestazione « Notti al museo ».

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Luigi GALLO (M5S), replicando in
qualità di cofirmatario, prende atto della
risposta. Osserva, in via generale, che gli
appare singolare organizzare delle aper-
ture serale dei musei, utilizzando risorse
umane e finanziarie aggiuntive – con
un’affluenza che in tali occasioni gli ri-
sulta essere piuttosto limitata – in un
panorama di tagli di personale del MI-
BACT e di riduzione dei finanziamenti
per la cultura. Ritiene, inoltre, un’ope-
razione sbagliata quella di coinvolgere in
tali iniziative degli artisti che non solo
dovrebbero lavorare a titolo gratuito, ma
che dovrebbero anche farsi carico delle
relative spese, come il pagamento dei
diritti d’autore alla SIAE.

5-04911 Di Benedetto: Sullo stato di esecuzione del

contratto stipulato tra la soprintendenza archeolo-

gica di Pompei, Ercolano e Stabia e la RTI Samoa

Restauri Srl.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Luigi GALLO (M5S), replicando in
qualità di cofirmatario, si dichiara sod-
disfatto della risposta dettagliata, pur giu-
dicando negativamente la gestione del sito
di Pompei.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 14.50.

Giovedì 30 luglio 2015 — 121 — Commissione VII



Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione
scientifica e tecnologica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repubblica del Cile,
fatto a Roma il 16 ottobre 2007.
C. 3155 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

Camilla SGAMBATO (PD), relatrice, il-
lustra il disegno di legge in esame, appro-
vato dal Senato il 3 giugno scorso, e
assegnato alla Camera alla III Commis-
sione in sede referente, recante la ratifica
e l’esecuzione dell’Accordo di coopera-
zione scientifica e tecnologica tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno della Repubblica del Cile, fatto a
Roma il 16 ottobre 2007. Ricorda quindi
che questo Accordo si propone di costi-
tuire, sostenere ed aggiornare iniziative
comuni in ambito scientifico e tecnologico,
con l’obiettivo, da un lato, di consolidare
ed armonizzare le relazioni bilaterali e,
dall’altro, di fornire una efficace risposta
alla domanda cilena di innovazione tec-
nologica.

Aggiunge che la relazione illustrativa
che correda il disegno di legge originario
(A.S. 1599) sottolinea la vivacità del qua-
dro economico del Cile, considerato tra i
Paesi più attraenti per gli operatori eco-
nomici internazionali, in ragione sia del-
l’elevato grado di sviluppo tecnologico, sia
di un PIL pro capite medio-alto in rap-
porto alla media regionale, sia anche di
una riconosciuta affidabilità giuridica.
Precisa, con riferimento al PIL, che il
World Economic Outlook del Fondo Mo-
netario Internazionale, di aprile 2015, as-
segna al prodotto interno lordo cileno, che
pure diminuisce sensibilmente rispetto agli
anni precedenti, una crescita del 2,7 per
cento, a fronte di un –0,2 per cento del

Sudamerica nel suo insieme. Quanto alle
relazioni commerciali tra Italia e Cile, la
relazione ne evidenzia l’intensità e sotto-
linea che l’Italia è importatrice di materie
prime (rame e cellulosa in primis) cilene.
Secondo l’Osservatorio economico del Mi-
nistero dello sviluppo economico, il valore
dell’interscambio commerciale tra Italia e
Cile, nel 2014, si è assestato intorno ai
2.089 milioni di euro.

In riferimento poi ai rapporti culturali,
rileva che la cooperazione bilaterale è
regolata dall’Accordo di collaborazione
culturale, firmato a Roma il 18 aprile 1991
(e ratificato ai sensi della legge 6 marzo
1996, n. 149) il cui Programma esecutivo
per il prossimo triennio è in fase di
rinnovo.

Segnala quindi che il settore della coo-
perazione scientifica e tecnologica, oggetto
del presente provvedimento, è destinato ad
avere nell’Accordo il nuovo quadro di
riferimento, in quanto il precedente Ac-
cordo di cooperazione scientifica e tecno-
logica, (anch’esso firmato a Roma il 18
aprile 1991 e ratificato con la legge 24
febbraio 1994, n. 159) decadrà alla data di
entrata in vigore del nuovo Accordo, che
rafforzerà la cooperazione già posta in
essere con numerose università italiane,
estendendola anche ai centri di ricerca e
alle loro reti, favorendone l’ampliamento
all’ambito europeo ed internazionale.

Ricorda poi che l’Accordo all’esame
della Commissione si compone di un breve
preambolo e di 10 articoli. L’articolo 1
definisce gli obiettivi della cooperazione
scientifica e tecnologica nell’ambito dei
settori di interesse reciproco, conforme-
mente alle norme giuridiche interne e ai
vincoli derivanti dagli accordi internazio-
nali vigenti. Con l’articolo 2 si specifica
che l’ambito della cooperazione è indivi-
duato nei settori delle scienze di base e
delle scienze applicate allo sviluppo tec-
nologico, con particolare attenzione ai set-
tori innovativi. L’articolo 3 riguarda le
modalità di cooperazione che potrà avve-
nire – tenuto conto delle risorse finanzia-
rie di ciascuna Parte – attraverso scambi
di informazioni, seminari e conferenze,
progetti congiunti con scambi di personale
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tecnico-scientifico, utilizzo e accesso a
strutture di ricerca avanzata, creazione di
centri, laboratori e accademie congiunti e
promozione di progetti congiunti nell’am-
bito dell’Unione europea e degli organismi
internazionali, per ottenere i relativi fi-
nanziamenti. Con l’articolo 4 è istituita
una commissione mista che, incaricata
dell’esecuzione dell’Accordo, si riunirà al-
ternativamente in Italia e in Cile in date e
sedi da concordare per via diplomatica, al
fine di esaminare progetti e sviluppi della
cooperazione bilaterale, nonché di redi-
gere programmi esecutivi pluriennali. La
composizione della commissione sarà de-
finita da ciascuna Parte e i capi delega-
zione ne presiederanno alternativamente
le riunioni. Ai sensi dell’articolo 5 il Pro-
gramma esecutivo di cooperazione, con le
relative disposizioni finanziarie, sarà pro-
mosso e finanziato congiuntamente dalle
due Parti. L’articolo 6 riguarda il reci-
proco impegno a proteggere i diritti della
proprietà intellettuale derivanti dall’attua-
zione dell’Accordo, in conformità agli ac-
cordi internazionali vincolanti per le Parti
ed alle rispettive legislazioni interne. Sono
previste, se necessarie, consultazioni reci-
proche nonché la stipula di specifici ac-
cordi finalizzati alla protezione dei diritti
di proprietà intellettuale. La norma stabi-
lisce che senza il consenso scritto di en-
trambe le Parti non sarà possibile divul-
gare a terzi informazioni scientifiche e
tecnologiche soggette a diritti di proprietà
intellettuale derivate dalle attività previste
dall’Accordo in esame. Sarà favorito il
trasferimento di tecnologie tra gli enti
statali e pubblici, le associazioni e le
organizzazioni, nel rispetto degli obblighi
derivanti da accordi specifici. A norma
dell’articolo 7, lo scambio reciproco di
informazioni ed il trasferimento di tecno-
logia tra gli enti interessati saranno favo-
riti nel rispetto delle disposizioni dell’ar-
ticolo 6. L’articolo 8 indica la consulta-
zione e il negoziato quali modalità di
risoluzione delle controversie eventual-
mente derivanti dall’applicazione o inter-
pretazione dell’Accordo. L’articolo 9 sta-
bilisce che le Parti possano in ogni mo-
mento modificare l’Accordo attraverso

emendamenti che entreranno in vigore
secondo le procedure previste per l’entrata
in vigore dell’Accordo medesimo. L’arti-
colo 10 dispone, infine, che l’Accordo
entrerà in vigore alla data di ricezione
della seconda delle notifiche con cui le
Parti si comunicheranno l’avvenuto esple-
tamento delle procedure previste dai ri-
spettivi ordinamenti; da tale data cesse-
ranno di avere effetto le disposizioni del-
l’Accordo in materia di scienza e tecno-
logia del 18 aprile 1991, senza pregiudizio
per l’esecuzione dei programmi già in
corso. La durata dell’Accordo è di cinque
anni automaticamente rinnovabile per
uguale periodo. L’eventuale denuncia avrà
effetto a sei mesi dalla data di notifica
all’altra Parte, anche in questo caso senza
pregiudizio per l’esecuzione dei pro-
grammi in corso, salvo diversa disposi-
zione concordata dalle Parti.

Evidenzia poi, con riferimento al con-
tenuto del disegno di legge di ratifica, che
questo si compone di quattro articoli: i
primi due contengono rispettivamente
l’autorizzazione alla ratifica dell’Accordo e
l’ordine di esecuzione dello stesso. L’arti-
colo 3 (modificato nel corso dell’esame
presso il Senato) dispone la copertura
degli oneri finanziari derivanti dall’attua-
zione dell’Accordo. Precisa che questo ar-
ticolo, in relazione alle spese di missione
derivanti dagli articoli 3 e 4 dell’Accordo,
valuta un onere annuo di euro 39.000 a
decorrere dal 2015 e di euro 6.300, ad
anni alterni, a decorrere dal 2016; con
riferimento alle altre spese derivanti dal-
l’articolo 3 dell’Accordo prevede poi un
ulteriore onere annuo di euro 183.600 a
decorrere dal 2015. A tali oneri si farà
fronte, nella misura complessiva di euro
222.600 nell’anno 2015 ed euro 228.900 a
decorrere dal 2016, riducendo di pari
importo lo stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente, parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale. Il comma 2 dell’ar-
ticolo 3, prevede, inoltre, la consueta
clausola di salvaguardia per la copertura
di oneri che dovessero discostarsi da quelli
preventivati. Ricorda infine che l’articolo 4
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del disegno di legge dispone l’entrata in
vigore della legge per il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Propone, quindi, l’espressione di un
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti

territoriali.

C. 3262 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Anna ASCANI (PD), relatrice, rileva che
il decreto-legge n. 78 del 2015 è stato
notevolmente modificato durante l’esame
al Senato e che molte delle nuove previ-
sioni (caratterizzate dalle estensioni bis,
ter, quater) pertengono all’interesse della
VII Commissione.

Osserva che, sebbene le modifiche in
corso di conversione dei decreti-legge in-
contrino limitazioni piuttosto severe da
parte della giurisprudenza costituzionale
sull’articolo 77 (vedi, in particolare, le
sentenze 22 del 2012 e 32 del 2014),
appare che molte delle modifiche intro-
dotte al Senato siano complessivamente
attinenti alla materia originaria, salvo
forse per alcuni aspetti che esporrà.

In generale, premette che lo scopo del
decreto-legge è reso noto dall’articolo 1,
che ridetermina gli obiettivi del patto di
stabilità interno per i comuni per gli anni
dal 2015 al 2018 e reca l’allentamento di
alcuni vincoli. In particolare, per quanto
più direttamente riguarda la cultura, con-
sente ai comuni maggiori margini finan-
ziari per effettuare spese finalizzate a
investimenti volti alla cura del territorio e
all’erogazione dei servizi, nel limite com-
plessivo di 100 milioni di euro annui per

il periodo 2015-2018, dei quali 40 milioni
per la messa in sicurezza degli edifici
scolastici nonché del territorio, connessi
alla bonifica dei siti contaminati dal-
l’amianto. Rileva che la richiesta di spazi
finanziari per interventi di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici, per l’anno
2015, doveva essere comunicata alla Strut-
tura di Missione per l’edilizia scolastica
costituita presso la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, entro 10 giorni dall’en-
trata in vigore del decreto-legge e che
entro 30 giorni dalla stessa entrata in
vigore, la Struttura di Missione doveva
comunicare alla Ragioneria generale lo
spazio finanziario da attribuire a ciascun
comune. Aggiunge quindi che gli spazi
finanziari sono concessi, secondo le richie-
ste dei comuni, per le spese da sostenere
e sostenute nell’anno 2015 attraverso stan-
ziamenti di bilancio o risorse acquisite
mediante contrazione di mutuo, nonché
per interventi di edilizia scolastica finan-
ziati con delibera CIPE n. 22 del 30 giugno
2014, ai sensi dell’articolo 48 del decreto-
legge n. 66 del 2014, e sono attribuiti in
misura proporzionale alle singole richie-
ste, nel caso in cui la richiesta complessiva
risulti superiore alla disponibilità. Eviden-
zia poi che l’articolo 1-quinquies inerisce
all’acquisto da parte della Regione Lom-
bardia di quote del Parco di Monza, l’ente,
cioè, che gestisce l’autodromo dove si ten-
gono le gare di Formula 1. Apparente-
mente estranea per materia, tale dispo-
sizione in realtà è volta ad agevolare dal
punto di vista fiscale il trasferimento
delle quote dalla Provincia di Monza e
Brianza alla Regione Lombardia, così con-
sentendo alla prima di alleggerire il pro-
prio bilancio.

Aggiunge poi che l’articolo 4, comma
2-bis, consente agli enti locali di indire
procedure concorsuali per assunzioni a
tempo indeterminato di personale dei ser-
vizi educativi e scolastici, in deroga a
quanto stabilito legge di stabilità 2015, che
destina i budget assunzionali delle regioni
e degli enti locali relativi agli anni 2015 e
2016 esclusivamente all’immissione nei
ruoli dei vincitori di concorso di gradua-
torie già vigenti al 1o gennaio 2015 e delle
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unità soprannumerarie delle province de-
stinatarie dei processi di mobilità. L’arti-
colo 8, comma 13-quater, attribuisce poi
alle province e alle città metropolitane un
contributo di 30 milioni di euro per il
2015 per le esigenze di assistenza per
l’autonomia e la comunicazione personale
degli alunni con handicap, nonché per i
servizi di supporto organizzativo del ser-
vizio di istruzione degli stessi alunni. Con-
siderato che l’articolo 139 del decreto
legislativo n. 112 del 1998 ha attributo alle
province, in relazione all’istruzione secon-
daria superiore, e ai comuni, in relazione
agli altri gradi inferiori di scuola, i servizi
di supporto organizzativo del servizio di
istruzione per gli alunni con disabilità o in
situazioni di svantaggio, la previsione ri-
guarda, dunque, l’assistenza per gli stu-
denti che frequentano gli istituti di istru-
zione secondaria di secondo grado.

Rileva poi che l’articolo 9, comma 7, –
che reca una disposizione più propria-
mente di competenza della Commissione
Ambiente e lavori pubblici – proroga dal
30 giugno 2015 al 30 novembre 2015 il
termine entro il quale i comuni inviano
alla Presidenza del Consiglio dei ministri i
progetti di riqualificazione urbana finaliz-
zati alla predisposizione del Piano nazio-
nale per la riqualificazione sociale e cul-
turale delle aree urbane degradate. L’ar-
ticolo 9, comma 10, è inoltre diretto a
estendere l’applicabilità della disciplina ri-
guardante i rapporti fra Servizio sanitario
nazionale e università non statali che
gestiscono direttamente policlinici univer-
sitari, anche alle università non statali che
gestiscono policlinici per il tramite di enti
dotati di autonoma personalità giuridica di
diritto privato, senza scopo di lucro, co-
stituiti dalle stesse università e da queste
controllati attraverso la nomina della mag-
gioranza dei componenti degli organi di
amministrazione. L’articolo 9, comma 11,
prevede poi che continuano ad applicarsi
i finanziamenti statali in favore dei poli-
clinici universitari gestiti direttamente da
università non statali (previsti dall’articolo
1, comma 377, della legge di stabilità
2014), anche nel caso in cui le strutture
indicate modifichino la propria forma giu-

ridica nei termini sopra esposti. Ricorda
poi che il Governo presenta al Parlamento,
entro il 30 giugno di ogni anno, una
relazione sui provvedimenti adottati in
attuazione di quanto previsto dalla legge di
stabilità 2014, sulle erogazioni effettuate,
sulla loro finalizzazione e sullo stato di
eventuali contenziosi pregressi e in essere.

Osserva altresì che l’articolo 9, commi
11-bis, 11-ter e 11-quater, reca disposizioni
la cui competenza in sede consultiva ap-
partiene alla Commissione Ambiente, po-
tendosi rilevare in questa sede come in
effetti esse sembrino estranee per materia
all’originario contenuto del decreto-legge
(si tratta, infatti, di norme relative al
Consorzio interuniversitario CINECA e al-
l’affidamento dei relativi servizi). Lo stesso
è a dirsi per l’articolo 11, comma 9, che
prevede la predisposizione di programmi
pluriennali degli interventi per la ricostru-
zione degli immobili pubblici danneggiati
dal sisma in Abruzzo del 2009. Aggiunge
che i suddetti programmi pluriennali, pre-
disposti dalle amministrazioni competenti
per settore di intervento e riguardanti
l’intera area colpita dal sisma, devono
comprendere il piano finanziario delle
risorse necessarie, assegnate o da asse-
gnare, ed essere coerenti con i piani di
ricostruzione adottati dai comuni. A tale
riguardo, osserva che l’amministrazione
competente consulta i sindaci interessati,
nonché le diocesi in caso di edifici di culto.
Il programma è reso operativo, attraverso
l’approvazione di piani annuali, predispo-
sti nei limiti dei fondi disponibili, e nel-
l’osservanza dei criteri di priorità e di
altre indicazioni stabilite con delibera del
CIPE e approvati con la delibera del
medesimo Comitato. La norma consente
altresì che, in casi motivati da specifici
bisogni o particolari andamenti demogra-
fici, il programma degli interventi per la
ricostruzione degli edifici adibiti all’uso
scolastico danneggiati possa prevedere,
con le risorse destinate alla ricostruzione
pubblica, la costruzione di nuovi edifici
scolastici. Specifica quindi che la disposi-
zione si applica anche agli edifici di inte-
resse artistico, storico, culturale e archeo-
logico sottoposti a tutela ai sensi della
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seconda parte del Codice dei beni culturali
e del paesaggio. In particolare, il comma
11 dell’articolo 11 specifica che, nel caso
di edifici di interesse artistico, storico,
culturale o archeologico, sottoposti a tu-
tela ai sensi della parte seconda del de-
creto legislativo n. 42 del 2004, i lavori
non possono essere iniziati senza la pre-
ventiva autorizzazione del soprintendente
(articolo 21, comma 4, decreto legislativo
n. 42 del 2004) e, nel caso di edifici
sottoposti a tutela ai sensi della parte terza
dello stesso decreto legislativo, i lavori non
possono essere iniziati senza la preventiva
autorizzazione paesaggistica. Il comma 11-
bis del medesimo articolo 11 (ancora una
volta di competenza della Commissione
Ambiente) contiene misure specificamente
volte alla riparazione o alla ricostruzione
delle chiese e di altri edifici ecclesiastici,
attraverso disposizioni che riguardano la
progettazione. Al riguardo, segnala, anzi-
tutto, che la norma, che è collocata nel
contesto dell’articolo 11 rubricato misure
urgenti per la legalità, la trasparenza e
l’accelerazione dei processi di ricostru-
zione dei territori abruzzesi interessati dal
sisma del 6 aprile 2009, non fa esplicito
riferimento a tali territori. In particolare,
prevede che sono considerati lavori pub-
blici ai sensi del codice degli appalti le
attività di ricostruzione o riparazione delle
chiese e degli edifici ecclesiastici che sono
beni culturali, che le funzioni di stazione
appaltante per la scelta dell’impresa affi-
dataria dei lavori di riparazione o di
ricostruzione sono svolte dai competenti
uffici territoriali del MIBACT e che la
Diocesi competente esprime un parere,
obbligatorio e non vincolante, nel proce-
dimento di approvazione del progetto. Al
riguardo, segnala che occorre valutare se il
previsto parere della Diocesi competente
non debba essere anche vincolante: ciò,
alla luce dell’articolo 9 del decreto legi-
slativo n. 42 del 2004, che dispone che per
i beni culturali di interesse religioso ap-
partenenti ad enti ed istituzioni della
Chiesa cattolica o di altre confessioni re-
ligiose, il Ministero e, per quanto di com-
petenza, le regioni provvedono, relativa-
mente alle esigenze di culto, d’accordo con

le rispettive autorità. Aggiunge che l’arti-
colo 13-ter, comma 2, riguarda la Fonda-
zione La Biennale di Venezia. In partico-
lare, prevede che: la riconferma del pre-
sidente e di ciascun componente degli
organi della Fondazione (consiglio di am-
ministrazione e collegio dei revisori dei
conti) passa (da una sola volta) a non più
di due volte; la durata dell’incarico dei
direttori di settore passa (da un periodo
massimo di quattro anni e comunque non
superiore alla durata in carica del consi-
glio di amministrazione che li ha nomi-
nati) a non poter eccedere la durata dei
programmi previsti per i 12 mesi imme-
diatamente successivi alla scadenza del
consiglio di amministrazione che li ha
nominati. Inoltre, viene soppressa la pre-
visione in base alla quale lo statuto può
prevedere che, in presenza di eccezionale
complessità dei programmi, le funzioni di
direzione dei settori di attività culturali
possano essere attribuite, anche per spe-
cifici interventi, ad un collegio di non più
di tre membri; il rinnovo dell’incarico del
direttore generale passa (da una sola volta)
a non più di due volte.

Osserva inoltre che l’articolo 16,
comma 1, prevede che, per accelerare
l’avvio e lo svolgimento delle procedure di
gara per l’affidamento in concessione dei
servizi negli istituti e nei luoghi della
cultura di appartenenza pubblica, nonché
allo scopo di razionalizzare la spesa pub-
blica, le amministrazioni aggiudicatrici
possono avvalersi, sulla base di apposite
convenzioni per la disciplina dei relativi
rapporti, di Consip, anche quale centrale
di committenza, per lo svolgimento delle
relative procedure. Al riguardo, ricorda
che il 19 febbraio 2015 il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo e
l’Amministratore delegato di Consip hanno
presentato un progetto per i servizi ag-
giuntivi nei musei autonomi e nei poli
museali regionali: in base alle linee guida,
ci saranno tre tipi di gara. La prima rende
disponibili per il Mibact, e facoltativa-
mente per gli enti locali, i servizi gestio-
nali, ossia i servizi operativi (manuten-
zione edile ed impiantistica, pulizia e
igiene ambientale, guardaroba, facchinag-
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gio) e i servizi « di governo » (sistema
informativo, call center, anagrafe tecnica).
La seconda gara punta all’acquisizione, a
livello nazionale, di un servizio di bigliet-
teria, prenotazione e prevendita, usato da
tutti i siti Mibact e, facoltativamente, dagli
enti locali. In pratica, la gara si concen-
trerà sulla creazione di un unico sistema
di prenotazione e prevendita, che si inte-
grerà con i sistemi utilizzati dai singoli
concessionari. La terza gara riguarda i
servizi culturali finalizzati allo sviluppo di
specifici progetti culturali e alla migliore
fruizione dei siti, come le audioguide, i
laboratori didattici, le visite guidate, le
mostre. A tale gara potranno accedere il
Mibact e gli enti locali con differenti
modalità: in particolare, per il Mibact,
sulla base dei progetti elaborati dai Diret-
tori dei musei autonomi e dei poli museali
regionali verranno bandite da Consip gare
per ciascun museo o polo museale. Per gli
enti locali, si svilupperà una gara, bandita
da Consip, da aggiudicare sulla base di
progetti territoriali di valorizzazione. Ag-
giunge che le linee guida prevedevano che
per tutte e tre le gare il bando fosse
pubblicato nel primo semestre dell’anno
ed evidenziavano che il progetto porrà fine
alle proroghe delle concessioni dei servizi
aggiuntivi nei luoghi della cultura.

Evidenzia altresì che l’articolo 16,
comma 1-bis, prolunga fino al 31 gennaio
2019 le funzioni del Direttore generale di
progetto del Grande progetto Pompei, pre-
vedendo che, a decorrere dal 1o gennaio
2016, lo stesso Direttore e le competenze
ad esso attribuite confluiscano nella « So-
printendenza Pompei », nuova denomina-
zione della Soprintendenza speciale per i
beni archeologici di Pompei, Ercolano e
Stabia. Inoltre, estende a 24 mesi la durata
massima degli incarichi di collaborazione
dei componenti della segreteria tecnica di
progettazione costituita per accelerare la
progettazione degli interventi previsti nel-
l’ambito del medesimo Grande progetto
Pompei, intervenendo anche sul limite
massimo di spesa.

Rileva poi che l’articolo 16, comma
1-ter, interviene per rimediare agli effetti
di una recentissima sentenza della Corte

Costituzionale (n. 140 del 2015), che aveva
dichiarato illegittimi gli interventi legisla-
tivi statali (senza previa intesa regionale)
in materia di commercio nelle vicinanze di
complessi monumentali. Aggiunge che,
come si ricorderà, sui giornali era scop-
piata una polemica relativa ai luoghi di
alta frequentazione turistica, come per
esempio il Colosseo, presso cui il Comune
di Roma aveva vietato, sulla base della
legge, lo stazionamento dei cosiddetti ca-
mion bar. In conseguenza della sentenza,
le ordinanze dei sindaci rischiavano di
perdere effetto, mentre la modifica al
decreto-legge prevede l’intesa della Re-
gione, che potrà quindi essere tempestiva-
mente acquisita.

Rileva altresì che l’articolo 16, commi
1-quater e 1-quinquies, intende garantire il
funzionamento di archivi e altri luoghi
della cultura che facevano capo alla com-
petenza delle province fino all’intervento
della legge n. 56 del 2014 (cosiddetta legge
Delrio), che non menziona tra le compe-
tenze dei nuovi enti la gestione dei beni
culturali. In particolare, i due commi ag-
giuntivi dispongono l’adozione, entro il 31
ottobre 2015, di un piano di razionaliz-
zazione di tali luoghi della cultura, che
può prevedere il versamento agli archivi di
Stato dei documenti degli archivi storici
delle province, l’eventuale trasferimento al
Mibact dei relativi immobili, nonché la
individuazione di altri istituti e luoghi
della cultura da trasferire sempre al Mi-
bact. Entro la stessa data possono essere
trasferiti al Mibact i funzionari archivisti,
bibliotecari, storici dell’arte e archeologi in
servizio a tempo indeterminato presso le
province. Evidenzia poi che l’articolo 16,
comma 1-sexies, reca alcune modifiche al
codice dei beni culturali (decreto legisla-
tivo n. 42 del 2004). In particolare, si
modifica l’articolo 5, nel senso di preve-
dere che anche le funzioni di tutela su
manoscritti, autografi, carteggi, incunaboli,
raccolte librarie, libri, stampe e incisioni
non appartenenti allo Stato – finora af-
fidate tout court alle regioni – possano
essere esercitate dalle stesse regioni sulla
base di specifici accordi o intese e previo
parere della Conferenza Stato regioni.
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L’articolo 16-bis, poi, modifica l’articolo 1,
comma 420, della legge di stabilità 2014 –
che stabilisce che il limite massimo di
cinque componenti degli organi di ammi-
nistrazione non si applichi alle istituzioni
culturali, a condizione che comprovino la
gratuità dei relativi incarichi e che la
maggioranza dei componenti dell’organo
sia costituita dai membri designati dai
fondatori pubblici – riferendo la deroga,
più specificamente, alle associazioni e fon-
dazioni costituite al fine di gestire beni
inseriti nella lista del patrimonio mondiale
dell’umanità e che ricadono nel territorio
di più province, fermo restando l’obbligo
di dimostrazione della gratuità dei relativi
incarichi.

In conclusione, giudicando favorevol-
mente le misure adottate dal presente
provvedimento relative alle materie di
competenza della VII Commissione, pro-
pone di esprimere parere favorevole.

Gianluca VACCA (M5S) sottolinea che
la Camera dei deputati deve esaminare il
provvedimento in tutta fretta. Esso con-
tiene forse delle apprezzabili misure di
spesa le quali però sono totalmente sot-
tratte ad un reale esame da parte di
questo ramo del Parlamento e meno an-
cora della Commissione Cultura che vice-
versa ha visto incrementare gli aspetti di
propria competenza durante l’iter al Se-
nato. Non potrà che votare contro.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), associan-
dosi ai rilievi critici del collega Vacca,
osserva come la linea di continuità storica
tra i Governi Monti, Letta e Renzi abbia
portato ad una modificazione della costi-
tuzione materiale, nel senso che i decreti-
legge non sono più esaminati per 30 giorni
da un ramo del Parlamento e per 30
dall’altro; si è raggiunto un monocamera-
lismo di fatto e alternato per cui una delle
due Camere consuma quasi tutto il tempo
della conversione e lascia all’altra degli
scampoli per ratificare a scatola chiusa
quanto deciso dalla Camera che per prima
ha discusso il disegno di legge di conver-
sione. Questa forzatura costituzionale non
era stata consumata sotto i Governi Ber-

lusconi. Non può quindi che preannun-
ziare il suo voto contrario.

Maria COSCIA (PD) deve contraddire
entrambi i colleghi che l’hanno preceduta,
giacché precedenti in cui una delle due
Camere ha consumato più della metà del
tempo della conversione dei decreti-legge
risalgono a periodi ben anteriori al Go-
verno Monti. Peraltro molte delle misure
inserite nel corso dell’iter al Senato sono il
frutto di una discussione che – special-
mente nelle materia di competenza della
Commissione Cultura – era viva su diversi
temi già da mesi nel dibattito parlamen-
tare e si riferisce in particolare al perso-
nale della scuola. Dopo avere espresso
apprezzamento per le disposizioni relative
agli archivi e alle biblioteche delle pro-
vince, di cui all’articolo 16 commi 1-quater
– 1-sexies, annuncia il voto favorevole del
suo gruppo.

Simone VALENTE (M5S) deve sotto-
scrivere le doglianze del collega Vacca.
Alcune delle modifiche apportate dal Se-
nato sono state inserite dal Governo in un
maxiemendamento su cui è stata posta la
fiducia, di modo che la 7o Commissione
dell’altro ramo del Parlamento non ha
potuto esprimere il proprio parere. Deve
poi osservare che quanto all’articolo 16,
comma 1, relativo all’affidamento in con-
cessione dei servizi aggiuntivi negli istituti
e nei luoghi della cultura di appartenenza
pubblica, talune concessioni sono state
prorogate da oltre 10 anni e che avvalersi
della CONSIP, quale centrale di commit-
tenza unica per l’aggiudicazione di tali
servizi non è per altro sempre conve-
niente, come rilevato da diverse autorità,
tra cui l’ANAC. Crede che debbano essere
distinte le situazioni relativi i servizi di
caffetteria e di ristorazione da quelli di
biglietteria, di prevendita e concernenti
l’audio-video, dal momento che alcuni di
questi possano essere internalizzati. Ri-
corda, quindi, come nell’attuale assetto
organizzativo solo una parte degli introiti
relativi alla biglietteria e agli altri servizi
aggiuntivi finisca nelle casse dello Stato,
mentre una rimanente parte significativa,
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differenziata a seconda del servizio ag-
giuntivo svolto, è a beneficio dei conces-
sionari.

Dopo aver rilevato che anche le dispo-
sizioni su Pompei non appaiono poter
modificare l’attuale disastrosa situazione,
ribadisce il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere della relatrice.

Milena SANTERINI (PI-CD) annuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere della relatrice. Pur rico-
noscendo il tempo limitato a disposizione
per esaminare il presente provvedimento,
ritiene che le misure di competenza della
VII Commissione ne rispecchino gli orien-
tamenti di base già espressi.

Maria Valentina VEZZALI (SCpI) si
associa a quanto ascoltato dalle colleghe
Santerini e Coscia e voterà a favore.

Manuela GHIZZONI (PD) chiede alla
relatrice di valutare l’opportunità di far
riferimento, nelle premesse del parere che
la Commissione si appresta ad adottare,
all’auspicio che la legge di stabilità per il
2016 assicuri le idonee risorse per lo
svolgimento delle funzioni derivanti dal
piano di razionalizzazione degli archivi e
degli altri istituti di cultura finora appar-
tenenti alle competenze delle province, di
cui all’articolo 16, commi da 1-quater a
1-sexies.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
concorda con la collega Ghizzoni.

Anna ASCANI (PD), relatrice, ritiene di
poter accedere al suggerimento della col-
lega Ghizzoni, reputando inoltre utile in-
serire un’osservazione nel parere che, con
riferimento all’articolo 11, comma 11-bis
del provvedimento, chieda alla Commis-
sione bilancio di valutare se sia opportuno
specificare che occorre comunque l’ac-
cordo dell’autorità ecclesiastica per gli in-
terventi sui beni culturali della Chiesa.
Presenta, quindi, una proposta di parere
favorevole con osservazione in tal senso
(vedi allegato 6).

La Commissione a maggioranza ap-
prova la proposta di parere con le modi-
fiche testé concordate.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.

Giovedì 30 luglio 2015.

La seduta comincia alle 15.30.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
comunica che nella riunione dell’Ufficio di
presidenza or ora conclusasi si è conve-
nuto di terminare i lavori della Commis-
sione in concomitanza con la sospensione
dei lavori dell’Assemblea per la pausa
estiva, vale a dire mercoledì 5 agosto 2015.
Poiché nella Conferenza dei Capigruppo il
Governo ha manifestato l’intenzione di
porre la questione di fiducia sull’atto Ca-
mera 3262, il voto sulla quale avverrà
nella tarda mattinata di martedì 4 agosto,
i lavori della Commissione si concentre-
ranno tra le ore 14 del medesimo martedì
4 agosto e il pomeriggio del 5 agosto con
i seguenti punti all’ordine del giorno: 1)
seguito della discussione congiunta con la
III Commissione della risoluzione 7-00694
Amendola e altri (mercoledì 5 agosto alle
ore 9); 2) seguito della discussione con-
giunta con la X Commissione della riso-
luzione 7-00589 Montroni e altri e del-
l’abbinata 7-00750 Luigi Gallo e altri (mer-
coledì 5 agosto alle ore 14); 3) quanto
all’attività consultiva, parere all’VIII Com-
missione sull’atto Camera 2607 Braga e
abb. (martedì 4 agosto); esame dell’atto del
Governo 197 (martedì 4 agosto alle 14 e
mercoledì 5 agosto alle 14.30).

Saranno inoltre inseriti il seguito del-
l’esame dell’atto Camera 2497 Russo e
altri, sui beni immateriali e la discussione
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della risoluzione 7-00520 Marzana ed al-
tri. Resta evidente che tale calendario
potrà subire modifiche in relazione all’an-
damento dei lavori dell’Assemblea. Av-
verte, a ogni modo, che mercoledì 5 agosto
si terra un nuovo Ufficio di Presidenza per
stabilire il calendario della prima setti-
mana dopo la sospensione estiva (7-11
settembre 2015).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.35

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 30 luglio 2015.

Disciplina delle professioni di educatore e di peda-

gogista.

C. 2656 Iori.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.35 alle 15.55.
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ALLEGATO 1

5-01676 Giancarlo Giordano: Sull’insegnamento dell’educazione fisica
e dello sport in Italia e sulle prospettive professionali dei laureati in

scienze motorie.

TESTO DELLA RISPOSTA

Corre l’obbligo preliminarmente di evi-
denziare che nella prospettiva unitaria
dello sviluppo della persona, ben delineata
nelle Indicazioni Nazioni per il curricolo
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo
d’istruzione, questo Ministero ha sempre
riconosciuto l’apporto fondamentale del-
l’educazione fisica nella formazione di
altre aree della personalità, avendo piena
coscienza che il corretto stile di vita si
acquisisce proprio in età giovanile, attra-
verso l’educazione al movimento e alla
sana alimentazione.

La collaborazione con il CONI, il CIP
(Comitato italiano paraolimpico) e le Fe-
derazioni sportive è dal MIUR ritenuta un
prezioso arricchimento dell’attività spor-
tiva scolastica.

Tuttavia, si sottolinea che al MIUR
compete istituzionalmente la divulgazione
e la trasmissione della cultura e dei valori
dello sport, ivi comprese tutte le iniziative
che possono consentire un corretto avvia-
mento alla pratica sportiva e, pertanto, il
Ministero concentra gli sforzi organizzativi
e finanziari per l’incremento delle attività
di promozione sportiva sul territorio a
livello di istituzioni scolastiche e ambiti
provinciali, momenti in cui sono coinvolti
la gran parte degli studenti e degli inse-
gnanti.

L’azione del CONI e degli Enti sportivi
che ad esso fanno capo, è invece preva-
lentemente dedicata alle attività di carat-
tere nazionale, nelle quali sono coinvolti
alunni che di fatto già praticano attività
sportiva con regolarità e metodo e per i
quali l’obiettivo di avvicinarli allo sport ed
alla sua cultura è già stato raggiunto.

Inoltre, il MIUR svolge una sistematica
azione di indirizzo sia nei confronti delle
scuole che in sinergia con tutti gli Enti
sportivi che fanno capo al CONI, volta ad
incoraggiare e sostenere attività proget-
tuali sportive nelle scuole che prevedano la
presenza di tecnici sportivi laureati dalle
facoltà di scienze motorie.

Per quanto concerne i progetti che le
associazioni sportive propongono alle
scuole, si evidenzia, poi, che le stesse
istituzioni scolastiche, nella loro autono-
mia, valutano la validità delle attività che
vengono inserite nel Piano dell’offerta for-
mativa. Si concorda pienamente che il
possesso dell’idoneo diploma di laurea
rappresenti una inconfutabile garanzia di
professionalità e competenza.

Le intese programmatiche tra MIUR e
CONI, inerenti all’attività motoria e spor-
tiva scolastica, quindi, prevedono e conti-
nueranno a prevedere il pieno riconosci-
mento e la valorizzazione dei titoli uni-
versitari.

A titolo di esempio si cita il progetto
« Sport di Classe », rivolto alle classi del
secondo ciclo della scuola primaria, che
rappresenta un’attività sperimentale rea-
lizzata in collaborazione proprio con il
CONI, la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – Dipartimento per gli affari regio-
nali, le Autonomie e lo sport – e il
Comitato italiano paraolimpico (CIP), per
l’anno scolastico 2014/2015, volta ad in-
trodurre la figura del « Tutor » a supporto
del docente titolare di classe nella realiz-
zazione delle attività motorie e sportive.

Il progetto « Sport di Classe », che ha
raccolto le esperienze di cinque anni con-
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secutivi di sperimentazioni denominate
« Alfabetizzazione motoria nella scuola
primaria (4 anni) e progetto per l’educa-
zione fisica nella scuola primaria (1
anno) », si stima che coinvolga nel corrente
anno scolastico oltre ottocentomila alunni
della scuola primaria.

Il progetto « Sport di classe » si propone
di fornire gli strumenti per co-progettare,
all’interno delle istituzioni scolastiche, un
piano dell’offerta formativa per compe-
tenze trasversali. La figura del Tutor af-
fianca il docente titolare della scuola pri-
maria nelle attività motorie e sportive
quale supporto organizzativo/metodologi-
co/didattico.

Tale progetto vede il coinvolgimento di
laureati in Scienze motorie e diplomati
ISEF quali figure Tutor individuati in base
ad una procedura ad evidenza pubblica i
quali hanno sottoscritto con il CONI un
contratto di prestazione sportiva dilettan-
tistica.

Il possesso dei titoli accademici succi-
tati sono sempre stati il requisito indi-
spensabile per la partecipazione alle sum-
menzionate attività progettuali.

Si ritiene che il lungo percorso speri-
mentale sopra illustrato, partito nel 2009,
abbia positivamente contribuito a sensibi-
lizzare il legislatore. Infatti, la recente
legge n. 107 rubricata « Riforma del si-

stema nazionale di istruzione e forma-
zione e delega per il riordino delle dispo-
sizioni legislative vigenti » prevede che le
istituzioni scolastiche individuino il fabbi-
sogno dei posti dell’organico dell’autono-
mia, in relazione all’offerta formativa che
intendono realizzare, al fine di raggiun-
gere prioritariamente alcuni obiettivi for-
mativi, tra i quali il « potenziamento delle
discipline motorie e sviluppo di compor-
tamenti ispirati a uno stile di vita sano,
con particolare riferimento all’alimenta-
zione, all’educazione fisica e allo sport, e
attenzione alla tutela del diritto allo studio
degli studenti praticanti attività sportiva
agonistica » stabilendo, inoltre, che « per
l’insegnamento della lingua inglese, della
musica e dell’educazione motoria nella
scuola primaria sono utilizzati, nell’ambito
delle risorse di organico disponibili, do-
centi abilitati all’insegnamento per la
scuola primaria in possesso di competenze
certificate, nonché docenti abilitati all’in-
segnamento anche per altri gradi di istru-
zione in qualità di specialisti, ai quali è
assicurata una specifica formazione ».

Ciò concorrerà a rendere più stabile e
continuativo l’insegnamento dell’educa-
zione fisica nelle classi di scuola primaria
superando, di fatto, la precarietà e la
discontinuità che si sono registrate sino
ad oggi.
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ALLEGATO 2

5-04468 Gagnarli: Sulla realizzazione del polo scolastico nel comune
di Cortona (Arezzo).

TESTO DELLA RISPOSTA

Si ricorda preliminarmente che la
messa a disposizione e la manutenzione
ordinaria e straordinaria degli edifici sco-
lastici sono di competenza degli enti locali,
secondo quanto prevede l’articolo 3 della
legge n. 23 del 1996, i quali provvedono,
avvalendosi delle risorse finanziarie dispo-
nibili nei rispettivi bilanci, incluse le en-
trate derivanti dagli oneri di urbanizza-
zione secondaria.

Tuttavia, nella consapevolezza che nu-
merosi enti locali lamentano difficoltà a
far pienamente fronte, dal punto di vista
finanziario, alle loro competenze circa
l’edilizia scolastica, il Governo ha stanziato
finanziamenti straordinari, per agevolare
l’effettuazione di interventi di messa in
sicurezza delle scuole e per la costruzione
di nuovi edifici.

Quindi, per il caso specifico, oggetto
dell’interrogazione, si forniscono le se-
guenti informazioni, acquisite, con nota
del 27 luglio, dall’apposita struttura di
missione operante presso la Presidenza
del Consiglio e dai competenti uffici mi-
nisteriali.

In data 14 marzo 2014, in risposta alla
lettera del 3 marzo del Presidente del
Consiglio dei ministri, il comune di Cor-
tona (AR) ha rappresentato la necessità
della costruzione di un nuovo polo scola-
stico dal valore di 3.000.000 di euro,
ipotizzando la copertura dell’investimento
attraverso la cessione di un immobile di
sua proprietà dal valore di 800.000 euro e
chiedendo la restante parte sotto forma di
finanziamento.

L’istanza è stata reiterata in data 22
maggio, in risposta alla lettera del 16
maggio del Presidente del Consiglio dei

ministri, con essa il comune ha richiesto la
somma sopra citata come finanziamento
statale a fondo perduto.

Si precisa, come da nota succitata, che
nelle date del 13 giugno, 30 giugno, 28
ottobre e 24 dicembre 2014, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
sono state accolte tutte e solamente le
richieste di svincolo dal Patto di stabilità
interno presentate dai comuni in risposta
alle due lettere del Presidente del Consi-
glio dei ministri per le spese per interventi
di edilizia scolastica avviati relativamente
all’anno 2014. Nessuna richiesta di finan-
ziamento ha avuto immediato riscontro.

In data 4 luglio 2014 sono stati dira-
mati sul sito del Governo (www.governo.it)
gli elenchi analitici contenenti i finanzia-
menti relativi agli interventi di edilizia
scolastica. Il comune di Cortona (AR) è
stato inserito in tali elenchi per l’opera-
zione #scuolebelle del MIUR quale desti-
natario della somma di 7.000 euro.

A ciò si deve aggiungere che, il comune
di Cortona ha partecipato al bando indetto
dalla regione Toscana ai fini della pro-
grammazione triennale 2015-2017 per
l’operazione mutui BEI ed è stato inserito
nella graduatoria regionale con cinque
richieste che di seguito si elencano:

scuola primaria – nuova costruzione:
euro 2.000.000,00;

scuola primaria località Camucia –
nuova costruzione: euro 2.000.000,00;

scuola secondaria di I grado « Ber-
rettii Pancrazi » – ampliamento: euro
700.000,00;

scuola primaria « Mancini » – ristrut-
turazione edilizia: euro 350.000,00;
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scuola primaria « Paliotti » – ristrut-
turazione edilizia: euro 680.000,00.

La programmazione della regione To-
scana, come quella delle altre regioni, è
stata approvata con decreto del MIUR il
29 maggio 2015. Con il decreto MIUR del
16 marzo 2015 è stata ripartita la rata
annua di ammortamento del valore di
40.000.000 di euro, prevista dall’articolo
10 del decreto-legge n. 104 del 2013 tra le
amministrazioni regionali. Alla regione
Toscana è stata destinata la rata di am-
mortamento annua di 2.489.217,80 euro
per la durata di anni 30. Tale importo
attualizzato renderà disponibile alla citata
regione circa 58.000.000 di euro.

Però, stante il posizionamento degli
interventi proposti dal comune di Cortona,
nessun intervento dei cinque sopra citati
verrà finanziato quest’anno. Tuttavia, es-
sendo la programmazione triennale, ciò
permetterà all’amministrazione comunale
di accedere ai prossimi finanziamenti.

In materia è intervenuta, da ultimo, la
recente legge 3 luglio 2015, n. 107 che
all’articolo 1, comma 176, prevede lo stan-
ziamento dall’anno 2016 di ulteriori
10.000.000 di euro rispetto a quelli già
previsti dall’articolo 10 del decreto-legge
n. 104 del 2013 per il pagamento di oneri
derivanti dalla contrazione di mutui. Le
risorse che ne deriveranno, una volta ri-
partite sulle programmazioni regionali,
dovrebbero garantire la copertura del
primo intervento (posizione 74) candidato
dal comune di Cortona in relazione alla
regione Toscana.

Inoltre, all’articolo 1, commi da 153 a
158, della medesima legge sono previsti
300.000.000 di euro per la realizzazione
di scuole altamente innovative. Il comune
di Cortona potrà partecipare candidando
l’area di intervento presso la regione
Toscana. Le regioni potranno proporre
da 1 a 5 aree che saranno oggetto di un
concorso con procedura aperta a livello
nazionale.
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ALLEGATO 3

5-05306 Carocci: Sul reclutamento dei ricercatori « Futuro in Ricerca »
negli organici degli Atenei o degli enti di ricerca.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione al tema evidenziato nel-
l’interrogazione cui si risponde, occorre
precisare preliminarmente che l’articolo 3
del decreto ministeriale 1o luglio 2011,
n. 276, opera una distinzione nell’inqua-
dramento dei vincitori del bando relativo
ai programmi finanziati dal Fondo per gli
investimenti della ricerca di base (FIRB).

Il citato articolo 3, infatti, distingue i
destinatari di chiamata diretta, ai sensi
dell’articolo 1 del medesimo decreto, tra i
vincitori dei programmi di ricerca di alta
qualificazione finanziati dal MIUR (FIRB)
in due tipologie:

a) quelli denominati « IDEAS » (star-
ting independent researcher grant), nell’am-
bito dei quali il ruolo di coordinatore
nazionale può essere considerato equipol-
lente alla posizione di ricercatore a tempo
determinato di cui all’articolo 24, comma
3, lettera b), della legge n. 240 del 2010;

b) i FIRB denominati « Futuro in
ricerca », nell’ambito dei quali sono pre-
viste tre linee di intervento: per la linea 1
e 2, il responsabile di progetto può essere
considerato equipollente ad un ricercatore
a tempo determinato di cui alla lettera a)
dell’articolo 24, comma 3, della legge
n. 240 del 2010, per la linea 3 il respon-
sabile di progetto può essere considerato
equipollente ad un ricercatore a tempo
determinato di cui alla lettera b) del citato
articolo 24, comma 3. Le linee 1 e 2
corrispondono ad una diversa tipologia di
finanziamento, ognuna delle quali è riser-
vata ad una differente categoria di pro-
gramma, mentre la linea 3 riguarda i
ricercatori a tempo indeterminato.

Il bando FIRB « Futuro in ricerca
2012 », di cui al decreto direttoriale 12 gen-
naio 2012, n. 3/ric., prevedeva le tre citate
linee di intervento, peraltro già presenti nel
precedente bando del 2010 (decreto diretto-
riale 27 settembre 2010, n. 584/ric.), che
sono state poi ridotte a due con il successivo
bando per il 2013 emanato con decreto
ministeriale n. 956 del 28 dicembre 2012.

Il nuovo bando per il 2014 (decreto
direttoriale 23 gennaio 2014, n. 197) ha,
poi, previsto un’unica linea di intervento
volta a finanziare progetti condotti da
gruppi di ricerca indipendenti e di elevata
qualità scientifica, sotto il coordinamento
scientifico di un Principal Investigator (PI),
italiano o straniero, residente in Italia o
proveniente dall’estero, che abbia conse-
guito il dottorato di ricerca o, in assenza
di dottorato, la specializzazione di area
medica da non più di sei anni, richiedendo
l’impegno per la Host Institution – cioè
l’università o ente pubblico di ricerca
presso il quale il PI si impegna a svolgere
il progetto a stipulare per chiamata diretta
un contratto a tempo determinato con il
vincitore di durata almeno pari alla durata
del progetto (che comunque, ai sensi del
bando, non può superare i tre anni).

In conclusione, si ricorda in merito che
la legge n. 11 del 2015, di conversione del
decreto-legge cosiddetto « mille proroghe »
n. 192 del 2014, ha introdotto all’articolo
6 del medesimo decreto-legge il comma
2-bis. Tale norma ha prorogato di due
anni, passando quindi da quattro a sei
anni, la durata complessiva del periodo
per cui un ricercatore può avere un as-
segno di ricerca di cui all’articolo 22,
comma 3, della legge n. 240 del 2010.
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ALLEGATO 4

5-03414 Di Benedetto: Sull’avviso pubblico per proposte finalizzate
alla realizzazione di eventi culturali in occasione della manifestazione

« Notti al museo ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con cui l’onorevole Di Benedetto
e altri colleghi parlamentari, in merito
all’avviso pubblico relativo alla manifesta-
zione « Notti al Museo », pubblicato sul
sito del Ministero il 1o luglio 2014 e
ritirato dopo pochi giorni, chiedono di
sapere se il bando sia stato definitiva-
mente ritirato e come il Ministero intenda
promuovere la cultura assicurando nel
contempo la dovuta dignità professionale
all’artista.

Al riguardo, premetto che già nel 2013
l’allora Direzione generale per la valoriz-
zazione del patrimonio culturale pubbli-
cava un avviso pubblico per le proposte
finalizzate alla realizzazione di eventi cul-
turali in occasione della manifestazione
« Una notte al Museo ». Lo scopo dell’ini-
ziativa era promuovere la creatività ita-
liana in alcuni luoghi della cultura statali
fra i più significativi, contribuendo altresì
a potenziare l’offerta in occasione delle
aperture notturne e ad attrarre, di con-
seguenza, un numero più ampio di visita-
tori attraverso altre espressioni d’arte.

L’avviso si rivolgeva a persone fisiche e
giuridiche che intendessero realizzare
eventi culturali a titolo gratuito in favore
del Ministero, ad esclusione di organizza-
zioni partitiche o politiche, in forme com-
patibili con il decoro del luogo della cul-
tura ospitante.

I promotori delle proposte selezionate
sarebbero stati chiamati a sottoscrivere un
accordo di collaborazione a titolo gratuito
con la Soprintendenza interessata. Si ri-
chiedeva al proponente il possesso di ade-
guata polizza nonché il pagamento dei

diritti SIAE, ove dovuti. Il Ministero, da
parte sua, si impegnava a pubblicizzare il
proponente e la sua proposta anche me-
diante conferenza stampa.

Tale bando veniva riproposto dalla Di-
rezione per la valorizzazione anche l’anno
successivo, e ritirato dopo pochi giorni. A
tale proposito vorrei comunicare che il
Ministro Franceschini, sin dal 1o agosto
2014, ha comunicato in una lettera al
musicista Spellucci, pubblicata sul sito del
Ministero, il ritiro dell’avviso pubblico, pur
nella consapevolezza che il bando si pre-
figgeva di sollecitare la creatività e offrire
la possibilità agli artisti di esprimersi nei
più bei luoghi della cultura italiana.
L’anno precedente infatti l’iniziativa era
stata accolta positivamente dal pubblico e
non aveva dato luogo a polemiche. Nella
lettera il Ministro sottolineava come il
tema della remunerazione e del rispetto
dei lavori creativi sia di particolare im-
portanza, osservando come « troppo spesso
nel settore dell’arte i giovani artisti e non
solo loro – vengono chiamati a lavorare
gratis come se questo rappresentasse una
tappa obbligata della loro crescita profes-
sionale ». Non volendo in alcun modo
avallare tale approccio, il Ministro giudi-
cava opportuno far decadere l’iniziativa,
anche in considerazione della recente ap-
provazione della legge che riconosce le
professioni culturali, sul presupposto che
non può esserci piena tutela e valorizza-
zione del patrimonio culturale se non si
valorizzano le competenze di chi vi opera.

Per tali motivi, in attesa di avere mag-
giori disponibilità finanziarie, l’avviso pub-
blico de quo è stato annullato.
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L’iniziativa delle aperture serali del
venerdì, finalizzata a potenziare la frui-
zione del patrimonio culturale italiano e a
raggiungere nuove fasce di pubblico e in
particolare le nuove generazioni, si è con-
clusa a dicembre 2014.

Anche quest’anno peraltro il Ministero,
dal 27 giugno al 19 dicembre 2015, ogni
sabato notte, promuove l’apertura straor-
dinaria dei suoi luoghi d’eccellenza.

Per 28 sabati consecutivi i principali
musei italiani offriranno al pubblico una
nuova opportunità di visita e di scoperta,
allineandosi in tal modo agli standard
seguiti nei più importanti luoghi della
cultura internazionali.

Tra gli scopi dell’iniziativa vi è non solo
quello di incentivare nuove forme di frui-
zione del patrimonio culturale nazionale,
ma anche quello di venire incontro alle
esigenze di cittadini e turisti con una
programmazione delle aperture più ampia
e flessibile di quella consueta, tale da
consentire di intercettare l’attenzione di
fasce di età e di pubblico che solitamente
non hanno l’opportunità di accedere ai
nostri musei nei loro orari quotidiani.

Per il futuro il Ministero intende repe-
rire un’adeguata disponibilità finanziaria
per poter coinvolgere nelle iniziative di
promozione culturale, come le aperture
serali straordinarie, i giovani artisti, assi-
curando loro idonea remunerazione.
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ALLEGATO 5

5-04911 Di Benedetto: Sullo stato di esecuzione del contratto stipulato
tra la soprintendenza archeologica di Pompei, Ercolano e Stabia e la

RTI Samoa Restauri Srl.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare dell’onorevole Di Benedetto e di
altri colleghi parlamentari, in merito allo
stato di esecuzione dei lavori di messa in
sicurezza della Regio VIII del sito archeo-
logico di Pompei e alle attività di vigilanza
e controllo sui medesimi da parte del
Ministero, in rapporto al recente crollo di
parte del terreno e del muretto di conte-
nimento del giardino della casa di Severus,
dovuto a eventi atmosferici.

In via preliminare ritengo utile preci-
sare che in occasione dell’interrogazione
parlamentare 5-03627, con cui l’onorevole
Di Benedetto chiedeva rassicurazioni in
merito alla corretta conduzione dei lavori
del Grande Progetto Pompei da parte di
società affidabili, e la piena tutela e va-
lorizzazione del sito, si era già fornita
l’esauriente cronistoria delle procedure di
gara inerenti la messa in sicurezza della
Regio VII e della Regio VIII. In tale sede
si è inteso descrivere dettagliatamente le
procedure di gara relative ai lavori delle
due Regiones proprio con l’intento di il-
lustrare le difficoltà operative che si af-
frontano per affidare i lavori secondo le
procedure dettate dal codice degli appalti.
Si deve rilevare inoltre come appaia ormai
« fisiologico » il ricorso al TAR da parte
delle ditte non vincitrici.

L’aggiudicazione delle gare in que-
stione alla Samoa Restauri srl era avve-
nuta all’esito della verifica, ai sensi degli
articoli 38 e 48 del Codice degli appalti,
di tutti i requisiti di partecipazione pre-
visti dal disciplinare di gara. Tale disci-
plinare è stato previamente visionato dal
« Gruppo di Lavoro per la legalità e la

sicurezza del Progetto Pompei », il quale,
ha, tra gli altri, il compito di verificare
che le condizioni e le clausole del bando
siano finalizzate a prevenire tentativi di
infiltrazione criminale.

Riguardo alla gara di affidamento dei
lavori della messa in sicurezza della Regio
VIII, si precisa che la RTI Forte Costru-
zioni e Restauri srl, risultata 1a classifi-
cata, è stata poi esclusa dall’amministra-
zione per vizi di forma. Tale società ha
presentato ricorso al TAR, tuttora pen-
dente. La 2a classificata, RTI Samoa Re-
stauri srl, è risultata pertanto aggiudica-
taria. Avverso tale aggiudicazione la ditta
Lattanzi srl, 3a classificata, ha presentato
a sua volta ricorso al TAR, il cui esito non
è ancora noto (l’udienza di merito è fissata
a luglio). Sulla legittimità di tale aggiudi-
cazione si esprimerà quindi il giudice
amministrativo, alla cui decisione ovvia-
mente si uniformerà l’Amministrazione.

Nel frattempo l’appalto è stato aggiu-
dicato alla ditta RTI Samoa in data 25
marzo 2014. Si precisa in merito che il
contratto per la messa in sicurezza della
Regio VIII è di 2,9 milioni di euro e che
il verbale di consegna lavori, sotto riserva
di legge, è stato stipulato in data 30 giugno
2014 con effettivo inizio delle attività il 14
luglio 2014. La durata dei lavori è prevista
in 570 giorni e pertanto la data di ulti-
mazione dei lavori è il 17 novembre 2015.

Per quanto riguarda invece i lavori di
messa in sicurezza della Regio VII, che
comprende ben 15 insulae per una super-
ficie complessiva di vari ettari, tra cui
ampie aree importanti della città quali il
Foro e i numerosi edifici pubblici adia-
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centi, i depositi archeologici e il corpo di
guardia principale degli Scavi di Pompei,
si precisa che, a seguito delle pronunce del
giudice amministrativo, la ditta esecutrice
non è la RTI Samoa restauri srl ma la
ditta Forte Costruzioni e Restauri srl, a
seguito di decreto di aggiudicazione n. 23
del 29 gennaio 2015. I suddetti lavori sono
stati consegnati il 26 febbraio 2015 e
avranno una durata di 510 giorni.

Sul delicato tema del rispetto dei tempi
di gara a Pompei, nel 2014 il Soprinten-
dente, professor Massimo Osanna, ha con-
segnato al commissario europeo Hahn
(che aveva chiesto di velocizzare il grande
progetto Pompei) uno specifico dossier in
cui si segnalano i continui rallentamenti
nelle gare dovuti all’ormai abituale ricorso,
da parte delle ditte non aggiudicatarie, al
giudice amministrativo, con conseguente
sospensione dei lavori già aggiudicati e
stravolgimenti nelle aggiudicazioni all’esito
del primo e secondo grado di giudizio,
spesso discordanti.

In ogni caso l’amministrazione, pur
nelle difficoltà sopra evidenziate, è costan-
temente impegnata a garantire la legalità e
la trasparenza negli affidamenti, nonché la
regolare esecuzione dei lavori affidati. Il
costante monitoraggio da parte degli uffici
ministeriali sulle opere da realizzare, che
va dalla fase progettuale a quella esecutiva
sino al collaudo finale, mira a garantire
una corretta esecuzione delle stesse, la
loro rispondenza al progetto iniziale e il
puntuale rispetto della legalità.

Nello specifico della presente interro-
gazione, come riferito dalla Soprinten-
denza speciale per Pompei, Ercolano e
Stabia, in data 4 febbraio 2015, a seguito
delle forti precipitazioni dei giorni prece-
denti, che avevano impregnato d’acqua il
terreno, si è verificato lo smottamento di
una parte del giardino della Casa di Se-
verus, compresa nella Regio VIII – insula
2 e di una porzione di muro di conteni-
mento dello stesso giardino.

L’amministrazione è ben consapevole
che l’area in oggetto, come del resto tutto
il fronte meridionale della Regio VIII, sia
un’area particolarmente a rischio e per-
tanto sono state eseguite, con uno specifico

progetto inserito nel Grande Progetto
Pompei, accurate indagini propedeutiche
al fine di programmare interventi idonei
per la salvaguardia delle strutture antiche
sovrapposte al banco lavico della collina,
che in tale settore ha un andamento
verticale con altezze superiori ai 10 metri
e che presenta una particolare sovrappo-
sizione di strati geologici con scarsa resi-
stenza geomeccanica, situazione forte-
mente aggravata da fratture antiche e altre
ancora attive.

Subito dopo il crollo è stato richiesto
un sopralluogo tecnico urgente ai Vigili del
fuoco, con i quali erano già in corso
accordi preliminari per la stipula di una
convenzione avente a oggetto la fattiva
collaborazione nelle situazioni di maggior
pericolo, sia per le strutture archeologiche
che per gli operatori di restauro. La sti-
pula della convenzione è avvenuta in data
12 febbraio 2015.

Proprio per la complessità della situa-
zione del fronte di scavo, il progetto di
messa in sicurezza della Regio VIII non ha
mai potuto includere gli interventi su detto
fronte, ma riguarda invece tutto il tessuto
urbano limitrofo delle varie insulae (da 1
a 7) per un totale di circa 7 ettari, con
edifici messi in luce tra la fine del Sette-
cento e l’Ottocento, e dunque sottoposti al
degrado del tempo e degli agenti meteorici
da almeno duecento anni e interessati
finora da interventi di restauro solo in
alcuni degli edifici principali.

Pompei rappresenta peraltro uno dei
siti ove la necessità di arginare il rischio
sismico mediante tecniche di cosiddetto
« consolidamento » deve coniugarsi al mas-
simo rispetto della concezione costruttiva
antica e della storia materiale del « ru-
dere ». Purtroppo, a partire dalla seconda
metà del secolo scorso, anche in questo
sito si è verificata una diffusa cementifi-
cazione che inizialmente ha affascinato
anche la cultura archeologica, fiduciosa
della conclamata resistenza del calce-
struzzo. Negli ultimi decenni la forte pe-
nalizzazione operata negli investimenti nei
beni culturali, il notevole incremento dei
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visitatori, la scarsità di personale tecnico
non hanno consentito una efficace e con-
tinua manutenzione.

Chi conosce la storia di Pompei sa che
i crolli sono sempre stati presenti in un
contesto archeologico tanto vasto quanto
fragile. Dal 1994 al 2008 si sono verificati
17 piccoli crolli. Nel 2008 è avvenuto il
crollo del tetto in cemento armato della
Casa del Labirinto. Proprio durante la
gestione commissariale, peraltro, si è ve-
rificato il tanto discusso crollo della
Schola Armatorarum, purtroppo seguito da
altri crolli endemici.

Con riferimento al Grande Progetto
Pompei, i lavori interessano complessiva-
mente le aree più estese degli Scavi, per-
mettendo di mettere in sicurezza le mu-
rature e di consolidare mosaici, pavimenti
e apparati decorativi. Il previsto restauro
di domus dovrà inserirsi nell’ambito di
una efficace manutenzione programmata
al fine di scongiurare il rischio sismico.
Ritengo comunque di dover evidenziare
che gli interventi di restauro agiscono
retroattivamente e non possono impedire,

ma solo cercare di minimizzare, unita-
mente ad altre misure precauzionali, l’ul-
teriore deterioramento dell’area dovuto
alla successiva esposizione agli agenti at-
mosferici o a movimenti tellurici improv-
visi, pur aumentando la resistenza dei beni
alle sollecitazioni esterne.

Conclusivamente, mi preme sottoli-
neare che scopo del Ministero non è
assecondare la recente moda diffusasi al-
l’estero di donare i monumenti per un
turismo low cost e che la lotta al rischio
sismico rigidamente intesa, paradossal-
mente, potrebbe essere causa di nuovi e
destabilizzanti interventi invasivi. Infatti il
problema della conservazione archeologica
non va certamente risolto attraverso im-
perative prescrizioni di carattere analitico,
facilmente strumentalizzabili, ma piuttosto
attraverso una capillare diffusione della
cultura archeologica tra gli addetti ai la-
vori e nel contempo consentendo a tale
cultura, attraverso i suoi rappresentanti
istituzionali, di esercitare compiutamente
l’indispensabile controllo scientifico degli
interventi proposti.
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ALLEGATO 6

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali.
C. 3262 Governo.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 3262 di
« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
recante disposizioni urgenti in materia di
enti territoriali » nella seduta del 30 luglio
2015;

nell’auspicio che la legge di stabilità
per il 2016 assicuri le idonee risorse per lo
svolgimento delle funzioni derivanti dal
piano di razionalizzazione degli archivi e
degli altri istituti di cultura finora appar-

tenenti alle competenze delle province, di
cui all’articolo 16, commi da 1-quater a
1-sexies,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 11,
comma 11-bis, valuti la Commissione Bi-
lancio se sia opportuno specificare che
occorre comunque l’accordo dell’autorità
ecclesiastica per gli interventi sui beni
culturali della Chiesa.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 9.05.

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti

territoriali.

C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in esame.

Enrico BORGHI, relatore, rileva che la
Commissione è chiamata ad esaminare, ai
fini del prescritto parere, il decreto legge
n. 78 del 2015, che contiene una serie di
disposizioni in materia di enti territoriali.
Rileva anzitutto che il provvedimento è
stato sostanzialmente modificato e inte-
grato nel corso dell’esame al Senato anche
con riguardo alle parti di competenza e di
interesse dell’VIII Commissione. Nel rin-
viare per un’analisi più dettagliata alla
documentazione predisposta dagli uffici,
evidenzia che l’articolo 1 è finalizzato alla
rideterminazione degli obiettivi del patto
di stabilità interno per i comuni per gli
anni dal 2015 al 2018; vengono allentati i
vincoli del patto, consentendo ai comuni
maggiori margini finanziari per effettuare,
tra l’altro, spese per eventi calamitosi, la
messa in sicurezza del territorio e degli
edifici scolastici nonché del territorio, con-
nessi alla bonifica dei siti contaminati
dall’amianto (commi 2-6); viene esteso an-
che ai comuni sede di città metropolitane
l’utilizzo dei 700 milioni di euro destinati,
dalla legge di stabilità per il 2015 (comma
145) alle sole regioni, tra l’altro, per
l’esclusione dai vincoli del patto di stabilità
delle spese per opere prioritarie del pro-
gramma delle infrastrutture strategiche e
delle spese per le opere e gli interventi
cofinanziati dai Fondi strutturali europei
ricompresi nella Programmazione « 2007-

2013 » e nella Programmazione « 2014-
2020 » (comma 8), a valere sulla quota di
cofinanziamento a carico dei predetti enti
locali. Si stabilisce, inoltre, una riduzione
degli obiettivi del patto di stabilità per
l’anno 2015 in favore dei comuni di Dolo,
Pianiga e Mira, colpiti dalla tromba d’aria
dell’8 luglio 2015, per un importo massimo
complessivo di 7,5 milioni di euro (comma
10-bis)). Per quanto riguarda la tassazione
sui rifiuti, da un lato, il comma 4 dell’ar-
ticolo 7 estende la facoltà dei comuni di
affidare, fino alla scadenza del relativo
contratto, la gestione dell’accertamento e
della riscossione della TARES con le me-
desime modalità già previste per la TARI,
vale a dire ai soggetti ai quali, alla data del
31 dicembre 2013, risultava affidato il
servizio di gestione dei rifiuti o di accer-
tamento e riscossione del tributo comu-
nale sui rifiuti, dall’altro, il comma 9 del
medesimo articolo dispone che tra le com-
ponenti di costo della TARI vanno consi-
derati anche gli eventuali mancati ricavi
relativi a crediti risultati inesigibili con
riferimento a TIA e TARES. Il comma
9-quater dell’articolo 7, introdotto al Se-
nato, autorizza il Comune di Milano ad
utilizzare l’importo complessivo dei con-
tributi ministeriali assegnati, comprese le
economie di gara, per far fronte a parti-
colari esigenze impreviste e a variazioni
venutesi a manifestare nell’ambito dell’ese-
cuzione delle opere essenziali per lo svol-
gimento dell’evento Expo Milano 2015 La
medesima norma assegna integralmente e
indistintamente all’opera « Collegamento
SS 11 – SS 233 » Zara-Expo, contenuta
nell’Allegato 1 del DPCM 6 maggio 2013, le
risorse già previste nel medesimo Allegato
1 e quelle destinate al lotto 1B del me-
desimo intervento dal decreto-legge 145
del 2013 e dal successivo decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze del
27 giugno 2014. Il comma 7 dell’articolo 9
proroga al 30 novembre 2015 il termine
previsto per l’invio da parte dei comuni
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
dei progetti di riqualificazione urbana
volti alla predisposizione del Piano nazio-
nale per la riqualificazione sociale e cul-
turale delle aree urbane degradate e in-
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serisce l’intesa della Conferenza unificata
nel procedimento per l’adozione del De-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri con cui deve essere approvato il
bando per la presentazione dei medesimi
progetti. Rileva, inoltre, che, nel corso
dell’esame al Senato, sono state inserite
una serie di disposizioni in materia am-
bientale. In primo luogo, è stato inserito il
contenuto degli articoli 1 e 2 del decreto
legge n. 92 del 2015, recante misure ur-
genti in materia di rifiuti e di autorizza-
zione integrata ambientale, nonché per
l’esercizio dell’attività d’impresa di stabi-
limenti industriali di interesse strategico
nazionale, in corso di esame presso le
Commissioni riunite VIII (ambiente) e X
(attività produttive). Si tratta del comma
16-bis dell’articolo 11, il cui contenuto è
identico all’articolo 1 del decreto legge
n. 92, che modifica la disciplina in mate-
ria di gestione dei rifiuti, relativamente
alle definizioni di « produttore di rifiuti »,
« raccolta » e « deposito temporaneo » ri-
portate, rispettivamente, nelle lettere f), o)
e bb) del comma 1 dell’articolo 183 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(cd. Codice dell’ambiente), e del comma
16-ter dell’articolo 11, identico all’articolo
2 del citato decreto legge n. 92, che in-
troduce alcune modifiche alla disciplina
transitoria riguardante i procedimenti per
il rilascio o l’adeguamento dell’autorizza-
zione integrata ambientale (AIA), al fine di
consentire la prosecuzione dell’esercizio
delle installazioni, nelle more della chiu-
sura dei procedimenti autorizzativi da
parte delle competenti autorità regionali.
Il comma 9-ter dell’articolo 7 detta, inol-
tre, una disposizione transitoria per l’at-
tribuzione ai rifiuti della caratteristica di
pericolo HP14 « ecotossico » (rifiuti che
presentano o possono presentare rischi
immediati o differiti per uno o più com-
parti ambientali) nelle more dell’adozione,
da parte della Commissione europea, di
specifici criteri per l’attribuzione ai rifiuti
di tale caratteristica. Si prevede, in parti-
colare, che tale caratteristica venga attri-
buita secondo le modalità dell’accordo
ADR (Accordo internazionale per il tra-
sporto di merci pericolose su strada) per

la classe 9-M6 e M7 (materie pericolose
per l’ambiente acquatico, rispettivamente
liquide o solide). Il comma 16-quater del-
l’articolo 11 modifica in più punti la
disciplina – contenuta nell’articolo 33 del
decreto-legge n. 133 del 2014 (cd.
« sblocca Italia ») – per la realizzazione di
interventi di bonifica ambientale e di ri-
generazione urbana in aree territoriali di
rilevante interesse nazionale, con specifico
riguardo al comprensorio Bagnoli-Caro-
glio. Le disposizioni intervengono sulla
procedura di selezione del Commissario
straordinario di Governo (lettera a)), non-
ché provvedono all’individuazione del-
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli
investimenti S.p.A. quale Soggetto attua-
tore e all’istituzione di una Cabina di
regia, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, con riferimento al compren-
sorio di Bagnoli Coroglio (lett. b e c)).
Conseguentemente vengono modificate le
disposizioni riguardanti la definizione del
programma di rigenerazione urbana, an-
che con riguardo al coinvolgimento del
comune di Napoli. Un corposo gruppo di
disposizioni riguarda le misure destinate
ai territori interessati dagli eventi sismici
del 2009 e del 2012. I commi 1, da 2 a
7-ter e da 12 a 16 dell’articolo 11 recano
una serie di misure per la ricostruzione
dei territori abruzzesi interessati dagli
eventi sismici del 2009. Il comma 1 inter-
viene sulla disciplina dei contratti stipulati
tra privati per la redazione dei progetti e
la realizzazione dei lavori di ricostruzione
al fine di disciplinare gli elementi e le
informazioni che tali contratti devono
contenere, a pena di nullità, e di prevedere
l’adeguamento dei contratti già stipulati,
inclusi i contratti preliminari, alla nuova
disciplina prima della progettazione ese-
cutiva (comma 3). Il comma 2 stabilisce
che il direttore dei lavori non possa avere
rapporti con le imprese affidatarie dei
lavori, mentre il comma 4 prevede l’as-
sunzione della qualifica di incaricati di
pubblico servizio da parte degli ammini-
stratori di condominio, dei rappresentanti
legali dei consorzi e dei commissari dei
consorzi obbligatori, nello svolgimento
delle prestazioni professionali necessarie
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alle attività di riparazione o ricostruzione.
Altre norme relative alla ricostruzione
riguardano: i termini di inizio e di fine dei
lavori e l’avanzamento dei lavori mede-
simi, al fine di prevedere sanzioni e penali
nel caso di ritardi (commi 5 e 5-bis)), il
subappalto e la risoluzione dei contratti
(commi 6 e 7); l’applicazione delle dispo-
sizioni in materia di tracciabilità finanzia-
ria degli appalti alle erogazioni dei con-
tributi destinati ai soggetti privati (comma
8); l’estensione ai centri storici delle fra-
zioni del comune dell’Aquila e degli altri
comuni del Cratere del contributo dispo-
sto, per le abitazioni private, anche con un
solo proprietario, non adibite ad abita-
zione principale, distrutte o danneggiate
dal sisma (comma 7-bis)); l’autorizzazione
da parte dei comuni in merito alla richie-
sta di eseguire lavori di riparazione o
ricostruzione di immobili privati danneg-
giati dal sisma, in regime di anticipazione
finanziaria da parte dei proprietari o
aventi titolo (comma 7-ter)); l’estensione
delle competenze dell’Ufficio speciale per
la ricostruzione dei 56 comuni del cratere,
anche ai comuni fuori cratere (comma 13).
Alcune norme intervengono sulla ricostru-
zione degli immobili pubblici e delle
chiese: il comma 9 dell’articolo 11, infatti,
prevede la predisposizione di programmi
pluriennali degli interventi per la ricostru-
zione degli immobili pubblici danneggiati
dagli eventi sismici del 6 aprile 2009 in
Abruzzo, inclusi gli edifici di interesse
artistico, storico, culturale o archeologico,
per i quali i lavori non possono essere
iniziati senza l’autorizzazione del soprin-
tendente, nel caso di edifici sottoposti alla
tutela dei beni culturali, ovvero senza la
preventiva autorizzazione paesaggistica nel
caso di edifici sottoposti alla tutela dei
beni paesaggistici (comma 11). Il comma
11-bis contiene misure specificamente
volte alla riparazione o alla ricostruzione
delle chiese e di altri edifici ecclesiastici
attraverso disposizioni che riguardano la
progettazione. Ulteriori norme riguardano,
inoltre, il riparto dei consumi rilevati per
ogni edificio del progetto complessi anti-
sismici sostenibili ed ecocompatibili
(CASE) e nei moduli abitativi provvisori –

MAP (comma 11-ter)); la destinazione di
risorse a interventi previsti nel quadro di
un programma di sviluppo a favore dei
territori colpiti dal sisma (comma 12); il
riconoscimento, anche per gli anni 2016 e
2017, della possibilità per il comune del-
l’Aquila di prorogare o rinnovare i con-
tratti di lavoro a tempo determinato
(comma 14-ter)); l’assegnazione al comune
dell’Aquila di un contributo straordinario
di 8,5 milioni di euro per il 2015 (comma
15). Segnala, altresì, l’esclusione dall’ap-
plicazione del taglio di risorse a titolo di
Fondo di solidarietà comunale disposta
non solo per i territori interessati dagli
eventi sismici del 2009, ma anche per
quelli colpiti dagli eventi sismici del 2012
(comma 1-bis)). Resta ferma la misura
della riduzione da applicare ai comuni
delle province di Lucca e Massa Carrara,
danneggiati dagli eventi sismici del 21
giugno 2013, fissata nel 50 per cento di
quanto applicabile alla generalità dei co-
muni. Evidenzia, inoltre, che un rilevante
numero di disposizioni riguarda anche i
territori interessati dagli eventi sismici del
2012 in Emilia, Lombardia e Veneto, per
i quali il comma 01 dell’articolo 13 pro-
roga al 31 dicembre 2016 il termine di
scadenza dello stato di emergenza e l’ar-
ticolo 12 istituisce una zona franca. I
commi 1 e 2 dell’articolo 13 consentono al
Presidente della regione Lombardia, in
qualità di Commissario delegato per la
ricostruzione, di destinare fino a 205 mi-
lioni di euro per la concessione di contri-
buti per la ricostruzione o riparazione di
edilizia abitativa, ad uso produttivo e per
servizi pubblici e privati, nonché di con-
tributi a favore delle imprese. Il comma 3
prevede la riduzione degli obiettivi del
patto di stabilità interno per i comuni
della regione Emilia Romagna interessati
dal sisma del 2012. Il comma 4 estende dal
30 giugno 2015 al 31 dicembre 2016 il
termine per l’esenzione IMU nelle zone
interessate dal sisma dei fabbricati di-
strutti od oggetto di ordinanze sindacali di
sgombero, in quanto totalmente o parzial-
mente inagibili. Il comma 5 estende la
possibilità di richiedere finanziamenti age-
volati da parte delle imprese agricole ubi-
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cate nelle zone colpite dal sisma del 20 e
29 maggio 2012 anche in caso di danni
subiti dai prodotti in corso di maturazione
o di stoccaggio. Segnala, infine, ulteriori
disposizioni inserite al Senato e contenute
nell’articolo 13-bis che istituisce una Zona
Franca Urbana nel territorio colpito dal-
l’alluvione del 18-19 novembre 2013 dei
comuni della regione Sardegna. L’articolo
13-ter, comma 1 prevede la partecipazione
del Ministro dell’economia e delle finanze
alla composizione del Comitato per la
salvaguardia di Venezia di cui al all’arti-
colo 4, primo comma, della legge 29 no-
vembre 1984, n. 798. L’articolo 13-quater,
infine, proroga di due mesi, dal 31 agosto
2015 al 31 ottobre 2015, i termini per la
cantierabilità degli interventi di cui alle
lettere b) e c) del comma 2 dell’articolo 3
del decreto-legge 133/2014 (cosiddetto
« Sblocca Italia) finanziati a valere sulle
risorse del medesimo articolo 3. L’articolo
16, comma 1-bis, prolunga fino al 31
gennaio 2019 le funzioni del direttore
generale di progetto del Grande progetto
Pompei ed estende a 24 mesi la durata
massima degli incarichi di collaborazione
dei componenti della segreteria tecnica di
progettazione.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti

territoriali.

C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta antimeridiana.

Enrico BORGHI, relatore, presenta e
illustra una proposta di parere favorevole
con osservazione (vedi allegato 1).

Samuele SEGONI (Misto-AL) propone
al relatore di aggiungere nell’osservazione
un riferimento anche alle funzioni di vi-
gilanza in materia idraulica della polizia
provinciale.

Enrico BORGHI, relatore, concordando
con l’osservazione formulata dal collega
Segoni, presenta una nuova formulazione
della proposta di parere (vedi allegato 2).

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che è stata presentata dal gruppo M5S una
proposta di parere alternativa (vedi alle-
gato 3). Aggiunge che sarà posta in vota-
zione la proposta di parere presentata dal
relatore e che, in caso di sua approva-
zione, risulterà preclusa la proposta di
parere alternativa presentata dal gruppo
M5S.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione, come
riformulata dal relatore risultando per-
tanto preclusa la proposta di parere al-
ternativa presentata dal gruppo M5S.

Sull’ordine dei lavori.

Ermete REALACCI, presidente, propone
di esaminare dapprima l’atto del Governo
per passare successivamente allo svolgi-
mento di interrogazioni a risposta imme-
diata.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 14.55.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.55.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2013/39/UE che modifica le direttive

2000/60/CE e 2008/105/CE per quanto riguarda le

sostanze prioritarie nel settore della politica delle

acque.

Atto n. 190.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Piergiorgio CARRESCIA (PD), relatore,
comunica che la Commissione avvia oggi
l’esame dello schema di decreto legislativo
che attua la direttiva 2013/39/UE, relativa
a standard di qualità ambientale nel set-
tore della politica delle acque, che ha
modificato la direttiva del Consiglio 2008/
105/CE, nonché la direttiva 2000/60/CE
(direttiva quadro sulle acque) del Parla-
mento europeo e del Consiglio. Fa pre-
sente che lo schema di decreto è stato
adottato ai sensi dell’articolo 1 della legge
7 ottobre 2014, n. 154 (legge di delega-
zione europea 2013 – secondo semestre),
che nell’Allegato B prevede il recepimento
della predetta direttiva. La direttiva 2013/
39/UE è volta ad ampliare l’elenco delle
cosiddette sostanze prioritarie, vale a dire
delle sostanze chimiche che presentano un
rischio significativo per o attraverso l’am-
biente acquatico e per le quali l’Unione
europea stabilisce priorità di intervento ai
fini del loro monitoraggio nelle acque
superficiali; a tal fine la direttiva riscrive
l’allegato X della direttiva 2000/60/UE, che
contiene l’elenco delle sostanze prioritarie,
introducendovi nuove sostanze, alcune
delle quali ritenute pericolose, quali ad es.
diossine-furani (PCDD-PCDF) e perfluo-
rottano sulfonato (PFOS). La direttiva

provvede, inoltre, all’introduzione di nuovi
standard di qualità ambientale (SQA) a
livello europeo, per i corpi idrici superfi-
ciali, per tutte le sostanze prioritarie elen-
cate. Il termine per il recepimento della
direttiva è fissato al 14 settembre 2015.
Nel rinviare per un’analisi più approfon-
dita alla documentazione predisposta dagli
uffici, sottolinea che l’articolo 1 è volto ad
introdurre nella Parte Terza, sezione II,
relativa alla tutela delle acque dall’inqui-
namento, del decreto legislativo 152/2006
(Codice dell’ambiente) le modifiche recate
dalla citata direttiva 2013/39 alle direttive
2000/60/UE e 2008/105/UE novellando –
alle lettere da a) ad e) – gli articoli 74, 78,
e 78-septies e – alle lettere da g) a s) –
l’allegato I, nonché aggiungendo – alla
lettera f) – i nuovi articoli 78-novies,
78-decies e 78-undecies. In particolare, le
lettere a), b) e c) rispettivamente modifi-
cano la definizione di « buono stato chi-
mico delle acque superficiali », inseriscono
il riferimento dell’acronimo di standard di
qualità ambientale (SQA) e introducono le
definizioni di « matrice » e di « taxon del
biota ». La lettera d), attraverso la sosti-
tuzione dell’articolo 78 del decreto legisla-
tivo 152/2006, modifica la disciplina degli
standard di qualità ambientale per le ac-
que superficiali definendo le modalità di
applicazione degli SQA per le diverse ma-
trici e gli obblighi, a carico di regioni e
province autonome, inerenti all’applica-
zione delle migliori tecniche disponibili e
alle prestazioni delle metodiche analitiche
utilizzate. Viene, altresì, aggiornata la tem-
pistica per il raggiungimento degli obiettivi
di qualità per i corpi idrici superficiali e
vengono disciplinati gli adempimenti in
capo alle regioni e alle province autonome,
in collaborazione con le Autorità di Ba-
cino, per l’elaborazione di un programma
di monitoraggio supplementare. La lettera
e) integra la disciplina dei calcoli medi –
di cui all’articolo 78-septies del decreto
legislativo 152/2006 – relativamente ai
criteri per la valutazione dello stato chi-
mico globale di un corpo idrico, mentre la
lettera f) introduce gli articoli 78-nonies,
78-decies, e 78-undecies nel decreto legi-
slativo 152/2006 relativi all’aggiornamento
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dei piani di gestione dei distretti idrogra-
fici da parte delle regioni e delle province
autonome, alla presentazione di mappe
supplementari per determinate sostanze,
tra cui quelle che hanno caratteristiche di
persistenza, bioaccumulabilità e tossicità
(PBT) ubiquitarie e quelle per le quali
sono fissati SQA rivisti e più rigorosi,
nonché allo svolgimento, da parte delle
regioni e delle province autonome, delle
funzioni di monitoraggio delle sostanze
presenti nell’elenco di controllo predispo-
sto dalla Commissione europea. Le lettere
g) ed l) prevedono la sostituzione delle
tabelle 1/A, 2/A e 3/A, contenute nel
paragrafo A.2.6 (Stato chimico) della Se-
zione A « Stato delle acque superficiali »
della Parte 2 « Modalità per la classifica-
zione dello stato di qualità dei corpi
idrici » dell’Allegato I alla parte terza del
decreto legislativo 152/2006, e della tabella
1/B. La tabella 1/A « Standard di qualità
ambientale nella colonna d’acqua e nel
biota per le sostanze dell’elenco di prio-
rità » contiene nuove sostanze prioritarie
(P) e pericolose prioritarie (PP) in linea
con quanto previsto dalla direttiva. Le
modifiche introdotte dalle lettere m) e n)
sono conseguenti all’inserimento delle
nuove sostanze negli elenchi delle sostanze
prioritarie e per finalità legate alle analisi
di tendenza. La lettera o), attraverso la
modifica del paragrafo A.3.5 relativo alle
frequenze di campionamento nell’anno di
monitoraggio di sorveglianza e operativo,
per fiumi e laghi e per acque di transi-
zione e marino-costiere, consente la ridu-
zione della frequenza di monitoraggio
delle sostanze persistenti, bioaccumulabili
e tossiche (PBT) ubiquitarie. Le lettere p)
e q) modificano rispettivamente le tabelle
3.6 e 3.7 della Parte 2 « Modalità per la
classificazione dello stato di qualità dei
corpi idrici » dell’allegato 1 alla Parte
Terza del decreto legislativo 152/2006, che
riguardano l’applicazione delle frequenze
di campionamento nell’arco di un anno
per fiumi e per laghi e per acque di
transizione e marino-costiere nell’attività
di monitoraggio di sorveglianza e opera-
tivo. La lettera s) modifica la tabella 4.5/a
che reca le definizioni dello stato elevato,

buono e sufficiente per la classificazione
dello stato ecologico attraverso gli elementi
chimici a sostegno, contenuta nel para-
grafo A.4.5 della Sezione A « Stato delle
acque superficiali », della Parte 2 « Moda-
lità per la classificazione dello stato di
qualità dei corpi idrici » dell’allegato 1 alla
Parte Terza del decreto legislativo 152/
2006. L’articolo 2 reca, infine, la clausola
di invarianza finanziaria al fine di preci-
sare che dall’attuazione del decreto non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Si riserva,
pertanto, di presentare una proposta di
parere, che tenga conto degli eventuali
rilievi emersi dal dibattito in Commis-
sione.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Ermete REALACCI. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’ambiente, la
tutela del territorio e del mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 15.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-06193 Borghi: Chiarimenti in merito

alla qualità delle acque del lago di Bolsena.

Alessandra TERROSI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è cofirmata-
ria.

Giovedì 30 luglio 2015 — 148 — Commissione VIII



La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Alessandra TERROSI (PD) non si di-
chiara soddisfatta della, seppur puntuale,
risposta della rappresentante del Governo,
giudicando necessario un approfondi-
mento in merito a quanto rilevato in
relazione all’attività svolta dalla società
CO.BA.L.B. Nel ritenere opportuno incre-
mentare i rilievi già svolti sul lago di
Bolsena, ricordato, peraltro, che, da noti-
zie di stampa, risultano evidenti sversa-
menti e punti non idonei alla balneazione,
sottolinea la necessità di svolgere un mo-
nitoraggio al fine di verificare l’imputabi-
lità dell’inquinamento delle acque.

5-06194 Castiello: Sulla pubblicazione della Carta

nazionale delle aree potenzialmente idonee (CNAPI).

Cosimo LATRONICO (FI-PdL) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Cosimo LATRONICO (FI-PdL) sollecita
il Governo a mettere a disposizione del
Parlamento quanto prima la Carta nazio-
nale delle aree potenzialmente idonee
(CNAPI).

5-06195 Segoni: Iniziative per tutelare

le risorse idriche della piana di Scarlino.

Samuele SEGONI (Misto-AL) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Samuele SEGONI (Misto-AL) si di-
chiara insoddisfatto della risposta della
rappresentante del Governo.

5-06196 Matarrese: Chiarimenti sulla violazione
della normativa in materia di salvaguardia degli

habitat naturali.

Salvatore MATARRESE (SCpI) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Salvatore MATARRESE (SCpI) si di-
chiara soddisfatto della risposta, ringra-
ziando il Governo per l’impegno manife-
stato al riguardo.

5-06197 Pellegrino: Iniziative urgenti per avviare

un programma di bonifica del territorio di Trieste.

Serena PELLEGRINO (SEL) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 8).

Serena PELLEGRINO (SEL), nel pren-
dere atto della risposta non soddisfacente
della rappresentante del Governo, invita a
considerare attentamente la rilevanza
della situazione determinatasi nell’area
delle Ferriera di Servola.

5-06198 Micillo: Sull’attuazione

della direttiva rifiuti in Campania.

Salvatore MICILLO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 9).

Salvatore MICILLO (M5S) invita il Go-
verno a rendere ulteriori chiarimenti in
merito alla vicenda descritta nell’interro-
gazione, in particolare circa l’andamento
delle procedure di gara.

Ermete REALACCI, presidente, dichiara
quindi concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO 1

DL 78/2015 recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali.
C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo originario del disegno di
legge C. 3262 Governo, approvato dal Se-
nato, recante: decreto-legge 78/15: Dispo-
sizioni urgenti in materia di enti territo-
riali;

premesso che i commi 16-bis e 16-ter
dell’articolo 11 recano un contenuto iden-
tico a quello degli articoli 1 e 2 del decreto
legge n. 92 del 2015, recante misure ur-
genti in materia di rifiuti e di autorizza-
zione integrata ambientale, nonché per
l’esercizio dell’attività d’impresa di stabi-
limenti industriali di interesse strategico
nazionale, sui quali le Commissioni riunite
VIII (ambiente) e X (attività produttive)
hanno svolto un’istruttoria approfondita,
anche con lo svolgimento di audizioni;

valutato positivamente che il decreto
contenga, all’articolo 1, misure di allenta-
mento del patto di stabilità interno con-
sentendo ai comuni spazi finanziari per
effettuare, tra l’altro, spese per eventi
calamitosi, la messa in sicurezza del ter-

ritorio e degli edifici scolastici nonché del
territorio, connesse alla bonifica dei siti
contaminati dall’amianto;

rilevato che l’articolo 5 dispone il
transito del personale appartenente al
Corpo ed ai « servizi » di Polizia provin-
ciale, nei ruoli degli enti locali per fun-
zioni di polizia municipale attribuendo
agli enti di area vasta e alle città metro-
politane l’individuazione del personale di
polizia provinciale necessario per l’eserci-
zio delle loro funzioni fondamentali tra le
quali rileva la tutela e la valorizzazione
dell’ambiente, per gli aspetti di compe-
tenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di precisare che, nell’attua-
zione della disciplina riguardante la poli-
zia provinciale di cui all’articolo 5, sia
salvaguardata l’esigenza di assicurare
l’esercizio unitario delle funzioni di vigi-
lanza in materia ambientale e nell’ambito
faunistico e venatorio.
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ALLEGATO 2

Decreto-legge n. 78/2015 recante disposizioni urgenti in materia di
enti territoriali. C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo originario del disegno di
legge C. 3262 Governo, approvato dal Se-
nato, recante: decreto-legge 78/15: Dispo-
sizioni urgenti in materia di enti territo-
riali;

premesso che i commi 16-bis e 16-ter
dell’articolo 11 recano un contenuto iden-
tico a quello degli articoli 1 e 2 del decreto
legge n. 92 del 2015, recante misure ur-
genti in materia di rifiuti e di autorizza-
zione integrata ambientale, nonché per
l’esercizio dell’attività d’impresa di stabi-
limenti industriali di interesse strategico
nazionale, sui quali le Commissioni riunite
VIII (ambiente) e X (attività produttive)
hanno svolto un’istruttoria approfondita,
anche con lo svolgimento di audizioni;

valutato positivamente che il decreto
contenga, all’articolo 1, misure di allenta-
mento del patto di stabilità interno con-
sentendo ai comuni spazi finanziari per
effettuare, tra l’altro, spese per eventi
calamitosi, la messa in sicurezza del ter-

ritorio e degli edifici scolastici nonché del
territorio, connesse alla bonifica dei siti
contaminati dall’amianto;

rilevato che l’articolo 5 dispone il
transito del personale appartenente al
Corpo ed ai « servizi » di Polizia provin-
ciale, nei ruoli degli enti locali per fun-
zioni di polizia municipale attribuendo
agli enti di area vasta e alle città metro-
politane l’individuazione del personale di
polizia provinciale necessario per l’eserci-
zio delle loro funzioni fondamentali tra le
quali rileva la tutela e la valorizzazione
dell’ambiente, per gli aspetti di compe-
tenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di precisare che, nell’attua-
zione della disciplina riguardante la poli-
zia provinciale di cui all’articolo 5, sia
salvaguardata l’esigenza di assicurare
l’esercizio unitario delle funzioni di vigi-
lanza in materia ambientale, idraulica e
nell’ambito faunistico e venatorio.
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ALLEGATO 3

Decreto-legge n. 78/2015 recante disposizioni urgenti in materia di
enti territoriali. C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA
PRESENTATA DAL GRUPPO M5S

La VIII Commissione,

premesso che:

il decreto in oggetto si compone di
disposizioni che risultano essere eteroge-
nee e non ricomprese nell’ambito di un
disegno organico di interventi in favore
degli enti locali, violando pertanto l’arti-
colo 77 della Costituzione laddove si pre-
vede che il Governo possa adottare prov-
vedimenti aventi forza di legge in casi di
necessità ed urgenza, requisiti che nella
fattispecie non ricorrono;

l’articolo 5 prevede che il personale
appartenente ai Corpi ed ai servizi di
polizia provinciale di cui all’articolo 12
della legge 7 marzo 1986, n. 65, transiti
nei ruoli degli enti locali per lo svolgi-
mento delle funzioni di polizia municipale,
secondo le modalità e procedure definite
con il decreto di cui all’articolo 1, comma
423, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

tale disposizione produce un grave
danno nella misura in cui si disperde
l’asset di conoscenze e di capacità di
intervento locale strettamente connesso
alle esigenze dei territorio in un’ottica di
prossimità e sussidiarietà di rilievo costi-
tuzionale, in grave pregiudizio delle esi-
genze dei cittadini e delle comunità locali,
peraltro non risultando chiaro quale sia il
disegno dell’Esecutivo in ordine alla desti-
nazione di tali fondamentali risorse sot-
tratte al territorio;

suscita, inoltre, perplessità, l’arti-
colo 7, comma 9 in cui si aggiunge il
comma 654-bis alla legge 27 dicembre

2013, n. 147: su tale punto, il gruppo
Movimento 5 Stelle ritiene non corretto
aggiungere ulteriori voci di costo, atteso
che il rischio d’impresa ricorre per tutti e
atteso che ad oggi le tasse sui rifiuti
coprono il 102 per cento dei costi. Per-
tanto, la disposizione de quo potrebbe
consentire incrementi di oltre il 100 per
cento dei costi a fronte peraltro dell’as-
senza ancor oggi di sistemi puntuali di
tariffazione, i soli in grado di intervenire
sulla prevenzione e sulla corretta gestione
dei rifiuti;

il comma 9-ter dell’articolo 7, in-
serito nel corso dell’esame al Senato, detta
una disposizione transitoria per l’attribu-
zione ai rifiuti della caratteristica di pe-
ricolo HP14 « ecotossico » (rifiuti che pre-
sentano o possono presentare rischi im-
mediati o differiti per uno o più comparti
ambientali) nelle more dell’adozione, da
parte della Commissione europea, di spe-
cifici criteri per l’attribuzione ai rifiuti di
tale caratteristica;

l’articolo 3, comma 6, del decreto-
legge 2/2012 ha sostituito il punto 5 del
citato Allegato D prevedendo, tra l’altro,
che, nelle more dell’adozione, da parte del
Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, di uno specifico
decreto che stabilisca la procedura tecnica
per l’attribuzione della caratteristica H14,
sentito il parere dell’ISPRA, tale caratte-
ristica viene attribuita ai rifiuti secondo le
modalità dell’accordo ADR per la classe 9
– M6 e M7. Nel caso specifico, dunque,
sarebbe stato opportuno un sollecito prov-
vedimento da parte del Ministero dell’Am-
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biente che individuasse le procedure tec-
niche per l’assegnazione delle caratteristi-
che di pericolosità H14 piuttosto che in-
tervenire con una norma ponte per tali
casi, sebbene motivata con la finalità di
favorire la corretta gestione dei Centri di
raccolta comunale per il conferimento dei
rifiuti presso gli impianti di destino;

in relazione agli interventi in ma-
teria di gestione dei rifiuti di cui all’arti-
colo 11 analoghe considerazioni negative
debbono essere svolte a partire dal con-
trasto tra le predette disposizioni che
novellano il decreto legislativo 3 aprile
2006, n.152 ed il rispetto del principio di
separazione dei poteri. Nel caso de quo
infatti, si è trattato di norma « salva im-
prese » che, pur di garantire la prosecu-
zione del cantiere di Monfalcone, come
più volte auspicato da Confindustria, nei
confronti delle ordinanze di sequestro di
aree dello stabilimento Fincantieri dispo-
ste dalla magistratura, ha messo mano
all’articolo 183 del decreto legislativo
n.152 del 2006 con pericolose ricadute per
tutti. Tali modifiche, segnatamente quelle
che incidono sulla definizione di deposito
temporaneo dei rifiuti appaiono in con-
trasto con l’articolo 32 in tema di tutela
della salute e con l’articolo 117, lettera s)
in tema di tutela dell’ambiente e dell’eco-
sistema. Come noto, infatti, il deposito
temporaneo è istituto che a determinate e
rigorose condizioni consente all’imprendi-
tore di non dover avviare a recupero o
smaltimento i rifiuti presenti nel luogo ove
essi sono stati prodotti. L’ampliamento del
perimetro della norma operato nell’arti-
colo 1 fa sì che per rimediare ad una
interpretazione della legge da parte di una
Procura e di un tribunale si ledano o
comunque si possano determinare le con-
dizioni per mettere in pericolo i beni
costituzionali richiamati legati alla salute e
all’ambiente, subordinandoli all’iniziativa
economica privata di cui all’articolo 41
della Costituzione. Il Gruppo Movimento 5
Stelle ha ripetutamente ribadito la neces-

sità di una rivisitazione organica dell’in-
tero decreto legislativo 152/2006 anziché
modifiche puntuali ed episodiche, anche in
relazione alla violazione costituzionale
della delega data dal Parlamento al Go-
verno di cui all’articolo 76 della Costitu-
zione;

in relazione all’articolo 11, viene
inoltre, introdotto un complesso disorga-
nico di misure per la per la ricostruzione
dei territori abruzzesi interessati dagli
eventi sismici del 2009. Le disposizioni,
oggetto di modifica durante l’esame al
Senato, definiscono in modo frammentato
il procedimento per la realizzazione dei
lavori di riparazione e ricostruzione degli
edifici e per la concessione del relativo
contributo. Si interviene sulla disciplina
dei contratti stipulati tra privati per la
redazione dei progetti e la realizzazione
dei lavori rispetto alla quale si segnala che
le garanzie di regolarità del contratto
stipulato tra le parti, del rispetto del
procedimento di avanzamento dei lavori e
di ripristino dell’agibilità sismica, della
documentazione antimafia è demandata al
privato. Sulla base di una modifica inse-
rita al Senato, si prevede, infatti la sosti-
tuzione della certificazione antimafia con
il meccanismo dell’autocertificazione. Inol-
tre si dispone che il committente (nel testo
originario si faceva riferimento in modo
più corretto anche al direttore dei lavori)
garantisce, trasmettendo copia della docu-
mentazione ai comuni interessati per gli
idonei controlli, la regolarità formale dei
contratti stipulati. Tale sistema comples-
sivo incentrato prevalentemente sull’auto-
responsabilità del privato non può che
essere stigmatizzato, in considerazione del
fatto che il ricorso a tale istituto non
appare bilanciato da un efficace sistema di
vigilanza e controllo;

esprime

PARERE CONTRARIO

« Terzoni, Micillo, Busto ».
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ALLEGATO 4

5-06193 Borghi: Chiarimenti in merito alla qualità
delle acque del lago di Bolsena.

TESTO DELLA RISPOSTA

I comuni che circondano il lago di Bol-
sena, costituenti l’agglomerato di 35.000
abitanti circa di MARTA-COBALB, sono as-
serviti dalla rete fognaria afferente al depu-
ratore COBALB che sversa i reflui nel fiume
Marta emissario del lago di Bolsena e
quindi, a valle del bacino drenante l’« area
sensibile » del lago di Bolsena.

Il depuratore, progettato per una ca-
pacità organica di 48.500 abitanti, è gestito
dalla COBALB spa (Comunità bacino lago
di Bolsena), società addetta alla depura-
zione delle acque reflue a tutela del bacino
idropotabile del lago stesso.

I problemi di inquinamento connessi al
lago di Bolsena sono di natura occasionale
e discendono da una presunta inadegua-
tezza del sistema fognario-depurativo a
servizio degli agglomerati urbani che cir-
condano il bacino, e sono oggetto del
recente Caso EU Pilot (6800/14/ENVI) av-
viato dalla Commissione europea.

Infatti, la rete e l’impianto di depura-
zione risalgono agli anni ’70 e fino al 2009
sono stati garantiti i finanziamenti annuali
necessari per il suo corretto funziona-
mento. Successivamente, è stata garantita
solo la manutenzione ordinaria. Nel 2011
e 2012 la COBALB spa ha ottenuto 2
finanziamenti dalla regione Lazio per ma-
nutenzione straordinaria riferita alla so-
stituzione di alcune elettropompe e l’ade-
guamento di quadri elettrici e gruppi elet-
trogeni. La manutenzione ordinaria garan-
tisce il suo corretto funzionamento e i
rapporti analitici mensili mostrano la con-
formità dei reflui nei limiti di legge. Inol-
tre la regione Lazio ha previsto lo stan-

ziamento di ulteriori 2.000.000 di euro per
la sostituzione di alcune parti vetuste,
progetto in fase autorizzativa.

Ciò nondimeno, il lago di Bolsena non
risulta ad oggi in una condizione di eu-
trofia, come dimostrato dai dati del mo-
nitoraggio delle acque, che segnalano un
decremento del fosforo totale rispetto ai
valori medi del quadriennio precedente,
mentre è stato rilevato un incremento di
azoto ammoniacale rispetto ai livelli del
2013, probabilmente a causa di sversa-
menti accidentali di reflui urbani ricon-
ducibili a saltuari malfunzionamenti delle
stazioni di sollevamento circumlacuali o a
seguito di forti eventi piovosi occorsi.

L’Arpa Lazio, in base ai risultati del mo-
nitoraggio 2011-2013, definisce « buono » lo
stato di qualità delle acque di Bolsena. Con-
seguentemente, il buono stato ecologico del
lago è mantenuto grazie a una corretta ge-
stione degli scarichi di acque reflue all’in-
terno dello stesso e dalla progressiva ridu-
zione della somministrazione di fertilizzanti
a base di azoto e fosforo, destinati alle col-
ture agricole che insistono nelle vicinanze
del lago medesimo.

Da ultimo, per quanto concerne lo
sfruttamento idropotabile delle acque del
lago, dotate di maggior concentrazione di
arsenico poiché di natura vulcanica, la
valutazione circa l’opportunità di utilizzo
è rimessa in capo alla regione Lazio, ai
sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo
n. 31 del 2001. Allo stato, consta che solo
il comune di Montefiascone utilizzi a tale
scopo le acque del lago opportunamente
miscelate con acque indenni.
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ALLEGATO 5

5-06194 Castiello: Sulla pubblicazione della Carta nazionale delle aree
potenzialmente idonee (CNAPI).

TESTO DELLA RISPOSTA

La procedura e la relativa tempistica
per giungere alla individuazione, al ter-
mine di un lungo percorso condiviso e
trasparente, di un sito idoneo a ospitare il
deposito nazionale dei rifiuti radioattivi,
sono disciplinate dall’articolo 27 del de-
creto legislativo n. 31 del 2010, come mo-
dificato e integrato dal decreto legislativo
n. 45 del 2014, il quale regolamenta fi-
nanche i soggetti che parteciperanno al
processo partecipativo successivo alla pub-
blicazione della Carta nazionale delle aree
potenzialmente idonee, in sigla CNAPI.

Dallo scorso 20 luglio la proposta di
Carta nazionale delle aree potenzialmente
idonee (CNAPI) è all’esame delle compe-
tenti strutture ministeriali che si sono
immediatamente messe al lavoro, con
l’obiettivo di completare con la massima
celerità l’istruttoria finalizzata ad auto-
rizzare la pubblicazione della CNAPI, a
seguito della quale inizierà la fase di
consultazione pubblica nell’ambito della
quale tutti i soggetti coinvolti e/o inte-
ressati potranno formulare osservazioni e
proposte.

Il processo partecipativo che avrà inizio
dalla pubblicazione della CNAPI culmi-
nerà con il « seminario nazionale », nel
corso del quale verranno approfonditi
tutte le problematiche e gli aspetti tecnici
relativi al deposito nazionale e al parco

tecnologico che lo ospiterà per poi giun-
gere alla istruttoria finale di approvazione
della « Carta », sulla cui base potranno
essere formulate le dichiarazioni di inte-
resse da parte delle amministrazioni re-
gionali propedeutiche agli approfondi-
menti di dettaglio e alla individuazione del
sito definitivo, secondo le dettagliate e
tassative procedure definite con il già
citato articolo 27 del decreto legislativo
n. 31 del 2010.

Qualsiasi indicazione o supposizione in
merito alla notorietà di aree potenzial-
mente idonee è, al momento, da ritenersi
prematura nonché infondata.

Si evidenzia, inoltre, che soltanto a
conclusione di tale iter amministrativo è
prevista la manifestazione di interesse ad
ospitare il Deposito nazionale, da parte
delle regioni nel cui territorio ricadono le
aree idonee.

Pertanto, qualora nella regione Basili-
cata risultassero presenti aree individuate
come « aree idonee » alla localizzazione
del Deposito nazionale per lo smaltimento
dei rifiuti radioattivi, la medesima potrà
comunicare il proprio non interesse ad
ospitare il suddetto deposito e l’annesso
Parco Tecnologico, così come previsto dal-
l’articolo 27, comma 7 del decreto legisla-
tivo n. 31 del 2010.
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ALLEGATO 6

5-06195 Segoni: Iniziative per tutelare le risorse idriche
della piana di Scarlino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’Accordo di Programma per la
bonifica ed il recupero ambientale dei siti
ex estrattivi minerari delle colline metal-
lifere e dell’area industriale ex metallur-
gica di Scarlino, siglato il 28 febbraio 2005
tra il Ministero dell’ambiente e la regione
Toscana, il comune di Scarlino e altri enti
territoriali, è stato previsto un quadro
programmatico tecnico-finanziario finaliz-
zato a contenere la diffusione degli inqui-
nanti e a ridurne la presenza ai valori
limite consentiti nell’ottica del risana-
mento e del recupero del territorio.

L’Accordo prevedeva, la redazione del
Piano di caratterizzazione dell’area e
l’esecuzione delle indagini geognostiche-
ambientali previste dal Piano medesimo,
nonché l’eventuale progettazione degli in-
terventi di bonifica sulla base delle ri-
sultanze derivanti dal Piano e dalle in-
dagini effettuate.

L’ente attuatore dell’intervento è stato
individuato nella provincia di Grosseto.

Per la realizzazione del suddetto inter-
vento sono stati stanziati euro 205.000,00
a valere sulle risorse della legge n. 388 del
2000 di competenza del Ministero dell’am-
biente (interamente trasferiti alla regione
Toscana).

Ai sensi dell’articolo 9 dell’Accordo di
Programma, il monitoraggio sull’attua-
zione degli interventi è affidato alla re-
gione Toscana.

La regione Toscana provvede a tra-
smettere annualmente al Ministero del-
l’ambiente una relazione sullo stato di
avanzamento degli interventi finanziati e
sulle somme effettivamente erogate. Si
precisa che il Ministero ha puntualmente

esaminato, nel corso degli anni, le predette
relazioni formulando osservazioni e im-
partendo specifiche disposizioni alla re-
gione, allo scopo di superare le criticità
connesse all’attuazione degli interventi per
il pieno conseguimento degli obiettivi pro-
grammati nell’ambito dell’Accordo di Pro-
gramma.

Ad oggi risultano erogate dalla regione
Toscana alla provincia di Grosseto somme
per complessivi euro 7.860,00 per la rea-
lizzazione del Piano di Caratterizzazione,
sebbene il Ministero dell’ambiente abbia
più volte sollecitato un aggiornamento ri-
spetto all’attuazione degli interventi pre-
visti nell’Accordo di Programma.

La normativa vigente in materia di
acque sotterranee (decreto legislativo
n. 152 del 2006 e decreto legislativo n. 30
del 2009) assegna alle regioni le respon-
sabilità in materia di monitoraggio dei
corpi idrici, nonché l’individuazione degli
obiettivi di qualità degli stessi. Analoga-
mente, per la qualità dell’acqua destinata
al consumo umano.

Tenuto conto che le questioni proble-
matiche poste nel quesito – specificamente
relative alla « tutela delle risorse idriche e
della filiera alimentare della piana di
Scarlino » – non possono intendersi in
alcun modo ricomprese nelle finalità delle
Task Force di cui al decreto ministeriale
n. 358 del 13 dicembre 2013, non man-
cherà comunque l’impegno del Ministero
dell’ambiente a vigilare sulle attività di
bonifica, secondo le competenze che la
legge assegna, affinché si addivenga alla
bonifica delle aree in questione.
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ALLEGATO 7

5-06196 Matarrese: Chiarimenti sulla violazione della normativa
in materia di salvaguardia degli habitat naturali.

TESTO DELLA RISPOSTA

In considerazione dell’ampia tematica
posta, si riferisce sinteticamente sui diversi
argomenti.

Molte delle segnalazioni trasmesse ai
Servizi della Commissione europea afferi-
scono a situazioni particolarmente datate
e ormai concluse, in quanto da tempo a
conoscenza di questo Ministero che è
intervenuto nelle varie sedi per un supe-
ramento delle criticità.

Altre problematiche afferiscono invece
a casi di illeciti, e come tali oggetto di
azioni giudiziarie.

Relativamente alla segnalazione di pro-
getti approvati in assenza della procedura
di Valutazione di Incidenza, di cui all’ar-
ticolo 6 della Direttiva 92/43/CEE Habitat,
le risposte fornite dalle autorità territo-
rialmente competenti hanno invece docu-
mentato l’ottemperanza a tale procedura.

Lo scopo della segnalazione all’origine
dell’EU PILOT 6730/14 è principalmente
quello di far emergere alcune criticità che
questo Ministero ha comunque rilevato da
tempo e sulla base delle quali ha indiriz-
zato le proprie strategie.

Un aspetto riguarda i casi nei quali
emerge la necessità di una maggiore spe-
cializzazione tecnico scientifica, sia da
parte degli estensori degli Studi di Inci-
denza e sia da parte di componenti le
Commissioni valutatrici.

Pertanto, la problematica principale
non afferisce al rispetto procedurale, or-
mai inequivocabile, bensì alla qualità delle
documentazioni.

A seguito delle risposte fornite dal
Ministero ai Servizi della Commissione

europea, sono pervenuti i ventuno « sug-
gerimenti » citati nell’interrogazione, fina-
lizzati alla condivisione di azioni miglio-
rative per le quali i rappresentanti della
CE sono disponibili ad un confronto co-
struttivo.

Per quanto espresso, allo stato non
sussiste alcun elemento che possa prelu-
dere all’avvio di una nuova procedura
d’infrazione.

Riguardo ai presunti casi di inottem-
peranza, sono pervenute le risposte delle
regioni Abruzzo, Lazio (PdG Rifiuti), Lom-
bardia (Cave Danesi), Sardegna (Aeroporto
di Cagliari assoggettato a VIA Statale),
Campania (Eolici), Toscana (Cave nelle
Alpi Apuane e comune di Monticiano), che
hanno chiarito i livelli procedurali svolti e
il rispetto della Valutazione di Incidenza
che, se inclusa in iter endoprocedimentale,
non risulta adeguatamente comprensibile
da parte dei denuncianti, in assenza di
approfondimenti.

In relazione ai poligoni militari all’in-
terno dei siti Natura 2000, sono in corso
di approvazione specifici disciplinari
d’uso, tra il Ministero della difesa e le
regioni interessate, fondati su puntuali
prescrizioni riguardanti il rispetto delle
Direttive Habitat e Uccelli, mediante Va-
lutazione di Incidenza.

Tra le ultime iniziative avviate dal Mi-
nistero dell’ambiente si segnala il con-
fronto con i rappresentanti della Confe-
renza Stato regioni per un perfeziona-
mento normativo dell’articolo 6 della Di-
rettiva Habitat.
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ALLEGATO 8

5-06197 Pellegrino: Iniziative urgenti per avviare un programma
di bonifica del territorio di Trieste.

TESTO DELLA RISPOSTA

Lo stabilimento siderurgico denominato
« Ferriera di Servola » è provvisto, secondo
la normativa vigente, di Autorizzazione
Integrata Ambientale (AIA), rilasciata nel
2008 all’allora proprietario degli impianti
Lucchini dalla regione autonoma Friuli
Venezia Giulia. L’Autorizzazione, attual-
mente, si trova in condizioni di proroga
tecnica.

Nel procedimento relativo al rinnovo,
richiesto dalla Siderurgica Triestina, at-
tuale proprietario, l’autorità competente al
rilascio – ossia la regione – terrà debita-
mente conto dei monitoraggi eseguiti dal-
l’Arpa e degli effetti prodotti da eventuali
agenti. Ne consegue che solo la regione
può emettere provvedimenti di diffide,
sospensioni e revoche dell’autorizzazione.

Per quanto attiene allo stato delle bo-
nifiche, si rappresenta che in data 25
maggio 2012 è stato sottoscritto l’Accordo
di Programma « Interventi di riqualifica-
zione ambientale funzionali alla reindu-
strializzazione e infrastrutturazione delle
aree comprese nel Sito di Interesse Na-
zionale di Trieste », tra il Ministero del-
l’ambiente, la regione autonoma Friuli
Venezia Giulia, la provincia di Trieste, il
comune di Trieste, per un valore comples-
sivo di quasi 13,5 milioni di euro, a valere
su risorse del Ministero dell’ambiente.
L’Accordo è finalizzato alla riqualifica-
zione ambientale delle aree ricadenti nel
Sito di bonifica di Interesse Nazionale di
Trieste.

Al riguardo, si fa presente che, relati-
vamente all’intervento di « caratterizza-
zione delle aree a terra », la regione ha
conferito l’incarico all’EZIT (Ente Zona
Industriale di Trieste), già individuato
quale soggetto attuatore dell’intervento.

Per quanto concerne, invece, l’inter-
vento di « caratterizzazione delle aree a
mare », ad oggi risulta in corso di defini-
zione un Atto convenzionale tra la regione
Friuli Venezia Giulia e l’Autorità portuale
di Trieste.

Inoltre, il 30 gennaio 2014 è stato
sottoscritto dai Ministri dello sviluppo
economico e dell’ambiente, dalla regione
autonoma Friuli Venezia Giulia, dalla
provincia e dal comune di Trieste, l’Ac-
cordo di Programma avente ad oggetto la
« disciplina degli interventi relativi alla
riqualificazione delle attività industriali e
portuali e del recupero ambientale del-
l’area di crisi industriale complessa di
Trieste ».

Ulteriore accordo di programma è stato
sottoscritto il 21 novembre 2014, tra i
Ministeri dello sviluppo economico e del-
l’ambiente, e la Siderurgica Triestina S.r.l.,
per l’« attuazione del progetto integrato di
messa in sicurezza, riconversione indu-
striale e sviluppo economico produttivo
nell’area della Ferriera di Servola ».

Il Ministero dell’ambiente vigilerà con
grande attenzione fino al termine delle
operazioni.
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ALLEGATO 9

5-06198 Micillo: Sull’attuazione della direttiva rifiuti in Campania.

TESTO DELLA RISPOSTA

In data 16 luglio 2015, la Corte di
giustizia UE ha pronunciato la sentenza
relativa alla causa C-653/13 relativa al
mancato adempimento da parte dell’Italia
di tutte le misure necessarie per confor-
marsi alla sentenza della Corte di giustizia
dell’Unione europea del 4 marzo 2010,
nella causa C-297/08.

La sentenza, condanna l’Italia al paga-
mento di una somma forfettaria di
20.000.000 euro e di una penalità di
120.000 euro per ciascun giorno di ritardo.

La sentenza verte sulla gestione del
ciclo dei rifiuti nella regione Campania e
prende in considerazione il numero in-
sufficiente di impianti aventi capacità e
caratteristiche idonee a soddisfare il fab-
bisogno regionale. Tocca solo marginal-
mente, invece, la questione delle cosid-
dette « ecoballe » stoccate nella regione
Campania.

Occorre precisare che la questione del
ciclo dei rifiuti è materia di competenza
regionale. Il Ministero dell’ambiente ha,
quindi, immediatamente provveduto a sol-
lecitare alla regione Campania i dati ri-
chiesti dalla Corte di giustizia dell’Unione
europea al punto 84 della sentenza. Tali
dati, necessari per la determinazione della
sanzione su base giornaliera, consenti-
ranno alla Commissione europea di valu-
tare lo stato di avanzamento delle misure
di esecuzione della sentenza Commissione/
Italia (C-297/08) rispetto alla capacità di
trattamento dei rifiuti reputata ancora
necessaria dalla Commissione per ciascuna
categoria di impianti sulla base dei dati

oggettivi messi a disposizione, a tal fine,
dalla Repubblica italiana. La trasmissione
dei dati richiesti avverrà nei termini in-
dicati dalla Corte di giustizia.

Per quanto attiene alla questione dello
smaltimento delle cosiddette « ecoballe »,
pur a fronte di una situazione di incer-
tezza circa la titolarità delle stesse, si
tratta di una emergenza ambientale che,
si ritiene, non possa che essere affrontata
a livello nazionale e nel minor tempo
possibile.

Le ipotesi tecniche per lo smaltimento
delle ecoballe, attualmente oggetto di un
confronto con gli uffici della regione Cam-
pania e dell’Unione europea, sono:

1) realizzazione di un impianto di
termovalorizzazione dedicato nel comune
di Giugliano (NA), già oggetto della pro-
cedura di gara indetta dal Commissario ex
articolo 1, comma 2, della legge n. 1 del
2011, e DPGR della regione Campania
n. 55 del 27 febbraio 2012;

2) smaltimento presso impianti di
termovalorizzazione esistenti in Italia e
all’estero;

3) un approccio diversificato in rap-
porto alla dimensione del sito di stoccag-
gio. Per il sito più grande di Taverna del
Re-Villa Literno, si ipotizza la messa in
sicurezza permanente dei rifiuti in situ
così come già avviene in Germania. Per i
siti più piccoli, invece, si ipotizza la ter-
movalorizzazione delle ecoballe in im-
pianti già esistenti.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 15.

Schema di contratto di programma 2015-2019 tra il

Ministero dello sviluppo economico e la società Poste

italiane Spa.

Atto n. 195.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di contratto all’ordine del giorno.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Anna Maria CARLONI (PD), relatrice,
rileva che la Commissione è chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pa-
rere al Governo, lo schema di contratto di
programma 2015-2019 tra il Ministero
dello sviluppo economico e Poste italiane
Spa. In via preliminare ringrazia gli uffici
per la predisposizione della documenta-
zione e per il supporto in relazione ad un
atto di particolare complessità, che è stato
assegnato alla Commissione lunedì scorso
e su cui la Commissione si trova ad
esprimere il proprio parere nello spazio di
pochi giorni.

Nel merito osserva che il contratto di
programma rappresenta, come noto, lo
strumento attraverso il quale vengono di-
sciplinate le modalità di erogazione del
servizio postale universale e sulla base del
quale sono stabiliti altresì gli obblighi della
società affidataria, i servizi resi agli utenti,
i trasferimenti statali, la disciplina con-
cernente l’emissione delle carte valori e le
disposizioni in materia di rapporti inter-
nazionali.

In base a quanto disposto dal decreto
legislativo n. 58 del 2011, il servizio po-
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stale universale è affidato a Poste italiane
Spa per quindici anni dalla data di entrata
in vigore del medesimo decreto legislativo,
vale a dire fino all’aprile del 2026. Attual-
mente i rapporti concernenti il servizio
universale tra il Ministero dello sviluppo
economico e Poste italiane sono discipli-
nati dal contratto di programma 2009-
2011, che è stato prorogato dalla legge di
stabilità 2015 (comma 274 dell’articolo
unico della legge n. 190 del 2014) fino alla
conclusione della procedura di approva-
zione del nuovo contratto di programma,
di cui si avvia oggi l’esame.

La legge di stabilità 2015 ha altresì
disciplinato (comma 275) una procedura
di esame diversa e semplificata rispetto al
passato. Sulla base di tale procedura lo
schema di contratto di programma, è stato
inviato al Ministero dell’economia e delle
finanze e all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni che hanno espresso i pareri
di competenza; lo schema è stato quindi
trasmesso alle competenti Commissioni
parlamentari che devono esprimere il pro-
prio parere entro 20 giorni dalla trasmis-
sione. Al termine della procedura, il con-
tratto di programma, sottoscritto dal Mi-
nistero dello sviluppo economico e dal
fornitore del servizio universale, sarà no-
tificato alla Commissione europea.

Rileva che i contenuti del servizio po-
stale universale sono disciplinati, a livello
europeo, da direttive (direttiva 97/67/CE
del 15 dicembre 1997 successivamente mo-
dificata dalle direttive 2002/39/UE del 10
giugno 2002 e 2008/6/UE del 20 febbraio
2008), che sono state recepite nell’ordina-
mento italiano dal decreto legislativo 22
luglio 1999, n. 261, modificato da succes-
sivi interventi legislativi (legge n. 69 del
2009, decreto legislativo n. 58 del 2011,
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011).

Prima di procedere all’analisi dello
schema di contratto trasmesso, ricorda
sinteticamente che le significative modifi-
che al quadro normativo qui richiamato
che sono state introdotte dall’ultima legge
di stabilità (legge n.190 del 2014). Queste
modifiche hanno fortemente inciso sulla

formulazione del contratto, vincolandone
alcuni aspetti fondamentali. Le principali
differenze rispetto al regime precedente
risiedono, oltre che nella durata del con-
tratto di programma, che è stata determi-
nata in cinque anni, in luogo della prece-
dente durata triennale, nelle modalità di
remunerazione del servizio universale. È
stata infatti fissata la corresponsione, a
titolo di corrispettivo, di una somma de-
terminata complessivamente nell’importo
di 262,4 milioni di euro. Tale somma potrà
eventualmente essere integrata attraverso
l’attribuzione alla società delle risorse di
cui al fondo di compensazione previsto
dall’articolo 10 del decreto legislativo
n. 261 del 1999.

Le disposizioni della legge di stabilità
hanno altresì introdotto diversi elementi di
flessibilità nel regime del servizio univer-
sale, anche finalizzati al contenimento dei
relativi oneri.

Occorre altresì menzionare il fatto che
la legge di stabilità ha distinto, ai fini dei
tempi di recapito, un « invio di posta
prioritaria » che prevede un tempo medio
di recapito di un giorno lavorativo decor-
rente dall’inoltro alla rete pubblica postale
ed un « invio di corrispondenza ordinaria »
per il quale è invece fissato l’obiettivo di
consegna medio di quattro giorni.

Le previsioni introdotte dalla legge di
stabilità 2015 trovano puntuale riscontro
nel contratto di programma in esame, che
è costituito da undici articoli.

L’articolo 1 indica l’oggetto del con-
tratto, precisando che esso consiste nella
disciplina dell’erogazione del servizio po-
stale universale e dell’erogazione di pre-
stazioni, non comprese nel servizio uni-
versale, ma che perseguano obiettivi di
coesione sociale ed economica, fornite me-
diante la rete postale a cittadini, imprese
e pubbliche amministrazioni, il cui conte-
nuto viene precisato all’articolo 5.

L’articolo 2 richiama i contenuti e le
modalità di erogazione del servizio uni-
versale, rinviando alle disposizioni conte-
nute nel decreto legislativo n.261 del 1999,
agli articoli 3 e 4.

Tali disposizioni precisano rispettiva-
mente la tipologia di prestazioni rientranti
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nel servizio universale, che sono analoghe
a quelle descritte dalla direttiva europea
sopra ricordata, e quelle relative ai cosid-
detti servizi in esclusiva, ossia le notifica-
zioni e le comunicazioni di atti giudiziari
nonché le notificazioni delle violazioni del
codice della strada.

Con riferimento a questo ultimo punto
ricorda che è in corso di esame il disegno
di legge sulla concorrenza che prevede,
all’articolo 18, proprio l’abrogazione del-
l’articolo 4 citato, a decorrere dal 10
giugno 2016. Qualora approvata, tale di-
sposizione comporterebbe la cessazione
dell’attribuzione in esclusiva a Poste ita-
liane dei servizi in questione.

Quanto alle modalità di erogazione del
servizio universale, pur essendo previsto
un esplicito rinvio alle disposizioni gene-
rali in tema di erogazione del medesimo,
sono più volte richiamate le esigenze di
introdurre misure di razionalizzazione,
nonché di realizzare le iniziative necessa-
rie per assicurarne la sostenibilità, anche
facendo riferimento alla possibilità di una
rimodulazione della frequenza settimanale
della fornitura del servizio sull’intero ter-
ritorio nazionale, nei limiti di quanto
prescritto dall’Autorità e dalle normative
europee. Tale rimodulazione corrisponde,
come ribadito più volte nell’atto in esame,
all’esigenza di contenimento dei costi di
gestione. A questo proposito il contratto
richiama le disposizioni che hanno accre-
sciuto significativamente le aree del Paese
per le quali può essere autorizzato il
servizio di raccolta e recapito degli invii
rientranti nel servizio universale a giorni
alterni. In particolare la legge di stabilità
del 2015 ha elevato ad un quarto della
popolazione nazionale il limite per il quale
tale riduzione del servizio è ammessa, che
prima era stabilito in un ottavo della
popolazione.

L’articolo 3 si riferisce ai compiti e agli
obblighi della società. Si prevede nella
specie l’obbligo di rendere chiare infor-
mazioni sia sul sito Internet sia negli uffici
postali in merito a documenti e circo-
stanze di interesse per l’utenza (carta della

qualità, condizioni generali del servizio
postale, dislocazione e orari degli uffici
postali).

L’articolo disciplina anche gli obblighi
relativi alle attività di controllo dell’Auto-
rità, con riferimento all’esecuzione del
contratto di programma. Analogamente a
quanto previsto dai contratti precedenti si
prevede l’obbligo per Poste italiane di
consentire ed agevolare le verifiche che
l’Autorità ritenga di effettuare e di rim-
borsare all’Autorità gli oneri conseguenti
l’attività di verifica, vigilanza e controllo.

L’articolo 4 si riferisce alla definizione
dei prezzi del servizio postale, rinviando a
quanto previsto dall’articolo 13 del decreto
legislativo n. 261 del 1999, che affida a
deliberazioni dell’Autorità il compito di
definire le tariffe del servizio postale uni-
versale, e dal comma 280 dell’articolo 1
della legge n. 190 del 2014, che prevede
che la stessa Autorità, nel deliberare nuovi
obiettivi statistici di qualità, rimoduli le
tariffe degli invii di posta prioritaria e
degli altri servizi universali.

A questo proposito segnala che la de-
libera dell’Autorità 396/15/CONS, avente
ad oggetto proprio nuovi obiettivi statistici
di qualità e rimodulazione delle tariffe
degli invii di posta prioritaria e degli altri
servizi universali, recependo le disposi-
zioni della legge di stabilità, ha profonda-
mente innovato le modalità di calcolo delle
tariffe postali, prevedendo, a fronte di una
maggiore flessibilità per Poste italiane, un
controllo successivo più stringente da
parte dell’Autorità sull’effettivo funziona-
mento del servizio.

L’articolo 5 disciplina le prestazioni,
escluse dal servizio universale, che Poste
italiane può offrire, avvalendosi della sua
rete e delle sue infrastrutture tecnologiche.

Si tratta di una disposizione importante
che prevede la possibilità di affidare a
Poste italiane servizi di particolare rile-
vanza per la coesione sociale, funzionali,
tra l’altro, alla realizzazione dei piani
dell’Agenda digitale. Tra questi si segna-
lano, oltre alla fornitura di servizi di
pagamento e riscossione, la messa a di-
sposizione di applicativi informatici per le
pubbliche amministrazioni, la predisposi-
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zione di soluzioni per l’abbattimento del
digital divide e la fornitura di strumenti a
supporto dello sviluppo di servizi di e-
government, e-commerce ed e-procure-
ment. Tali prestazioni ulteriori saranno
disciplinate da specifiche convenzioni e
finanziate con risorse diverse da quelle
necessarie a coprire gli oneri del servizio
pubblico universale.

L’articolo 6 indica le modalità di fi-
nanziamento del servizio universale. A
differenza del precedente contratto di pro-
gramma, per il quale l’onere veniva cal-
colato sulla base di un calcolo economico
che individuava le risorse da erogare me-
diante alcune variabili finalizzate a incen-
tivare una maggiore efficienza dell’im-
presa, nel nuovo schema di contratto di
programma l’onere è definito, in confor-
mità a quanto disposto dalla legge di
stabilità, in somma fissa, pari a 262,4
milioni di euro. L’onere che ecceda tale
importo sarà compensato, ove l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni rilevi
che ne ricorrano i presupposti, con le
risorse del fondo di compensazione pre-
visto dall’articolo 10 del decreto legislativo
n. 261 del 1999. Anche per tali risorse lo
schema di contratto in esame fissa co-
munque un limite massimo, stabilito in 89
milioni di euro annui.

Si conferma che la quantificazione ef-
fettiva dell’onere di servizio pubblico è
effettuata dall’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni. Nel caso in cui le
somme versate dovessero eccedere l’onere
del servizio pubblico accertato, il Ministro
richiederà alla società la restituzione del-
l’eccedenza.

L’articolo 7 riproduce sostanzialmente
l’articolo 10 del precedente contratto di
programma relativamente all’emissione di
carte di valori postali e promozione della
filatelia. La formulazione dei programmi
di emissione resta in capo al Ministero,
mentre la distribuzione e la commercia-
lizzazione dei valori postali è a carico
della società.

Allo stesso modo, l’articolo 8 è analogo
all’articolo 11 del precedente contratto di
programma con riferimento alla disciplina
dei rapporti internazionali.

L’articolo 9 disciplina il complesso di
informazioni che la società deve assicurare
all’Autorità, mediante l’implementazione
di un’area d’accesso riservata all’Autorità
medesima, per lo svolgimento delle sue
funzioni di vigilanza, e all’utenza, con
specifico riguardo ai contenuti del sito
Internet. Si precisa il fatto che le infor-
mazioni contenute nell’area dedicata al-
l’Autorità sono riservate e sono accessibili
anche al Ministro dello sviluppo econo-
mico.

L’articolo 10 disciplina le sanzioni nei
confronti della società, attraverso un rin-
vio all’articolo 21 del decreto legislativo
n. 261 del 1999 e ai regolamenti dell’Au-
torità per le garanzie delle comunicazioni.

L’articolo 11 regola la durata del con-
tratto, esplicitando, in conformità con la
durata quinquennale disposta dalla legge
di stabilità, che il medesimo si applica fino
al 31 dicembre 2019. Sono altresì definite
le modalità di adeguamento del contratto
alle sopravvenienze sia normative sia con-
nesse ad eventi eccezionali e imprevedibili
ed è definita una procedura amichevole di
composizione delle controversie tra le
parti aventi ad oggetto i contenuti nego-
ziabili del contratto stesso.

In conclusione, rileva che la Commis-
sione è chiamata ad esaminare un con-
tratto di programma in ampia parte di-
verso da quelli del passato. Gli elementi
di novità sono riconducibili alle rapide
trasformazioni dei settori nei quali Poste
italiane opera, che vedono, da un lato, un
consistente e irreversibile declino dei vo-
lumi postali e, dall’altro, lo sviluppo del-
l’economia dei servizi digitali. Al tempo
stesso tali elementi dipendono da signi-
ficative modifiche che si stanno produ-
cendo nel rapporto tra Poste italiane e lo
Stato, come risulta, per un verso, dal-
l’evidente riduzione delle risorse disponi-
bili per il finanziamento del servizio
universale e, dall’altro, dal percorso, in
fase di attuazione, di alienazione di una
quota, comunque non superiore al 40 per
cento, della partecipazione detenuta dal
Ministero dell’economia e delle finanze in
Poste italiane Spa.
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Evidenzia che in questo contesto, pro-
fondamente diverso rispetto al passato,
occorre individuare un adeguato bilancia-
mento tra le esigenze a cui Poste italiane
deve rispondere, in quanto impresa di
mercato, e la missione sociale che deve
essere in grado di continuare a svolgere,
anche in considerazione della capillare
presenza territoriale che costituisce il ca-
rattere specifico della struttura della so-
cietà. Raggiungere questo adeguato bilan-
ciamento è l’obiettivo che deve essere
perseguito con lo schema di contratto di
programma in esame e con le ulteriori
decisioni che Governo e Parlamento assu-
meranno in ordine all’assetto di Poste
italiane, con riferimento in primo luogo al
processo di privatizzazione, e alla defini-
zione degli ambiti di attività della società.

Ivan CATALANO (SCpI) esprime forti
perplessità sulle disposizioni recate dal-
l’articolo 2 dello schema di contratto di
programma, che a suo giudizio, tra l’altro,
si discostano nettamente dagli indirizzi
approvati dal Parlamento. Segnala in par-
ticolare le previsioni del comma 5, che
permettono a Poste italiane di ridurre gli
uffici postali e le strutture di recapito,
sacrificando le esigenze dei territori. Evi-
denzia che il comma 6 consente a Poste di
effettuare la raccolta e il recapito degli
invii rientranti nel servizio universale a
giorni alterni con riferimento a un quarto
della popolazione nazionale, anziché a un
ottavo. Il comma 7 prevede l’introduzione
di misure di razionalizzazione del servizio
e di rimodulazione della frequenza setti-
manale di raccolta e recapito sull’intero
territorio nazionale. Il comma 8 prevede la
facoltà per Poste italiane di ridefinire la
propria articolazione di base del servizio
secondo parametri più economici. Si tratta
a suo parere di disposizioni che consen-
tono a Poste, sulla base di considerazioni
relative esclusivamente alla riduzione degli
oneri, di diminuire pesantemente, sotto il
profilo sia quantitativo sia qualitativo, le
prestazioni connesse al servizio universale
e la propria presenza a livello territoriale.
A suo avviso suscitano perplessità anche le
disposizioni del comma 3 del medesimo

articolo 2, che danno facoltà a Poste di
avvalersi di altre società. Rileva in propo-
sito che Poste ricorre a tale facoltà anche
quando non sarebbe necessario. Ritiene
per questo che il contratto di programma
dovrebbe stabilire criteri puntuali e do-
vrebbe precisare le modalità con cui Poste
può rivolgersi ad altri soggetti. Ritornando
al tema, a suo avviso decisivo, della pre-
senza sul territorio degli uffici postali,
sottolinea altresì che al riguardo il con-
tratto di programma lascia a Poste l’intero
potere decisionale, dal momento che il
Ministero dello sviluppo economico può
soltanto promuovere un tavolo di con-
fronto con gli enti territoriali. Segnala
infine che il contratto di programma non
fornisce alcuna indicazione sull’impiego di
strumenti tecnologici che potrebbero limi-
tare i disagi derivanti dalla chiusura degli
uffici postali, quali il « postino telema-
tico », che l’amministratore delegato della
società ha illustrato quando è stato sentito
dalla Commissione in audizione.

Paolo COPPOLA (PD) segnala l’esigenza
di una precisazione in merito alle dispo-
sizioni recate dall’articolo 5. Ritiene infatti
assolutamente rilevante il contributo che
Poste può offrire all’attuazione del-
l’Agenda digitale. Osserva d’altra parte che
l’attribuzione a Poste, mediante conven-
zioni con le pubbliche amministrazioni,
della fornitura di servizi nell’ambito del-
l’economia digitale debba avvenire con
modalità trasparenti e concorrenziali, in
modo da non penalizzare gli operatori del
settore.

Franco BORDO (SEL) ritiene che lo
schema di contratto di programma al-
l’esame della Commissione evidenzi nume-
rosi elementi di criticità. In primo luogo
segnala la forte riduzione delle prestazioni
riconducibili al servizio universale, dal
momento che la raccolta e il recapito degli
invii possono essere effettuati a giorni
alterni per un quarto della popolazione
nazionale. Rileva altresì i termini troppo
ampi che sono stati previsti per il recapito
sia della posta prioritaria, sia della posta
ordinaria. Altrettanto grave, a suo giudi-
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zio, è l’eccessiva discrezionalità concessa a
Poste per quanto riguarda le decisioni
relative alla chiusura di uffici postali.
Segnala in proposito che lo schema di
contratto di programma si limita a pre-
vedere che la società fornisca agli enti
locali interessati adeguate informazioni,
piuttosto che definire procedure di con-
certazione e di condivisione di decisioni
che hanno conseguenze tanto rilevanti per
il territorio e le comunità per i quali tali
uffici operano. Richiama l’attenzione della
Commissione anche sulle previsioni del
comma 7 dell’articolo 3, in base alle quali
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni è tenuta in ogni caso a trasmettere
a Poste italiane i risultati delle verifiche
periodiche da essa effettuate mediante un
organismo specializzato indipendente. Ri-
tiene che tale previsione debba essere
rivista e precisata, dal momento che la
piena trasmissione a Poste di tutti i risul-
tati pervenuti può ostacolare la stessa
attività di verifica, come l’Autorità ha
segnalato nel proprio parere. Ciò appare
da evitare, a maggior ragione con riferi-
mento alla trasformazione di Poste che
deriverà dal processo di privatizzazione.
Evidenzia quindi che il contratto di pro-
gramma in esame deve essere letto anche
tenendo conto che Poste è stata autoriz-
zata a praticare incrementi tariffari im-
ponenti, fino al venti per cento, che non
hanno riscontro rispetto agli aumenti ta-
riffari praticati in altri Paesi dell’Unione
europea. Più in generale ritiene che rile-
vanti clausole del contratto di programma
in esame suscitino dubbi in ordine alla
conformità con la normativa europea. Al
riguardo ritiene che il rappresentante del
Governo dovrebbe chiarire se anche le
disposizioni introdotte da ultimo nella
legge di stabilità per il 2015 siano state
comunicate alla Commissione europea e
da questa approvate.

Sandro BIASOTTI (FI-PdL) dichiara di
condividere le perplessità e i dubbi solle-
vati dai colleghi Catalano e Bordo. In
aggiunta richiama l’attenzione della rela-
trice e della Commissione sulle disposi-
zioni dell’articolo 10 che, in materia di

sanzioni, rinviano a una normativa che
prevede sanzioni di entità molto ridotta o
addirittura irrisoria. Ciò a suo giudizio
risulta tanto più grave in quanto è in corso
di attuazione il processo di privatizzazione
di Poste, sul quale ricorda che il proprio
Gruppo ha avanzato forti dubbi e perples-
sità. Ritiene pertanto che nel parere che la
Commissione andrà ad esprimere do-
vrebbe essere inserito un riferimento al-
l’esigenza di prevedere, in caso di inadem-
pimento da parte di Poste, clausole penali
adeguate anche in rapporto all’entità del
corrispettivo riconosciuto a Poste per lo
svolgimento del servizio universale.

Nicola BIANCHI (M5S) dichiara il
pieno dissenso del proprio Gruppo rispetto
ai contenuti dello schema di contratto di
programma in esame e preannuncia la
presentazione di una proposta di parere
contrario, in cui saranno dettagliatamente
esplicitate le ragioni di tale contrarietà.

Vincenzo GAROFALO (AP), nel condi-
videre molti degli elementi di criticità
evidenziati negli interventi che lo hanno
preceduto, invita la Commissione a consi-
derare adeguatamente le modalità con cui
viene verificata la qualità del servizio.
Osserva in proposito che i dati resi pub-
blici e diffusi da Poste non corrispondono
affatto a quello che viene percepito dagli
utenti. Per questa ragione sono a suo
avviso necessarie modalità di verifica della
qualità del servizio molto più attendibili e
stringenti di quelle attualmente praticate.
Se da adeguate verifiche dovesse risultare
che il livello qualitativo delle prestazioni
non corrisponde a quanto previsto dalla
normativa, dall’Autorità di regolamenta-
zione e vigilanza e dal contratto di servi-
zio, nonché a quanto legittimamente è
atteso dall’utenza, occorre non soltanto
comminare sanzioni idonee, ma rivedere
le stesse modalità con cui è espletato il
servizio universale, che potrebbe essere
fornito in modo più efficace e meno co-
stoso.

La seduta termina alle 15.40.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 30 luglio 2015.

Audizione di rappresentanti di Acu, Adiconsum,

Altroconsumo, Codacons e Federconsumatori, nel-

l’ambito dell’esame della proposta di legge C. 2520

Quintarelli ed altri, recante « Disposizioni in ma-

teria di fornitura dei servizi della rete internet per

la tutela della concorrenza e della libertà di

accesso degli utenti ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.40 alle 16.10.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 167

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI

5-006200 Arlotti: Finanziamento di progetti
di valorizzazione e accoglienza turistica.

5-06201 Ricciatti: Impatto delle concessioni
di coltivazione di idrocarburi sui territori a

vocazione turistica.

5-06202 Prodani: Procedure di liquidazione
della società Promuovi Italia Spa.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale concernente
la ripartizione per l’anno 2015 del fondo
derivante dalle sanzioni amministrative ir-
rogate dall’Autorità garante della concor-
renza e del mercato da destinare a iniziative
a vantaggio dei consumatori.
Atto n. 193.

Giovedì 30 luglio 2015 — 167 — Commissione X



XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 168

Modifiche alla disciplina dei requisiti per la fruizione delle deroghe riguardanti l’accesso al
pensionamento e la decorrenza delle prestazioni pensionistiche. C. 2514 Fedriga, C. 2958
Gnecchi e C. 3002 Fedriga (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 169

SEDE CONSULTIVA:
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ALLEGATO 3 (Proposta alternativa di parere dei deputati Cominardi, Ciprini, Tripiedi,
Lombardi, Dall’Osso, e Chimienti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 186

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle
procedure e degli adempimenti a carico dei cittadini e delle imprese e altre disposizioni
in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità. Atto n. 176 (Seguito dell’esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 180
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni per il riordino della normativa in materia
di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro. Atto n. 179 (Seguito dell’esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 181

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 181

SEDE REFERENTE

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.45.

Variazione nella composizione della Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che è entrato a far parte della Commis-
sione il deputato Giovanni Palladino, al
quale formula, a nome della Commissione,
un cordiale augurio di buon lavoro.
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Modifiche alla disciplina dei requisiti per la frui-
zione delle deroghe riguardanti l’accesso al pen-
sionamento e la decorrenza delle prestazioni pen-
sionistiche.
C. 2514 Fedriga, C. 2958 Gnecchi e C. 3002 Fedriga.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte di legge.

Cesare DAMIANO, presidente, rileva
preliminarmente che la Commissione av-
via oggi l’esame delle proposte di legge C.
2514, a prima firma dell’onorevole Fe-
driga, C. 2958, a prima firma dell’onore-
vole Gnecchi, e C. 3002, a prima firma
dell’onorevole Fedriga, volte a prevedere
un ulteriore intervento volto ad estendere
l’applicabilità delle disposizioni in materia
di accesso al pensionamento e di decor-
renza delle prestazioni pensionistiche, vi-
genti prima dell’entrata in vigore del de-
creto-legge n. 201 del 2011, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 2014 del
2011.

Svolgendo un breve intervento intro-
duttivo, in sostituzione della relatrice, ono-
revole Incerti, impossibilitata a parteci-
pare alla seduta odierna, segnala che le
proposte prefigurano il settimo intervento
di salvaguardia a favore dei lavoratori
esodati, che farebbe seguito ai ripetuti
interventi del legislatore, adottati già a
ridosso della riforma previdenziale del
2011 e proseguiti fino all’adozione della
recente legge n. 147 del 2014. Per effetto
dei ripetuti interventi del legislatore,
quindi, la copertura previdenziale ri-
guarda, a oggi, una platea complessiva di
poco più di 170.000 lavoratori. Secondo il
report più aggiornato prodotto dall’INPS,
che riepiloga la situazione al 13 luglio
2015, a fronte di una platea massima di
170.230 lavoratori salvaguardati, le certi-
ficazioni accolte sono pari a 114.317 e le
pensioni liquidate ammontano a 78.334.
Quanto al contenuto delle proposte di
legge, in estrema sintesi segnala che la
proposta di legge C. 2514 ripropone, con
alcune differenze, il testo unificato appro-
vato dall’XI Commissione della Camera dei

deputati l’11 marzo 2014 in occasione
dell’esame delle proposte C. 224 e abbi-
nate, poi tradottosi nell’approvazione della
cosiddetta « sesta salvaguardia », di cui alla
legge n. 147 del 2014. Le proposte di legge
C. 2958 e C. 3002 in parte introducono
nuove categorie di soggetti beneficiari, in
parte incrementano il contingente di ca-
tegorie già oggetto di precedenti salvaguar-
die, e in parte posticipano specifici termini
temporali entro i quali già operano alcune
salvaguardie. Secondo quanto riportato
nella relazione illustrativa alla proposta di
legge C. 2958, la necessità di tale inter-
vento trae origine dal fatto che l’INPS ha
stimato l’entità di tali categorie in « 49.000
soggetti, suddivisi nelle varie categorie og-
getto di salvaguardie precedenti e che
meriterebbero di essere oggetto di ulteriori
provvedimenti ». Rinviando alla documen-
tazione predisposta dal Servizio studi della
Camera, per una più ampia disamina delle
diverse categorie di lavoratori che dovreb-
bero essere interessati dalla salvaguardia,
in questa fase di avvio della discussione,
intende sottolineare che le proposte di
legge in esame presentano misure abba-
stanza omogenee e, pertanto, vi sono le
condizioni per lavorare proficuamente al-
l’elaborazione di una proposta condivisa,
che tenga conto delle diverse platee indi-
viduate dalle proposte di legge in esame.

Per quanto riguarda la copertura fi-
nanziaria, segnala che l’articolo 4 della
proposta di legge C. 2958 e l’articolo 5
della proposta C. 3002 fanno riferimento
all’utilizzo delle risorse del fondo di cui
all’articolo 1, comma 235, della legge
n. 228 del 2012, nel quale confluiscono le
eventuali economie accertate rispetto alle
autorizzazioni di spesa previste per i pre-
cedenti interventi di salvaguardia. Risulta,
in proposito, evidente l’esigenza di una
proficua interlocuzione con il Governo al
fine di acquisire i dati relativi alle econo-
mie determinatesi in sede di applicazione
dei precedenti provvedimenti di salvaguar-
dia. Rileva che la proposta di legge C. 2958
prevede altresì l’utilizzo delle economie di
cui all’articolo 1, comma 709, della legge
di stabilità per il 2015, derivanti dall’ap-
plicazione della disposizione del comma
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707 del medesimo articolo 1, ai sensi del
quale l’importo complessivo del tratta-
mento pensionistico derivante dall’applica-
zione delle disposizioni dell’articolo 24,
comma 2, del decreto-legge n. 201 del
2011 non può in ogni caso eccedere quello
che sarebbe stato liquidato con l’applica-
zione delle regole di calcolo vigenti prima
della data di entrata in vigore del mede-
simo decreto. Si richiama, inoltre, il mo-
nitoraggio di cui all’articolo 24, comma 14,
del decreto-legge n. 201 del 2011. Al ri-
guardo, segnala tuttavia che le procedure
di monitoraggio sono previste dal comma
15 del medesimo articolo e che, in ogni
caso, le eventuali economie accertate do-
vrebbero essere ricomprese tra quelle di
cui al comma 235 dell’articolo 1 della
legge di stabilità per il 2013. La proposta
di legge C. 3002 prevede, invece, che in
caso di insufficienza di tali ultime risorse,
si utilizzano gli stanziamenti relativi al
fondo per il finanziamento di esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge di stabilità 2015. Osserva
che l’articolo 8 della proposta di legge C.
2514 prevede invece una diversa coper-
tura, a valere su misure di razionalizza-
zione della spese, riduzione dei regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale, non-
ché risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione.

Conclusivamente, secondo quanto già
prospettato nella riunione di ieri dell’Uf-
ficio di presidenza della Commissione, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, pro-
pone di costituire già nella seduta odierna
un comitato ristretto per la prosecuzione
dell’esame delle proposte di legge, anche al
fine di elaborare un testo unificato che sia
il più possibile condiviso dai gruppi, in
modo da poter avviare quanto prima una
proficua interlocuzione con il Governo.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di costituire un Co-
mitato ristretto, riservandosi la presidenza
di nominarne i componenti sulla base
delle designazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.55.

Modifiche all’articolo 9 della legge 6 luglio 2012,

n. 96, concernenti la Commissione di garanzia degli

statuti e per la trasparenza e il controllo dei

rendiconti dei partiti politici.

Nuovo testo C. 2799.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Titti DI SALVO (PD), relatrice, rileva
preliminarmente che la Commissione è
chiamata ad esprimere il proprio parere
alla I Commissione sul nuovo testo della
proposta di legge Atto Camera n. 2799,
recante modifiche all’articolo 9 della legge
6 luglio 2012, n. 96, concernenti la Com-
missione di garanzia degli statuti per la
trasparenza e il controllo dei rendiconti
dei partiti politici.

Al riguardo, nel segnalare che il testo
all’esame della nostra Commissione è
frutto di una profonda revisione del con-
tenuto della proposta di legge originaria,
fa presente che essa trae origine delle
difficoltà incontrate dalla Commissione di
garanzia degli statuti e per la trasparenza
e il controllo dei rendiconti dei partiti, di
cui all’articolo 9, comma 3, della legge 6
luglio 2012, n. 96, nell’esercitare le fun-
zioni ad essa attribuite, anche alla luce di
quanto disposto dal decreto-legge n. 149
del 2013, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 21 del 2014, che, nel pro-
cedere all’abolizione del finanziamento
pubblico diretto, ha previsto un incre-
mento dei compiti della medesima Com-
missione di garanzia.

In proposito, ricorda che la Commis-
sione è composta da cinque membri de-
signati dai vertici delle tre massime ma-
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gistrature, in particolare un membro è
designato da parte del Primo Presidente
della Corte di cassazione, un membro è
designato dal Presidente del Consiglio di
Stato e tre membri sono designati da parte
del Presidente della Corte dei conti. Le
designazioni sono ratificate dall’atto di
nomina congiunto dei Presidenti del Se-
nato della Repubblica e della Camera dei
deputati, con il quale è altresì individuato,
tra i componenti, il Presidente-coordina-
tore della Commissione. I membri della
Commissione sono scelti fra i magistrati
dei rispettivi ordini giurisdizionali con
qualifica non inferiore a quella di Consi-
gliere di Cassazione o equiparata. Il man-
dato dei membri della Commissione, che
non percepiscono alcun compenso per l’at-
tività prestata è di quattro anni ed è
rinnovabile una sola volta.

Passando all’esame delle singole dispo-
sizioni del provvedimento, segnala che la
lettera a) del comma 1 dell’articolo 1,
novellando l’articolo 9, comma 3, della
legge n. 96 del 2012, consente alla Com-
missione di garanzia di avvalersi, oltre che
del personale di segreteria messo a dispo-
sizione dalle due Camere, di cinque unità
di personale, dipendenti della Corte dei
conti, addette alle attività di revisione e di
due unità, dipendenti da altre amministra-
zioni pubbliche, esperte nell’attività di
controllo contabile. Il suddetto personale è
collocato fuori ruolo dalle amministrazioni
di appartenenza e beneficia del medesimo
trattamento economico lordo annuo in
godimento al momento dell’incarico, ivi
incluse le indennità accessorie, corrisposto
a carico delle amministrazioni di appar-
tenenza.

Segnala che la lettera b) del comma 1
del medesimo articolo 1, sempre attra-
verso una novella alla legge n. 96 del 2012,
specifica che, per la durata dell’incarico, i
componenti della Commissione sono col-
locati fuori ruolo dalle amministrazioni di
appartenenza nel rispetto della disciplina
di carattere generale in materia, recata
dall’articolo 1, commi 66 e 68, della legge
n. 190 del 2012. In particolare, ricorda
che il comma 68 dispone, come regola
generale per i magistrati ordinari, ammi-

nistrativi, contabili e militari e per gli
avvocati e i procuratori dello Stato, un
limite di permanenza massima fuori ruolo
di 10 anni, anche continuativi, nell’arco
del loro servizio.

Rileva che i commi 2 e 3 recano
disposizioni di carattere transitorio in ma-
teria di effettuazione dei controlli sui
rendiconti dei partiti e movimenti politici
previsti dall’articolo 9, comma 5, della
legge n. 96 del 2012. In particolare, il
comma 2 stabilisce che la verifica della
conformità delle spese effettivamente so-
stenute e delle entrate percepite alla do-
cumentazione prodotta a prova delle
stesse si effettui solo con riferimento ai
rendiconti dei partiti politici riferiti agli
esercizi successivi al 2014. Il comma 3
prevede, inoltre, che la Commissione di
garanzia degli statuti e per la trasparenza
e il controllo dei rendiconti dei partiti
rediga la relazione in cui esprime il giu-
dizio di regolarità e di conformità alla
legge dei rendiconti nei limiti indicati dal
comma 2, approvandola, per quanto ri-
guarda i rendiconti riferiti all’esercizio
2013, entro trenta giorni dall’entrata in
vigore del provvedimento.

Segnala, poi, che il comma 4 introduce
limitati correttivi alle norme del decreto-
legge n. 149 del 2013, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 13 del 2014, che
hanno esteso ai partiti e ai movimenti
politici le disposizioni in materia di trat-
tamento straordinario di integrazione sa-
lariale. In particolare, al primo periodo
del comma 4 si detta una disposizione di
interpretazione autentica al fine di chia-
rire che le disposizioni che, entro un
preciso limite di spesa, hanno esteso ai
movimenti politici e alle loro rispettive
articolazioni e sezioni territoriali, a pre-
scindere dal numero dei dipendenti, le
disposizioni in materia di trattamento
straordinario di integrazione salariale e i
relativi obblighi contributivi, nonché la
disciplina in materia di contratti di soli-
darietà si intendono riferite anche alle
articolazioni e alle sezioni dotate di auto-
nomia legale e finanziaria. Il secondo
periodo del medesimo comma esclude
inoltre la necessità dell’iscrizione e della
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permanenza nel registro nazionale dei
partiti politici ai fini dell’accesso agli am-
mortizzatori sociali previsti dall’articolo 16
del decreto-legge n. 149 del 2013. Ai sensi
del terzo periodo del comma 4, tale ultima
disposizione si applica a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge n. 13
del 2014.

In relazione a tali previsioni, al fine di
una miglior coordinamento delle disposi-
zioni vigenti, segnala l’opportunità di in-
tervenire anche sul secondo periodo del
comma 7 dell’articolo 4 del decreto-legge
n. 149 del 2013, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 13 del 2014, al fine di
sopprimere i residui riferimenti all’articolo
16 del medesimo decreto.

Osserva, infine, che l’articolo 2 contiene
la clausola di invarianza finanziaria del
provvedimento, rimarcando che da esso
non derivano nuovi oneri per la finanza
pubblica.

Alla luce di quanto esposto, propone di
esprimere un parere favorevole sul prov-
vedimento, segnalando con un’osserva-
zione l’opportunità di apportare le indi-
cate modifiche di coordinamento, con-
nesse alle innovazioni introdotte dall’arti-
colo 1, comma 4, primo periodo.

Davide BARUFFI (PD) osserva che nella
proposta di legge si coglie la volontà di
porre rimedio alle difficoltà applicative
che si stanno evidenziando, dopo l’appro-
vazione del decreto-legge n. 149 del 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 13 del 2014, che reca norme per l’abo-
lizione del finanziamento pubblico diretto
ai partiti e movimenti politici. In partico-
lare, con riferimento alle norme del
comma 4 dell’articolo 1, che apportano
correttivi alle disposizioni che hanno
esteso ai movimenti politici e alle loro
rispettive articolazioni e sezioni territoriali
le disposizioni in materia di trattamento
straordinario di integrazione salariale e i
relativi obblighi contributivi, nonché la
disciplina in materia di contratti di soli-
darietà, osserva che è possibile, oltre che
urgente, intervenire per risolvere le con-
traddizioni generate dall’entrata in vigore

della nuova disciplina, in particolare, al
fine di tutelare i lavoratori interessati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 1).

DL 78/15: Disposizioni urgenti di materia di enti

territoriali.

C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Valentina PARIS (PD), relatrice, rileva
preliminarmente che la XI Commissione è
chiamata a esprimere il proprio parere
alla V Commissione sul disegno di legge di
conversione del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in
materia di enti territoriali, approvato con
modificazioni dal Senato della Repubblica.

Passa a illustrare, in estrema sintesi, il
contenuto del decreto-legge, al quale il
Senato ha apportato consistenti modifiche.
In primo luogo, segnala che l’articolo 1,
modificato dal Senato, reca la ridetermi-
nazione per gli anni 2015-2018 degli obiet-
tivi del patto di stabilità interno di Co-
muni, Province e Città metropolitane, pre-
vedendo, altresì, la concessione di maggiori
spazi finanziari nonché l’attenuazione
delle sanzioni per il mancato rispetto del
patto stesso. Il Senato ha introdotto l’ar-
ticolo 1-bis, che reca i criteri per la
definizione del saldo di competenza 2015
ai fini del concorso regionale al risana-
mento dei conti pubblici per le regioni che,
nell’anno 2014, abbiano registrato indica-
tori annuali di tempestività dei pagamenti
inferiori rispetto a quelli previsti dalla
normativa vigente di cui al decreto legi-
slativo n. 231 del 2002, l’articolo 1-ter, in
materia di predisposizione del bilancio di
previsione annuale 2015 delle province e
delle città metropolitane, l’articolo 1-qua-
ter, in materia di spese per investimenti
delle regioni nell’anno 2015, e l’articolo
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1-quinquies, che reca disposizioni in ma-
teria di assetto proprietario del Parco di
Monza.

Rileva che l’articolo 2, marginalmente
modificato dal Senato, introduce disposi-
zioni per consentire agli enti locali l’avvio
a regime dell’armonizzazione contabile di-
sciplinata dal decreto legislativo n. 118 del
2011, come integrato dal decreto legisla-
tivo n. 126 del 2014.

Osserva che l’articolo 3, anch’esso mo-
dificato marginalmente dal Senato, auto-
rizza, a decorrere dal 2016, un’anticipa-
zione annuale in favore dei comuni delle
regioni a statuto ordinario e delle regioni
Sicilia e Sardegna per fare fronte a ca-
renze momentanee di liquidità. L’articolo
inoltre reca disposizioni concernenti il
riparto del Fondo di solidarietà comunale
2015.

Segnala che illustrerà più dettagliata-
mente nel prosieguo della relazione l’ar-
ticolo 4, che reca disposizioni in materia
di personale, l’articolo 4-bis, introdotto dal
Senato, che reca disposizioni per garantire
la funzionalità operativa delle Agenzie fi-
scali, e l’articolo 5, in materia di transito
del personale appartenente al Corpo e ai
servizi di Polizia provinciale, nei ruoli
degli enti locali per funzioni di polizia
municipale, così come sostituito dal Se-
nato, mentre rileva che l’articolo 5-bis,
introdotto dal Senato, reca disposizioni
per la proroga dell’impiego del personale
militare appartenente alle Forze armate in
compiti di vigilanza a siti ed obiettivi
sensibili. Segnala, a tale proposito, che il
testo reca norme di contenuto analogo a
quelle recate dall’articolo 1 del decreto-
legge n. 85 del 2015, in corso di esame al
Senato.

Osserva che l’articolo 6, marginalmente
modificato dal Senato, prevede anticipa-
zioni di liquidità in favore di enti locali
impegnati in operazioni di ripristino della
legalità. Si tratta, in particolare, di enti
commissariati in conseguenza a fenomeni
di infiltrazione e di condizionamento di
tipo mafioso o di enti il cui periodo di
commissariamento risulti scaduto da non
più di un anno alla data di entrata in
vigore del decreto-legge in esame.

Rileva che l’articolo 7 reca una serie di
ulteriori disposizioni di diversa natura
concernenti gli enti locali. Si prevedono,
tra l’altro, norme in materia: di rinego-
ziazione dei mutui; di affidamento della
gestione dell’accertamento e della riscos-
sione della TARES; di destinazione di
quota parte delle risorse derivanti dal-
l’alienazione dell’originario patrimonio
immobiliare disponibile degli enti territo-
riali; di ricorso alla procedura di riequi-
librio finanziario pluriennale di cui all’ar-
ticolo 243-bis del decreto legislativo n. 267
del 2000; di proroga dell’operatività delle
vigenti disposizioni in materia di gestione
delle entrate locali, nonché di tassa sui
rifiuti. Tra le modifiche introdotte dal
Senato, segnala, in particolare, la previ-
sione di una disciplina transitoria per
l’attribuzione ai rifiuti della caratteristica
di pericolo HP14 « ecotossico » (comma
9-ter), norme in favore del comune di
Milano per il completamento di opere
viarie (comma 9-quater), nonché norme
per il rimborso delle somme corrispon-
denti alle spese sostenute dalle province e
dalle città metropolitane per l’esercizio
delle funzioni non fondamentali (comma
9-quinquies). Anticipa che dei successivi
commi da 9-sexies a 9-quinquiesdecies,
introdotti dal Senato, darà conto nel pro-
sieguo della relazione, in quanto investono
le competenze della Commissione. Se-
gnala, infine che i commi da 9-sexiesdecies
a 9-duodevices recano disposizioni in ma-
teria, rispettivamente, di contributi a fa-
vore del comune di Campione d’Italia, di
revisione delle concessioni demaniali ma-
rittime e di proroga dell’utilizzazione delle
aree di demanio marittimo per finalità
diverse da quelle turistico-ricreative, di
cantieristica navale, pesca e agricoltura.

Osserva poi che il Senato ha introdotto
l’articolo 7-bis, in materia di assicurazione
degli amministratori locali e di rimborso
delle spese legali.

Il successivo articolo 8 prevede l’incre-
mento di 2 miliardi nel 2015 del Fondo
per assicurare la liquidità per pagamenti
dei debiti certi, liquidi ed esigibili scaduti
nel 2014 o fuori bilancio e l’erogazione di
un ulteriore contributo di 530 milioni per

Giovedì 30 luglio 2015 — 173 — Commissione XI



il 2015 in favore degli enti territoriali.
Segnala che il Senato ha introdotto i
commi 4-bis, 4-ter e 4-quater, che recano
disposizioni per il completamento dell’in-
corporazione dell’Istituto nazionale di eco-
nomia agraria (INEA) nel Consiglio per la
ricerca e la sperimentazione in agricoltura
(CRA), previsto dalla legge n. 190 del
2014. Il Senato ha introdotto anche il
comma 13-bis, che reca norme in materia
di pagamento della prima rata 2015 del-
l’imposta municipale propria sui terreni
agricoli, nonché disposizioni che preve-
dono l’erogazione di un contributo di 80
milioni di euro nel 2015 per sopperire ad
esigenze finanziarie straordinarie della
città metropolitana di Milano e delle pro-
vince e di un contributo di 30 milioni di
euro nel 2015 alle province e alle città
metropolitane per le esigenze relative al-
l’assistenza per l’autonomia e la comuni-
cazione degli alunni con handicap fisici o
sensoriali (commi da 13-ter a 13-quin-
quies). Sono inoltre previste disposizioni in
materia di cause di ineleggibilità dei sin-
daci (comma 13-sexies) e di copertura
degli oneri annuali per servizi pubblici di
navigazione (comma 13-septies). Il Senato
ha poi previsto, oltre all’erogazione di un
contributo di 200 milioni di euro alla
Regione siciliana, anche al fine di tenere
conto del minor gettito IRPEF causato
dalle modifiche della disciplina della ri-
scossione (commi 13-octies e 13-novies),
ulteriori disposizioni di carattere finanzia-
rio relative alla stessa Regione siciliana
(commi 13-decies e 13-undecies), nonché
l’erogazione di un contributo annuo alle
regioni e alle province autonome per com-
pensare le minori entrate IRAP, in con-
seguenza dell’applicazione dei commi 20 e
21 dell’articolo 1 della legge n. 190 del
2014 (comma 13-duodecies).

Segnala poi che il Senato ha introdotto
l’articolo 8-bis, che reca disposizioni di
carattere finanziario riguardanti la regione
Valle d’Aosta.

L’articolo 9 reca disposizioni concer-
nenti le regioni e in tema di sanità e
università. In particolare, esso interviene,
ai commi da 1 a 8, in materia di concorso
delle regioni alla determinazione dei pro-

pri equilibri finanziari e di contributo
delle medesime ai fini del risanamento
della finanza pubblica; il successivo
comma 9 modifica le disposizioni conte-
nute in diversi articoli del decreto legisla-
tivo 6 maggio 2011, n. 68 in materia di
autonomia di entrata delle regioni a sta-
tuto ordinario e delle province, nonché di
determinazione dei costi e dei fabbisogni
standard nel settore sanitario. I commi 10
e 11, infine, intervengono in materia di
università non statali che gestiscono poli-
clinici universitari. Anche in questo caso,
il Senato ha introdotto numerose modifi-
che, riguardanti, tra l’altro, il pagamento
delle tasse automobilistiche (commi da
9-bis a 9-quater) nonché disposizioni ri-
guardanti il Consorzio interuniversitario
CINECA (commi da 11-bis a 11-quater).

Osserva che il Senato ha introdotto una
serie di articoli volti a dare attuazione
all’accordo raggiunto il 2 luglio 2015 tra lo
Stato e le Regioni in materia di patto per
la salute. In particolare, segnala gli articoli
9-bis, in materia di razionalizzazione ed
efficientamento della spesa del Servizio
sanitario nazionale, e 9-ter, in materia di
razionalizzazione della spesa per beni e
servizi, dispositivi medici e farmaci, non-
ché l’articolo 9-quater, volto alla riduzione
delle prestazioni inappropriate di assi-
stenza specialistica ambulatoriale. Anti-
cipa che dell’articolo 9-quinquies, in ma-
teria di contrattazione integrativa del per-
sonale dipendente del Servizio sanitario
nazionale, darà conto nel prosieguo della
relazione in maniera più approfondita.
Anche i successivi articoli aggiuntivi intro-
dotti dal Senato riguardano il Servizio
sanitario nazionale. In particolare, segnala
che l’articolo 9-sexies reca norme per il
potenziamento del monitoraggio sull’ac-
quisto di beni e servizi; l’articolo 9-septies
ridetermina il livello del finanziamento del
Servizio sanitario nazionale, l’articolo
9-octies reca le clausole di salvaguardia
per le regioni a statuto speciale e le
province autonome, mentre l’articolo
9-novies reca disposizioni per il potenzia-
mento delle misure di sorveglianza dei
livelli dei controlli di profilassi internazio-
nale del Ministero della salute. Segnalato
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che l’articolo 9-decies reca disposizioni
relative a un programma straordinario in
materia sanitaria per il Giubileo 2015-
2016, fa presente, poi, che il successivo
articolo 9-undecies reca disposizioni in
ambito sanitario per favorire la tempesti-
vità dei pagamenti, mentre l’articolo
9-duodecies reca norme in materia di
potenziamento dell’organico dell’AIFA. Se-
gnala che l’articolo 10, marginalmente mo-
dificato dal Senato, interviene in materia
di Anagrafe nazionale della popolazione
residente e di carta di identità elettronica
e che l’articolo 11, modificato dal Senato,
reca disposizioni per rendere più rapidi e
trasparenti i processi di ricostruzione re-
lativi al sisma che ha colpito l’Abruzzo nel
2009, dettando specifiche disposizioni per
i processi di ricostruzione, riparazione o
acquisto di immobili da parte dei privati.
Si prevedono, inoltre, disposizioni per l’ac-
celerazione e la razionalizzazione della
ricostruzione di immobili pubblici danneg-
giati. Il Senato ha introdotto disposizioni
in materia di rifiuti, emissioni industriali e
bonifiche nel comprensorio di Bagnoli-
Coroglio. Osserva anche l’introduzione da
parte del Senato dell’articolo 11-bis, in
materia di economia legale, che reca di-
sposizioni transitorie nelle more dall’atti-
vazione della Banca dati nazionale unica
della documentazione antimafia.

Ancora in relazione ai danni dovuti a
passati eventi sismici o ad alluvioni, se-
gnala che l’articolo 12, sostituito dal Se-
nato, prevede che nell’intero territorio
emiliano colpito dall’alluvione del 17 gen-
naio 2014, e nei comuni colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, purché aventi
« zone rosse » nei centri storici, sia istituita
una zona franca ai sensi della legge 27
dicembre 2006, n. 296, con le relative
agevolazioni fiscali. Anche l’articolo 13, al
quale il Senato ha apportato marginali
modifiche, reca disposizioni in merito alle
opere di ricostruzione connesse agli eventi
sismici che si sono verificati nel maggio
2012 nei territori di Lombardia ed Emilia
Romagna.

Segnala che il Senato ha introdotto
l’articolo 13-bis, che reca l’istituzione di
una zona franca nella regione Sardegna,

l’articolo 13-ter, che reca misure per la
città di Venezia, nonché l’articolo 13-
quater, che proroga al 31 ottobre 2015 il
termine di cantierabilità delle opere indi-
cate dall’articolo 3, comma 2, lettere b) e
c), del decreto-legge n. 133 del 2014, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 164 del 2014.

Osserva che l’articolo 14 proroga dal 30
giugno al 30 settembre 2015 il termine –
previsto dall’articolo 1, comma 632, della
legge di stabilità per il 2015 – per l’even-
tuale attivazione della clausola di salva-
guardia che prevede l’aumento dell’ali-
quota dell’accisa sui carburanti in misura
tale da determinare maggiori entrate nette
non inferiori a 1.716 milioni di euro a
decorrere dal 2015. Ricorda che l’attiva-
zione di tale clausola era stata prevista nel
caso che le istituzioni europee non aves-
sero convalidato le disposizioni in materia
di reverse charge introdotte dalla legge di
stabilità 2015 con riferimento alle cessioni
di beni effettuate nei confronti di iper-
mercati, supermercati e discount alimen-
tari.

L’articolo 15, su cui preannuncia che si
soffermerà nel prosieguo della relazione e
modificato dal Senato, reca disposizioni in
materia di centri per l’impiego e l’articolo
16 prevede la possibilità, per le ammini-
strazioni aggiudicatrici delle procedure di
gara per l’affidamento in concessione dei
servizi di assistenza culturale e di ospita-
lità per il pubblico, di avvalersi, sulla base
di apposite convenzioni, di Consip S.p.A.,
anche quale centrale di committenza, per
lo svolgimento delle predette procedure. Il
Senato ha introdotto il comma 5-ter, che
reca disposizioni per assicurare la tutela e
la valorizzazione del sito archeologico di
Pompei e delle aree limitrofe, nonché
ulteriori disposizioni in materia di tutela
dei beni culturali, tra cui, nel quadro del
progetto di un piano di razionalizzazione
degli archivi e degli altri istituti di cultura,
segnala disposizioni in tema di trasferi-
mento di personale a tempo indeterminato
delle province, su cui preannuncia che si
soffermerà in seguito.

Osserva, infine, che il Senato ha intro-
dotto l’articolo 16-bis, che riguarda le
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fondazioni e le associazioni per la gestione
dei beni del patrimonio mondiale del-
l’umanità (UNESCO), che ricadono nel
territorio provinciale, l’articolo 16-ter, che
prevede assunzioni straordinarie nelle
forze di polizia e nel Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, e l’articolo 16-quater, che
reca disposizioni urgenti per la stabilizza-
zione dei lavoratori dei comuni della Re-
gione Calabria.

L’articolo 17, infine, reca le disposizioni
finali volte a consentire la tempestiva
attuazione, sul piano finanziario, del prov-
vedimento.

Passando alle disposizioni che più in-
teressano la competenza della Commis-
sione, segnala, in primo luogo che l’arti-
colo 1, comma 7, ultimo periodo, intro-
dotto nel corso dell’esame al Senato, con-
sente alle province e città metropolitane,
in deroga ai limiti previsti dall’articolo 4,
comma 9, terzo periodo, del decreto-legge
n. 101 del 2013, per la proroga fino al 31
dicembre 2015 dei contratti di lavoro a
tempo determinato, di stipulare contratti
di lavoro a tempo determinato con ter-
mine finale fissato entro la data del 31
dicembre 2015 anche nel caso di mancato
rispetto del patto di stabilità interno per
l’anno 2014, alle medesime finalità e con-
dizioni previsti, a condizione che venga
garantito l’equilibrio di parte corrente nel
periodo interessato dai contratti stessi.

Fa, poi, presente che, come anticipato,
l’articolo 4 reca norme in materia di
personale degli enti territoriali. In parti-
colare, il comma 1 dispone la disapplica-
zione, al solo fine della ricollocazione del
personale delle Province, conseguente al
loro riordino dettato dalla legge n. 56 del
2014, del divieto di procedere ad assun-
zioni di personale a qualsiasi titolo, pre-
visto dalla normativa vigente per le pub-
bliche amministrazioni che non rispettino
l’indicatore dei tempi medi nei pagamenti
o per gli enti territoriali che non rispettino
il patto di stabilità interno e l’invio della
relativa certificazione. Segnala poi che il
comma 2 prevede che il personale delle
Province che, alla data di entrata in vigore
del presente provvedimento, si trovi in
posizione di comando, distacco o usufrui-

sca di altri istituti comunque denominati
presso altra pubblica amministrazione sia
trasferito presso di essa. Il trasferimento è
subordinato al consenso dell’interessato,
alla capienza della dotazione organica del-
l’amministrazione ricevente, nonché alla
presenza di risorse finanziarie disponibili
a legislazione vigente. La norma prevede,
inoltre, l’obbligo che sia garantita la so-
stenibilità finanziaria della spesa a regime.
Il Senato, con il comma 2-bis, ha fatto
salva la possibilità di indire, nel rispetto
delle limitazioni assunzionali e finanziarie
vigenti, procedure concorsuali per il re-
clutamento a tempo indeterminato di per-
sonale in possesso di titoli di studio spe-
cifici abilitanti o in possesso di abilitazioni
professionali necessarie per lo svolgimento
di funzioni relative all’organizzazione e
gestione dei servizi educativi e scolastici,
nel caso non sia possibile provvedere al-
trimenti. Tali assunzioni derogano quanto
stabilito dall’articolo 1, comma 424, della
legge n. 190 del 2014, che destina i budget
assunzionali delle regioni e degli enti locali
relativi agli anni 2015 e 2016 esclusiva-
mente all’immissione nei ruoli dei vincitori
di concorso di graduatorie già vigenti al 1o

gennaio 2015 e delle unità soprannume-
rarie delle province destinatarie dei pro-
cessi di mobilità. Osserva che il comma 3,
con riferimento alla rimodulazione, a de-
correre dal 2014, delle possibilità di as-
sunzione concesse agli enti territoriali dal
decreto-legge n. 90 del 2014, prevede la
possibilità di utilizzare a tale fine anche gli
eventuali residui delle quote percentuali
delle facoltà assunzionali riferite al trien-
nio precedente, dirimendo un dubbio in-
terpretativo sorto con riferimento alla di-
sposizione che consente il suddetto cu-
mulo per un arco temporale non superiore
a 3 anni, senza specificare se successivi o
precedenti. Il comma 4 reca disposizioni
per il calcolo dei tempi medi di paga-
mento, utilizzati quali parametri per po-
tere procedere ad assunzioni di personale
a qualsiasi titolo nell’anno successivo da
parte delle amministrazioni pubbliche, ad
esclusione degli enti del servizio sanitario
nazionale. I commi 4-bis e 4-quater, in-
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trodotti dal Senato, recano disposizioni
relative ai segretari comunali e provinciali.

Osserva che il Senato ha introdotto
l’articolo 4-bis, che autorizza le Agenzie
fiscali a indire concorsi pubblici per soli
esami da espletare entro il 31 dicembre
2016, con contestuale annullamento di
quelli ancora in corso, per la copertura
delle vacanze di organico dei dirigenti.
Fino all’assunzione dei vincitori dei con-
corsi per la dirigenza, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2016, i dirigenti delle
stessa agenzie possono delegare a funzio-
nari della terza area le funzioni relative
agli uffici e i connessi poteri di adozione
degli atti. A fronte delle responsabilità loro
delegate, ai funzionari in questione viene
temporaneamente attribuita una posizione
organizzativa. Le risorse connesse al ri-
sparmio di spesa previsto sino all’espleta-
mento dei concorsi banditi per la coper-
tura dei posti dirigenziali vacanti sono
utilizzate per finanziare le posizioni orga-
nizzative temporaneamente istituite, fermo
restando che non meno del 15 per cento
del risparmio stesso deve comunque essere
destinato ad economia di bilancio. Dispo-
sizioni analoghe, che mirano a fronteg-
giare anche gli effetti della sentenza della
Corte costituzionale n. 37 del 2015, sono
contenute nell’articolo 2 dello schema di
decreto legislativo sulla riorganizzazione
delle agenzie fiscali (Atto n. 181).

Con riferimento all’articolo 5 che, come
detto, reca disposizioni in materia di po-
lizia provinciale, segnala, in primo luogo,
nel testo sostituito dal Senato, il transito
del personale appartenente al Corpo ed ai
servizi di Polizia provinciale, circa 2.700
persone, come si legge nella relazione
tecnica, nei ruoli degli enti locali per
funzioni di polizia municipale. Anche in
questo caso, sono previste delle condizio-
nalità, consistenti, in particolare, nella ca-
pienza della dotazione organica e della
programmazione triennale dei fabbisogni
di personale, in deroga alle vigenti dispo-
sizioni in materia di limitazioni alle spese
e alle assunzioni di personale, garantendo
comunque il rispetto del patto di stabilità
interno nell’esercizio di riferimento e la
sostenibilità di bilancio. La norma, infine,

vieta agli enti locali di procedere ad as-
sunzioni per lo svolgimento di funzioni di
polizia locale, a pena di nullità, fino a
quando il personale appartenente al Corpo
ed ai servizi di polizia municipale non sia
stato completamente assorbito. Rispetto al
testo originario, il Senato ha previsto la
riallocazione delle funzioni di polizia am-
ministrativa e del relativo personale degli
enti di area vasta e delle città metropoli-
tane con leggi regionali, nell’ambito dei
processi di riordino delle funzioni provin-
ciale nonché il trasferimento ai comuni,
singoli o associati, del personale non rial-
locato entro il 31 ottobre 2015.

Osserva poi che l’articolo 6, in materia
di anticipazioni di liquidità in favore di
enti commissariati in conseguenza di fe-
nomeni di infiltrazione e di condiziona-
mento di tipo mafioso, impegnati in ope-
razioni di ripristino della legalità, auto-
rizza, al comma 7, tali enti ad assumere
fino a tre unità di personale a tempo
determinato, in deroga ai vigenti limiti alle
assunzioni di personale nella pubblica am-
ministrazione e alle disposizioni sanziona-
torie in materia di ritardo dei pagamenti
dei debiti commerciali. Ai relativi oneri si
fa fronte nei limiti delle disponibilità di
bilancio dei medesimi enti attraverso la
corrispondente riduzione di altre spese
correnti. Segnala poi, che il Senato ha
introdotto il comma 9-sexies che aumenta
le risorse destinate al finanziamento degli
incentivi alle assunzioni, previsti dall’arti-
colo 1, commi da 118 a 121, della legge
n. 190 del 2014, mediante la proroga dal
30 settembre 2014 al 1o gennaio 2015 del
termine entro il quale non devono risul-
tare impegnate le somme risorse del
Fondo di rotazione di cui all’articolo 5
della legge 16 aprile 1987, n. 183, già
destinate agli interventi del Piano di
azione coesione, ai sensi dell’articolo 23,
comma 4, della legge 12 novembre 2011,
n. 183.

Segnala che il Senato, con i commi da
9-septies a 9-quinquiesdecies, ha disposto
la soppressione del Fondo integrativo del-
l’assicurazione generale obbligatoria per
l’invalidità, la vecchiaia e superstiti a fa-
vore del personale dipendente dalle
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aziende private del gas (Fondo Gas), con
effetto dal 1o dicembre 2015. Da tale data,
cessa ogni contribuzione al Fondo e non
viene liquidata nessuna nuova prestazione.
Dalla medesima data del 1o dicembre
2015, è istituita presso l’INPS la Gestione
ad esaurimento del Fondo Gas, che su-
bentra nei rapporti attivi e passivi del
Fondo soppresso e al cui carico sono posti
gli oneri riguardanti i trattamenti pensio-
nistici integrativi in essere alla data del 30
novembre 2015. Per la copertura di tali
oneri è stabilito un contributo straordina-
rio a carico dei datori di lavoro, pari a
351.646 euro per il 2015, 4.219.748 euro
per il 2016, 3.814.309 euro per il 2017,
3.037.071 euro per il 2018, 1.831.941 euro
per il 2019 e 110.145 euro per il 2020. Tale
importo può essere rideterminato nel caso
risulti insufficiente alla copertura degli
oneri. A favore degli iscritti in servizio o
in prosecuzione volontaria che, alla data
del 30 novembre 2015, non maturino il
diritto al trattamento pensionistico inte-
grativo, è posto a carico dei datori di
lavoro un importo pari all’1 per cento per
ogni anno di iscrizione al Fondo, molti-
plicato per l’imponibile previdenziale per
il 2014, che può essere lasciato presso il
datore di lavoro o destinato alla previ-
denza complementare.

Rileva poi che il Senato ha disposto,
con l’articolo 9-quinquies, la riduzione, a
decorrere dal 1o gennaio 2015, dei fondi
per la contrattazione integrativa del per-
sonale dipendente del servizio sanitario
nazionale, di un importo pari ai risparmi
di trattamento accessorio derivanti dalla
diminuzione delle strutture operata in at-
tuazione dei processi di riorganizzazione
finalizzati al rispetto degli standard ospe-
dalieri.

Con riferimento all’articolo 9-duodecies,
osserva che il Senato ha rideterminato il
630 unità la dotazione organica dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), al fine di
consentire il corretto esercizio delle fun-
zioni ad essa attribuite e di adeguarne il
numero dei dipendenti agli standard delle
altre agenzie regolatorie europee. A tal
fine, la norma autorizza l’AIFA a bandire
procedure concorsuali in modo da garan-

tire l’assunzione, negli anni 2016, 2017 e
2018, di non più di 80 unità per ciascun
anno e a prorogare, nelle more dello
svolgimento di tali procedure, ma non
oltre il 31 dicembre 2017, i contratti di
lavoro a tempo determinato in essere, nel
rispetto dei vincoli finanziari previsti dalla
normativa vigente.

Passa, quindi, a illustrare l’articolo 15,
in materia di servizi per l’impiego, che
reca alcune sovrapposizioni con quanto
previsto dallo schema di decreto legislativo
sul riordino della normativa in materia di
servizi per il lavoro e di politiche attive
(Atto n. 177), attualmente all’esame delle
Commissioni Lavoro di Camera e Senato e
rispetto al quale sarebbe auspicabile un
coordinamento.

Segnala, in primo luogo, che il comma
1 prevede la conclusione di un accordo tra
il Governo, le regioni e le province auto-
nome, relativo ad un piano di rafforza-
mento dei servizi per l’impiego, ai fini
dell’erogazione delle politiche attive, me-
diante l’impiego coordinato di fondi na-
zionali e regionali, nonché delle risorse di
programmi operativi cofinanziati da fondi
europei. Ricorda, a tale proposito, che
l’articolo 2 dello schema di decreto indi-
vidua le tipologie di indirizzo generale in
materia di politiche attive per il lavoro che
sono riservate a decreti del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, previa in-
tesa sancita in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome. Osserva che il
successivo comma 2, analogamente all’ar-
ticolo 11 del citato schema di decreto
legislativo, introduce l’istituto della con-
venzione tra la regione o provincia auto-
noma ed il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, intesa a garantire i livelli
essenziali delle prestazioni in materia di
servizi per l’impiego e di politiche attive
del lavoro. La disposizione consente alle
convenzioni di prevedere il concorso sta-
tale per gli oneri di funzionamento dei
servizi per l’impiego per gli anni 2015 e
2016, nei limiti complessivi di 90 milioni di
euro annui ed in misura proporzionale al
numero di lavoratori dipendenti a tempo
indeterminato direttamente impiegati in
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compiti di erogazione dei servizi in og-
getto. A tal fine, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali è autorizzato ad
avvalersi del fondo di rotazione per il
finanziamento della formazione professio-
nale, di cui all’articolo 9, comma 5, del
decreto-legge n. 148 del 1993, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 236 del
1993. Segnala che tali risorse, ai sensi del
comma 5, possono essere erogate, per il
solo 2015, in via di anticipazione entro
trenta giorni dall’entrata in vigore del
decreto-legge alle regioni che ne facciano
richiesta, a condizione che la convenzione
sia stipulata entro il 30 settembre 2015. In
caso contrario, è operata una riduzione di
importo corrispondente alla erogazione ef-
fettuata a valere sui trasferimenti statali a
qualsiasi titolo disposti in favore della
regione stessa e nella misura non utiliz-
zata per la copertura di spese di personale
dei centri per l’impiego. Il comma 6, per
esigenze di coordinamento con le norme
in esame, modifica l’articolo 1, comma
429, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
sopprimendo la previsione di un’anticipa-
zione di risorse alle regioni per il tempo-
raneo funzionamento dei servizi per l’im-
piego. Il Senato ha introdotto il comma
6-bis, che – con una disposizione analoga
a quella recata dall’articolo 1, comma 7,
ultimo periodo – prevede la possibilità,
anche nel caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno per il 2014, per
le province e le città metropolitane di
stipulare contratti di lavoro a tempo de-
terminato per l’esercizio dei servizi erogati
dai centri per l’impiego e con scadenze
entro il 31 dicembre 2016, nelle more
dell’attuazione del processo di riordino
delle funzioni connesse alle politiche attive
del lavoro.

Osserva che il Senato ha introdotto
modifiche anche all’articolo 16, tra cui
segnala, ai commi da 1-quater a 1-sexies,
l’adozione di un piano di razionalizza-
zione degli archivi e delle altre strutture
culturali delle province, in base al quale,
entro il 31 ottobre 2015, le unità di
personale nei profili professionali di fun-
zionario archivista, funzionario biblioteca-
rio, funzionario storico dell’arte e funzio-

nario archeologo in servizio a tempo in-
determinato presso le province possono
essere trasferite alle dipendenze del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo, attraverso apposita procedura di
mobilità, anche in soprannumero rispetto
alla dotazione organica, a valere sulle
facoltà assunzionali del Ministero non im-
pegnate per l’inquadramento del personale
del comparto scuola comandate presso il
Ministero medesimo e, comunque, per un
importo pari almeno a 2,5 milioni di euro
annui.

Segnala infine che l’articolo 16-quater
reca disposizioni per la stabilizzazione dei
lavoratori socialmente utili di comuni
della Calabria, prevedendo che le deroghe
già previste, per i medesimi lavoratori,
dall’articolo 1, comma 207, della legge di
stabilità per il 2014 operino anche nel caso
di utilizzazione di finanziamenti regionali
e, a determinate condizioni, di mancato
rispetto del patto di stabilità interno per il
2014. Si prevede, inoltre, che la Calabria
disponga con propria legge regionale la
copertura finanziaria a carico del bilancio
regionale e assicuri la compatibilità del-
l’intervento con il raggiungimento dei pro-
pri obiettivi di finanza pubblica.

Conclusivamente, formulando una pro-
posta di parere favorevole (vedi allegato 2),
osserva che, rispetto agli incisivi interventi
che si sono susseguiti nell’ultimo anno, il
decreto-legge in esame appare fornire
maggiori possibilità finanziarie a supporto
delle azioni che si richiedono agli enti
locali e, soprattutto, si fa carico di dare
indicazioni sulla ricollocazione del perso-
nale delle province, nella fase di estrema
incertezza normativa che attualmente le
investe. Sottolinea che il decreto-legge in
esame dimostra che, pur nella necessità di
proseguire nelle riforme nella maniera più
incisiva possibile, i lavoratori non sono
dimenticati, assicurando che il Governo e
la maggioranza si stanno adoperando af-
finché nessuno di coloro che anche indi-
rettamente è toccato dal processo di ri-
forma perda il proprio lavoro.

Claudio COMINARDI (M5S) illustra
una proposta alternativa di parere (vedi
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allegato 3), sottoscritta dai componenti del
suo gruppo, soffermandosi sulle maggiori
criticità che, a suo avviso, caratterizzano il
decreto-legge in esame. Fa riferimento, in
particolare, ai pericoli di confusione dei
ruoli e dei compiti conseguenti al trasfe-
rimento del personale della Polizia pro-
vinciale presso i comuni, previsto dall’ar-
ticolo 5 e alla mancanza di un collega-
mento organico tra l’articolo 15, che di-
spone in materia di servizi per l’impiego,
gli schemi di decreti legislativi di attua-
zione della legge 10 dicembre 2014, n. 183,
attualmente all’esame delle Camere, non-
ché la riforma del Titolo V della Costitu-
zione.

Esprime, inoltre, perplessità in ordine
alla copertura finanziaria prevista per le
assunzioni di personale disposte dall’arti-
colo 16-ter.

Davide BARUFFI (PD), condividendo la
proposta di parere favorevole della rela-
trice, evidenzia gli aspetti positivi delle
disposizioni introdotte dal provvedimento
in esame, con particolare riferimento a
quelle volte a tutelare i dipendenti delle
province. Osserva che, a causa delle di-
sposizioni vigenti nonché della necessità di
assorbire i lavoratori delle province, gli
enti locali si trovano nell’impossibilità di
assumere anche personale essenziale per
l’esercizio di funzioni infungibili. A suo
avviso, fino ad ora, le diverse istituzioni
coinvolte, dal Governo alle Regioni, allo
stesso Parlamento, non hanno individuato
soluzioni soddisfacenti volte a porre fine
alla situazione di incertezza dei dipendenti
delle province, spesso costretti all’impro-
duttività nonostante la loro alta professio-
nalità. Anche esulando dalle competenze
proprie della Commissione, reputa impor-
tante segnalare le norme in favore delle
zone colpite da terremoti ed eventi allu-
vionali che, come nel caso dell’istituzione
di zone franche, rispondono alle istanze
delle istituzioni locali.

Valentina PARIS (PD), relatrice, inter-
venendo in risposta agli interventi dei
colleghi Cominardi e Baruffi, precisa che è
compito del legislatore accertare e prov-

vedere alla correzione di eventuali effetti
negativi dell’attività legislativa. Nota che,
se si prevede che le Regioni debbano
decidere sui soggetti tenuti ad assorbire
ulteriore personale, è anche necessario che
le Regioni stesse si facciano carico di
fornire a tali soggetti le risorse per la
copertura dei relativi costi. Nell’eviden-
ziare come vi siano iniziative meritorie,
come l’accantonamento in bilancio da
parte della Regione Emilia Romagna di
risorse finalizzate alla ricollocazione dei
dipendenti delle province, sottolinea la
disomogeneità del quadro esistente a li-
vello nazionale, segnalando l’opportunità
di un’iniziativa politica di tutte Regioni.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 2), risultando conseguentemente
preclusa la proposta alternativa di parere
presentata dai deputati del gruppo M5S.

La seduta termina alle 15.30.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza
della presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 15.30.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di

razionalizzazione e semplificazione delle procedure

e degli adempimenti a carico dei cittadini e delle

imprese e altre disposizioni in materia di rapporto

di lavoro e pari opportunità.

Atto n. 176.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 29 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni
per il riordino della normativa in materia di servizi
per il lavoro e di politiche attive.
Atto n. 177.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 29 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per la razionalizzazione dell’attività ispettiva in

materia di lavoro e legislazione sociale.

Atto n. 178.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 29 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni
per il riordino della normativa in materia di am-
mortizzatori sociali in costanza di rapporto di la-
voro.
Atto n. 179.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 29 luglio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 luglio 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Modifiche all’articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96, concernenti la
Commissione di garanzia degli statuti e per la trasparenza e il

controllo dei rendiconti dei partiti politici (Nuovo testo C. 2799).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge Atto Camera n. 2799, recante modi-
fiche all’articolo 9 della legge 6 luglio 2012,
n. 96, concernenti la Commissione di ga-
ranzia degli statuti e per la trasparenza e
il controllo dei rendiconti dei partiti po-
litici;

considerato che, al fine di garantire
la funzionalità della Commissione di ga-
ranzia degli statuti e per la trasparenza e
il controllo dei rendiconti dei partiti, la
lettera a) del comma 1 dell’articolo 1
consente a detta Commissione di avvalersi,
oltre che del personale di segreteria messo
a disposizione dalle due Camere, di cinque
unità di personale, dipendenti della Corte
dei conti, addette alle attività di revisione
e di due unità, dipendenti da altre ammi-
nistrazioni pubbliche, esperte nell’attività
di controllo contabile, prevedendo che
detto personale sia collocato fuori ruolo
dalle amministrazioni di appartenenza e
benefici del medesimo trattamento econo-
mico lordo annuo in godimento al mo-
mento dell’incarico, ivi incluse le indennità
accessorie, corrisposto a carico delle am-
ministrazioni di appartenenza;

rilevato che il comma 4 dell’articolo
1 introduce limitati correttivi alle dispo-
sizioni del decreto-legge n. 149 del 2013,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 13 del 2014, che hanno esteso ai partiti
e ai movimenti politici le disposizioni in
materia di trattamento straordinario di
integrazione salariale, anche al fine di

superare problematiche applicative insorte
in sede di attuazione delle medesime di-
sposizioni;

segnalata l’opportunità di un migliore
coordinamento tra le disposizioni dell’ar-
ticolo 1, comma 4, primo periodo, del
provvedimento in esame e quelle dell’ar-
ticolo 20, comma 3, lettera b), dello
schema di decreto legislativo recante di-
sposizioni per il riordino della normativa
in materia di ammortizzatori sociali in
costanza di rapporto di lavoro, in attua-
zione della legge 10 dicembre 2014, n. 183,
(Atto n. 179), attualmente all’esame di
questa Commissione, che, nell’ambito del
consolidamento della disciplina in materia
di cassa integrazione guadagni, include i
partiti e i movimenti politici e le loro
rispettive articolazioni e sezioni territoriali
tra i soggetti beneficiari delle integrazioni
salariali straordinarie;

ravvisata l’opportunità di prevedere
una modifica dell’articolo 4, comma 7,
secondo periodo, del decreto-legge n. 149
del 2013, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 13 del 2014, al fine di
coordinarne le disposizioni con le modi-
fiche introdotte dall’articolo 1, comma 4,
primo periodo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

in relazione a quanto previsto dall’articolo
1, comma 4, secondo periodo, valuti la
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Commissione di merito l’opportunità di
modificare anche l’articolo 4, comma 7,
secondo periodo, del decreto-legge 28 di-
cembre 2013, n. 149, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 13, sopprimendo le parole: « del bene-
ficio di cui all’articolo 16, nonché » e le
parole: « in tale ultimo caso ».
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ALLEGATO 2

DL 78/15: Disposizioni urgenti di materia di enti territoriali
(C. 3262 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione,
con modificazioni, del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, recante disposizioni
urgenti in materia di enti territoriali (Atto
Camera n. 3262 Governo, approvato dal
Senato);

rilevato che il provvedimento reca
numerose disposizioni in materia di per-
sonale delle amministrazioni pubbliche e,
in particolare, degli enti territoriali, tese a
superare situazioni di criticità e di incer-
tezza giuridica, nonché a favorire la ge-
stione del processo di transizione conse-
guente alla revisione dei compiti delle
province, in attuazione delle disposizioni
di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56;

valutate favorevolmente le disposi-
zioni dell’articolo 1, comma 7, ultimo
periodo, volte a consentire alle province e
alle città metropolitane di stipulare con-
tratti di lavoro a tempo determinato con
termine finale fissato entro la data del 31
dicembre 2015, nonché le disposizioni del-
l’articolo 4, volte a promuovere la ricollo-
cazione di personale delle Province;

apprezzata l’attenzione riservata agli
enti locali commissariati ai sensi dell’ar-
ticolo 143 del decreto legislativo n. 267 del
2000, ai quali l’articolo 6 concede di
procedere ad assunzioni a tempo deter-
minato, in deroga a limiti previsti dalla
legislazione vigente, al fine di fronteggiare
le esigenze di riorganizzazione strutturale,
necessaria ad assicurare il processo di
risanamento amministrativo e di recupero
della legalità;

valutate positivamente le disposizioni
dell’articolo 15, comma 1, che prevedono
l’adozione di un piano di rafforzamento
dei servizi per l’impiego, ai fini dell’ero-
gazione delle politiche attive, mediante
l’impiego coordinato di fondi nazionali e
regionali, nonché delle risorse di pro-
grammi operativi cofinanziati da fondi
europei;

considerate favorevolmente le norme
di cui all’articolo 15, comma 3, che pre-
vedono la possibilità per il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali di concor-
rere al funzionamento dei servizi per l’im-
piego nei limiti di 90 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016, in vista
della definizione del nuovo assetto del
sistema di tali servizi, in attuazione della
revisione della disciplina delle politiche
attive del lavoro, in corso di definizione in
attuazione della delega di cui alla legge
n. 183 del 2014, e della riforma delle
province, di cui alla legge n. 56 del 2014;

rilevata, in tale contesto, l’opportu-
nità di un adeguato coordinamento tra le
disposizioni recate dall’articolo 15 in ma-
teria di servizi per l’impiego e quelle
contenute nello schema di decreto legisla-
tivo sul riordino della normativa in ma-
teria di servizi per il lavoro e di politiche
attive (Atto n. 177), attualmente all’esame
della Commissione, tenendo conto anche
dell’interlocuzione in corso nell’ambito
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano in vista
dell’espressione dell’intesa su tale provve-
dimento;

giudicata positivamente la previsione
del comma 6-bis dell’articolo 15, intro-
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dotto dal Senato della Repubblica, che, al
fine di consentire la continuità dei servizi
erogati dai centri per l’impiego, permette
alle province e alle città metropolitane di
stipulare contratti di lavoro a tempo de-
terminato con scadenza non successiva al

31 dicembre 2016, superando limiti pre-
visti al riguardo dalla legislazione vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

DL 78/15: Disposizioni urgenti di materia di enti territoriali
(C. 3262 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEI DEPUTATI COMI-
NARDI, CIPRINI, TRIPIEDI, LOMBARDI, DALL’OSSO E CHIMIENTI

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge di con-
versione, con modificazioni, del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, recante
disposizioni urgenti in materia di enti
territoriali;

premesso che:

il comma 1 dell’articolo 4, prevede
la disapplicazione, al solo fine della ri-
collocazione del personale delle Province,
conseguente al loro riordino dettato dalla
legge n. 56 del 2014, della sanzione del
divieto da parte delle pubbliche ammini-
strazioni di procedere ad assunzioni di
personale a qualsiasi titolo, prevista dalla
normativa vigente per le pubbliche ammi-
nistrazioni che non rispettino l’indicatore
dei tempi medi nei pagamenti o per gli
enti territoriali che non rispettino il patto
di stabilità interno;

l’articolo 5 dispone che le leggi
regionali riallochino le funzioni di polizia
amministrativa locale e il relativo perso-
nale nell’ambito dei processi di riordino
delle funzioni provinciali e che gli enti di
area vasta e le città metropolitane siano
tenuti a individuare il personale di polizia
provinciale necessario per l’esercizio delle
loro funzioni fondamentali e quello non
individuato o non ricollocato entro il 31
ottobre 2015 sarà trasferito ai comuni,
singoli o associati;

l’articolo 15 riproduce l’articolo 11
dello schema di decreto legislativo recante
« Disposizioni per il riordino della norma-
tiva in materia di servizi per il lavoro e di

politiche attive » (Atto n. 177), attualmente
all’esame delle Commissioni lavoro di Ca-
mera e Senato, per l’espressione del rela-
tivo parere; in particolare, il comma 1,
prevede la conclusione di un accordo tra
il Governo, le Regioni e le Province auto-
nome, relativo ad un piano di rafforza-
mento dei servizi per l’impiego, ai fini
dell’erogazione delle politiche attive, me-
diante l’impiego coordinato di fondi na-
zionali e regionali, nonché delle risorse di
programmi operativi cofinanziati da fondi
europei. Tale disposizione non ha efficacia
immediata, necessitando di un iter di con-
sultazione tra le parti finalizzato alla con-
clusione dell’accordo;

l’articolo 16-ter prevede l’assun-
zione straordinaria nelle forze di Polizia e
nei Vigili del fuoco di 1.750 lavoratori;

considerato che:

a decorrere dal 2015, le Province e
le Città metropolitane, secondo quanto
previsto dall’articolo 1, comma 421, della
legge di stabilità per il 2015, hanno ridotto
le spese relative alle loro dotazioni orga-
niche del 50 per cento e del 30 per cento
nel caso di province montane o Città
metropolitane;

con riferimento all’articolo 4, l’ef-
ficacia della disposizione di cui al comma
1 non è immediata, necessitando comun-
que di un iter amministrativo complesso
tra soggetto richiedente e amministrazione
presso la quale il dipendente della pro-
vincia chiede di essere trasferito;

con riferimento all’articolo 5, il
trasferimento della polizia provinciale
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presso i comuni a svolgere funzioni di
polizia municipale rischia di creare incon-
gruenze relativamente ai compiti e ruoli
della polizia provinciale. Tale incon-
gruenza di carattere « funzionale » può
generare problemi alla necessità di garan-
tire la continuità dei servizi connessi al-
l’esercizio delle funzioni fondamentali che
ancora restano assegnate alle Province su
materie quali l’ambiente, la caccia, la
pesca e l’agricoltura, la gestione delle
strade provinciali. In tal modo si violano i
principi sanciti dall’articolo 9 della Costi-
tuzione nell’accezione più ampia della tu-
tela dell’ambiente e del territorio;

la mancanza di un regolamento sul
trasferimento del personale delle polizie
provinciali ai Comuni, rende, al momento,
inapplicabile tale passaggio; in specie, in
alcuni casi, ad esempio nelle Regioni a
statuto speciale e nelle province una nor-
mativa regionale. Il passaggio del perso-
nale di Polizia provinciale dagli enti di
area vasta ai Comuni diventerebbe poi
difficile, qualora si superasse la soglia
massima di cinquanta chilometri fissata
dall’articolo 4, comma 2, del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, per gli spostamenti dei dipendenti
pubblici dalla sede cui sono adibiti;

tale disposizione appesantisce gli
equilibri economico-finanziari e organiz-
zativi già precari di molti enti locali che
non possono assumere vigili stagionali
dopo l’entrata in vigore del decreto-legge:
per questa necessità infatti le amministra-
zioni locali devono fare ricorso esclusiva-
mente al personale della polizia provin-
ciale, pena, come sanzione, la nullità del
rapporto, vanificando conseguentemente
anche la validità dei contratti di lavoro
previsti (con chiamata delle persone inte-
ressate) e redatti dagli enti locali prima
dell’entrata in vigore del decreto-legge, ma
non ancora resi esecutivi;

con riferimento all’articolo 16 ter, il
Gruppo M5S ha presentato in vari prov-
vedimenti proposte emendative che solle-
citavano le assunzioni di cui all’articolo in

commento. Tuttavia, la disposizione con
cui si autorizza l’assunzione straordinaria
nelle forze di Polizia e nei Vigili del fuoco
di 1.750 lavoratori, prevedendo una co-
pertura finanziaria per soli due anni, lad-
dove l’assunzione a tempo indeterminato
necessita di una copertura di carattere
permanente, viola di fatto il terzo comma
dell’articolo 81 e 36 della Costituzione, in
quanto trascorsi i due anni, i lavoratori
interessati possono essere licenziati o rias-
sunti alle stesse condizioni iniziali a dif-
ferenza dei lavoratori dello stesso com-
parto con pari mansioni;

con riferimento all’articolo 15 e ai
servizi per l’impiego, non può essere af-
frontare la materia dell’occupazione senza
un collegamento organico con i decreti
legislativi di attuazione della legge 10 di-
cembre 2014, n. 183, e con la riforma del
Titolo V della Costituzione;

se da una parte la disposizione in
oggetto mira, secondo l’enunciazione, a un
rafforzamento dei servizi per l’impiego,
dall’altra, riducendo le risorse rischia di
compromettere sia la politica attiva del
lavoro sia i livelli occupazionali. Il decre-
to-legge, non recepisce l’accordo della
Conferenza Stato-Regioni sulla proroga
dei precari dei centri per l’impiego, con
conseguenze disastrose per la tenuta dei
servizi a partire dal 1o settembre del 2015.
Le risorse finanziarie pari a 70 milioni
annui previsti dalle convenzioni tra Re-
gioni e Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali risultano insufficienti a ga-
rantire la continuità del servizio, in un
momento in cui i centri per l’impiego sono
impegnati a dare attuazione al Programma
Garanzia giovani;

l’entità delle risorse economiche
stanziate appare ben lontana dal livello
necessario ad assicurare il corretto fun-
zionamento dei centri per l’impiego ga-
rantendo le prestazioni essenziali richieste
dalla normativa vigente e in conseguenza
di ciò i costi dell’implementazione di
quanto disposto dall’articolo in commento
di fatto saranno per la maggior parte a
carico delle Regioni;
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appare peraltro censurabile la
scelta di attingere alle risorse previste dal
Fondo di rotazione per il finanziamento
della formazione professionale, le cui fi-
nalità certamente non corrispondono agli
interventi di cui all’articolo 15;

non viene infine prevista alcuna
norma di salvaguardia per i dipendenti a
tempo determinato dei centri per l’impiego

e degli enti strumentali, circa 5.000 lavo-
ratori, spesso con una lunga carriera e con
ampie competenze acquisite nel corso de-
gli anni,

esprime

PARERE CONTRARIO.

« Cominardi, Ciprini, Tripiedi, Lombardi,
Dall’Osso, Chimienti ».
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Audizione del professor Gualtiero Ricciardi nell’am-

bito dell’esame della proposta di nomina del presi-

dente dell’Istituto superiore di sanità (nomina n. 49).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.55 alle 15.35.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 15.35.

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti

territoriali.

C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che la Commissione è convocata per
l’espressione del parere alla V Commis-
sione (Bilancio) sul disegno di legge C.
3262 Governo, approvato dal Senato, re-
cante « Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di enti territoriali ».

Ricorda, altresì, che il provvedimento è
calendarizzato in Assemblea a partire da
lunedì 3 agosto e che la V Commissione,
pertanto, dovrà concluderne l’esame entro
domani.

Da, quindi, la parola alla relatrice,
deputata Lenzi, per lo svolgimento della
relazione.

Donata LENZI (PD), relatrice, fa pre-
sente che il decreto-legge n. 78 del 2015,
recante disposizioni urgenti in materia di
enti territoriali (C. 3262 Governo, appro-
vato dal Senato), nel testo trasmesso dal
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Senato, reca diverse disposizioni che affe-
riscono alle materie di competenza della
Commissione affari sociali.

Tra queste, rileva il comma 10 dell’ar-
ticolo 9 che, aggiungendo il comma 1-bis
all’articolo 8 del decreto legislativo n. 517
del 1999, è diretto ad estendere l’applica-
bilità della disciplina prevista al comma 1
del medesimo articolo, riguardante i rap-
porti fra SSN e università non statali che
gestiscono direttamente policlinici univer-
sitari, anche alle università non statali che
gestiscono policlinici per il tramite di enti
dotati di autonoma personalità giuridica di
diritto privato, senza scopo di lucro, co-
stituiti dalle stesse Università non statali e
da queste controllati attraverso la nomina
della maggioranza dei componenti degli
organi di amministrazione. In pratica –
come la XII Commissione ben sa – tali
università sono gestite da enti del terzo
settore, garantendo continuità agli attuali
finanziamenti, subordinati, come previsto
dalla normativa vigente, alla firma di pro-
tocolli di intesa con le regioni.

Il comma 11 dell’articolo 9 prevede che
continuano ad applicarsi i finanziamenti
statali in favore dei policlinici universitari
gestiti direttamente da università non sta-
tali previsti dall’articolo 1, comma 377,
della legge di stabilità 2014 (legge n. 147
del 2013), anche nel caso in cui le strut-
ture indicate modifichino la propria forma
giuridica nei termini disposti dal nuovo
comma 1-bis, articolo 8, del decreto legi-
slativo n. 517 del 1999, introdotto dal
decreto-legge in esame. In forza di una
modifica approvata nel corso dell’esame al
Senato viene poi previsto che il Governo
presenti al Parlamento, entro il 30 giugno
di ogni anno, una relazione sui provvedi-
menti adottati in attuazione del comma
377, articolo 1, legge 27 dicembre 2013,
n. 147, sulle erogazioni effettuate, sulla
loro finalizzazione e sullo stato di even-
tuali contenziosi pregressi e in essere.

Rileva, poi, l’articolo 9-bis, introdotto
nel corso dell’esame al Senato, volto a
recepire le Intese sancite dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano del 26 febbraio 2015 e del 2

luglio 2015, concernenti le misure di ra-
zionalizzazione ed efficientamento della
spesa del Servizio sanitario nazionale di
cui ai successivi articoli da 9-ter a 9-octies,
finalizzate a conseguire consistenti ri-
sparmi in ambito sanitario.

Per chiarezza espositiva, richiama su-
bito l’articolo 9-septies, che registra la
riduzione di 2.352 milioni di euro, a
decorrere dal 2015, del livello del finan-
ziamento del SSN a cui concorre lo Stato.
La riduzione consegue al contributo ag-
giuntivo che le regioni devono assicurare
alla finanza pubblica per ciascuno degli
anni dal 2015 al 2018 (comma 1).

Per salvaguardare i livelli essenziali di
assistenza, le regioni possono conseguire le
economie necessarie anche adottando mi-
sure alternative a quelle disposte dagli
articoli da 9-bis a 9-sexies, purché assicu-
rino l’equilibrio del bilancio sanitario con
il livello del finanziamento ordinario
(comma 2).

Fa presente, infine, i commi 3 e 4
rideterminano il concorso agli obiettivi di
finanza pubblica della Regione siciliana e
della regione Friuli Venezia-Giulia.

Ricorda, su questo tema, che la legge di
stabilità per il 2015 (legge n. 190 del 2014)
ha dato attuazione a molte disposizioni
contenute nel Patto per la salute che
prevedeva un aumento del fondo sanitario
di due miliardi di euro annui, al comma
556, ha fissato il livello di finanziamento
per il biennio 2015-2016 come segue:
112.062.000.000 euro per il 2015;
115.444.000.000 euro per il 2016.

Contestualmente, la legge di stabilità
2015 ha anche stabilito che l’ammontare
delle risorse destinate alla sanità poteva
essere rideterminato in base al contributo
aggiuntivo che le regioni devono assicurare
alla finanza pubblica per ciascuno degli
anni dal 2015 al 2018, pari complessiva-
mente a 3.452 milioni di euro (articolo 46,
comma 6, del decreto-legge n. 66 del 2014
come modificato dal comma 398 della
stessa legge di stabilità 2015). Nello spe-
cifico, per gli anni dal 2015 al 2018, le
regioni a statuto ordinario sono tenute ad
assicurare un contributo aggiuntivo alla
finanza pubblica pari a 3.452 milioni di
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euro per ogni anno. Il contributo è ag-
giuntivo rispetto ai 750 milioni di euro già
precedentemente stabiliti, per cui comples-
sivamente il contributo è pari a 4.202
milioni di euro annui. Come per il con-
tributo iniziale, le regioni « in sede di auto
coordinamento » decidono gli ambiti di
spesa sui quali operare le riduzioni e per
quali importi. Rispetto alla disciplina pre-
vista per il contributo di 750 milioni di
euro, la norma aggiunge l’inciso secondo il
quale la determinazione degli ambiti sui
quali operare le riduzioni di spesa deve
avvenire nel « rispetto dei livelli essenziali
di assistenza ».

In relazione alle regioni a statuto spe-
ciale e alle province autonome, i commi da
400 a 405 e da 415 a 417 determinano il
contributo aggiuntivo – e ne disciplinano
la realizzazione – per 467 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017
e di 513 milioni per l’anno 2018. Ciascuna
regione, per l’importo ad essa assegnato,
realizza il contributo sia in termini di
indebitamento netto (riduzione di spesa)
che di saldo netto da finanziare.

La stessa legge di stabilità 2015 ha
inoltre previsto che gli ambiti di spesa da
cui attingere le risorse necessarie all’am-
montare del contributo aggiuntivo avreb-
bero dovuto essere individuati entro il 31
gennaio 2015 con una Intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni.

L’Intesa, poi sancita il 26 febbraio 2015,
ha quindi previsto il concorso delle Re-
gioni a statuto ordinario per complessivi
4.202 milioni di euro per gli anni 2015-
2018 (750 milioni di euro + 3.452 milioni
di euro) a cui si aggiunge quanto previsto
dal decreto legge n. 95 del 2012, articolo
16, comma 2, che prevede una riduzione
delle risorse spettanti alle Regioni a sta-
tuto ordinario per 1.050 milioni di euro a
decorrere dal 2015.

L’Intesa del febbraio 2015 mette anche
in chiaro che il raggiungimento degli
obiettivi di finanza pubblica per l’anno
2015 è effettuato con diverse modalità
delle quali qui rileva la riduzione delle
risorse destinate al finanziamento del set-
tore sanitario per 2.000 milioni di euro
(con riferimento alla quota di pertinenza

delle Regioni a statuto ordinario) e 2.352
milioni di euro, incluse le autonomie spe-
ciali.

In sostanza, le norme inserite nel prov-
vedimento sono state oggetto di intesa in
Conferenza Stato-regioni, si tratta non di
un taglio ma di un mancato aumento
rispetto a quanto preventivato e il nostro
margine di intervento è quindi assai limi-
tato ma non ci impedisce di esprimere
valutazioni di merito.

Le misure proposte dagli articoli da
9-bis a 9-octies rafforzano quelle prece-
dentemente introdotte ad opera dell’arti-
colo 17 del decreto-legge n. 98 del 2011,
dell’articolo 15 del decreto-legge n. 95 del
2012 (c.d. spending review) e, per quanto
riguarda la farmaceutica, le misure del
decreto legge n. 158 del 2012 (c.d. decreto
Balduzzi), le quali restano ancora efficaci.
Lo scopo delle disposizioni in esame, è
infatti quello di conseguire risparmi ulte-
riori, non sostitutivi.

Entrando nel merito, rileva che l’arti-
colo 9-ter, introdotto nel corso dell’esame
al Senato, reca misure finalizzate alla
razionalizzazione dei processi di acquisto
di beni e servizi in ambito sanitario, di
dispositivi medici e di farmaci.

In particolare, il comma 1, alla lettera
a), impone agli enti del SSN, per l’acquisto
dei beni e servizi di cui alla Tabella A,
allegata al provvedimento in esame, di
proporre ai fornitori una rinegoziazione
dei contratti in essere che abbia l’effetto di
ridurre i prezzi unitari di fornitura e/o i
volumi di acquisto rispetto a quelli con-
tenuti nei contratti in essere, senza che ciò
comporti modifica della durata del con-
tratto. La misura della riduzione è fissata
su base annua al 5 per cento del valore
complessivo dei contratti in essere.

Osserva che il comma 2 estende tale
misura di risparmio a tutte le tipologie di
contratti in essere di beni e servizi di cui
alla Tabella A, quindi anche alle conces-
sioni di lavori pubblici, alla finanza di
progetto, alla locazione finanziaria di
opere pubbliche e al contratto di dispo-
nibilità. In deroga all’articolo 143, comma
8, del decreto legislativo n. 163 del 2006,
la rinegoziazione delle condizioni contrat-
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tuali non comporta la revisione del piano
economico-finanziario dell’opera, fatta
salva la possibilità per il concessionario di
recedere dal contratto.

Il successivo comma 4 regola l’ipotesi di
mancato accordo tra enti del SSN e for-
nitori. Nello specifico, entro 30 giorni dalla
trasmissione della proposta in ordine ai
prezzi o ai volumi, nel caso in cui i
fornitori non siano d’accordo con la ridu-
zione proposta, gli enti del SSN hanno
diritto di recedere dal contratto, in deroga
all’articolo 1671 del codice civile, senza
alcun onere a carico. È fatta salva anche
la facoltà del fornitore di recedere dal
contratto entro 30 giorni dalla comunica-
zione della manifestazione di volontà di
operare la riduzione, senza alcuna pena-
lità da recesso verso l’amministrazione. Il
recesso è comunicato all’amministrazione
e ha effetto decorsi trenta giorni dal
ricevimento della relativa comunicazione.

Il comma 5 ribadisce quanto già sta-
bilito dall’articolo 17 del decreto-legge
n. 98 del 2011, al fine di assicurare co-
munque la disponibilità dei beni e servizi
indispensabili per garantire l’attività ge-
stionale e assistenziale, nelle more del-
l’espletamento delle gare indette in sede
centralizzata o aziendale, gli enti del SSN
possono stipulare nuovi contratti acce-
dendo a convenzioni-quadro, anche di al-
tre regioni, o tramite affidamento diretto a
condizioni più convenienti in ampliamento
di contratto stipulato, mediante gare di
appalto o forniture, da aziende sanitarie
della stessa o di altre regioni o da altre
stazioni appaltanti regionali per l’acquisto
di beni e servizi, previo consenso del
nuovo esecutore.

Il comma 1, alla lettera b), prevede una
procedura di rinegoziazione anche per i
contratti in essere aventi ad oggetto i
dispositivi medici (DM). Nel caso dei di-
spositivi, però, non è fissata una misura di
riduzione. La norma prevede infatti che la
rinegoziazione deve essere condotta nel
rispetto del tetto di spesa nazionale, con-
fermato al 4,4 per cento, e del tetto di
spesa fissato per la regione di riferimento.
Tutti i tetti di spesa regionali devono
essere definiti entro il 15 settembre 2015

con accordo in Conferenza Stato-Regioni
tenendo conto delle differenze che esi-
stono tra sistemi sanitari regionali in ter-
mini di produzione diretta dei servizi
sanitari vs. produzione del privato accre-
ditato. I tetti regionali dovranno essere
aggiornati con cadenza biennale. La di-
sposizione in commento chiarisce che la
rinegoziazione dei contratti, da parte degli
enti del SSN, deve avere l’effetto di ridurre
i prezzi unitari di fornitura e/o i volumi di
acquisto, rispetto a quelli contenuti nei
contratti in essere, senza che ciò comporti
modifica della durata del contratto stesso.
Quanto sopra detto in tema di risoluzione
dei contratti per la fornitura di beni e
servizi vale anche per i contratti aventi ad
oggetto dispositivi medici.

L’annoso problema di determinare
prezzi congrui su base nazionale anche
per i dispositivi medici (la mitica siringa)
già precedentemente affrontato con l’au-
torità di vigilanza sui contratti pubblici
(AVCP) ora confluita nella Anac viene
affrontato al comma 3 che prevede, ai fini
della rinegoziazione dei contratti e nelle
more dell’individuazione dei prezzi di ri-
ferimento da parte dell’Autorità nazionale
anticorruzione (A.N.A.C.) che il Ministero
della salute metta a disposizione delle
regioni i prezzi unitari dei dispositivi me-
dici presenti nel Nuovo sistema informa-
tivo sanitario ai sensi del decreto del
Ministro della salute 11 giugno 2010.

Il comma 7 istituisce, presso il Mini-
stero della salute, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica,
l’Osservatorio nazionale sui prezzi dei di-
spositivi medici allo scopo di supportare e
monitorare le stazioni appaltanti e verifi-
care la coerenza dei prezzi a base d’asta
rispetto ai prezzi di riferimento definiti
A.N.A.C. o ai prezzi unitari disponibili nel
flusso consumi del Nuovo sistema infor-
mativo sanitario.

Al riguardo, auspica una positiva col-
laborazione tra Osservatorio ministeriale e
A.N.A.C. onde evitare il rischio di una
sovrapposizione di raccolta dati magari
non coincidenti.

I commi 8 e 9 estendono al settore dei
dispositivi medici, il meccanismo del ri-
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piano nei casi del superamento del tetto di
spesa regionale, secondo modalità analo-
ghe a quelle previste dalla normativa vi-
gente per il ripiano dello sforamento del
tetto della spesa farmaceutica (pay-back).

Fa presente che l’eventuale supera-
mento del tetto di spesa regionale è posto
a carico delle aziende fornitrici di dispo-
sitivi medici per una quota complessiva
pari al 40 per cento nell’anno 2015, al 45
per cento nell’anno 2016 e al 50 per cento
a decorrere dal 2017. Ciascuna azienda
fornitrice concorre alle predette quote di
ripiano in misura pari all’incidenza per-
centuale del proprio fatturato sul totale
della spesa per l’acquisto di dispositivi
medici a carico del Servizio sanitario re-
gionale. Le modalità procedurali del ri-
piano sono definite, su proposta del Mi-
nistero della salute, con apposito accordo
in sede di Conferenza Stato-regioni. Dal
punto di vista procedurale, il provvedi-
mento in esame detta la normativa di
cornice, mentre lascia definire le modalità
procedurali del ripiano ad un apposito
Accordo da stipularsi in sede di Confe-
renza Stato-regioni.

Al riguardo, fa notare come la ridu-
zione per legge dei prezzi contrattual-
mente stabiliti abbia prodotto negli anni
scorsi, proprio nel settore dei dispositivi
medici, almeno sei ricorsi vincenti al Tar
del Lazio. Augura quindi che le modifiche
apportate evitino l’aprirsi di ulteriori con-
tenziosi.

I commi 10 e 11 dettano norme sui
farmaci. In particolare, il comma 10 so-
stituisce la disciplina prevista dal decreto-
legge n. 158 del 2012 in materia di revi-
sione straordinaria del Prontuario farma-
ceutico nazionale, disponendo che l’AIFA,
entro il 30 settembre 2015, rinegozi al
ribasso con le aziende farmaceutiche il
prezzo di rimborso dei medicinali a carico
del SSN, nell’ambito di raggruppamenti di
medicinali terapeuticamente assimilabili.
Anziché procedere alla revisione straordi-
naria del Prontuario farmaceutico nazio-
nale, la nuova disposizione impegna l’Aifa,
entro il 30 settembre 2015, a rinegoziare
con le aziende farmaceutiche, in ridu-
zione, il prezzo di rimborso dei medicinali

a carico del SSN. La rinegoziazione deve
essere condotta nell’ambito di raggruppa-
menti di medicinali terapeuticamente as-
similabili, individuati sulla base dei dati
relativi al 2014 dell’Osservatorio nazionale
sull’uso dei medicinali-OSMED-AIFA, se-
parando i medicinali a brevetto scaduto da
quelli ancora soggetti a tutela brevettuale,
autorizzati con indicazioni comprese nella
medesima area terapeutica, aventi il me-
desimo regime di rimborsabilità, nonché il
medesimo regime di fornitura.

Osserva, poi, che sempre secondo il
nuovo comma, l’azienda farmaceutica, tra-
mite l’accordo negoziale con AIFA, può
ripartire la riduzione di spesa a carico del
SSN tra i propri medicinali inseriti nei
raggruppamenti terapeuticamente assimi-
labili, attraverso l’applicazione selettiva di
riduzioni del prezzo di rimborso.

Il risparmio atteso dal SSN attraverso
la rinegoziazione con l’azienda farmaceu-
tica è dato dalla sommatoria del valore
differenziale tra il prezzo a carico del SSN
di ciascun medicinale inserito nei raggrup-
pamenti terapeuticamente assimilabili di
cui l’azienda è titolare e il prezzo più
basso tra tutte le confezioni autorizzate e
commercializzate che consentono la me-
desima intensità di trattamento a parità di
Dosi Definite Giornaliere (DDD) – sempli-
ficando: fissazione del prezzo massimo del
rimborso al prezzo della confezione meno
costosa – moltiplicato per i corrispondenti
consumi registrati nell’anno 2014.

In caso di mancato accordo con
l’azienda farmaceutica, totale o parziale,
l’AIFA propone che sia la stessa azienda
farmaceutica a restituire alle Regioni il
risparmio che il SSN aveva atteso dalla
rinegoziazione. L’azienda farmaceutica a
questo punto può scegliere di rifondere
tale somma: direttamente alle regioni, con
le modalità di pay-back, fino a concor-
renza dell’ammontare della riduzione at-
tesa dall’azienda stessa; con la riclassifi-
cazione in classe C (completamente a
carico dell’assistito) dei medicinali tera-
peuticamente assimilabili di cui l’azienda è
titolare, fino a concorrenza dell’ammon-
tare della riduzione attesa dall’azienda
stessa.
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Fa presente che allo stesso modo, ai
sensi del comma 11, l’AIFA è incaricata di
avviare procedure di contrattazione del
prezzo dei medicinali biotecnologici al fine
di ridurne il prezzo di rimborso da parte
del SSN. Le nuove procedure di contrat-
tazione di un farmaco biotecnologico de-
vono essere avviate alla scadenza del bre-
vetto sul principio attivo o del certificato
di protezione complementare e in assenza
dell’avvio di una procedura di contratta-
zione del prezzo di un medicinale biosi-
milare o terapeuticamente assimilabile.
L’AIFA è anche incaricata della rinegozia-
zione in riduzione del prezzo dei farmaci
soggetti a rimborsabilità condizionata.

Anticipa qui una valutazione: viene
cancellata la scadenza entro la quale do-
veva essere aggiornato il prontuario far-
maceutico, operazione che a detta degli
esperti poteva comportare significativi ri-
sparmi di spesa, sostituito con una pro-
cedura di rinegoziazione i cui esiti finan-
ziari in termini di risparmio non vengono
quantificati nella relazione tecnica.

L’articolo 9-quater affronta il tema del-
l’appropriatezza della prescrizione di
esami e visite specialistiche. Demanda a un
decreto del Ministro della salute, da adot-
tarsi d’intesa con la Conferenza Stato-
regioni entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del provvedimento in esame, l’individua-
zione delle condizioni di erogabilità e delle
indicazioni di appropriatezza prescrittiva
delle prestazioni di assistenza specialistica
ambulatoriale, di cui al Nomenclatore del-
l’assistenza specialistica ambulatoriale (de-
creto 22 luglio 1996) (comma 1). Al di
fuori delle condizioni di erogabilità, le
prestazioni sono a totale carico dell’assi-
stito (comma 2). Per questo, il comma 3
specifica che il medico deve indicare, nella
prescrizione, le condizioni di erogabilità
della prestazione o le indicazioni di ap-
propriatezza prescrittiva previste dal de-
creto ministeriale di cui al comma 1.

Il comma 4 stabilisce che l’informa-
zione e l’aggiornamento dei medici pre-
scrittori sia a cura degli enti del SSN, i
quali sono anche incaricati di effettuare i
controlli necessari ad assicurare che la

prescrizione delle prestazioni sia conforme
alle condizioni e alle indicazioni di cui al
decreto ministeriale previsto dal comma 1

I commi 5 e 6 introducono alcune
disposizioni sanzionatorie.

Nello specifico, il comma 5 stabilisce
che, in caso di un comportamento pre-
scrittivo non conforme alle condizioni e
alle indicazioni di cui al decreto ministe-
riale previsto dal comma 1, l’ente del SSN
richiede al medico prescrittore le ragioni
della mancata osservanza delle condizioni
ed indicazioni.

In caso di mancata risposta o di giu-
stificazioni insufficienti, l’ente del SSN
adotta i provvedimenti di competenza, ap-
plicando: al medico prescrittore dipen-
dente del SSN una riduzione del tratta-
mento economico accessorio, nel rispetto
delle procedure previste dal contratto col-
lettivo nazionale di settore e dalla legisla-
zione vigente; al medico convenzionato
con il SSN una riduzione, mediante le
procedure previste dall’accordo collettivo
nazionale di riferimento, delle quote va-
riabili dell’accordo collettivo nazionale di
lavoro e dell’accordo integrativo regionale.

Il comma 6 regolamenta la mancata
adozione, da parte dell’ente del SSN dei
provvedimenti di competenza nei con-
fronti del medico prescrittore. In questo
caso, viene ritenuto responsabile il diret-
tore generale, il cui comportamento ina-
dempiente è valutato ai fini della verifica
del rispetto degli obiettivi assegnati al
medesimo dalla regione.

Infine, il comma 7 stabilisce che le
regioni e gli enti del SSN ridefiniscano i
tetti di spesa annui degli erogatori privati
di specialistica ambulatoriale interessati
dall’introduzione delle nuove condizioni di
appropriatezza, riducendo per il 2015 il
valore dei contratti di almeno l’1 per cento
del valore complessivo della relativa spesa
consuntivata per l’anno 2014.

Allo stesso tempo, regioni ed enti del
SSN sono tenuti a ridurre il numero dei
ricoveri in regime di riabilitazione ospe-
daliera potenzialmente inappropriati sotto
il profilo clinico e a ridurre le giornate di
ricovero oltre quelle definite appropriate.
La norma demanda a un decreto del
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Ministro della salute, da adottarsi d’intesa
con la Conferenza Stato-regioni, l’indivi-
duazione dei criteri di appropriatezza dei
ricoveri di riabilitazione ospedaliera
(comma 8).

Rileva che il comma in esame non
indica alcun termine temporale entro il
quale il decreto del Ministro della salute
deve essere adottato. L’Intesa del 2 luglio
2015 poneva invece il termine di 30 giorni
dalla data di stipula dell’intesa stessa.

Conseguentemente, a decorrere dal
2015, per i ricoveri ordinari e diurni non
conformi ai criteri di appropriatezza, ov-
vero ad elevato rischio di inappropria-
tezza, effettuati nelle strutture private ac-
creditate ed identificati a livello regionale,
sono applicate penalizzazioni tariffarie
(comma 9).

Il problema dell’appropriatezza negli
interventi di diagnosi e cura è noto da
tempo e sicuramente meritevole di atten-
zione. Le ragioni di un intervento non
appropriato, sia per eccesso che per di-
fetto, son molteplici e sicuramente in parte
possono essere fatte risalire alla cosiddetta
medicina difensiva, ma intervengono an-
che fattori culturali, la sempre maggior
attenzione e informazione dei pazienti, o
anche situazioni di conflitti di interesse.
Oltre alla necessità che questa Commis-
sione parlamentare acceleri l’iter delle
proposte di legge sul c.d. rischio clinico
onde evitare che il medico si trovi stretto
tra vincoli di budget e provvedimenti della
magistratura, osserva che i qui previsti
provvedimenti di informazione e forma-
zione dei medici possono essere assai più
efficaci che l’intervento punitivo e che una
adeguata informazione andrebbe rivolta
anche nei confronti dell’opinione pubblica
onde evitare che una risposta negativa sia
considerata solo un segno di cattivo ser-
vizio. Auspica inoltre il diretto coinvolgi-
mento delle società scientifiche nella de-
finizione del decreto previsto.

L’articolo 9-quinquies stabilisce che, a
decorrere dal 1o gennaio 2015, l’ammon-
tare complessivo delle risorse destinate
annualmente al trattamento accessorio del
personale dipendente è decurtato di un
importo pari alle riduzioni derivanti dalla

rideterminazione delle strutture ospeda-
liere operata in attuazione dei processi di
riorganizzazione discendenti dall’attua-
zione del decreto 2 aprile 2015, n. 70,
« Regolamento recante definizione degli
standard qualitativi, strutturali, tecnologici
e quantitativi relativi all’assistenza ospe-
daliera ».

L’articolo 9-sexies detta misure per il
potenziamento del monitoraggio delle pro-
cedure di acquisto di beni e servizi da
parte delle regioni e delle province auto-
nome. Nello specifico, il comma 1 prevede
che le regioni e le province autonome
mettano a disposizione di Consip e del-
l’Autorità Nazionale Anticorruzione
(A.N.A.C.) tutte le informazioni necessarie
al monitoraggio del rispetto della norma-
tiva in materia di beni e servizi con
particolare riferimento agli acquisti effet-
tuati tramite le centrali di acquisto regio-
nali. Il comma 2 dispone altresì un po-
tenziamento delle verifiche prevedendo
che siano effettuate trimestralmente.

L’articolo 9-octies reca la norma di
garanzia per le regioni a statuto speciale e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, prevedendo che esse concorrano al
conseguimento degli obiettivi di cui gli
articoli da 9-bis a 9-septies del provvedi-
mento in esame, secondo le procedure
previste dai rispettivi statuti e dalle rela-
tive norme di attuazione.

L’articolo 9-nonies, inserito nel corso
dell’esame al Senato, al fine di potenziare
le misure di sorveglianza dei livelli dei
controlli di profilassi internazionale per
salvaguardare la collettività da rischi per
la salute, autorizza il Ministero della sa-
lute, ad effettuare una spesa di
3.100.000,00 euro per il 2015 e di
2.341.140,00 euro a decorrere dal 2016
anche allo scopo di fronteggiare le emer-
genze sanitarie relative all’incremento dei
flussi migratori che si verificano in area
mediterranea, nonché per la grande af-
fluenza di cittadini stranieri in Italia in
occasione dello svolgimento di Expo 2015
e del Giubileo straordinario 2015-2016.

Prevede, al fine di potenziare l’attività
di programmazione sanitaria e di moni-
toraggio del Ministero della salute, l’incre-
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mento della spesa di euro 400.000 per
l’anno 2015 e di euro 1.124.000 per l’anno
2016 e dispone sulla copertura finanziaria
delle misure.

L’articolo 9-decies autorizza, per l’anno
2016, un contributo di 33.512.338 euro a
favore della Regione Lazio, finalizzato al-
l’attuazione del programma straordinario
per il Giubileo 2015-2016, in considera-
zione, in particolare, delle esigenze sani-
tarie connesse alla grande affluenza di
persone che si verificherà in occasione di
tale evento. Il contributo è finanziato a
valere sulle risorse di cui all’articolo 20
della legge n. 67 del 1988 ed è subordinato
alla presentazione da parte della Regione
Lazio al Ministero di un programma di
interventi da realizzare.

Per il perseguimento delle citate fina-
lità, per gli anni 2015 e 2016 sono sospese
per gli enti del Servizio sanitario della
Regione le limitazioni alle assunzioni di
personale a tempo determinato.

Viene consentito ai pellegrini che fanno
ingresso nel territorio nazionale per il
Giubileo di usufruire, previo pagamento di
un contributo volontario di 50 euro, del-
l’assistenza sanitaria ospedaliera.

Non è chiaro a chi (Stato, regione, ASL)
dovrà essere versato il contributo assicu-
rativo.

In caso di mancato versamento del
contributo i pellegrini corrispondono, per
le sopracitate prestazioni, le tariffe vigenti
nella Regione dove insiste la struttura
ospedaliera. Non sono tenuti al pagamento
del contributo i pellegrini provenienti da
Paesi con i quali l’Italia ha accordi in
materia sanitaria.

Le disposizioni dell’articolo 9-undecies
intendono garantire, nel corso dell’eserci-
zio, e nelle more dell’espressione dell’In-
tesa di riparto del Fondo sanitario nazio-
nale, una regolare gestione di cassa delle
risorse stanziate per il SSN, al fine di
evitare l’insorgenza, presso le regioni e gli
altri enti interessati, di ulteriori oneri
connessi alla carenza di liquidità. A legi-
slazione vigente, le anticipazioni di cassa
in favore delle regioni incidono sulla quota
indistinta del Fondo sanitario nazionale.
L’articolo 9-undecies introduce un regime

di erogazione anticipata anche per: gli
istituti zooprofilattici sperimentali; le
quote destinate alla medicina penitenzia-
ria; le quote destinate agli enti che hanno
stabilmente accesso al finanziamento cor-
rente del SSN (comma 1); il finanziamento
della formazione dei medici specialisti
(comma 2).

L’articolo 9-duodecies, inserito nel
corso dell’esame al Senato, incrementa a
630 unità la dotazione organica dell’AIFA
– dalle attuali 389 – , al fine di consentire
il corretto svolgimento delle funzioni ad
essa attribuite, anche in relazione alle
nuove funzioni previste dalla legge di sta-
bilità per il 2015 (legge n. 190 del 2014),
e di adeguare il numero dei dipendenti agli
standard delle altre agenzie regolatorie
europee, ed individua le misure per la
copertura degli oneri da ciò derivanti
(comma 1).

Ai fini della copertura della dotazione
organica così incrementata il comma 2
prevede che, nel triennio 2016-2018, nel
rispetto della programmazione triennale
del fabbisogno e previo espletamento della
procedura di reclutamento di cui all’arti-
colo 35, comma 4, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, per favorire una maggiore
valorizzazione della professionalità acqui-
sita dal personale con contratto di lavoro
a tempo determinato – stipulato ai sensi
del comma 7 dell’articolo 48 del decreto
legge n. 269 del 2003, convertito dalla
legge n. 326 del 2003 –, l’Agenzia può
bandire procedure concorsuali per titoli
ed esami per l’assunzione di personale a
tempo indeterminato, con una riserva di
posti non superiore al 50 per cento per il
personale non di ruolo che, alla data di
pubblicazione del bando di concorso presti
servizio, a qualunque titolo e da almeno
sei mesi presso la stessa Agenzia, e nel
limite di posti disponibili nella propria
dotazione organica. I concorsi possono
essere banditi in deroga alle procedure di
mobilità di cui all’articolo 30, comma 2,
del decreto legislativo n. 165 del 2001,
nonché di ogni altra procedura per l’as-
sorbimento del personale in esubero dalle
amministrazioni pubbliche.
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Si prevede, quanto alle procedure di
assunzione, che le stesse debbano essere
effettuate in modo da garantire l’assun-
zione, negli anni 2016, 2017 e 2018, di non
più di 80 unità per ciascun anno, e co-
munque nei limiti della dotazione orga-
nica, così come incrementata. Inoltre, è
prevista la possibilità di prorogare, fino al
completamento delle predette procedure
concorsuali, e comunque non oltre il 31
dicembre 2017, i contratti di lavoro a
tempo determinato in essere alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

Fa presente che l’onere economico de-
rivante da tali previsioni viene coperto
mediante l’incremento delle tariffe e dei
diritti, individuati dalla norma, spettanti
ad AIFA per i servizi da essa resi. Come
evidenziato dalla relazione tecnica si
tratta, quindi, di risorse che non gravano
sulla finanza pubblica, in quanto a carico
di soggetti privati.

Il comma 4 prevede che il Ministro
della salute, di concerto con l’Agenzia,
assicura con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, il monito-
raggio dell’onere effettivo derivante dalle
assunzioni di cui al comma 2 e delle
maggiori entrate di cui al comma 3. Nel
caso in cui si verifichino, o siano in
procinto di verificarsi, scostamenti positivi
o negativi tra i suddetti oneri e le maggiori
entrate, il Ministro della salute, su propo-
sta dell’Agenzia, è autorizzato a rimodu-
lare con proprio decreto gli incrementi
delle tariffe e dei diritti di cui alla tabella
richiamata al comma 3.

I commi 5 e 6, modificando il comma
12 dell’articolo 158 del decreto legislativo
n. 219 del 2006, prevedono che, con de-
creto del Ministro della salute, previo
parere dell’AIFA, siano aggiornate le ta-
riffe in materia farmaceutica e siano in-
dividuate quelle relative a prestazioni non
ancora oggetto di tariffe, con l’introdu-
zione di importi ridotti per le piccole e
medie imprese (in analogia alla riduzione
già spettante alle medesime per il diritto
annuale citato al comma 3) per le varia-

zioni di carattere amministrativo delle
autorizzazioni all’immissione in commer-
cio di medicinali e per le variazioni (delle
stesse autorizzazioni) connesse alla modi-
fica del sito di produzione. Il decreto
ministeriale è adottato entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto in esame ed è appli-
cabile dal mese successivo.

Pur considerando positivamente qual-
siasi procedura che dia stabilità al perso-
nale, osserva che nulla viene previsto nei
confronti dell’altro ente controllato (ISS) e
che, tra l’esperienza maturata valevoli al
fine dell’assunzione, avrebbero dovuto es-
sere considerate anche quelle maturate
presso l’ISS. Il sistema va visto cioè come
un sistema unitario e non come corpi
separati di agenzie.

In conclusione, considera positivamente
le disposizioni sopra illustrate, nel com-
plesso, visto lo sforzo messo in campo, in
termini di riorganizzazione ed efficienta-
mento del sistema sanitario. Che questo
obiettivo venga raggiunto è di fondamen-
tale importanza onde evitare che il man-
cato aumento del finanziamento si traduca
in un mero taglio lineare. È necessario
allora che il sistema si doti di modalità di
valutazione annuale dell’impatto effettivo
delle singole misure adottate, prevedendo
eventuali correzioni.

Vittoria D’INCECCO (PD), nel ringra-
ziare la relatrice per la chiarezza del-
l’esposizione, sottolinea che con l’adozione
dei costi standard non si deve pregiudicare
la qualità delle prestazioni offerte. Rileva
inoltre che, in caso di aggiornamento del
nomenclatore tariffario, apparirebbe op-
portuna una campagna di informazione
che sensibilizzi anche i pazienti.

Manifestando la propria fiducia in ge-
nerale per le decisioni assunte dai medici,
paventa il rischio per cui un’eccessiva
insistenza sul tema dell’appropriatezza
possa mascherare una riduzione di fatto
dei livelli essenziali di assistenza (LEA).
Ritiene pertanto che eventuali sanzioni nei
confronti dei medici vadano comminate
solo in caso di palesi inadempienze.
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Giulia GRILLO (M5S) invita i colleghi
del Partito Democratico ad una maggiore
correttezza lessicale e a riconoscere che
con il provvedimento in esame si stanno
effettuando dei veri e propri tagli alle
risorse destinate al Servizio sanitario na-
zionale, citando il paradosso di una inter-
vista del capo di gabinetto del Ministero
della salute, che sembrerebbe attribuire la
scelta dei tagli alla volontà delle regioni.

Dichiara che si sarebbe aspettata dalla
collega Lenzi un’impostazione maggior-
mente incisiva della propria relazione e
richiama gli elementi critici forniti dagli
uffici del Senato che hanno sottolineato la
difficoltà, in particolare per l’anno in
corso, di conseguire concretamente i ri-
sparmi previsti nei settori dell’acquisto di
beni e servizi, dei dispositivi medici e
dell’appropriatezza.

Rileva, inoltre, che una riduzione indi-
scriminata dei contratti, che rappresenta
un vero e proprio taglio lineare, può
comportare lo scadimento delle forniture
a un livello inaccettabile.

Sottolinea che nel corso dell’esame al
Senato sono state approvate proposte
emendative, presentate da rappresentanti
di Area popolare e Forza Italia, che co-
stituiscono di fatto un regalo alle case
farmaceutiche, prevedendo una contratta-
zione separata a seconda che sia scaduto
o meno il brevetto dei singoli medicinali,
che implica, in molti casi, una minore
riduzione dei prezzi.

Segnala, quindi, che la mancata rico-
stituzione della Commissione tecnico
scientifica e del Comitato prezzi e rim-
borsi dell’AIFA può di fatto rallentare la
prevista procedura di rinegoziazione che,
ove fattibile, avrebbe potuto essere realiz-
zata negli anni precedenti. Ribadisce, in
ogni caso, l’esigenza di una maggiore tra-
sparenza delle procedure adottate dal-
l’AIFA, come richiesto anche dalla risolu-
zione all’esame della XII Commissione.

Stigmatizza, inoltre, che con altri
emendamenti approvati al Senato si è
eliminata la previsione di un livello mi-
nimo dei risparmi da conseguire in rela-
zione ai farmaci bio-tecnologici. In con-
clusione, rileva che la Commissione affari

sociali dovrebbe assumere una posizione
di netta contrarietà ai contenuti in materia
di sanità del provvedimento in esame.

Marisa NICCHI (SEL) esprime la con-
trarietà del suo gruppo nei confronti delle
numerose disposizioni in materia sanitaria
introdotte nel testo del decreto-legge in
esame nel corso dell’iter del provvedi-
mento al Senato, in quanto ritiene che
esse non potranno non comportare im-
portanti e negative conseguenze sulla
stessa tenuta del Servizio sanitario nazio-
nale.

Tra i principali elementi di criticità,
richiama innanzitutto la disposizione che
prevede la rinegoziazione dei contratti di
acquisto di beni e servizi sanitari e di
dispositivi medici con l’obiettivo di otte-
nere un risparmio di quasi 1 miliardo nel
2015, del tutto inverosimile mancando cin-
que mesi alla fine dell’anno. La stessa
Ragioneria generale dello Stato ha eviden-
ziato come sia praticamente impossibile
conseguire un risparmio pieno nell’anno in
corso, senza contare la concreta possibilità
dell’insorgere di contenziosi in materia. Fa
presente che, peraltro, si prevede la pos-
sibilità – in caso di mancato accordo con
i fornitori e nelle more dell’espletamento
delle nuove gare – di poter stipulare nuovi
contratti con affidamento diretto.

Stigmatizza, quindi, l’ulteriore taglio
lineare per quanto riguarda beni e servizi,
che produrrà effetti negativi sulle condi-
zioni dei lavoratori che forniscono servizi
in appalto o convenzione – e sulla qualità
dei servizi stessi – oltre che sulla filiera
delle aziende di fornitura di beni.

Critica, inoltre, gli interventi concer-
nenti prestazioni specialistiche e riabilita-
tive non necessarie ma prescritte ugual-
mente dai medici, che si concretizzano in
misure penalizzanti ai limiti « dell’intimi-
dazione » per i medici stessi qualora questi
non rispettino le condizioni di erogabilità
e le indicazioni prioritarie per la prescri-
zione appropriata delle prestazioni di as-
sistenza specialistica ambulatoriale. Ri-
leva, al riguardo, che a pagarne le conse-
guenze sarà lo stesso cittadino; al di fuori
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delle condizioni di erogabilità consentite,
infatti, le prestazioni saranno poste a
totale carico dell’assistito.

Fa presente, infine, che si continua a
parlare di risparmi che inevitabilmente si
traducono nei fatti in tagli lineari alla
sanità pubblica, come la stessa Ministra
Boschi, in sede di approvazione al Senato
del provvedimento in esame, ha onesta-
mente e più correttamente riconosciuto,
usando proprio l’espressione « tagli » e non
« risparmi ».

Alla luce delle considerazioni svolte,
preannuncia la presentazione di una pro-
posta alternativa di parere, che sarà pre-
sentata da parte di deputati del suo
gruppo.

Anna Margherita MIOTTO (PD) osserva
che la relazione ha offerto un ottimo
materiale di discussione, che potrà essere
utile al dibattito da svolgere in Commis-
sione al di là dell’esame in atto sullo
specifico provvedimento, che appare diffi-
cilmente modificabile. Nel rilevare che
probabilmente a tutti i colleghi sta a cuore
la salvaguardia del Servizio sanitario na-
zionale (SSN), sottolinea che tale salva-
guardia si ottiene se si procede al conte-
nimento delle spese in maniera razionale
e non attraverso tagli lineari che si rive-
lano quasi sempre inefficaci. Ritiene, per-
tanto, che andrebbe prevista una ridu-
zione dei contratti in essere differenziata
tenendo conto dei dati di partenza.

Fa presente che la riduzione di oltre
due miliardi delle risorse destinate al SSN
rappresenta, in realtà, il venir meno di un
previsto incremento che avrebbe potuto
compensare, per quanto riguarda la sa-
nità, la riduzione di 4 miliardi dei trasfe-
rimenti alle regioni, disposto da alti atti
normativi. Esprime apprezzamento per il
fatto che, rispondendo ad alcuni atti di
sindacato ispettivo, il Ministro Lorenzin
abbia chiarito che non è allo studio una
riduzione complessiva di 10 miliardi dei
fondi per il SSN – come invece affermato
da alcuni organi di informazione – che a
suo avviso sarebbe insostenibile. Invita in
ogni caso ad un maggiore coraggio nel
perseguire una riqualificazione della

spesa, a cominciare da una seria analisi
dell’appropriatezza delle prestazioni, e,
nello stesso tempo, ad adoperarsi in seno
alla Commissione per correggere alcune
scelte inadeguate attraverso futuri provve-
dimenti normativi.

Esprime apprezzamento per l’introdu-
zione della revisione contrattuale anche
nel caso della finanza di progetto, pur
paventando la debolezza della soluzione
individuata. Ribadisce la necessità di una
sollecita revisione del prontuario farma-
ceutico che consentirebbe maggiori ri-
sparmi, dichiarando di comprendere al-
cuni rilievi critici espressi in proposito
dalla collega Grillo.

In tema di appropriatezza delle pre-
scrizioni, ritiene che occorra aspettare il
contenuto del futuro decreto ministeriale
per una valutazione più completa, insi-
stendo sulla necessità di un coinvolgi-
mento sul tema delle società scientifiche.
Ribadisce che vi sono ampi margini di
miglioramento e che appaiono opportune
le sanzioni in caso di mancata risposta dei
medici alle richieste di chiarimento.

Dichiara, quindi, di non comprendere
pienamente le ragioni di un incremento
della dotazione di personale dell’AIFA,
evidenziando che sarebbe in ogni caso
potuto intervenire anche in relazione alla
regolarizzazione dei precari dell’ISS e ri-
cordando che tale Istituto opera in alcuni
ambiti a stretto contatto con l’Agenzia
regolatoria.

Marialucia LOREFICE (M5S) fa pre-
sente che le regioni hanno accettato le
misure contenute nelle citate Intese san-
cite dalla Conferenza Stato regioni – e poi
confluite nel testo del decreto-legge – non
avendo altra scelta, in quanto facendo
altrimenti sarebbero state costrette ad au-
mentare le aliquote fiscali.

Nella piena condivisione delle critiche
mosse dalla collega Grillo al provvedi-
mento in esame, contesta alcune disposi-
zioni specifiche, come quella dell’articolo
9-decies, che autorizza, per l’anno 2016, un
contributo di 33.512.338 euro a favore
della Regione Lazio, finalizzato all’attua-
zione del programma straordinario per il
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Giubileo 2015-2016, senza stabilire moda-
lità trasparenti con cui tali risorse ver-
ranno erogate. Rileva, inoltre, che la stessa
disposizione consente ai pellegrini che
fanno ingresso nel territorio nazionale per
il Giubileo di usufruire, previo pagamento
di un contributo volontario di 50 euro,
dell’assistenza sanitaria ospedaliera senza
specificare tuttavia – come evidenziato
anche dalla relatrice – a chi dovrà essere
versato il contributo assicurativo.

Non condivide, inoltre, l’articolo 9-no-
nies che, nel perseguire l’obiettivo condi-
visibile di potenziare le misure di sorve-
glianza dei livelli dei controlli di profilassi
internazionale per salvaguardare la collet-
tività da rischi per la salute, prende in
considerazione, oltre alle emergenze sani-
tarie relative all’incremento dei flussi mi-
gratori, anche l’affluenza di cittadini stra-
nieri in Italia in occasione dello svolgi-
mento di Expo 2015.

In termini più generali, ribadisce la
contrarietà del suo gruppo nei confronti di
disposizioni che non possono non definirsi
« tagli », dal momento che si registra la
riduzione del livello del finanziamento del
Servizio sanitario nazionale al quale con-
corre lo Stato.

Maria AMATO (PD) rammenta che il
tema dell’appropriatezza appare stretta-
mente collegato a quello del rischio pro-
fessionale, oggetto di alcune proposte di
legge all’esame della Commissione, in
quanto un uso eccessivo di strumenti dia-
gnostici è spesso una conseguenza della
cosiddetta medicina difensiva.

Sottolinea che con politiche adeguate si
possono conseguire dei risparmi e nello
stesso tempo scongiurare rischi inutili per
la salute, posto che alcune procedure,
come ad esempio la TAC, hanno un po-
tenziale effetto pesante sui soggetti inte-
ressati e andrebbero impiegate solo in caso
di reale necessità e non quando è possibile
utilizzare uno strumento meno invasivo,
quale, a titolo esemplificativo, un’ecogra-
fia. Giudica pertanto fondamentale una
seria campagna informativa che aiuti i
pazienti a compiere le scelte adeguate,

ritenendo utile anche lo strumento delle
sanzioni per aiutare a creare un diverso
clima culturale.

Federico GELLI (PD), dopo aver rin-
graziato la relatrice per l’approfondito
lavoro svolto, premesso che il provvedi-
mento in esame presenta sicuramente
aspetti di rilievo per il SSN, rilevando la
confusione e l’apprensione che si è deter-
minata nel dibattito pubblico, alimentata
anche da alcune interviste inopportune.
Ricorda che, con le disposizioni in discus-
sione, si provvede al recepimento norma-
tivo degli accordi raggiunti in sede di
Conferenza Stato-regioni per un conteni-
mento della spesa pubblica, che appare
un’esigenza indifferibile.

Evidenzia che non si procede attraverso
tagli lineari, ma introducendo strumenti
correttivi che interessano soprattutto le
regioni che sinora sono state meno vir-
tuose, e che le voci sulle quali intervenire
sono state concordate con le regioni stesse,
a cominciare dalle procedure relative agli
acquisiti, ed in linea con le previsioni del
Patto per la salute.

Sottolinea l’importanza del ruolo del-
l’AIFA nella regolazione del mercato far-
maceutico di cui va riconosciuta la validità
anche all’interno di un confronto a livello
europeo. Ritiene quindi opportuno un in-
cremento degli organici, pur osservando
che iniziative di tenore analogo potrebbero
riguardare anche l’ISS e l’Agenas.

Condivide le considerazioni svolte dalla
collega Amato in tema di appropriatezza e
del collegamento con la medicina difen-
siva. Auspica, in particolare, un intervento
per una migliore formazione dei profes-
sionisti sanitari che stimoli la realizza-
zione di una sorta di alleanza tra loro e i
pazienti.

In conclusione, ritiene che il provvedi-
mento in esame rappresenti un contributo
alla riduzione degli sprechi e delle dispa-
rità a livello regionale ed aiuti a progettare
il futuro del SSN. Ribadisce il fatto che si
è in presenza non di una riduzione di
risorse, bensì dell’eliminazione di un in-
cremento automatico il cui mantenimento
non è apparso, evidentemente, opportuno.
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Giovanni MONCHIERO (SCpI), concor-
dando con il collega Gelli sul fatto che le
regioni hanno condiviso l’entità comples-
siva della manovra sanitaria, ritenendola
accettabile, ritiene tuttavia che vi sono
diversi punti del decreto-legge che susci-
tano perplessità.

Evidenzia come la rinegoziazione dei
contratti per l’acquisto di beni e servizi
che abbia l’effetto di ridurre i prezzi
rispetto a quelli contenuti nei contratti in
essere è, di fatto, un taglio lineare. Al
riguardo, ricorda che in passato i tagli
lineari hanno prodotto effetti negativi. Re-
puta, inoltre, scorretto, sul piano tecnico-
gestionale, i tagli previsti dalle disposizioni
in esame.

Ritiene, inoltre, che sia un errore tec-
nico l’applicazione del pay-back sui dispo-
sitivi medici e chiede, pertanto, alla rela-
trice se tale aspetto possa essere eviden-
ziato nella proposta di parere.

Rileva, altresì, che quando si afferma
che le regioni hanno rinunciato ad un
incremento della spesa, si dovrebbe tenere
presente che la crescita della spesa sani-
taria nel nostro Paese è notevolmente
inferiore rispetto alla media dei paesi
dell’OCSE.

Mario MARAZZITI, presidente, rileva
che, al di là delle differenze politiche, la
Commissione ha esaminato con onestà
intellettuale e competenza un provvedi-
mento complesso, nello spirito condiviso
della tutela del diritto alla salute e del
superamento delle disuguaglianze a livello
nazionale.

Sono stati individuati i punti critici del
provvedimento che potranno essere og-
getto di miglioramenti futuri. Ipotizza, in
proposito, la presentazione di atti di in-
dirizzo che aiutino il Governo ad indivi-
duare modelli alternativi, a cominciare da
una maggiore integrazione tra la dimen-
sione sanitaria e quella sociale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
da la parola alla deputata Lenzi, per
l’illustrazione della proposta di parere.

Donata LENZI (PD), relatrice, illustra
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 1), precisando
che alcuni dei rilevi appena espressi dal
collega Monchiero trovano corrispondenza
nelle premesse del parere.

Mario MARAZZITI, presidente, avverte
che il gruppo Sinistra ecologia e libertà ha
presentato una proposta alternativa di pa-
rere (vedi allegato 2). La suddetta proposta
verrà posta in votazione solo ove non
approvata la proposta presentata dalla
relatrice.

Massimo Enrico BARONI (M5S) di-
chiara la contrarietà del suo gruppo sul
provvedimento in esame ed il voto con-
trario sulla proposta di parere formulata
dalla relatrice.

Marisa NICCHI (SEL) dichiara la con-
trarietà del suo gruppo sul provvedimento
in esame ed il voto contrario sulla pro-
posta di parere formulata dalla relatrice.

Giovanni MONCHIERO (SCpI) dichiara
la propria astensione, non giudicando suf-
ficienti i pur apprezzabili rilievi inseriti
dalla relatrice nella proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 17.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.25 alle 17.30.
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ALLEGATO 1

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali.
C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione (Affari sociali),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 3262 Governo,
approvato dal Senato: « Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, recante disposizioni
urgenti in materia di enti territoriali »;

rilevato che le misure di razionaliz-
zazione ed efficientamento della spesa del
Servizio sanitario nazionale – di cui agli
articoli da 9-ter a 9-octies – finalizzate a
conseguire consistenti risparmi in ambito
sanitario, recepiscono le Intese sancite
dalla Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano in data
26 febbraio 2015 e 2 luglio 2015, come
chiarito anche dall’articolo 9-bis del de-
creto-legge;

valutate positivamente, nel com-
plesso, le disposizioni recate dagli articoli
9-bis e seguenti del decreto-legge, in
quanto si apprezza lo sforzo compiuto, in
termini di riorganizzazione ed efficienta-
mento del sistema sanitario, e fatto pre-
sente, al riguardo, quanto sia importante
che il predetto obiettivo venga raggiunto,
onde evitare che il mancato aumento del
finanziamento si traduca in un mero taglio
lineare, apparendo quindi necessario che il
sistema si doti di modalità di valutazione
annuale dell’impatto effettivo delle singole
misure adottate, prevedendo eventuali
meccanismi correttivi;

auspicato, in particolare, che l’appli-
cazione della procedura di rinegoziazione
dei contratti in essere al fine di ridurre i
prezzi per l’acquisto di beni e servizi e di

dispositivi medici, di cui all’articolo 9-ter,
non comporti l’apertura di contenziosi
ulteriori rispetto a quelli già in essere e, in
parte, conclusi, insorti a seguito delle mi-
sure di razionalizzazione e di conteni-
mento della spesa sanitaria introdotte nel
nostro ordinamento attraverso precedenti
atti normativi;

rilevato che i commi 10 e 11 dell’arti-
colo 9-ter prevedono una procedura di rine-
goziazione del prezzo dei farmaci, a carico
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), i
cui esiti finanziari in termini di risparmio
non vengono quantificati nella relazione
tecnica, sostituendo così la disciplina in
materia di revisione straordinaria del Pron-
tuario farmaceutico nazionale, che a detta
degli esperti avrebbe potuto comportare si-
gnificativi risparmi di spesa;

evidenziato che l’attuazione delle mi-
sure recate dall’articolo 9-quater, in tema di
appropriatezza delle prestazioni di assi-
stenza specialistica ambulatoriale, po-
trebbe dare luogo ad una serie di problemi
e di contenziosi se non si realizza parallela-
mente un effettivo percorso di informa-
zione e di formazione dei medici, che può
rivelarsi assai più efficace dell’intervento
punitivo, oltre che una adeguata informa-
zione anche nei confronti dell’opinione
pubblica, insieme al diretto coinvolgimento
delle società scientifiche nella definizione
del decreto del Ministro della salute previ-
sto dalla richiamata disposizione;

osservato che il comma 8 dell’articolo
9-quater, che demanda a un decreto del
Ministro della salute, da adottarsi d’intesa
con la Conferenza Stato-regioni, l’indivi-
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duazione dei criteri di appropriatezza dei
ricoveri di riabilitazione ospedaliera, non
indica alcun termine temporale entro il
quale tale decreto deve essere adottato,
mentre l’Intesa del 2 luglio 2015 prevedeva
il termine di 30 giorni dalla data di stipula
dell’Intesa stessa;

osservato che il comma 3 dell’articolo
9-decies, che consente ai pellegrini che
fanno ingresso nel territorio nazionale per
il Giubileo di usufruire, previo pagamento
di un contributo volontario di 50 euro,
dell’assistenza sanitaria ospedaliera, non
chiarisce l’organo (Stato, regione, ASL) al
quale dovrà essere versato tale contributo;

rilevato che la disposizione recata dal-
l’articolo 9-duodecies, pur valutata positiva-
mente in quanto valorizza la professionalità
acquisita dal personale dell’AIFA e ne favo-
risce la stabilizzazione, non prevede, tutta-
via, alcuna misura nei confronti dell’Istituto
superiore di sanità (ISS), altro ente control-
lato dal Ministero della salute, né tiene conto
dell’esperienza maturata presso quest’ul-
timo ente al fine dell’assunzione presso
l’AIFA, dimostrando così di non considerare
il sistema in senso unitario,

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito,
con riferimento ai commi 10 e 11 dell’ar-

ticolo 9-ter, se in luogo della procedura di
rinegoziazione dei farmaci a carico del-
l’AIFA ivi prevista, i cui esiti finanziari in
termini di risparmio non vengono quan-
tificati nella relazione tecnica del Governo,
non sarebbe preferibile mantenere la di-
sciplina in materia di revisione straordi-
naria del Prontuario farmaceutico nazio-
nale, che sembrerebbe poter comportare
significativi risparmi di spesa;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di modificare il comma 8
dell’articolo 9-quater che, demandando a
un decreto del Ministro della salute, da
adottarsi d’intesa con la Conferenza Stato-
regioni, l’individuazione dei criteri di ap-
propriatezza dei ricoveri di riabilitazione
ospedaliera, non indica alcun termine
temporale entro il quale tale decreto deve
essere adottato, mentre l’Intesa sancita
dalla Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano del 2
luglio 2015 prevedeva il termine di 30
giorni dalla data di stipula dell’Intesa
stessa;

c) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di specificare, al comma 3
dell’articolo 9-decies, che consente ai pel-
legrini che fanno ingresso nel territorio
nazionale per il Giubileo di usufruire,
previo pagamento di un contributo volon-
tario di 50 euro, dell’assistenza sanitaria
ospedaliera, quale sia l’organo al quale
dovrà essere versato tale contributo.
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ALLEGATO 2

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali.
C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA DA DEPUTATI
DEL GRUPPO SINISTRA ECOLOGIA E LIBERTÀ

La Commissione XII,

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto legge 19 giugno n. 78
del 2015, recante « disposizioni urgenti in
materia di enti territoriali » (C 3262), in
particolare per le parti e le materie di
competenza;

considerato che:

nel corso dell’iter del provvedimento
al Senato, sono state introdotte numerose
misure in materia sanitaria, che non po-
tranno non avere importanti e negative
conseguenze sulla stessa tenuta del nostro
servizio sanitario;

tra le misure suddette, le più nume-
rose recepiscono una parte delle misure
concordate nell’Intesa Stato Regioni del 2
luglio 2015, con le quali si effettuano – di
fatto – dei tagli al Fondo sanitario nazio-
nale per 2,352 miliardi all’anno a decor-
rere dal 2015;

si prevede la rinegoziazione dei con-
tratti di acquisto di beni e servizi sanitari
e di dispositivi medici, con l’obiettivo di
ottenere un risparmio di quasi 1 miliardo
nel 2015, quando mancano 5 mesi alla fine
dell’anno. La stessa Ragioneria Generale
dello Stato ha evidenziato come sia pra-
ticamente impossibile conseguire un ri-
sparmio pieno nell’anno in corso, senza
contare la concreta possibilità dell’insor-
gere di contenziosi in materia;

peraltro si prevede la possibilità – in
caso di mancato accordo con i fornitori e

nelle more dell’espletamento delle nuove
gare – di poter stipulare nuovi contratti
con affidamento diretto;

per beni e servizi si tratta di un
ulteriore taglio « lineare » che si aggiunge
a quelli sin qui stabiliti da precedenti
manovre finanziarie: avrà effetti pesanti
sulle condizioni dei lavoratori che forni-
scono servizi in appalto o convenzione (e
sulla qualità dei servizi stessi), oltreché
sulla filiera delle aziende di fornitura di
beni;

si interviene su prestazioni speciali-
stiche e riabilitative non necessarie ma
prescritte ugualmente dai medici, con mi-
sure penalizzanti (riduzione della retribu-
zione), ai limiti « dell’intimidazione », per i
medici stessi qualora questi non rispettino
le condizioni di erogabilità e le indicazioni
prioritarie per la prescrizione appropriata
delle prestazioni di assistenza specialistica
ambulatoriale che saranno individuate con
un futuro decreto ministeriale. Ma a pa-
garne le conseguenze sarà lo stesso citta-
dino che si vedrà « scaricare » la respon-
sabilità – e quindi il costo – di una
prestazione sanitaria che gli è stata pre-
scritta ma che si giudica non appropriata.
Al di fuori delle condizioni di erogabilità
consentite, le prestazioni saranno infatti
poste a totale carico dell’assistito;

queste misure, altro non sono che un
tentativo maldestro di affrontare il pro-
blema della medicina difensiva, attraverso
metodi punitivi di natura economica nei
confronti dei pazienti e dei medici;

quello che interessa è fare cassa
attraverso il restringimento, sempre più

Giovedì 30 luglio 2015 — 204 — Commissione XII



evidente, del perimetro del nostro Servizio
sanitario nazionale;

si continua a parlare di risparmi che
inevitabilmente si traducono nei fatti in
tagli lineari alla sanità pubblica, mentre le
necessarie risorse da « liberare » al fine di
un finanziamento del nostro SSN, dovreb-
bero individuarsi altrove, e prioritaria-
mente in un vero serio e credibile con-
trasto alla corruzione presente nel com-
parto, in un controllo realmente rigoroso
degli accreditamenti, alle diseconomie,
piuttosto che con una riduzione dei diritti
e dell’universalismo, e nei tagli lineari che
da anni stanno interessando il SSN;

la stessa Ministra Boschi, in sede di
approvazione al Senato, con il voto di
fiducia, del provvedimento in esame, ha
onestamente e più correttamente usato
proprio l’espressione « tagli » e non « ri-
sparmi »;

mentre nell’intervista al quotidiano
« La Repubblica » del 26 luglio scorso,
Yoram Gutgeld, commissario alla revisione
della spesa, ha ribadito che l’obiettivo
della spending review riguardo alla sanità,
è di riuscire a « risparmiare » ben 10
miliardi, attraverso una serie di misure
che saranno principalmente inserite nella
prossima legge di stabilità di autunno, la
Ministra Lorenzin rassicura (ancora una
volta) che non si tratta di tagli lineari, ma
di risparmi di spesa che produrranno
risorse da reinvestire nella nostra sanità
pubblica, e che quindi non ci saranno
riduzioni di risorse per il nostro SSN,
dimenticando, tra l’altro, che sono le
stesse previsioni del Documento di econo-
mia e finanza 2015, sulla spesa sanitaria,
che indicano una crescita inferiore a
quella del PIL, con un calo dal 6,8 per

cento del 2015 al 6,5 per cento dell’anno
2019, nel rapporto fra spesa sanitaria e
PIL;

il messaggio « tranquillizzante », ma
anche fuorviante, del Governo sembra es-
sere quello che in sanità si possa spendere
molto meno, e quindi si possa risparmiare
ancora, senza però toccare qualità e livello
dei servizi erogati ai cittadini. Ma il fatto
che siamo a livelli tra i più bassi in Europa
di spesa sanitaria rispetto al PIL, compor-
terà inevitabilmente che un obiettivo di
riduzione di spesa sanitaria come quello
prospettato da Gutgeld, e confermato da
Beatrice Lorenzin, molto difficilmente po-
trà essere raggiunto senza una drastica
riduzione della qualità e quantità dei Lea
garantiti ai cittadini;

il Governo prosegue con la politica
dei tagli al Servizio sanitario, senza ricor-
dare che la spesa sanitaria pubblica ita-
liana risulta inferiore a quella dei princi-
pali paesi europei: poco meno di 2.500
dollari pro capite nel 2012, a fronte degli
oltre 3.000 spesi in Francia e Germania;

ancora una volta come si è lontani
dall’uscire dal paradigma dei tagli ed en-
trare in quello della qualità. In questi
ultimi anni, il nostro paese è diventato più
diseguale sul piano della garanzia delle
cure, con territori periferici che negli anni
si sono visti sottrarre servizi, tagliare pre-
stazioni sanitarie e sociali, depauperare il
sistema di protezione sociale. Con un
sistema di prevenzione sempre più impo-
verito,

esprime

PARERE CONTRARIO

Nicchi, Marcon, Melilla, Scotto.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 14.50.

Variazione nella composizione della Commissione.

Luca SANI, presidente, comunico che
l’onorevole Giovanni FALCONE, già
iscritto al gruppo parlamentare Scelta ci-
vica per l’Italia, ha aderito al gruppo
Partito Democratico.

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti

territoriali.

C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Giuseppe ROMANINI (PD), relatore, os-
serva che il decreto-legge in esame con-
tiene numerose disposizioni che interes-
sano le competenze della XIII Commis-
sione. I commi da 4-bis a 4-quater, intro-
dotti al Senato, consentono al Consiglio
per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria (CREA) – ente de-
rivante dall’incorporazione nel Consiglio
per la ricerca e la sperimentazione in
agricoltura (CRA) dell’Istituto nazionale di
economia agraria (INEA) – l’accesso ad
anticipazioni di liquidità nel limite mas-
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simo di 20 milioni di euro per l’anno 2015,
per il pagamento di debiti certi, liquidi ed
esigibili al 31 dicembre 2014, derivanti
dall’incorporazione dell’Istituto nazionale
di economia agraria (INEA). In partico-
lare, ai sensi del comma 4-bis, il CREA
può presentare al Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento del tesoro,
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge in esame, con certificazione del
Commissario straordinario, un’istanza di
accesso ad anticipazione di liquidità, nel
limite massimo di 20 milioni di euro, per
l’anno 2015, finalizzata al pagamento di
debiti certi, liquidi ed esigibili al 31 di-
cembre 2014, derivanti dall’incorporazione
dell’Istituto nazionale di economia agraria
(INEA). Per le finalità di cui a tale comma,
è autorizzato, per l’anno 2015, l’utilizzo
delle somme iscritte in conto residui, per
l’importo di 20 milioni di euro, della
« Sezione per assicurare la liquidità per
pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili
degli enti locali » del Fondo di cui al
comma 10 dell’articolo 1 del decreto-legge
n. 35 del 2013.

Il comma 4-ter stabilisce che all’eroga-
zione della somma di cui al comma 4-bis
si provvede a seguito della presentazione
da parte dell’ente di cui al comma 4-bis di
un piano dei pagamenti dei debiti certi,
liquidi ed esigibili al 31 dicembre 2014 e
di misure idonee e congrue di copertura
annuale del rimborso dell’anticipazione di
liquidità maggiorata degli interessi, verifi-
cate da apposito tavolo tecnico cui parte-
cipano l’ente, i Ministeri vigilanti e il
Ministero dell’economia e delle finanze,
nonché della sottoscrizione di un apposito
contratto con il Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento del tesoro,
nel quale sono definite le modalità di
erogazione e di rimborso delle somme,
comprensive di interessi, in un periodo
non superiore a trenta anni, prevedendo
altresì, qualora l’ente non adempia nei
termini stabiliti al versamento delle rate
dovute, sia le modalità di recupero delle
medesime somme da parte del Ministero
dell’economia e delle finanze, sia l’appli-
cazione di interessi moratori.

Il tasso di interesse a carico dell’ente è
pari al rendimento di mercato dei buoni
poliennali del tesoro a cinque anni in
corso di emissione.

Il comma 4-quater prevede che in caso
di mancato rimborso dell’anticipazione
maggiorata degli interessi, il Ministero del-
l’economia e delle finanze è autorizzato a
trattenere la relativa quota parte a valere
sull’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1, del decreto legislativo
n. 454 del 1999 e, in ogni caso, sulle
somme a qualunque titolo dovute dallo
Stato all’ente, fino a concorrenza della
rata dovuta.

I proventi derivanti dalla dismissione
del patrimonio immobiliare dell’ente sono
prioritariamente destinati al rimborso del-
l’anticipazione.

Il comma 13-bis, introdotto al Senato,
dispone una moratoria per il pagamento
della prima rata dell’imposta municipale
propria sui terreni agricoli dovuta per il
2015; il versamento di detta rata, il cui
termine è scaduto il 16 giugno 2015, viene
prorogato al 30 ottobre 2015 senza che
siano dovuti sanzioni e interessi.

Il comma 5 dell’articolo 13 estende la
possibilità di richiedere finanziamenti age-
volati da parte delle imprese agricole ubi-
cate nelle zone colpite dal sisma del 20 e
29 maggio 2012 anche in caso di danni
subiti dai prodotti in corso di maturazione
o di stoccaggio (con il decreto-legge n. 74
del 2012 per tale tipologia di danni era
stata prevista la sola concessione, previa
presentazione di perizia giurata, di con-
tributi).

I contratti di finanziamento, secondo
quanto prevede l’articolo 3-bis, del decre-
to-legge n. 95 del 2012, sono assistiti da
garanzia statale nel limite di 6 miliardi di
euro; i beneficiari usufruiscono inoltre di
un credito di imposta pari, per ciascuna
scadenza di rimborso, all’importo ottenuto
sommando alla sorte capitale gli interessi
dovuti.

Quanto ai danni subiti dai prodotti in
corso di maturazione o di stoccaggio, il
testo fa riferimento al regolamento (CE)
n. 510/2006, al fine di delimitare l’ambito
oggettivo dei prodotti, riferendoli a quelli
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tutelati attraverso le indicazioni geografi-
che e le denominazioni d’origine dei pro-
dotti agricoli e alimentari. Tale provvedi-
mento è stato, peraltro, abrogato e sosti-
tuito dal regolamento (UE) n. 1151/2012
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli
e alimentari.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Marco CARRA (PD) fa presente che
l’articolo 13 prevede norme estremamente
importanti per la ricostruzione dei terri-
tori colpiti dal sisma del 2012 tra i quali
il territorio della provincia di Mantova.
Ritiene però necessario estendere il con-
tenuto della norma per consentire a tutte
le imprese danneggiate dal sisma di rice-
vere un aiuto da parte dello Stato. Tale è
il caso della società Bresciangrana, che
insiste nel comune di Offlaga, che do-
vrebbe poter accedere alle agevolazioni
per i danni del sisma.

Manifesta infine rammarico per gli at-
tacchi a livello personali mossi nei suoi
confronti da esponenti del gruppo M5S sia
alla Camera che al Senato, con riferimento
all’attività politica svolta nel territorio di
provenienza.

Loredana LUPO (M5S) osserva che non
è possibile giustificare un intero provve-
dimento per il fatto di contenere una
norma condivisibile.

Osserva infatti ad esempio che il prov-
vedimento contiene norme per il Consiglio
per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria (CREA), per l’ac-
cesso ad anticipazioni di liquidità nel
limite massimo di 20 milioni di euro per
l’anno 2015, per il pagamento di debiti. A
fianco di tali previsioni, però, non vi sono
adeguate spiegazioni di ordine contabile
sull’ammontare dei crediti esigibili, ormai
saliti alla cifra di 50 milioni di euro né si
prendono provvedimenti per garantire la
piena funzionalità del CREA.

Invita pertanto il relatore a prevedere
nel parere condizioni e osservazioni al fine
di assicurare un efficiente funzionamento
del più importante enti di ricerca agricola
nazionale.

Giuseppe ROMANINI (PD), relatore,
pur comprendendo le motivazioni sottese
alle motivazioni esposte dai colleghi, li
invita a trasfondere il contenuto delle loro
richieste in un ordine del giorno che
meglio potrebbe interpretare le esigenze
poste.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) osserva che
il decreto-legge appare invece come stru-
mento non idoneo, almeno per le parti che
non hanno alcun carattere di urgenza. Fa
inoltre presente che è già previsto un voto
di fiducia sul provvedimento, che rende-
rebbe la discussione parlamentare del
tutto ultronea, fatto che richiederebbe una
riflessione approfondita sull’attuale ruolo
svolto dal Parlamento. Ritiene poi ridicolo
il rinvio dell’IMU, in modo particolare
dopo affermazioni del presidente del Con-
siglio sulla sua soppressione.

Per l’insieme di tali motivi preannuncia
l’espressione di un voto contrario del suo
gruppo.

Mino TARICCO (PD) nel concordare
con le riflessioni del relatore e con la sua
proposta di parere, preannuncia l’espres-
sione di un voto favorevole del suo
gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 15.15.
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Disposizioni per la promozione del settore ippico.
C. 753 Faenzi, C. 1033 Lattuca, C. 1061 L’Abbate,
C. 1314 Marrocu, C. 1546 Catania e C. 2054 Franco
Bordo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 4
marzo 2014.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Paolo RUSSO (FI-PdL), relatore, ricorda
le tre questioni su cui la Commissione si
era riservata un approfondimento succes-
sivo, riguardanti: in primo luogo, l’inseri-
mento degli allevatori nella governance,
soluzione che riterrebbe utile senza mo-
dificare gli attuali equilibri; in secondo
luogo, la individuazione di un soggetto a
cui conferire la gestione del settore, privo
di interessi diretti o indiretti, ma anche la
possibilità, in mancanza di questo di fare
altro, sempre al fine di ottenere il mas-
simo risultato e incrementare le scom-
messe ippiche; e, infine, evitare la possi-
bilità che gli ippodromi si trasformino in
sale da gioco.

Riterrebbe peraltro utile che le una
parte dei proventi di tutte le scommesse
fosse assicurato al settore ippico, al fine di
garantirne l’autosostentamento.

Chiede pertanto ai colleghi, qualora si
addivenga ad un percorso condiviso, di
poter recepire le varie osservazioni dei

gruppi – ricorda a tale proposito che sono
già pervenute alcune osservazioni dei
gruppi M5S e SEL – al fine di pervenire
ad una prima proposta di testo unitario.

Giuseppe L’ABBATE (M5S), ritiene che
in tale fase sia indispensabile la presenza
del Governo, anche al fine di dare al
settore ippico un indirizzo complessivo, di
cui appare oggi privo. Osserva infatti che
si potrebbero concentrare gli sforzi sulle
scommesse ippiche vietando la introdu-
zione di altri giochi nei locali ad esse
riservate, e destinando a questo settore
una percentuale dei profitti registrati negli
altri tipi di scommesse.

Fa presente pertanto che qualora il
testo contenesse una tale previsione il suo
gruppo non potrebbe non condividerla.
Peraltro, proprio a tal fine ritiene neces-
sario che il Governo avanzi le sue proposte
e i suoi indirizzi per risolvere i problemi
del settore, trattandosi di un comparto che
sta attraversando una grave crisi.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Interventi per il settore ittico.
C. 338 e C. 339 Catanoso, C. 521 Oliverio
e C. 1124 Caon.
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ALLEGATO

DL 78/2015: Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali
(C. 3262 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il testo del disegno di legge di
conversione del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, recante « Disposizioni urgenti
in materia di enti territoriali », come mo-
dificato nel corso dell’esame da parte del
Senato della Repubblica;

preso atto che la parte di compe-
tenza della XIII Commissione è limitata
alle norme di cui: all’articolo 8, commi
4-bis, 4-ter e 4-quater, relativi alle an-
ticipazioni di liquidità garantite a favore
del Consiglio per la ricerca in agricoltura
e l’analisi dell’economia agraria (CREA);
all’articolo 8, comma 13-bis, contenente
la proroga del versamento della prima
rata dell’IMU agricola; all’articolo 13,
comma 5, relativa ai finanziamenti con-
cessi alle imprese agricole ubicate nelle
zone colpite dal sisma del 20 e 29 maggio
2012;

assunto che i commi da 4-bis a
4-quater dell’articolo 8, introdotti al Se-
nato, consentono al Consiglio per la ri-
cerca in agricoltura e l’analisi dell’econo-
mia agraria (CREA) – ente derivante dal-
l’incorporazione nel Consiglio per la ri-
cerca e la sperimentazione in agricoltura
(CRA) dell’Istituto nazionale di economia
agraria (INEA) – l’accesso ad anticipazioni
di liquidità nel limite massimo di 20
milioni di euro per l’anno 2015, per il
pagamento di debiti certi, liquidi ed esi-
gibili al 31 dicembre 2014, derivanti dal-
l’incorporazione dell’Istituto nazionale di
economia agraria (INEA);

considerato che, per le finalità di
cui sopra è autorizzato, per l’anno 2015,
l’utilizzo delle somme iscritte in conto
residui, per l’importo di 20 milioni di
euro, della « Sezione per assicurare la
liquidità per pagamenti dei debiti certi,
liquidi ed esigibili degli enti locali » e che
all’erogazione della somma si provvede a
seguito della: presentazione da parte del-
l’ente di un piano dei pagamenti dei
debiti certi, liquidi ed esigibili al 31
dicembre 2014; di misure idonee e con-
grue a copertura annuale del rimborso
dell’anticipazione, maggiorata degli inte-
ressi, e della sottoscrizione di un apposito
contratto con il Ministero dell’economia e
delle finanze nel quale devono essere
definite le modalità di erogazione e di
rimborso delle somme, comprensive di
interessi, in un periodo non superiore a
trenta anni;

valutato, inoltre, positivamente che
sempre all’articolo 8, è stato introdotto dal
Senato il comma 13-bis con il quale si
dispone una proroga per il pagamento
della prima rata dell’imposta municipale
propria sui terreni agricoli dovuta per il
2015, prorogando il versamento di detta
rata, il cui termine è scaduto il 16 giugno
2015, al 30 ottobre 2015, senza che siano
dovuti sanzioni e interessi;

considerato infine che il comma 5
dell’articolo 13 estende la possibilità di
richiedere finanziamenti agevolati da
parte delle imprese agricole ubicate nelle
zone colpite dal sisma del 20 e 29 maggio
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2012 anche in caso di danni subiti dai
prodotti in corso di maturazione o di
stoccaggio;

valutato quindi con favore il com-
plesso delle norme riferite al settore

agricolo ed agroalimentare contenute nel
testo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.15.

Sulle problematiche concernenti l’attuazione degli

statuti delle regioni ad autonomia speciale, con

particolare riferimento al ruolo delle Commissioni

paritetiche previste dagli statuti medesimi.

Audizione del Presidente della Giunta Provinciale di

Bolzano, Arno Kompatscher, del Presidente della

Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti

per il Trentino Alto Adige, sede di Trento, Diodoro

Valente, e del consigliere della Sezione regionale di

controllo della Corte dei Conti per il Trentino Alto

Adige, sede di Bolzano, Alessandro Pallaoro.

(Svolgimento e conclusione).

Gianpiero D’ALIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
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anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Arno KOMPATSCHER, Presidente della
Giunta Provinciale di Bolzano, Diodoro
VALENTE, Presidente della Sezione di con-
trollo della Corte dei Conti di Trento,
Gianfranco POSTAL, Consigliere della Se-
zione di controllo della Corte dei Conti di
Trieste, Massimo AGLIOCCHI, Referenda-
rio della Sezione di controllo della Corte dei
Conti di Trento, Alessandro PALLAORO,
Consigliere della Sezione di controllo della
Corte dei Conti di Bolzano, svolgono una
relazione sui temi dell’audizione.

Gianpiero D’ALIA, presidente, ringrazia
gli intervenuti e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 8.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA.

La seduta comincia alle 8.55.

Sulle problematiche concernenti l’attuazione degli

statuti delle regioni ad autonomia speciale, con

particolare riferimento al ruolo delle Commissioni

paritetiche previste dagli statuti medesimi.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Gianpiero D’ALIA, presidente, ricorda
che l’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, ha convenuto
sull’opportunità di richiedere una proroga
del termine per la conclusione dell’inda-
gine conoscitiva sulle problematiche con-
cernenti l’attuazione degli statuti delle re-

gioni ad autonomia speciale, con partico-
lare riferimento al ruolo delle Commis-
sioni paritetiche previste dagli statuti
medesimi, il cui termine era fissato al 25
agosto 2015.

Essendo stata acquisita la previa intesa
con il Presidente della Camera dei depu-
tati e il Presidente del Senato, propone di
deliberare la proroga del termine dell’in-
dagine al 15 novembre 2015.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 9.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Gianpiero D’ALIA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per le riforme
costituzionali e i rapporti con il Parlamento
Luciano Pizzetti.

La seduta comincia alle 9.

Revisione della Parte II della Costituzione.

S. 1429-B Governo, approvato, in prima delibera-

zione, dal Senato e modificato dalla Camera.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 23 luglio 2015.

Gianpiero D’ALIA, presidente e relatore,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1), di cui
illustra il contenuto.

Il deputato Florian KRONBICHLER
(SEL), pur apprezzando lo sforzo com-
piuto dal presidente nella sua veste di
relatore, ritiene che il suo gruppo non
possa votare a favore della proposta di
parere, attesa la forte contrarietà a più
riprese manifestata nei confronti del di-
segno di legge di riforma costituzionale.
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Ritiene, peraltro, che l’intera Commissione
per le questioni regionali dovrebbe com-
piere un atto di orgoglio e votare contro
un provvedimento che prevede la soppres-
sione di tale importante organo parlamen-
tare.

Il senatore Albert LANIÈCE Aut (SVP,
UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) dichiara an-
zitutto di condividere la parte della pro-
posta di parere nella quale si sottolinea la
necessità di ripristinare talune funzioni
del Senato, il cui ruolo ritiene sia stato
eccessivamente impoverito dal provvedi-
mento in esame, soprattutto per quanto
concerne il suo compito di raccordo tra le
istanze dei diversi livelli di governo. Al
contempo, esprime una valutazione nega-
tiva sulle modifiche apportate nel corso
dell’esame alla Camera che hanno ridi-
mensionato la potestà legislativa delle Re-
gioni.

Esprime poi talune perplessità sull’os-
servazione recata alla lettera f) della pro-
posta di parere, dal momento che si invita
ad integrare la disposizione di cui all’ar-
ticolo 39, comma 12, del provvedimento,
con l’indicazione di un termine entro il
quale gli Statuti delle Regioni a Statuto
speciale e delle Province autonome devono
essere adeguati alle nuove disposizioni
costituzionali. Non ravvisa la necessità di
prevedere la fissazione di tale termine,
giudicando più opportuno non incidere
sull’autonomia speciale di tali enti terri-
toriali per quanto riguarda la definizione
delle tempistica connessa all’adeguamento
dei rispettivi Statuti alle nuove disposi-
zioni costituzionali, tenuto conto, peraltro,
che tale articolo 39, comma 12, prevede il
raggiungimento di intese con le medesime
Regioni a Statuto speciale e Province au-
tonome.

Gianpiero D’ALIA, presidente e relatore,
ricordato che sull’argomento è stata svolta
un’ampia indagine conoscitiva, ritiene che
l’osservazione recata alla lettera f) della
sua proposta di parere non incida nega-
tivamente sull’autonomia delle Regioni e
delle Province autonome e non interferisca
sulle intese, mirando piuttosto a favorire

che l’adeguamento degli statuti avvenga
entro margini temporali certi, nell’ambito
di una corretta dialettica tra lo Stato e tali
enti, peraltro all’interno di un percorso
possibilmente comune alle diverse autono-
mie territoriali. Giudica che ciò sia op-
portuno, considerato che, altrimenti, alle
Regioni e Province autonome, nelle more
dell’attuazione della disposizione recata
dall’articolo 39, comma 12, spetterebbero
ambiti di competenza eccessivamente dif-
ferenziati, configurandosi per le autono-
mie speciali un sistema a tre velocità, in
cui la competenza legislativa concorrente e
la competenza legislativa residuale previ-
sta dal vigente sistema costituzionale si
somma alle competenze legislative ricono-
sciute dai rispettivi Statuti.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 78/2015: Misure finanziarie enti territoriali.

C. 3262 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gianpiero D’ALIA, presidente e relatore,
osserva preliminarmente con soddisfa-
zione che nel corso nell’esame al Senato
sono state recepite tutte le condizioni
formulate dalla Commissione per gli affari
regionali nel parere espresso in data 8
luglio.

Passando all’esame del contenuto del
provvedimento, rileva che i commi 1-bis e
1-ter dell’articolo 1 del disegno di legge di
conversione del decreto-legge in esame
abrogano il decreto-legge 1o luglio 2015,
n. 85 e gli articoli 1 e 2 del decreto-legge
4 luglio 2015, n. 92 (i cui relativi disegni
di legge di conversione sono in corso di
esame da parte delle Camere) e provve-
dono contestualmente a farne salvi gli
effetti prodotti e i rapporti giuridici sorti
nella loro vigenza.
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Passando al contenuto del decreto-
legge, osserva che l’articolo 1 è finalizzato
alla rideterminazione degli obiettivi del
patto di stabilità interno per i comuni per
gli anni dal 2015 al 2018, disponendo
altresì alcune misure finalizzate a rendere
più sostenibili il raggiungimento degli
obiettivi medesimi, allentando, nel con-
tempo, la pressione sulle spese di investi-
mento.

In particolare, il comma 1 ridetermina
gli obiettivi del patto di stabilità per i
comuni, come approvati con l’Intesa san-
cita nella Conferenza Stato-Città ed auto-
nomie locali del 19 febbraio 2015, ridu-
cendoli di un importo pari all’accantona-
mento al Fondo crediti di dubbia esigibi-
lità, come stanziato nel bilancio di
previsione di ciascun anno di riferimento.

I commi successivi recano norme che
allentano i vincoli del patto, consentendo
ai comuni maggiori margini finanziari per
effettuare spese finalizzate a investimenti
volti alla cura del territorio e all’eroga-
zione dei servizi (commi 2-6).

Il comma 8 estende anche ai comuni
sede di città metropolitane l’utilizzo dei
700 milioni di euro destinati, dalla legge di
stabilità per il 2015 (comma 145) alle sole
regioni, per l’esclusione dagli equilibri di
bilancio delle spese relative al cofinanzia-
mento nazionale dei fondi strutturali co-
munitari. Per i comuni, le risorse sono
destinate all’esclusione dai vincoli del
patto di stabilità delle spese per opere
prioritarie del programma delle infrastrut-
ture strategiche e delle spese per le opere
e gli interventi cofinanziati dai Fondi
strutturali europei ricompresi nella Pro-
grammazione « 2007-2013 » e nella Pro-
grammazione « 2014-2020 », a valere sulla
quota di cofinanziamento a carico dei
predetti enti locali.

I commi 7 e 9 prevedono l’attenuazione
delle sanzioni per il mancato rispetto del
patto di stabilità interno relativo all’anno
2014 da parte degli enti locali. In parti-
colare, è definito un limite massimo al-
l’applicazione della sanzione consistente
nella riduzione delle risorse del Fondo di
solidarietà comunale ovvero del Fondo di
riequilibrio provinciale (ora commisurata

al 20 per cento dello scostamento tra saldo
obiettivo e saldo finanziario effettivamente
conseguito nel 2014 anziché all’effettivo
scostamento); per le province e le città
metropolitane, la riduzione non può co-
munque applicarsi in misura superiore al
2 per cento delle entrate correnti (limite
così ridefinito nel corso dell’esame al Se-
nato, in luogo del 3 per cento previsto nel
testo iniziale).

L’ultimo periodo del comma 7, intro-
dotto nel corso dell’esame al Senato, con-
sente, inoltre, alle province e città metro-
politane, in deroga alle specifiche disposi-
zioni contenute nell’articolo 4, comma 9,
terzo periodo, del decreto-legge n. 101 del
2013, di stipulare contratti di lavoro a
tempo determinato (con termine finale
fissato entro la data del 31 dicembre 2015)
anche nel caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno per l’anno 2014,
alle medesime finalità e condizioni previ-
sti, a condizione che venga garantito
l’equilibrio di parte corrente nel periodo
interessato dai contratti stessi.

Il comma 9, infine, esclude l’applica-
zione delle sanzioni per gli enti locali per
i quali sia intervenuta la dichiarazione di
dissesto finanziario nel 2012.

Il comma 10 reca la determinazione
dell’ammontare della riduzione della spesa
corrente che ciascuna provincia e città
metropolitana deve conseguire per l’anno
2015, ai sensi dell’articoli 1, comma 418,
della legge di stabilità 2015. Gli importi
sono indicati nella Tabella 2, allegata al
provvedimento in esame.

Il comma 10-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, è volto a stabilire
una riduzione degli obiettivi del patto di
stabilità per l’anno 2015 in favore dei
comuni di Dolo, Pianiga e Mira, colpiti
dalla tromba d’aria dell’8 luglio 2015, per
un importo massimo complessivo di 7,5
milioni di euro.

La riduzione degli obiettivi in favore
dei suddetti comuni è posta a valere sugli
spazi finanziari messi a disposizioni per
l’attuazione del meccanismo di premialità
degli enti locali – che consente la ridu-
zione gli obiettivi annuali del patto di
stabilità per gli enti locali virtuosi nel-
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l’anno precedente – che vengono pertanto
corrispondentemente diminuiti, priorita-
riamente con riferimento alla premialità
da assegnare ai comuni.

Fa notare che l’articolo 1-bis è volto ad
escludere, per l’anno 2015, dal computo
del saldo di equilibrio espresso in termini
di competenza, utile ai fini del concorso
delle regioni al risanamento della finanza
pubblica gli impegni per investimenti di-
retti e per contributi in conto capitale. Il
beneficio è limitato alle sole regioni che
nell’anno 2014 hanno registrato indicatori
annuali di tempestività dei pagamenti in
linea con la normativa vigente di cui al
decreto legislativo n. 231 del 2002, che si
ricorda, fissa i termini ordinari per il
pagamento nelle transazioni commerciali
in cui la parte debitrice è una pubblica
amministrazione in 30 giorni, termine pro-
rogabile fino a 60 giorni solo in presenza
di determinate condizioni.

Rileva che l’articolo 1-ter introduce una
norma avente carattere di eccezionalità,
che consente alle province e alle città
metropolitane delle regioni a statuto or-
dinario di procedere alla predisposizione
ed approvazione del bilancio di previsione
per il solo anno 2015, in deroga alle vigenti
norme di contabilità e ai nuovi principi
dell’armonizzazione contabile che preve-
dono un bilancio triennale 2015-2017 con
carattere autorizzatorio.

La norma prevede, inoltre, che per il
solo esercizio 2015, le province e le città
metropolitane, al fine di garantire il man-
tenimento degli equilibri finanziari, pos-
sono applicare al bilancio di previsione,
sin dalla previsione iniziale, l’avanzo de-
stinato.

Evidenzia che l’articolo 1-quater reca
disposizioni per il finanziamento delle
spese di investimento delle regioni per il
2015, in relazione alle regole operanti in
materia a seguito della nuova disciplina
sull’armonizzazione contabile di cui al
decreto legislativo n.118 del 2011.

Fa notare che l’articolo 1-quinquies,
inserito nel corso dell’esame al Senato,
prevede la defiscalizzazione delle opera-
zioni che comportano il cambiamento del-
l’assetto proprietario del Parco di Monza.

Fa presente che l’articolo 2, commi 1-5
e comma 6, introduce alcune disposizioni
al fine di agevolare nei confronti degli enti
locali, l’avvio a regime dell’armonizzazione
contabile introdotta dal decreto legislativo
n. 118 del 2011, con riguardo in partico-
lare, anche nei confronti degli enti che
hanno partecipato alla fase triennale di
sperimentazione della nuova disciplina, al-
l’istituto del riaccertamento straordinario
dei residui.

Si dispone inoltre che nell’esercizio
2015 gli enti che hanno partecipato alla
sperimentazione possono utilizzare, entro
determinati limiti, i proventi derivanti
dalle alienazioni patrimoniali per la co-
pertura del fondo crediti di dubbia esigi-
bilità di parte corrente e che per i mede-
simi enti, qualora abbiano presentato la
richiesta di accesso alla procedura di rie-
quilibrio finanziario prevista dall’articolo
243-bis del TUEL sia possibile ripianare in
un periodo trentennale la quota di disa-
vanzo derivante dalla revisione straordi-
naria dei residui.

L’articolo 2, comma 5-bis reca dispo-
sizioni in favore degli enti locali che non
hanno presentato nei termini in piano di
riequilibrio finanziario prevedendo che gli
stessi possano comunque procedere alla
sua presentazione entro il termine di ap-
provazione del bilancio di previsione 2015.

Evidenzia che l’articolo 3 reca disposi-
zioni relative al Fondo di solidarietà co-
munale.

In particolare, i commi 1 e 2 dispon-
gono che, a decorrere dal 2016, il Mini-
stero dell’interno disponga entro il 31
marzo di ciascun anno il pagamento di un
primo acconto delle risorse del Fondo di
solidarietà comunale, da attribuire a cia-
scun comune in misura pari all’otto per
cento delle risorse di riferimento, come
risultanti dai dati pubblicati sul sito in-
ternet del Ministero dell’interno alla data
del 16 settembre 2014. L’ammontare an-
ticipato viene recuperato nei confronti dei
singoli comuni dall’Agenzia delle entrate
mediante trattenuta sulle somme a titolo
di imposta municipale propria.

Il comma 3 interviene sulle modalità di
ripartizione della quota parte del Fondo di
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solidarietà che viene accantonata e redi-
stribuita tra i comuni delle regioni a
statuto ordinario secondo logiche di tipo
perequativo, precisando che il criterio di
riparto è costituito dalla differenza tra
capacità fiscali e fabbisogni standard, fis-
sando, per il 2015, l’ammontare comples-
sivo di riferimento della capacità fiscale
dei comuni delle regioni a statuto ordina-
rio ad un importo corrisponde al 45,8 per
cento dell’ammontare complessivo della
capacità fiscale.

Il comma 4 interviene, infine, sulle
modalità di ripartizione tra i comuni della
riduzione di 1.200 milioni di euro della
dotazione del Fondo di solidarietà comu-
nale, disposta a decorrere dal 2015 dalla
legge di stabilità per il 2015 (articolo 1,
comma 435, legge n. 190 del 2014).

Nel corso dell’esame al Senato è stato
inserito il comma 4-bis volto ad assegnare
ai comuni le disponibilità residue dell’im-
porto accantonato nel 2014 sul Fondo di
solidarietà comunale per le cosiddette ve-
rifiche successive (da destinare cioè ad
eventuali conguagli) e non utilizzate per
tale finalità (circa 29,3 milioni). Le asse-
gnazioni sono destinate a compensare l’in-
cidenza negativa del riparto del Fondo
dell’anno 2015, effettuato sulla base dei
fabbisogni standard e delle capacità fiscali,
in favore, soprattutto, dei comuni con
popolazione non superiore a 60 mila abi-
tanti e limitatamente ai casi in cui tale
incidenza negativa comporti una riduzione
percentuale delle risorse complessive del
comune superiore all’1,3 per cento.

Fa notare che l’articolo 4, comma 1,
dispone, in favore degli enti locali, la
disapplicazione delle sanzioni concernenti
il divieto di procedere ad assunzioni di
personale a qualsiasi titolo – previste in
caso di mancato rispetto del patto di
stabilità interno e dell’indicatore dei tempi
medi nei pagamenti – al fine di consentire
la ricollocazione del personale delle Pro-
vince, conseguente al loro riordino dettato
dalla legge n. 56 del 2014, presso regioni
ed enti locali, secondo le procedure di
mobilità introdotte dalla legge di stabilità
per il 2015 (articolo 1, comma 424, legge
n. 190 del 2014).

Nell’ambito della ricollocazione del
personale delle province, il comma 2, di-
spone il trasferimento presso l’ammini-
strazione in cui presta servizio del perso-
nale delle province che, alla data di en-
trata in vigore del provvedimento in
esame, si trova in posizione di comando,
distacco o di altri istituti comunque de-
nominati presso altra pubblica ammini-
strazione.

Il comma 2-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, consente agli enti
locali di indire procedure concorsuali per
assunzioni a tempo indeterminato di per-
sonale dei servizi educativi e scolastici, in
deroga a quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 424, della legge n. 190 del 2014
(Stabilità 2015) che destina i budget as-
sunzionali delle regioni e degli enti locali
relativi agli anni 2015 e 2016 esclusiva-
mente all’immissione nei ruoli dei vincitori
di concorso di graduatorie già vigenti al 1o

gennaio 2015 e delle unità soprannume-
rarie delle province destinatarie dei pro-
cessi di mobilità.

Il comma 3, attraverso una novella
dell’articolo 3, comma 5, del decreto-legge
n. 90 del 2014, introduce una precisazione
in relazione alle disposizioni che discipli-
nano il turn-over negli enti locali soggetti
al patto di stabilità interno, specificando
che la programmazione delle assunzioni
viene fatta con riferimento al triennio
precedente.

Il comma 4 esclude dal calcolo dei
tempi medi di pagamento delle pubbliche
amministrazioni i pagamenti dei debiti
commerciali pregressi effettuati con le di-
sponibilità finanziarie concesse agli enti
territoriali – in termini di anticipazioni di
liquidità ovvero di disponibilità di spazi
finanziari in deroga ai vincoli del patto di
stabilità interno – dai decreti-legge n. 35
del 2013 e n. 66 del 2014. Ciò al fine di
attenuare il divieto di assunzioni legato al
ritardo nei pagamenti, di cui all’articolo
41, comma 2, del decreto-legge n. 66 del
2014.

Il comma 4-bis consente la stipula di
convenzioni per gestire in forma associata
il servizio di segreteria, non solo tra co-
muni, ma anche tra comuni e province e
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tra province. In base alla legislazione vi-
gente, infatti, ciascun comune e ciascuna
provincia hanno un segretario titolare
iscritto all’apposito albo cui si accede per
concorso (TUEL articolo 97 e 98), a cui
sono affidate una serie di compiti e fun-
zioni a partire dalla collaborazione e as-
sistenza giuridico-amministrativa nei con-
fronti degli organi dell’ente locale in or-
dine alla conformità dell’azione ammini-
strativa alle leggi, allo statuto ed ai
regolamenti.

Il comma 4-ter, stabilisce che, ove le
leggi regionali prevedano ambiti territo-
riali comprensivi di due o più enti di area
vasta per l’esercizio ottimale in forma
associata delle funzioni conferite alle pro-
vince, gli enti interessati possono, tramite
accordi e di intesa con le regioni, definire
le modalità di detto esercizio anche tra-
mite organi comuni.

Evidenzia che l’articolo 4-bis, intro-
dotto nel corso dell’esame al Senato, pre-
vede che le agenzie fiscali possano annul-
lare i concorsi per dirigente banditi, ma
non ancora conclusi, e indire, per un
corrispondente numero di posti, nuovi
concorsi da concludere entro il 31 dicem-
bre 2016. Fino all’assunzione dei vincitori
dei concorsi per la dirigenza, e comunque
non oltre il 31 dicembre 2016, i dirigenti
delle stessa agenzie possono delegare a
funzionari della terza area le funzioni
relative agli uffici e i connessi poteri di
adozione degli atti. A fronte delle respon-
sabilità loro delegate, ai funzionari in
questione viene temporaneamente attri-
buita una posizione organizzativa. Le ri-
sorse connesse al risparmio di spesa pre-
visto sino all’espletamento dei concorsi
banditi per la copertura dei posti dirigen-
ziali vacanti sono utilizzate per finanziare
le posizioni organizzative temporanea-
mente istituite, fermo restando che non
meno del 15 per cento del risparmio stesso
deve comunque essere destinato ad eco-
nomia di bilancio.

Osserva che l’articolo 5 dispone il tran-
sito del personale appartenente al Corpo
ed ai servizi di Polizia provinciale, nei
ruoli degli enti locali per funzioni di
polizia municipale.

Più in particolare, viene specificato che
agli enti di area vasta e alle città metro-
politane compete l’individuazione del per-
sonale di polizia provinciale necessario per
l’esercizio delle loro funzioni fondamen-
tali. Spetta inoltre alle leggi regionali la
riallocazione delle funzioni di polizia am-
ministrativa locale e del relativo personale
nell’ambito dei processi di riordino delle
funzioni provinciali.

Il personale non individuato o non
riallocato, entro il 31 ottobre 2015, in base
alle suddette leggi regionali e all’individua-
zione operata dagli enti di area vasta e
dalle città metropolitane, è dunque trasfe-
rito ai comuni, singoli o associati. Per il
transito sono poste agli enti locali alcune
condizioni o facoltà, tra cui: limiti della
dotazione organica; programmazione
triennale dei fabbisogni di personale; de-
roga alle vigenti disposizioni in materia di
limitazioni alle spese ed alle assunzioni di
personale; rispetto del patto di stabilità
interno nell’esercizio di riferimento, e so-
stenibilità di bilancio; divieto per gli enti
locali – a pena di nullità e fino a quando
il personale appartenente al Corpo ed ai
servizi di polizia provinciale non sia stato
completamente assorbito – di qualsivoglia
assunzione per lo svolgimento di funzioni
di polizia locale, salvo assunzioni a tempo
determinato effettuate dopo l’entrata in
vigore del decreto-legge per esigenze di
carattere strettamente stagionale e per
periodi non superiori a 5 mesi nell’anno
solare.

Modalità e procedure del transito del
personale sono definite con decreto del
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, previa consulta-
zione con le confederazioni sindacali rap-
presentative e previa intesa in sede di
Conferenza unificata. Nelle more dell’ema-
nazione del suddetto decreto, le modalità
di avvalimento immediato del personale da
trasferire sono concordate dagli enti di
area vasta e dalle città metropolitane con
i comuni del territorio, singoli o associati.

Fa presente che l’articolo 5-bis proroga
fino al 31 dicembre 2015 l’impiego di
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personale militare appartenente alle Forze
Armate per compiti di vigilanza a siti e
obiettivi sensibili.

Fa presente che l’articolo 6, comma 1,
dispone anticipazioni di liquidità, fino ad
un importo massimo di 40 milioni per
l’anno 2015, in favore degli enti locali
commissariati per fenomeni di infiltra-
zioni di tipo mafioso, anche per quelli il
cui commissariamento risulti scaduto da
non più di 18 mesi dalla data di entrata
in vigore del decreto-legge in esame al fine
di garantire a tali enti la liquidità neces-
saria a garantire il rispetto dei tempi di
pagamento nelle transazioni commerciali,
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo
n. 231 del 2002.

I successivi commi da 2 a 6 discipli-
nano le modalità di restituzione dell’anti-
cipazione, secondo un piano di ammorta-
mento a rate costanti, comprensive degli
interessi, della durata massima di trenta
anni a decorrere dal 2019.

Per esigenze di riorganizzazione strut-
turale, il comma 7 autorizza gli enti locali
commissariati alla data di entrata in vi-
gore del decreto legge in esame (ovvero il
cui periodo di commissariamento risulti
scaduto da non più di un anno alla
medesima data) ad effettuare assunzioni
di personale a tempo determinato, anche
in deroga ai limiti previsti dalla legisla-
zione vigente.

Evidenzia che l’articolo 7, commi 1 e 2,
attribuisce agli enti locali la possibilità di
realizzare le operazioni di rinegoziazione
di mutui di cui all’articolo 1, commi 430
e 537 della legge n. 190 del 2014, anche
nel corso dell’esercizio provvisorio di cui
all’articolo 163 del decreto legislativo
n. 267 del 2000 (TUEL). Dispone inoltre
che, per l’anno 2015, le risorse derivanti
da operazioni di rinegoziazione di mutui
possono essere utilizzate dagli enti locali
senza vincoli di destinazione.

Evidenzia che il comma 2-bis interviene
sulla procedura di riequilibrio finanziario
degli enti in dissesto, prolungando di un
anno il termine per il raggiungimento
dell’equilibrio di bilancio ed includendovi
anche le province e città metropolitane.

Fa presente che il comma 3 reca le
modalità di ripartizione tra i comuni e le
province della ulteriore riduzione di ri-
sorse che grava nei confronti di tali enti
per gli anni a partire dal 2015 ai sensi
dell’articolo 16, commi 6 e 7, del decreto-
legge n. 95 del 2012 (cosiddetta spending
review), rispetto al taglio già operato al-
l’anno 2014 – a valere, rispettivamente, sul
Fondo di solidarietà comunale e sul Fondo
sperimentale di riequilibrio provinciale –
quantificato in 100 milioni di euro per i
comuni e in 50 milioni di euro per le
province, da ripartirsi in proporzione alle
riduzioni già effettuate per l’anno 2014.

Il comma 4 estende la facoltà dei
comuni di affidare, fino alla scadenza del
relativo contratto, la gestione dell’accerta-
mento e della riscossione della TARES con
le medesime modalità già previste per la
TARI, vale a dire ai soggetti ai quali, alla
data del 31 dicembre 2013, risultava affi-
dato il servizio di gestione dei rifiuti o di
accertamento e riscossione del tributo co-
munale sui rifiuti.

Il comma 5 modifica la destinazione
della quota del 10 per cento delle risorse
nette derivanti dall’alienazione del patri-
monio immobiliare disponibile degli enti
territoriali, destinandola prioritariamente
all’estinzione anticipata dei mutui; per la
restante quota alla copertura di spese di
investimento; in assenza di queste o per la
parte eccedente, per la riduzione del de-
bito.

Il comma 6 modifica il comma 15
dell’articolo 1, del decreto-legge n. 35 del
2013 in materia di richiesta di anticipa-
zioni di liquidità da parte degli enti locali
in procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale per il pagamento dei debiti
pregressi. Evidenzia che il comma 7 dif-
ferisce al 31 dicembre 2015: il termine
entro cui le società agenti della riscossione
cessano di effettuare le attività di accer-
tamento, liquidazione e riscossione, spon-
tanea e coattiva, delle entrate, tributarie o
patrimoniali, dei comuni e delle società da
essi partecipate; il termine a decorrere dal
quale le suddette società possono svolgere
l’attività di riscossione, spontanea o coat-
tiva, delle entrate degli enti pubblici ter-
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ritoriali, nonché le altre attività strumen-
tali, soltanto a seguito di affidamento
mediante procedure ad evidenza pubblica.

Il comma 8 include, accanto alla so-
cietà o azienda speciale controllata diret-
tamente o indirettamente, già previste a
legislazione vigente, anche il consorzio, tra
gli enti che le amministrazioni locali e le
società da esse controllate direttamente o
indirettamente possono procedere allo
scioglimento.

Il comma 8-bis prevede che le parte-
cipazioni delle amministrazioni territoriali
nelle società non strettamente necessarie
per le rispettive finalità istituzionali pos-
sano essere mantenute anche dopo la
scadenza del termine di cessazione delle
stesse, ora previsto al 31 dicembre 2015,
qualora le amministrazioni interessate ab-
biano entro tale termine approvato il man-
tenimento della partecipazione mediante
appositi piani di razionalizzazione.

Il comma 9 dispone che tra le compo-
nenti di costo vanno considerati anche gli
eventuali mancati ricavi relativi a crediti
risultati inesigibili con riferimento a Tia e
Tares.

Il comma 9-bis, introdotto al Senato,
autorizza le province autonome di Trento
e Bolzano ad utilizzare lo strumento della
notifica mediante affissione all’albo preto-
rio e altri strumenti adeguati di comuni-
cazione, anche collettiva, compresi quelli
telematici, per portare alla conoscenza
degli intestatari le nuove rendite catastali
di particelle coinvolte in interventi di mi-
glioramento della rappresentanza carto-
grafica catastale o di revisione degli estimi
catastali.

Il comma 9-ter, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, detta una disposizione
transitoria per l’attribuzione ai rifiuti della
caratteristica di pericolo HP14 « ecotos-
sico » (rifiuti che presentano o possono
presentare rischi immediati o differiti per
uno o più comparti ambientali) nelle more
dell’adozione, da parte della Commissione
europea, di specifici criteri per l’attribu-
zione ai rifiuti di tale caratteristica. Si
prevede, in particolare, che tale caratteri-
stica venga attribuita secondo le modalità
dell’accordo ADR (Accordo internazionale

per il trasporto di merci pericolose su
strada) per la classe 9-M6 e M7 (materie
pericolose per l’ambiente acquatico, ri-
spettivamente liquide o solide).

Il comma 9-quater, introdotto al Se-
nato, autorizza il Comune di Milano ad
utilizzare l’importo complessivo dei con-
tributi ministeriali assegnati, comprese le
economie di gara, per far fronte a parti-
colari esigenze impreviste e a variazioni
venutesi a manifestare nell’ambito dell’ese-
cuzione delle opere essenziali per lo svol-
gimento dell’evento Expo Milano 2015 La
medesima norma assegna integralmente e
indistintamente all’opera « Collegamento
SS 11 – SS 233 » Zara-Expo, contenuta
nell’Allegato 1 del D.P.C.M. 6 maggio 2013,
le risorse già previste nel medesimo Alle-
gato 1 e quelle destinate al lotto 1B del
medesimo intervento dal decreto-legge 145
del 2013 e dal successivo decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze del
27 giugno 2014.

Il comma 9-quinquies attribuisce alle
regioni che non provvedano entro il 31
ottobre 2015 a dare attuazione all’accordo
sancito tra Stato e Regioni in sede di
Conferenza unificata l’11 settembre 2014,
relativo al riordino delle funzioni provin-
ciali, l’obbligo di versare, entro il 30 no-
vembre per l’anno 2015 ed entro il 30
aprile per gli anni successivi, a ciascuna
provincia e città metropolitana del rispet-
tivo territorio, le somme corrispondenti
alle spese sostenute dalle medesime per
l’esercizio delle funzioni non fondamen-
tali, come quantificate, su base annuale,
con decreto ministeriale, da emanare en-
tro il 31 ottobre 2015. Il versamento da
parte delle regioni non è più dovuto dalla
data di effettivo esercizio della funzione da
parte dell’ente individuata dalla legge re-
gionale.

Il comma 9-sexies, introdotto al Senato,
sposta dal 30 settembre 2014 al 1o gennaio
2015 il termine con riferimento al quale
sono individuate le effettive disponibilità
del Fondo di rotazione per l’attuazione
delle politiche comunitarie, già destinate al
Piano di Azione Coesione, utili a garantire
la copertura finanziaria degli oneri deri-
vanti dagli sgravi contributivi finalizzati a
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nuove assunzioni a tempo indeterminato,
autorizzati dai commi 118 e 121 della
legge di stabilità per il 2015.

I commi da 9-septies a 9-quinquiesde-
cies, introdotti nel corso dell’esame al
Senato, dispongono la soppressione, con
effetto dal 1o dicembre 2015, del Fondo
Gas (il fondo integrativo dell’assicurazione
generale obbligatoria per l’invalidità, vec-
chiaia e superstiti a favore del personale
dipendente dalle aziende private del gas).

Il comma 9-sexiesdecies, introdotto nel
corso dell’esame al Senato, attribuisce al
comune di Campione d’Italia, in conside-
razione delle sue peculiarità geo-politiche
e dell’evoluzione negativa del tasso di
cambio del franco svizzero, un contributo
di 8 milioni di euro per il 2015.

Il comma 9-septiesdecies, in vista del
riordino delle concessioni demaniali ma-
rittime, demanda alle Regioni una rico-
gnizione delle rispettive fasce costiere, fi-
nalizzata anche alla proposta di revisione
organica delle zone di demanio marittimo
ricadenti nei propri territori. Nel frat-
tempo e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2016 sono prorogate, ai sensi del
comma 9-duodevicies, le utilizzazioni delle
aree di demanio marittimo per finalità
diverse da quelle di cantieristica navale,
pesca e acquacoltura in essere al 31 di-
cembre 2013.

Fa notare l’articolo 7-bis conferma la
facoltà degli enti locali di assicurare gli
amministratori degli enti contro i rischi
conseguenti all’espletamento del loro man-
dato, introducendo una clausola di inva-
rianza per la finanza pubblica; inoltre
ammette il rimborso delle spese legali per
gli amministratori locali da parte dell’ente
con alcuni limiti ed in presenza di deter-
minate condizioni.

Rileva che l’articolo 8, commi da 1 a 4,
prevede un incremento delle risorse del
Fondo per il pagamento dei debiti pre-
gressi istituito dall’articolo 1, comma 10
del decreto legge n. 35 del 2013, desti-
nando per il 2015 2 miliardi di euro in
favore della Sezione del Fondo destinata al
pagamento dei debiti non sanitari delle
regioni e delle province autonome stabi-
lendo anche le modalità per l’utilizzo delle

risorse medesime. L’incremento è disposto
utilizzando le risorse disponibili sulla base
delle somme non erogate all’esito delle
richieste di pagamento avanzate sulle altre
due Sezioni del Fondo, vale a dire quella
per il pagamento dei debiti degli enti locali
e quella per il pagamento dei debiti degli
enti del Servizio Sanitario Nazionale.

I commi da 4-bis a 4-quater consentono
al CREA – Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agra-
ria – istituito ai sensi dell’articolo 1,
comma 381, della legge n. 190 del 2014
dall’incorporazione nel Consiglio per la
ricerca e la sperimentazione in agricoltura
(CRA) dell’l’Istituto nazionale di economia
agraria (INEA) – l’accesso ad anticipazioni
di liquidità nel limite massimo di 20
milioni di euro per l’anno 2015, per il
pagamento di debiti certi, liquidi ed esi-
gibili al 31 dicembre 2014, derivanti dal-
l’incorporazione dell’Istituto nazionale di
economia agraria (INEA).

A tal fine, si autorizza l’utilizzo delle
somme iscritte in conto residui, per l’im-
porto di 20 milioni di euro, della « Sezione
per assicurare la liquidità per pagamenti
dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli
enti locali » del Fondo di cui al comma 10
dell’articolo 1 del decreto-legge, n. 35 del
2013 (legge n. 64 del 2013) (comma 4-bis).

All’erogazione dell’anticipazione si
provvede a seguito: a) della presentazione
da parte del CREA di un piano dei paga-
menti dei debiti certi, liquidi ed esigibili al
31 dicembre 2014 e di misure idonee e
congrue di copertura annuale del rim-
borso dell’anticipazione di liquidità mag-
giorata degli interessi, verificate da appo-
sito tavolo tecnico cui partecipano l’ente, i
Ministeri vigilanti e il MEF; b) della sot-
toscrizione di un apposito contratto con il
Ministero dell’economia e delle finanze
che stabilisce le modalità di rimborso delle
somme anticipate comprensive degli inte-
ressi (il rimborso deve avvenire entro un
periodo non superiore a trenta anni e il
tasso di interesse deve essere pari al
rendimento di mercato dei buoni polien-
nali del tesoro a cinque anni in corso di
emissione).
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L’articolo introduce poi, ai commi da 5
a 9, ulteriori disposizioni per l’utilizzo da
parte degli enti locali delle somme già
disponibili, pari a 850 milioni di euro per
assicurare il pagamento dei debiti mede-
simi, maturati fino alla data del 31 di-
cembre 2014 a valere, anche in tal caso,
sulle risorse non utilizzate già stanziate
per il pagamento dei debiti pregressi.

Il comma 10 attribuisce ai comuni per
l’anno 2015 un contributo di complessivi
530 milioni di euro, da ripartirsi con
decreto del Ministero dell’interno da adot-
tare entro il 10 luglio 2015, tenendo conto,
tra l’altro, dei gettiti standard ed effettivi
dell’IMU e della TASI; esso appare conse-
guente alle norme di fiscalità immobiliare
contenute nella legge di stabilità 2015
relative, in particolare, alla introduzione
di detrazioni sull’abitazione principale. I
commi 11 e 12 individuano le risorse utili
alla copertura finanziaria degli oneri re-
cati dall’assegnazione del contributo.

I commi 11 e 12 recano le disposizioni
di copertura finanziaria.

Il comma 13 dell’articolo 8 anticipa dal
30 settembre al 30 giugno 2015 il termine
ultimo per la verifica del gettito IMU dei
terreni montani e parzialmente montani
relativo all’anno 2014, prevista dall’arti-
colo 1, comma 9-quinquies, del decreto-
legge n. 4/2015.

Il comma 13-bis, introdotto al Senato,
proroga il termine per pagamento della
prima rata dell’imposta municipale pro-
pria sui terreni agricoli, scaduto il 16
giugno 2015, al 30 ottobre 2015 senza che
siano dovuti sanzioni e interessi.

I commi da 13-ter a 13-quinquies del-
l’articolo 8 dispongono in favore delle città
metropolitane di Milano e Torino, in re-
lazione a specifiche esigenze finanziarie
delle stesse, un contributo per l’anno 2015
pari, rispettivamente, a 60 ed a 20 milioni
di euro; prevedono altresì, per il medesimo
anno, un contributo di 30 milioni alle
province e città metropolitane per il so-
stegno degli alunni con handicap.

Il comma 13-sexies dispone che la
causa di ineleggibilità dei sindaci in altro
comune, non ha effetto nei confronti del
sindaco in caso di elezioni contestuali nel

comune nel quale l’interessato è già in
carica e in quello nel quale intende can-
didarsi.

Il comma 13-septies prevede la possi-
bilità di utilizzare le risorse originaria-
mente destinate al finanziamento del con-
tratto di servizio tra Saremar-Sardegna
Regionale Marittima S.p.a. e la regione
Sardegna per la copertura dei costi netti
connessi agli oneri di servizio pubblico
marittimo derivanti da contratti affidati
sulla base di una procedura di gara
aperta.

I commi 13-octies e 13-novies, intro-
dotti al Senato, attribuiscono alla Regione
Siciliana un contributo di 200 milioni di
euro, anche in ragione del minor gettito
derivante alla Regione stessa dalle modi-
fiche della disciplina della riscossione del-
l’IRPEF, mediante utilizzo delle risorse
destinate al pagamento dei debiti pregressi
delle regioni non richieste tempestiva-
mente dagli enti territoriali interessati. Gli
oneri derivanti dalla norma, stimati in
2.728.000 euro per l’anno 2016, 2.653.796
euro per l’anno 2017 e 2.578.580 euro a
decorrere dall’anno 2018 sono coperti me-
diante la riduzione del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle
finanze. Sottolinea in proposito che il
contributo costituisce diretto riconosci-
mento di importi spettanti alla Regione
siciliana sulla base delle disposizioni del-
l’articolo 37 dello Statuto speciale.

Il comma 13-decies, anch’esso intro-
dotto al Senato, stabilisce che per il 2014
e il 2015 l’assegnazione della quota del-
l’imposta sui redditi spettante alla Regione
Siciliana sia effettuata mediante attribu-
zione diretta alla Regione. Per l’anno 2014,
l’attribuzione avviene utilizzando le risorse
finanziarie disponibili sulla contabilità
speciale n. 1778 « Agenzia Entrate – fondi
di bilancio ».

Il comma 13-undecies, introdotto nel
corso dell’esame al Senato, prevede che
per gli anni 2014 e 2015 resti fermo
l’accertamento del gettito effettivo spet-
tante alla Regione Siciliana da parte del
Dipartimento delle finanze, anche sulla
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base dei dati forniti dall’Agenzia delle
entrate, al fine di definire l’importo di un
eventuale conguaglio da versare all’entrata
del bilancio dello Stato.

Il comma 13-duodecies attribuisce una
quota pari a 326.942.000 euro per l’anno
2015 e a 384.673.000 euro a decorrere
dall’anno 2016, nell’ambito delle risorse
già iscritte in bilancio al capitolo 2862 di
cui al programma « federalismo » relativo
alla missione « Relazioni finanziarie con le
autonomie territoriali » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, sia attribuita, mediante iscrizione
su apposito capitolo di spesa del medesimo
stato di previsione, alle regioni e province
autonome al fine di compensare le minori
entrate per effetto della manovrabilità di-
sposta dalle stesse, applicata alla minore
base imponibile derivante dalle agevola-
zioni IRAP introdotte dalla legge di sta-
bilità 2015.

L’articolo 8-bis ridetermina in diminu-
zione, per circa 60 milioni di euro, l’obiet-
tivo del Patto di stabilità interno della
regione Valle d’Aosta per il 2015, all’esito
del recente accordo intervenuto nel luglio
2015 tra la regione medesima ed il Mini-
stero dell’economia; provvede inoltre in
ordine al subentro della regione medesima
allo Stato – con l’assunzione dei relativi
oneri – nei rapporti con il gestore del
servizio ferroviario regionale (Trenitalia
S.p.A.) a far data dal 1o gennaio 2011. A
tal fine viene corrisposto alla regione un
contributo aggiuntivo per il 2015 di circa
120 milioni, anche a compensazione di
minori entrate derivanti da modifiche di
aliquote di gettiti ad essa spettanti.

L’articolo 9 reca modifiche ad alcune
disposizioni della legge di stabilità per il
2015 di interesse delle regioni, relative:
alla determinazione degli equilibri del bi-
lancio delle regioni, riducendo da 2.005 a
1.720 milioni di euro l’ammontare com-
plessivo massimo del concorso di deter-
minate poste di bilancio, indicate dal
comma medesimo, alla determinazione dei
saldi di equilibrio che in termini di com-
petenza e di cassa, nell’anno 2015, le
regioni a statuto ordinario sono tenute a
conseguire, ai fini del rispetto delle nuove

modalità di contenimento dei saldi di
finanza pubblica (comma 1); all’utilizzo
delle risorse stanziate per il patto verticale
incentivato ai fini del contributo finanzia-
rio imposto alle regioni per l’anno 2015
dall’articolo 46, comma 6, del decreto-
legge n. 66 del 2014, recependo, a tal fine,
l’Intesa sancita in Conferenza Stato-re-
gioni nella seduta del 26 febbraio 2015
(comma 2); alla disciplina del patto ver-
ticale incentivato, in particolare, modifi-
cando il termine di conclusione della pro-
cedura e consentendo agli enti locali be-
neficiari di utilizzare gli spazi finanziari
ceduti dalla regioni per sostenere paga-
menti in conto capitale, oltre che per
pagare i debiti commerciali di parte ca-
pitale (comma 3); all’estensione della di-
sciplina del pareggio di bilancio, quale
nuova modalità di concorso agli obiettivi
di finanza pubblica introdotta per le re-
gioni a statuto ordinario dalla legge di
stabilità 2015, anche alla Regione Sarde-
gna a decorrere dal 2015(comma 4); alle
modalità di ripiano del disavanzo al 31
dicembre 2014 delle regioni nell’arco di
sette esercizi finanziari, in deroga alle
disposizioni contabili vigenti (comma 5).

Il comma 7 proroga al 30 novembre
2015 il termine previsto per l’invio da
parte dei comuni alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri dei progetti di riquali-
ficazione urbana volti alla predisposizione
del Piano nazionale per la riqualificazione
sociale e culturale delle aree urbane de-
gradate e inserisce l’intesa della Confe-
renza unificata nel procedimento per
l’adozione del D.P.C.M. con cui deve essere
approvato il bando per la presentazione
dei medesimi progetti.

Il comma 8 modifica la procedura di
rivalsa, di cui al comma 9-bis dell’articolo
43 della legge n. 234 del 2012, prevedendo
l’intesa, in luogo della semplice acquisi-
zione del parere da parte delle ammini-
strazioni responsabili, allorché il Fondo di
rotazione per l’attuazione delle politiche
comunitarie deve essere reintegrato delle
somme anticipate per oneri derivanti da
sentenze di condanna della Corte di giu-
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stizia dell’Unione europea relative a vio-
lazioni imputabili ad amministrazioni re-
gionali o locali.

Il comma 9 modifica alcune disposi-
zioni del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68 (in materia di autonomia di entrata
delle regioni a statuto ordinario e delle
province, nonché di determinazione dei
costi e dei fabbisogni standard nel settore
sanitario) al fine di rinviare all’anno 2017
i meccanismi di finanziamento delle fun-
zioni regionali (attribuzione della compar-
tecipazione IVA in base al principio di
territorialità; fiscalizzazione dei trasferi-
menti statali; istituzione dei fondi pere-
quativi).

I commi 9-bis, 9-ter e 9-quater, inseriti
nel corso dell’esame al Senato, sono volti
a chiarire che, in caso di leasing, il sog-
getto tenuto al pagamento della tassa au-
tomobilistica è esclusivamente l’utilizza-
tore.

Il comma 10, aggiungendo il comma
1-bis all’articolo 8 del decreto legislativo
n. 517 del 1999, è diretto ad estendere
l’applicabilità, della disciplina prevista al
comma 1 del medesimo articolo, riguar-
dante i rapporti fra SSN, e università non
statali che gestiscono direttamente policli-
nici universitari, anche alle università non
statali che gestiscono policlinici per il
tramite di enti dotati di autonoma perso-
nalità giuridica di diritto privato, senza
scopo di lucro, costituiti dalle stesse Uni-
versità non statali e da queste controllati
attraverso la nomina della maggioranza
dei componenti degli organi di ammini-
strazione.

Il comma 11 prevede che continuano
ad applicarsi i finanziamenti statali in
favore dei policlinici universitari gestiti
direttamente da università non statali an-
che nel caso in cui le strutture indicate
modifichino la propria forma giuridica nei
termini disposti dal nuovo comma 1-bis.

I commi 11-bis e 11-ter, reca disposi-
zioni relative al Consorzio interuniversita-
rio CINECA.

In particolare: si estende esplicitamente
la possibilità di partecipare al Consorzio
anche a soggetti privati; se ne affida il

controllo analogo (a quello esercitato sui
propri servizi) a tutti i soggetti consorziati,
congiuntamente.

Tali previsioni consentirebbero l’affida-
mento di servizi in house al CINECA.

Il comma 11-quater stabilisce, con pre-
visione di carattere generale, le condizioni
per l’affidamento diretto di servizi infor-
mativi strumentali al funzionamento dei
soggetti facenti parte del sistema dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca.

L’articolo 9-bis, chiarisce che, in attua-
zione della lettera E) dell’Intesa del 26
febbraio 2015 e dell’Intesa del 2 luglio
2015, si applicano le disposizioni di cui
agli articoli da 9-ter a 9-octies del prov-
vedimento in esame, finalizzate a conse-
guire consistenti risparmi in ambito sani-
tario. Pertanto, l’articolo 9-bis si configura
come una sorta di premessa alle disposi-
zioni immediatamente successive e può
essere collegato all’articolo 9-septies che
ridetermina, a decorrere dal 2015, una
riduzione di 2.352 milioni di euro del
livello del finanziamento del SSN.

L’articolo 9-ter reca misure finalizzate
alla razionalizzazione dei processi di ac-
quisto di beni e servizi in ambito sanitario,
di dispositivi medici e di farmaci.

L’articolo 9-quater demanda a un de-
creto ministeriale, da adottare d’intesa con
la Conferenza Stato-regioni entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto in esame, l’individua-
zione delle condizioni di erogabilità e delle
indicazioni prioritarie per la prescrizione
appropriata delle prestazioni di assistenza
specialistica ambulatoriale ad alto rischio
di inappropriatezza (comma 1). Al di fuori
delle condizioni di erogabilità, le presta-
zioni sono a totale carico dell’assistito
(comma 2). Per garantire il rispetto delle
condizioni prescrittive da parte dei medici
prescrittori, la norma prevede che in caso
di comportamenti prescrittivi non con-
formi, si applichino delle penalizzazioni su
alcune componenti retributive del tratta-
mento economico spettante ai medici
(comma 5). La mancata adozione da parte
dell’ente del SSN dei provvedimenti di
competenza nei confronti del medico pre-
scrittore comporta la responsabilità del
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direttore generale ed è valutata ai fini
della verifica del rispetto degli obiettivi
assegnati al medesimo dalla regione
(comma 6).

Conseguentemente, le regioni e gli enti
del SSN sono tenuti a ridefinire i tetti di
spesa annui degli erogatori privati di spe-
cialistica ambulatoriale, riducendo per il
2015 il valore dei contratti di almeno l’1
per cento del valore complessivo della
relativa spesa consuntivata per l’anno 2014
(comma 7).

Allo stesso tempo, regioni ed enti del
SSN sono tenuti a ridurre il numero dei
ricoveri in regime di riabilitazione ospe-
daliera potenzialmente inappropriati sotto
il profilo clinico e a ridurre le giornate di
ricovero oltre quelle definite appropriate.
La norma demanda a un decreto del
Ministro della salute, da adottarsi d’intesa
con la Conferenza Stato-regioni, l’indivi-
duazione dei criteri di appropriatezza dei
ricoveri di riabilitazione ospedaliera
(comma 8).

Conseguentemente, a decorrere dal
2015, per i ricoveri ordinari e diurni non
conformi ai criteri di appropriatezza, ov-
vero ad elevato rischio di inappropria-
tezza, effettuati nelle strutture private ac-
creditate ed identificati a livello regionale,
sono applicate penalizzazioni tariffarie
(comma 9).

L’articolo 9-quinquies stabilisce che, a
decorrere dal 1o gennaio 2015, l’ammon-
tare complessivo delle risorse destinate
annualmente al trattamento accessorio del
personale è decurtato di un importo pari
alle riduzioni derivanti dalla ridetermina-
zione delle strutture ospedaliere operata
in attuazione dei processi di riorganizza-
zione discendenti dall’attuazione del De-
creto 2 aprile 2015, n. 70 « Regolamento
recante definizione degli standard quali-
tativi, strutturali, tecnologici e quantitativi
relativi all’assistenza ospedaliera ».

L’articolo 9-sexies detta misure per il
potenziamento del monitoraggio delle pro-
cedure di acquisto di beni e servizi da
parte delle regioni e delle province auto-
nome. Nello specifico, il comma 1 prevede
che le regioni e le province autonome
mettano a disposizione di Consip e del-

l’Autorità Nazionale Anticorruzione
(A.N.A.C.) tutte le informazioni necessarie
al monitoraggio del rispetto della norma-
tiva in materia di beni e servizi con
particolare riferimento agli acquisti effet-
tuati tramite le centrali di acquisto regio-
nali. Il comma 2 dispone altresì un po-
tenziamento delle verifiche prevedendo
che siano effettuate trimestralmente.

L’articolo 9-septies registra la riduzione
di 2.352 milioni di euro, a decorrere dal
2015, del livello del finanziamento del SSN
a cui concorre lo Stato. La riduzione
consegue al contributo aggiuntivo che le
regioni devono assicurare alla finanza
pubblica per ciascuno degli anni dal 2015
al 2018 (comma 1).

Per salvaguardare i livelli essenziali di
assistenza, le regioni possono conseguire le
economie necessarie anche adottando mi-
sure alternative a quelle disposte dagli
artt. da 9-bis a 9-sexies, purché assicurino
l’equilibrio del bilancio sanitario con il
livello del finanziamento ordinario
(comma 2).

Infine, i commi 3 e 4 rideterminano il
concorso agli obiettivi di finanza pubblica
della Regione siciliana e della regione
Friuli Venezia-Giulia.

L’articolo 9-octies reca la norma di
garanzia per le regioni a statuto speciale e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano, prevedendo che esse concorrano al
conseguimento degli obiettivi di cui gli
articoli da 9-bis a 9-septies del provvedi-
mento in esame, secondo le procedure
previste dai rispettivi statuti e dalle rela-
tive norme di attuazione.

L’articolo 9-nonies, inserito nel corso
dell’esame al Senato, al fine di potenziare
le misure di sorveglianza dei livelli dei
controlli di profilassi internazionale per
salvaguardare la collettività da rischi per
la salute, autorizza il Ministero della sa-
lute, ad effettuare una spesa di
3.100.000,00 Euro per il 2015 e di
2.341.140,00 Euro a decorrere dal 2016
anche allo scopo di fronteggiare le emer-
genze sanitarie relative all’incremento dei
flussi migratori che si verificano in area
mediterranea, nonché per la grande af-
fluenza di cittadini stranieri in Italia in
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occasione dello svolgimento di Expo 2015
e del Giubileo straordinario 2015-2016.

Prevede, al fine di potenziare l’attività
di programmazione sanitaria e di moni-
toraggio del Ministero della salute, l’incre-
mento della spesa di euro 400.000 per
l’anno 2015 e di euro 1.124.000 per l’anno
2016 e dispone sulla copertura finanziaria
delle misure.

L’articolo 9-decies autorizza, per l’anno
2016, un contributo di 33.512.338 euro a
favore della Regione Lazio, finalizzato al-
l’attuazione del programma straordinario
per il Giubileo 2015-2016, in considera-
zione, in particolare, delle esigenze sani-
tarie connesse alla grande affluenza di
persone che si verificherà in occasione di
tale evento. Il contributo è finanziato a
valere sulle risorse di cui all’articolo 20
della legge n. 67 del 1988 ed è subordinato
alla presentazione da parte della Regione
Lazio al Ministero di un programma di
interventi da realizzare.

Per il perseguimento delle citate fina-
lità, per gli anni 2015 e 2016 sono sospese
per gli enti del Servizio sanitario della
Regione le limitazioni alle assunzioni di
personale a tempo determinato.

Viene consentito ai pellegrini che fanno
ingresso nel territorio nazionale per il
Giubileo di usufruire, previo pagamento di
un contributo volontario di 50 Euro, del-
l’assistenza sanitaria ospedaliera.

In caso di mancato versamento del
contributo i pellegrini corrispondono, per
le sopracitate prestazioni, le tariffe vigenti
nella Regione dove insiste la struttura
ospedaliera.

Non sono tenuti al pagamento del con-
tributo i pellegrini provenienti da Paesi
con i quali l’Italia ha accordi in materia
sanitaria.

Le disposizioni dell’articolo 9-undecies
intendono garantire, nel corso dell’eserci-
zio, e nelle more dell’espressione dell’In-
tesa di riparto del Fondo sanitario nazio-
nale, una regolare gestione di cassa delle
risorse stanziate per il SSN, al fine di
evitare l’insorgenza, presso le regioni e gli
altri enti interessati, di ulteriori oneri
connessi alla carenza di liquidità. A legi-
slazione vigente, le anticipazioni di cassa

in favore delle regioni incidono sulla quota
indistinta del Fondo sanitario nazionale.
L’articolo 9-undecies introduce un regime
di erogazione anticipata anche per: gli
istituti zooprofilattici sperimentali; le
quote destinate alla medicina penitenzia-
ria; le quote destinate agli enti che hanno
stabilmente accesso al finanziamento cor-
rente del SSN (comma 1) il finanziamento
della formazione dei medici specialisti
(comma 2).

La misura dell’erogazione è stabilita in
un importo non superiore all’80 per cento
dell’ultimo valore disponibile in sede di
riparto assentito in Conferenza Stato-Re-
gioni.

L’articolo 9-duodecies, inserito nel
corso dell’esame al Senato, incrementa a
630 unità la dotazione organica dell’AIFA
– dalle attuali 389 –, al fine di consentire
il corretto svolgimento delle funzioni ad
essa attribuite, anche in relazione alle
disposizioni contenute nella legge di sta-
bilità per il 2015, e di adeguare il numero
dei dipendenti agli standard delle altre
agenzie regolatorie europee, ed individua
le misure per la copertura degli oneri da
ciò derivanti.

L’articolo 10 reca disposizioni in ma-
teria di Anagrafe nazionale della popola-
zione residente (ANPR) e di carta di
identità elettronica.

Si provvede ad estendere le competenze
dell’Anagrafe nazionale della popolazione
residente (ANPR) anche allo stato civile e
alla tenuta delle liste di leva, prevedendo
l’istituzione presso l’ANPR dell’archivio in-
formatizzato dei registri di stato civile dei
comuni e stabilendo che essa fornisca i
dati per la tenuta delle liste di leva. Viene
modificata anche la disciplina delle fun-
zioni dei comuni in materia anagrafica,
lasciando solo per il periodo transitorio
necessario al completamento della banca
dati nazionale la possibilità ai comuni di
utilizzare i dati anagrafici locali (comma
1). Per la realizzazione dei nuovi compiti,
viene confermato il ruolo della SOGEI, già
soggetto tecnico attuatore dell’anagrafe na-
zionale (comma 2).

I commi 3, 4 e 5 intervengono sulla
disciplina della carta di identità elettro-
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nica CIE che non è più definito quale
documento obbligatorio di identificazione.
Inoltre, viene definitivamente superato il
progetto di unificazione della CIE e della
tessera sanitaria nel Documento digitale
unificato (DDU) le cui norme regolatrici
sono abrogate.

Le spese previste per l’implementazione
di ANPR e CIE sono quantificate in 59,5
milioni per il 2015, 8 milioni per il 2016
e a 62,5 milioni di euro, ogni cinque anni,
a decorrere dal 2020. Per le attività di
gestione si prevedono oneri per ulteriori
2,7 milioni dal 2016 (comma 6).

Nell’ambito dell’articolo 11, i commi 1,
da 2 a 7-ter e da 12 a 16 recano una serie
di misure per la ricostruzione dei territori
abruzzesi interessati dagli eventi sismici
del 2009.

Il comma 1 interviene sulla disciplina
dei contratti stipulati tra privati per la
redazione dei progetti e la realizzazione
dei lavori di ricostruzione nei territori
dell’Abruzzo colpiti dal sisma del 6 aprile
2009 al fine di disciplinare gli elementi e
le informazioni che tali contratti devono
contenere, a pena di nullità. Il comma 3
prevede l’adeguamento dei contratti già
stipulati, inclusi i contratti preliminari,
alla nuova disciplina prima della proget-
tazione esecutiva.

Il comma 1-bis dell’articolo 11, intro-
dotto nel corso dell’esame al Senato, è
volto ad escludere i comuni delle province
di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova,
Reggio Emilia e Rovigo nonché i comuni di
Ferrara, Mantova (colpiti dal sisma del 20
e 29 maggio 2012) e quelli danneggiati
dagli eventi sismici del 6 aprile 2009
(provincia dell’Aquila e altri comuni della
regione Abruzzo) dall’applicazione del ta-
glio di risorse a titolo di Fondo di soli-
darietà comunale, da attuarsi, per finalità
di contenimento della spesa pubblica, ai
sensi dei commi 435 e 436 dell’articolo 1
della legge di stabilità per il 2015 (legge
n. 190 del 2014).

Resta ferma la misura della riduzione
da applicare ai comuni delle province di
Lucca e Massa Carrara, danneggiati dagli

eventi sismici del 21 giugno 2013, fissata
nel 50 per cento di quanto applicabile alla
generalità dei comuni.

Relativamente ad alcune figure coin-
volte nei lavori di ricostruzione, il comma
2 stabilisce che il direttore dei lavori non
possa avere rapporti con le imprese affi-
datarie dei lavori, mentre il comma 4
prevede l’assunzione della qualifica di in-
caricati di pubblico servizio da parte degli
amministratori di condominio, dei rappre-
sentanti legali dei consorzi e dei commis-
sari dei consorzi obbligatori, nello svolgi-
mento delle prestazioni professionali ne-
cessarie alle attività di riparazione o ri-
costruzione.

Una serie di disposizioni interviene sui
termini di inizio e di fine dei lavori,
nonché sull’avanzamento dei lavori mede-
simi, al fine di prevedere sanzioni e penali
nel caso di ritardi (commi 5 e 5-bis).

Ulteriori disposizioni riguardano il su-
bappalto per le lavorazioni della categoria
prevalente nei limiti della quota parte del
trenta per cento dei lavori e disciplina le
fattispecie di risoluzione dei contratti
(commi 6 e 7).

Il comma 7-bis estende ai centri storici
delle frazioni del Comune dell’Aquila e
degli altri Comuni del Cratere il contributo
disposto, per le abitazioni private, anche
con un solo proprietario, non adibite ad
abitazione principale, distrutte o danneg-
giate dal sisma.

Il comma 7-ter, prevede una autoriz-
zazione da parte dei comuni in merito alla
richiesta di eseguire lavori di riparazione
o ricostruzione di immobili privati dan-
neggiati dal sisma, in regime di anticipa-
zione finanziaria da parte dei proprietari
o aventi titolo.

Il comma 8 stabilisce l’applicazione
delle disposizioni in materia di tracciabi-
lità finanziaria degli appalti alle erogazioni
dei contributi destinati ai soggetti privati
per la ricostruzione e il ripristino degli
immobili danneggiati dal sisma in Abruzzo
del 6 aprile 2009.

Il comma 9 prevede la predisposizione
di programmi pluriennali degli interventi
per la ricostruzione degli immobili pub-
blici danneggiati dagli eventi sismici del 6
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aprile 2009 in Abruzzo, inclusi gli edifici
di interesse artistico, storico, culturale o
archeologico, per i quali i lavori non
possono essere iniziati senza l’autorizza-
zione del soprintendente, nel caso di edi-
fici sottoposti alla tutela dei beni culturali,
ovvero senza la preventiva autorizzazione
paesaggistica nel caso di edifici sottoposti
alla tutela dei beni paesaggistici (comma
11).

Il comma 11-bis contiene misure spe-
cificamente volte alla riparazione o alla
ricostruzione delle chiese e di altri edifici
ecclesiastici attraverso disposizioni che ri-
guardano la progettazione.

Il comma 11-ter, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, consente ai comuni
di utilizzare fino al 31 marzo 2016 l’at-
tuale modalità di riparto dei consumi
rilevati per ogni edificio del progetto Com-
plessi Antisismici Sostenibili ed Ecocom-
patibili (CASE) e nei Moduli Abitativi
Provvisori (MAP), che si basa sulle super-
fici lorde coperte degli alloggi. A partire
dal 1o aprile 2016, invece, il riparto dei
consumi rilevati per ogni edificio avverrà
in base agli effettivi consumi registrati dai
contatori installati o da installare negli
edifici del progetto CASE e nei MAP.

Il comma 11-quater reca una clausola
di invarianza finanziaria riferita all’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
11-ter.

Il comma 12 prevede la destinazione di
risorse a interventi previsti nel quadro di
un programma di sviluppo a favore dei
territori colpiti dal sisma del 2009.

I commi 13 e 14 sono volti ad estendere
le competenze dell’Ufficio speciale per la
ricostruzione dei 56 comuni del cratere,
anche ai comuni fuori cratere e a preve-
dere, per la nomina dei titolari dei due
Uffici speciali per la ricostruzione, l’ema-
nazione di un decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri.

Il comma 14-bis prevede che l’istrutto-
ria finalizzata all’esame delle richieste di
contributo per la ricostruzione degli im-
mobili privati avvenga sulla base dei criteri
e degli indirizzi formulati dai Comuni.

Il comma 14-ter riconosce anche per gli
anni 2016 e 2017 la possibilità per il

comune dell’Aquila di prorogare o rinno-
vare i contratti di lavoro a tempo deter-
minato.

Il comma 15 assegna, infine, al comune
dell’Aquila un contributo straordinario di
8,5 milioni di euro per il 2015.

Il comma 16-bis dell’articolo 11, inse-
rito nel corso dell’esame al Senato, modi-
fica la disciplina in materia di gestione dei
rifiuti, relativamente alle definizioni di
« produttore di rifiuti », « raccolta » e « de-
posito temporaneo » riportate, rispettiva-
mente, nelle lettere f), o) e bb) del comma
1 dell’articolo 183 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 (cd. Codice dell’am-
biente). La modifica della definizione di
« produttore di rifiuti » adegua la norma-
tiva in materia di rifiuti a un’interpreta-
zione della giurisprudenza riguardante la
nozione di « produttore di rifiuti », da
ultimo ribadita nella sentenza della Corte
di cassazione n. 5916 del 2015, sentenza
che ha annullato l’ordinanza del Tribunale
di Gorizia dell’11 luglio 2013 con cui era
stato rigettato il ricorso del PM del me-
desimo Tribunale contro il provvedimento
che negava il sequestro preventivo di al-
cune aree e capannoni ubicati all’interno
dei cantieri navali di Monfalcone gestiti da
Fincantieri.

Il comma 16-ter introduce alcune mo-
difiche alla disciplina transitoria riguar-
dante i procedimenti per il rilascio o
l’adeguamento dell’autorizzazione inte-
grata ambientale (AIA), al fine di consen-
tire la prosecuzione dell’esercizio delle
installazioni, nelle more della chiusura dei
procedimenti autorizzativi da parte delle
competenti autorità regionali. Tali modi-
fiche operano attraverso la sostituzione
del comma 3 dell’articolo 29 del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 46, che ha
attuato la direttiva 2010/75/UE relativa
alle emissioni industriali (prevenzione e
riduzione integrate dell’inquinamento).

Il comma 16-quater dell’articolo 11,
inserito nel corso dell’esame al Senato,
modifica in più punti la disciplina –
contenuta nell’articolo 33 del decreto-legge
133 del 2014 (cd. « sblocca Italia ») – per
la realizzazione di interventi di bonifica
ambientale e di rigenerazione urbana in
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aree territoriali di rilevante interesse na-
zionale, con specifico riguardo al com-
prensorio Bagnoli-Caroglio. Le disposi-
zioni intervengono sulla procedura di se-
lezione del Commissario straordinario di
Governo (lett. a), nonché provvedono al-
l’individuazione dell’Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti S.p.A. quale
Soggetto attuatore e all’istituzione di una
Cabina di regia, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, con riferimento al
comprensorio di Bagnoli Coroglio (lett. b e
c). Conseguentemente vengono modificate
le disposizioni riguardanti la definizione
del programma di rigenerazione urbana,
anche con riguardo al coinvolgimento del
comune di Napoli.

L’articolo 11-bis reca disposizioni in
materia di attività di riparazione o rico-
struzione finanziate con risorse pubbliche
delle chiese e degli edifici destinati alle
attività di cui all’articolo 16, lettera a),
della legge 20 maggio 1985, n. 222.

Rileva che l’articolo 12, commi 1-4 e
7-8, istituisce una Zona Franca Urbana nel
territorio colpito dall’alluvione del 17 gen-
naio 2014 nella provincia di Modena e in
alcuni comuni colpiti dal sisma del 20 e 29
maggio 2012. Le microimprese con sede
all’interno della Zona Franca potranno
beneficiare di agevolazioni fiscali nei due
periodi di imposta (quello in corso e
quello successivo), finanziate con 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2015
e 2016.

Il comma 5 indica le agevolazioni tri-
butarie temporanee previste per la Zona
Franca dei territori dell’Emilia colpiti dal
sisma e beneficiari delle norme di vantag-
gio disposte complessivamente dall’articolo
12 in esame. Esse consistono nella parziale
esenzione dalle imposte sui redditi e dal-
l’IRAP, alle condizioni di legge, nonché
dall’esenzione degli immobili produttivi
dalle imposte municipali. Il comma 6
precisa che tali esenzioni operano esclu-
sivamente per due periodi di imposta:
quello in corso alla data di entrata in
vigore del decreto e quello successivo.

Il comma 01 dell’articolo 13, inserito
nel corso dell’esame al Senato, proroga al
31 dicembre 2016 il termine di scadenza

dello stato di emergenza conseguente agli
eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012
verificatisi nelle regioni Emilia-Romagna,
Lombardia e Veneto.

I commi da 1 a 6 dell’articolo 13
intervengono sulla disciplina delle misure
destinate alle popolazioni colpite dagli
eventi sismici che si sono verificati nel
maggio 2012 nelle regioni Emilia Roma-
gna, Lombardia e Veneto. In particolare, i
commi 1 e 2 consentono al Presidente
della regione Lombardia, in qualità di
Commissario delegato per la ricostruzione,
di destinare fino a 205 milioni di euro per
la concessione di contributi per la rico-
struzione o riparazione di edilizia abita-
tiva, ad uso produttivo e per servizi pub-
blici e privati, nonché di contributi a
favore delle imprese.

Il comma 3 prevede la riduzione degli
obiettivi del patto di stabilità interno per
i comuni della regione Emilia Romagna
interessati dal sisma del 2012, riduzione
pari alle somme derivanti da rimborsi
assicurativi per i danni provocati sui pro-
pri immobili e che concorrono al finan-
ziamento degli interventi di ripristino, ri-
costruzione e miglioramento sismico, nel
limite complessivo di 20 milioni per il
2015.

Il comma 4 estende dal 30 giugno 2015
al 31 dicembre 2016 il termine per l’esen-
zione IMU nelle zone interessate dal sisma
dei fabbricati distrutti od oggetto di ordi-
nanze sindacali di sgombero, in quanto
totalmente o parzialmente inagibili.

Il comma 5 estende la possibilità di
richiedere finanziamenti agevolati da parte
delle imprese agricole ubicate nelle zone
colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012
anche in caso di danni subiti dai prodotti
in corso di maturazione o di stoccaggio.

L’articolo 13-bis, introdotto durante
l’esame al Senato, istituisce una Zona
Franca Urbana nel territorio colpito dal-
l’alluvione del 18-19 novembre 2013 dei
comuni della regione Sardegna. Ai fini
dell’istituzione è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro nell’anno 2016.

L’articolo 13-ter reca una serie di mi-
sure riguardanti la città di Venezia. Il
comma 1 prevede la partecipazione del
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Ministro dell’economia e delle finanze alla
composizione del Comitato per la salva-
guardia di Venezia.

Il comma 2 riguarda la Fondazione La
Biennale di Venezia e modifica il decreto
legislativo n. 19 del 1998 (successivamente
modificato, in particolare, dal decreto le-
gislativo n1 del 2004) – con il quale è stata
operata la trasformazione dell’ente pub-
blico « La Biennale di Venezia » in persona
giuridica privata –, in particolare interve-
nendo sulla riconferma del presidente e
dei componenti degli organi, il rinnovo
dell’incarico di direttore generale, la du-
rata dell’incarico dei direttori di settore.

L’articolo 13-quater, inserito nel corso
dell’esame al Senato, proroga di due mesi,
dal 31 agosto 2015 al 31 ottobre 2015, i
termini per la cantierabilità degli interventi
di cui alle lettere b) e c) del comma 2
dell’articolo 3 del decreto-legge n. 133 del
2014 (cd. « sblocca Italia) finanziati a valere
sulle risorse del medesimo articolo 3.

L’articolo 14 differisce dal 30 giugno al
30 settembre 2015 il termine per l’even-
tuale aumento dell’aliquota dell’accisa
sulla benzina e sulla benzina con piombo
e dell’aliquota sul gasolio usato come car-
burante, in misura tale da determinare
maggiori entrate nette non inferiori a
1.716 milioni di euro a decorrere dal 2015.
Tale incremento era stato previsto quale
clausola di salvaguardia, da attivare per
l’eventualità del mancato rilascio, da parte
del Consiglio UE, delle misure di deroga in
relazione alle disposizioni in materia di
reverse chargee split payment contenute
nella legge di stabilità per l’anno 2015.

L’articolo 15 reca disposizioni in merito
al funzionamento dei servizi per l’impiego
e alle funzioni amministrative connesse
alle politiche attive per il lavoro.

Nell’ambito dell’articolo 16, il comma 1,
prevede che, per accelerare l’avvio e lo
svolgimento delle procedure di gara per
l’affidamento in concessione dei servizi
negli istituti e nei luoghi della cultura di
appartenenza pubblica, nonché allo scopo
di razionalizzare la spesa pubblica, le
amministrazioni aggiudicatrici possono av-
valersi, sulla base di apposite convenzioni
per la disciplina dei relativi rapporti, di

Consip S.p.A., anche quale centrale di
committenza, per lo svolgimento delle re-
lative procedure.

Il comma 1-bis prolunga fino al 31
gennaio 2019 le funzioni del Direttore
generale di progetto del Grande progetto
Pompei, prevedendo che, a decorrere dal
1o gennaio 2016, lo stesso Direttore e le
competenze ad esso attribuite confluiscono
nella « Soprintendenza Pompei », nuova
denominazione della Soprintendenza spe-
ciale per i beni archeologici di Pompei,
Ercolano e Stabia.

Inoltre, estende a 24 mesi la durata
massima degli incarichi di collaborazione
dei componenti della segreteria tecnica di
progettazione costituita per accelerare la
progettazione degli interventi previsti nel-
l’ambito del medesimo Grande progetto
Pompei, intervenendo anche sul limite di
spesa autorizzato per tali finalità, che
viene reso permanente.

Il comma 1-ter dell’articolo 16, intro-
dotto durante l’esame al Senato, interviene
sulla normativa che disciplina il commer-
cio nelle aree in cui esistono complessi
monumentali interessati da flussi turistici
particolarmente rilevanti, per introdurre
l’intesa con la Regione, da parte degli
uffici territoriali del Ministero, nell’ado-
zione delle determinazioni volte a vietare
gli usi non compatibili con le esigenze di
tutela e valorizzazione del patrimonio cul-
turale; nel riesame delle autorizzazioni e
delle concessioni di suolo pubblico che
non risultino più compatibili con le esi-
genze di tutela e di valorizzazione.

I commi 1-quater e 1-quinquies inten-
dono garantire il funzionamento di archivi
e altri luoghi della cultura che facevano
capo alla competenza delle province fino
all’intervento della legge n. 56 del 2014,
che non menziona tra le competenze dei
nuovi enti la gestione dei beni culturali.

In particolare, dispongono l’adozione,
entro il 31 ottobre 2015, di un piano di
razionalizzazione di tali luoghi della cul-
tura, che può prevedere il versamento agli
archivi di Stato dei documenti degli ar-
chivi storici delle province, l’eventuale tra-
sferimento al Mibact dei relativi immobili,
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nonché la individuazione di altri istituti e
luoghi della cultura da trasferire sempre
al Mibact.

Entro la stessa data possono essere
trasferiti al Mibact i funzionari archivisti,
bibliotecari, storici dell’arte e archeologi in
servizio a tempo indeterminato presso le
province.

L’articolo 16, comma 1-sexies, reca al-
cune modifiche al codice di beni culturali
finalizzate ad assicurare condizioni uni-
formi su tutto il territorio nazionale per la
tutela del patrimonio archivistico e biblio-
grafico.

Il comma unico dell’articolo 16-bis –
articolo introdotto nel corso dell’esame al
Senato e confluito nel c.d. maxiemenda-
mento – novella l’articolo 1, comma 420,
della legge di stabilità per il 2014. La
norma è intesa a circoscrivere – alle sole
associazioni e fondazioni specificamente
dedicate a gestire i beni del patrimonio
mondiale dell’umanità definiti in sede
UNESCO e che ricadano nel territorio di
più province – la facoltà di ricorrere alla
deroga, precedentemente posta a favore di
tutte le istituzioni culturali, riguardante il
limite massimo di cinque componenti degli
organi di amministrazione previsto dalla
vigente normativa.

L’articolo 16-ter introduce una norma
di autorizzazione all’assunzione straordi-
naria nella Polizia di Stato (1.050 unità),
nell’Arma dei carabinieri (1.050 unità),
nella Guardia di finanza (400 unità), per
ciascuno degli anni 2015 e 2016 (a valere
sulle facoltà assunzionali previste per il
rispettivo anno successivo).

Per tali assunzioni – le quali decorrono
non prima del 1o ottobre dell’anno di
riferimento – è previsto si attinga in via
prioritaria alle graduatorie dei vincitori
dei concorsi approvate non prima del 1o

gennaio 2011.
Per i posti residui, è previsto lo scor-

rimento delle graduatorie (per i medesimi
concorsi) degli idonei non vincitori. Per
l’Arma dei carabinieri, per i posti residui
è altresì autorizzato l’ampliamento dei
posti dei concorsi banditi per il 2015 e il
2016.

Le modalità attuative sono demandate
a provvedimenti dei ministeri di riferi-
mento assicurando, in particolare, la pre-
cedenza ai concorsi più risalenti nel tempo
e alle migliori posizioni nelle rispettive
graduatorie.

Analoga autorizzazione all’assunzione
straordinaria è prevista per il Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, per 250 unità
per l’anno 2015 (a valere sulle facoltà
assunzionali per l’anno successivo). Per
queste assunzioni (decorrenti da non
prima il 1o ottobre 2015) è previsto si
attinga per metà alla graduatoria selettiva
per titoli indetta nel 2007 e per metà alla
graduatoria di concorso pubblico del 2008.

Le residue facoltà assunzionali per il
2016 e per il 2017, sono esercitabili per i
corpi di Polizia solo dal 1o dicembre
dell’anno di riferimento (ad eccezione de-
gli allievi ufficiali e frequentatori di corsi
per ufficiali, degli allievi marescialli e del
personale dei gruppi sportivi). Per il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, la soglia è il
1o dicembre 2016.

Alla copertura degli oneri, calcolati in
16.655.427 euro per il 2015 e di 11.217.902
euro per il 2016, si fa fronte tramite
corrispondente utilizzo delle somme di-
sponibili del Fondo per le vittime della
mafia, delle richieste estorsive e dell’usura.

L’articolo 16-quater, introdotto nel
corso dell’esame al Senato, estende ai
comuni della Calabria interessati da pro-
cedure di stabilizzazione di lavoratori so-
cialmente utili le deroghe già previste, per
i medesimi lavoratori, dall’articolo 1,
comma 207, della legge n. 147 del 2013,
anche nel caso di utilizzazione di finan-
ziamenti regionali e, a determinate condi-
zioni, di mancato rispetto del patto di
stabilità interno per il 2014

L’articolo 17 autorizza il Ministro del-
l’economia e delle finanze ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio. Ove necessario, il Ministro può
disporre il ricorso ad anticipazioni di
tesoreria da regolarizzare entro l’esercizio
in cui è erogata l’anticipazione, con l’emis-
sione di ordini di pagamento sui pertinenti
capitoli di spesa.
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L’articolo 18 reca la consueta clausola
di entrata in vigore del decreto-legge. Esso
è dunque in vigore dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Conclusivamente formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni

legislative in materia di sistema nazionale e coor-

dinamento della protezione civile.

Testo unificato C. 2607 Braga e abb.

(Parere alla VIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La deputata Elisa SIMONI (PD), rela-
trice, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esprimere il parere, per gli
aspetti di competenza, alla VIII Commis-
sione (Ambiente) della Camera sul testo
della proposta di legge C. 2607 e abbinate,
come risultante dall’approvazione di
emendamenti in sede referente, recante
« Delega al Governo per il riordino delle
disposizioni legislative in materia di si-
stema nazionale e coordinamento della
protezione civile ».

Osserva che il testo unificato in esame
reca una delega al Governo per l’adozione,
entro nove mesi dalla data di entrata in
vigore della legge, di uno o più decreti
legislativi volti al riordino delle disposi-
zioni normative che disciplinano il Servi-
zio nazionale della protezione civile e la
relativa funzione, nei seguenti ambiti:

a) definizione delle attività di prote-
zione civile;

b) organizzazione di un sistema po-
licentrico che operi a livello centrale, re-
gionale e locale, con possibilità di definire
livelli di coordinamento intermedi tra la
dimensione comunale e quella regionale;

c) attribuzione delle funzioni in ma-
teria di protezione civile allo Stato, alle
regioni, ai comuni, alle unioni dei comuni,
alle città metropolitane, agli enti di area
vasta ed alle diverse componenti e strut-
ture operative del Servizio nazionale, in
base al principio di distinzione fra ruolo
politico e gestione amministrativa; ricono-
scimento al Presidente del Consiglio dei
Ministri della funzione di indirizzo e coor-
dinamento, avvalendosi del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei Ministri;

d) partecipazione e responsabilità dei
cittadini, singoli e associati, alle attività di
protezione civile;

e) partecipazione e collaborazione
delle università e degli enti ed istituti di
ricerca alle attività di protezione civile;

f) istituzione di meccanismi e proce-
dure per la revisione e valutazione perio-
dica dei piani comunali di protezione
civile;

g) disciplina dello stato di emergenza;

h) previsione di disposizioni che in-
dividuino, a regime, specifiche modalità di
intervento del Servizio nazionale di pro-
tezione civile in relazione a misure con-
nesse allo stato di emergenza;

i) disciplina organica degli strumenti
nazionali di finanziamento per l’esercizio
delle funzioni di protezione civile, artico-
lati nel Fondo della protezione civile, nel
Fondo per le emergenze nazionali e nel
Fondo regionale di protezione civile;

l) disciplina delle procedure finanzia-
rie e contabili a cui soggiacciono i com-
missari delegati titolari di contabilità spe-
ciale;

m) disciplina delle misure da porre in
essere per rimuovere gli ostacoli alla ri-
presa delle normali condizioni di vita nelle
aree colpite dagli eventi calamitosi;

n) ruolo e responsabilità del sistema
e degli operatori di protezione civile;

o) modalità di partecipazione del Di-
partimento della Protezione all’elabora-
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zione delle linee di indirizzo per la defi-
nizione delle politiche di prevenzione
strutturale dei rischi naturali e di origina
antropica e per la loro attuazione.

I decreti legislativi sono emanati su
proposta dal Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con i ministri com-
petenti, previa intesa da sancire in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e previa acquisizione dei pareri del
Consiglio di Stato e delle Commissioni
parlamentari competenti.

Entro due anni dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi, nel rispetto

dei medesimi princìpi e criteri direttivi,
possono essere adottate disposizioni inte-
grative o correttive.

Conclusivamente formula una propo-
sta di parere favorevole (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 9.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.10 alle 9.15.
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ALLEGATO 1

Revisione della Parte II della Costituzione. S. 1429-B Governo,
approvato, in prima deliberazione, dal Senato e modificato dalla

Camera.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni Regionali,

esaminato il disegno di legge costitu-
zionale del Governo S. 1429-B, recante
« Disposizioni per il superamento del bi-
cameralismo paritario, la riduzione del
numero dei parlamentari, il contenimento
dei costi di funzionamento delle istitu-
zioni, la soppressione del CNEL e la re-
visione del titolo V della parte II della
Costituzione », limitatamente alle modifi-
cazioni ad esso apportate dalla Camera dei
deputati;

ricordato che la Commissione si è già
espressa sul testo del disegno di legge in
oggetto in occasione del suo esame in
prima deliberazione presso il Senato della
Repubblica e, indi, presso la Camera dei
deputati;

richiamati i pareri espressi dalla
Commissione, rispettivamente, in data 11
giugno 2014 e in data 11 dicembre 2014;

ribadito, come già osservato in tali
occasioni, che la trasformazione del Se-
nato della Repubblica in una Camera
rappresentativa delle istituzioni territo-
riali, ai sensi del nuovo articolo 55, quinto
comma, della Costituzione, costituisce un
passaggio fondamentale della riforma ed è
essenziale per assicurare un equilibrato
rapporto di cooperazione tra lo Stato e le
Regioni nella cornice di uno Stato regio-
nale compiuto;

osservato in proposito che, al fine
della piena realizzazione del valore costi-
tuzionale dell’unità della Repubblica nel

rispetto delle autonomie (articolo 5 Cost.),
oltre che di un migliore funzionamento del
riparto di competenze tra Stato e Regioni
e quindi di un più efficace e ordinato
esercizio delle rispettive funzioni (così da
favorire anche una riduzione del relativo
contenzioso costituzionale), è necessario
che la trasformazione del Senato, tanto
sotto il profilo della sua composizione
quanto sotto quello dei suoi poteri, sia tale
da assicurare alle autonomie territoriali
un ruolo effettivo e rilevante nella legisla-
zione nazionale e nella elaborazione e
verifica delle politiche pubbliche che in-
teressano le autonomie territoriali stesse;

considerato, in proposito, che il
quinto comma dell’articolo 55, come mo-
dificato dalla Camera dei deputati, ha
privato il Senato di competenze da eser-
citare in via esclusiva (tale disposizione,
con l’uso dei verbi « concorre » e « parte-
cipa » stabilisce infatti che tutte le funzioni
assegnate a tale ramo del Parlamento
vadano esercitate in concorso con la Ca-
mera dei deputati), spogliandolo inoltre
del tutto – anche in concorso – di alcune
funzioni di cui risultava titolare in via
esclusiva;

osservato, in particolare, che la Ca-
mera dei deputati:

ha soppresso l’attribuzione
espressa al Senato della funzione di con-
trollo delle politiche pubbliche;

ha soppresso l’attribuzione in via
esclusiva al Senato della funzione di rac-
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cordo tra « l’Unione europea, lo Stato e gli
altri enti costitutivi della Repubblica »;

ha soppresso l’attribuzione al Se-
nato della valutazione di impatto delle
decisioni dirette alla formazione e all’at-
tuazione degli atti normativi e delle poli-
tiche dell’Unione europea;

ritenuto che l’assenza, in capo al
Senato della Repubblica, di competenze da
esercitare in via esclusiva – neppure in
relazione alle funzioni di raccordo tra lo
Stato e gli altri enti costitutivi della Re-
pubblica – determini un’attenuazione del
ruolo del Senato quale organo di raccordo
tra le istanze dei diversi livelli di governo,
che potrebbe ridurne il ruolo di Camera di
compensazione tra le esigenze dei territori
dei quali è espressione;

sottolineata la particolare rilevanza
della funzione di raccordo tra lo Stato e
gli altri enti costitutivi della Repubblica, in
considerazione del fatto che la riforma
della composizione e delle funzioni del
Senato dovrà necessariamente comportare
la revisione del sistema delle conferenze;

rilevato inoltre che a tali misure si
somma la delimitazione del campo di
applicazione della procedura di approva-
zione rafforzata delle leggi ai soli casi di
esercizio, da parte dello Stato, di compe-
tenze legislative in forza della così detta
clausola di supremazia e la riconduzione
della disciplina di alcuni ambiti materiali
di interesse delle Regioni e degli enti locali
(come, ad esempio, le disposizioni generali
e comuni sul governo del territorio, il
sistema nazionale e il coordinamento della
protezione civile e le forme di coordina-
mento per la tutela dei beni culturali e
paesaggistici) nell’ambito del procedimento
legislativo ordinario, nel quale il Senato
dispone della sola facoltà di proporre
modificazioni al testo del progetto di legge,
sulle quali la Camera dei deputati si
pronuncia in via definitiva;

rilevato che la soppressione del rife-
rimento costituzionale alle Province com-
porta l’esigenza di ridefinire i poteri e le
funzioni delle Regioni e delle Città metro-

politane e di individuare le dimensioni
territoriali ottimali di Regioni e Città me-
tropolitane;

ribadito inoltre, in relazione al nuovo
Titolo V della Parte seconda della Costi-
tuzione:

quanto alla modifica del riparto delle
competenze legislative tra lo Stato e le
Regioni di cui all’articolo 117 della Costi-
tuzione operata dall’articolo 31 (che ha
eliminato il modulo della legislazione con-
corrente, riportando alla legislazione
esclusiva dello Stato la maggior parte delle
materie attualmente elencate nel terzo
comma dell’articolo citato) che oggi, dopo
oltre dieci anni di giurisprudenza della
Corte costituzionale sul nuovo Titolo V, il
contenzioso costituzionale si è fortemente
attenuato e riguarda ormai prevalente-
mente il coordinamento della finanza pub-
blica;

che la riconduzione alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato di alcune
materie attualmente attribuite alla legisla-
zione concorrente, ma inerenti ad interessi
oggettivamente indivisibili e di rilevanza
nazionale (quali, ad esempio, « infrastrut-
ture strategiche e grandi reti di trasporto
e navigazione », « ordinamento della co-
municazione » e « produzione, trasporto e
distribuzione nazionali dell’energia ») ap-
pare largamente condivisibile ed è del
resto in linea con l’interpretazione dell’ar-
ticolo 117 elaborata dalla Corte costitu-
zionale, la quale si è adoperata per ripor-
tare ad una logica di sistema il dettato
dell’articolo come novellato dalla revisione
costituzionale del 2001;

che, peraltro, la completa sottrazione
alle Regioni di materie che, per quanto di
rilevanza nazionale, sono state fino ad oggi
attribuite alla loro potestà legislativa con-
corrente o residuale implica una forte
compressione dell’autonomia normativa
delle Regioni stesse quale risultante dalla
prima riforma del titolo V della parte II
della Costituzione;

che tale compressione avrebbe potuto
essere attenuata, in modo da salvaguar-
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dare nel contempo le esigenze di unità
nazionale, garantendo alle Regioni un
coinvolgimento operativo, in chiave di
leale collaborazione, anche sulle materie
in questione, in relazione ai soli profili di
interesse regionale (ad esempio, con rife-
rimento a porti e aeroporti civili di inte-
resse regionale o a produzione, trasporto e
distribuzione dell’energia di interesse
esclusivamente regionale), peraltro, anche
in questo caso, in linea con la giurispru-
denza della Corte costituzionale;

preso peraltro atto favorevolmente
delle modifiche apportate dalla Camera
dei deputati all’articolo 117, secondo
comma, lettera o), integrato – in sintonia
con un rilievo espresso dalla Commissione
per le questioni regionali – con l’espressa
previsione di un ampliamento della sfera
di intervento dello Stato in materia di
politiche attive del lavoro e di istruzione e
formazione professionale (queste ultime
limitatamente all’individuazione di dispo-
sizioni generali e comuni), in modo da
rafforzare la cornice unitaria all’interno
della quale le Regioni svolgeranno gli in-
terventi di loro competenza;

osservato, in relazione alle modifica-
zioni approvate dalla Camera dei deputati
all’articolo 38, comma 9, (Disposizioni con-
sequenziali e di coordinamento), che la
modifica ivi proposta all’articolo 120, se-
condo comma, della Costituzione, sembre-
rebbe prefigurare la possibilità che il Go-
verno eserciti il potere sostitutivo anche
sugli organi delle Regioni a Statuto spe-
ciale e delle Province autonome;

rilevato, peraltro, che l’articolo 39,
comma 12, (Disposizioni transitorie), al
secondo periodo stabilisce che, sino alla
revisione degli Statuti, rimanga comunque
ferma la disciplina recata dagli stessi e
dalle relative norme di attuazione ai fini di
quanto previsto dall’articolo 120 della Co-
stituzione;

rilevata altresì l’opportunità che il
disposto del comma 12 dell’articolo 39 sia
integrato con una norma che, riprodu-
cendo la ratio della clausola di maggior
favore recata dall’articolo 10 della legge

costituzionale n. 3 del 2001, precisi che,
sino all’adeguamento dei rispettivi Statuti,
trovino comunque applicazione alle Re-
gioni a Statuto speciale ed alle Province
autonome di Trento e di Bolzano, le
disposizioni della riforma costituzionale in
discussione per le parti in cui prevedono
forme di autonomia più ampie rispetto a
quelle già attribuite dai rispettivi Statuti e
dal vigente Titolo V della Parte seconda
della Costituzione, salvo quelle espressa-
mente riferite alle sole Regioni a Statuto
ordinario;

ritenuto infine che la disposizione
contenuta all’articolo 39, comma 12, debba
essere integrata con l’indicazione –fermo
il principio dell’intesa – di un termine per
l’adeguamento degli Statuti alle nuove di-
sposizioni e con l’individuazione del per-
corso, possibilmente comune alle diverse
autonomie territoriali, che a tale adegua-
mento deve condurre ed assicurando
tempi certi per le relative procedure di
attuazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) considerato lo stretto legame che le
scelte sulla composizione e sui poteri at-
tribuiti al Senato intrattengono con la
finalità di assegnare al medesimo un ef-
fettivo potere di rappresentare il sistema
delle istituzioni territoriali, verifichi la
Commissione di merito la possibilità di
modificare l’articolo 1, capoverso ART. 55,
quinto comma, della proposta di legge
costituzionale all’oggetto al fine di: ripri-
stinare l’attribuzione espressa al Senato
della Repubblica della funzione di con-
trollo delle politiche pubbliche, della fun-
zione di raccordo tra « l’Unione europea,
lo Stato e gli altri enti costitutivi della
Repubblica » e della funzione di valuta-
zione di impatto delle decisioni dirette alla
formazione e all’attuazione degli atti nor-
mativi e delle politiche dell’Unione euro-
pea, che il testo approvato in prima deli-
berazione da tale ramo del Parlamento gli
assegnava;
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b) al medesimo fine di rafforzare il
ruolo del Senato quale organo di raccordo
tra le istanze dei diversi livelli di governo,
verifichi la Commissione l’opportunità di
modificare l’articolo 10, capoverso ART.
70, quarto comma, della Costituzione, allo
scopo di ricondurre nell’alveo del proce-
dimento legislativo monocamerale con
ruolo rinforzato del Senato la disciplina di
ambiti materiali di interesse delle Regioni
e degli enti locali che il testo licenziato da
tale ramo del Parlamento vi ricompren-
deva;

c) si garantisca alle regioni un coin-
volgimento operativo, in chiave di leale
collaborazione e in relazione ai soli profili
di interesse regionale, anche nelle materie
che, per fondate esigenze di unità nazio-
nale, vengono sottratte alla attuale potestà
legislativa concorrente o residuale e ripor-
tate alla legislazione esclusiva dello Stato;

d) verifichi la Commissione di merito
la possibilità di modificare il comma 9
dell’articolo 38 al fine di ripristinare il
testo approvato dal Senato che, per mere
finalità di coordinamento, si limitava ad
espungere, dall’articolo 120 della Costitu-
zione, il riferimento agli organi delle Pro-
vince;

e) per quanto detto in premessa, si
integri il disposto dell’articolo 39, comma
12, allo scopo di precisare che, sino al-
l’adeguamento dei rispettivi Statuti, tro-
vino comunque applicazione alle Regioni a
Statuto speciale ed alle Province autonome
di Trento e di Bolzano, le disposizioni
della presente proposta di legge per le
parti in cui prevedono forme di autonomia
più ampie rispetto a quelle già attribuite
dai rispettivi Statuti e dal vigente Titolo V
della Parte seconda della Costituzione,
salvo quelle espressamente riferite alle
sole Regioni a Statuto ordinario;

f) si provveda infine ad integrare la
medesima disposizione di cui all’articolo
39, comma 12, con l’indicazione di un
termine entro il quale – ferma restando la
necessità dell’intesa – le Regioni a Statuto
speciale e le Province autonome devono
adeguare i rispettivi Statuti alle nuove
disposizioni costituzionali, definendo al
contempo il percorso, possibilmente co-
mune alle diverse autonomie territoriali,
che a tale adeguamento deve condurre ed
assicurando tempi certi per le relative
procedure di attuazione.
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ALLEGATO 2

DL 78/2015 Misure finanziarie enti territoriali
(C. 3262 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
del Governo C. 3262 di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
n. 78 del 2015, recante: « Disposizioni ur-
genti in materia di enti territoriali », ap-
provato dal Senato della Repubblica »;

richiamato il parere espresso dalla
Commissione in data 8 luglio 2015, nel
corso del suo esame in prima delibera-
zione presso il Senato della Repubblica;

rilevato che le disposizioni recate dal
decreto-legge appaiono nel loro complesso
riconducibili ad ambiti di competenza ri-
servati in via esclusiva allo Stato a norma
dell’articolo 117, secondo comma, lettere
e) e g), della Costituzione, in materia di
« sistema tributario e contabile dello Stato;
armonizzazione dei bilanci pubblici; pere-
quazione delle risorse finanziarie » e di
« ordinamento e organizzazione ammini-
strativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali », nonché all’ambito di compe-
tenza concorrente « coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario »,
a norma dell’articolo 117, terzo comma,
Costituzione;

valutata favorevolmente la disposi-
zione dell’articolo 1-ter, introdotta nel
corso dell’esame al Senato, che prevede
che, per l’esercizio 2015, le Province e le
Città metropolitane delle Regioni a statuto
ordinario predispongono il bilancio per la
sola annualità 2015, in deroga alle vigenti
norme di contabilità, e che possono ap-
plicare al bilancio di previsione, sin dalla

previsione iniziale, l’avanzo destinato, così
recependo una condizione posta dalla
Commissione nel parere espresso in data 8
luglio 2015, volta ad ovviare alle difficoltà
finanziarie in cui versano i predetti enti
territoriali;

preso atto favorevolmente che nel
corso dell’esame al Senato è stato intro-
dotto il comma 4-ter dell’articolo 4 che
stabilisce che, ove le leggi regionali pre-
vedano ambiti territoriali comprensivi di
due o più enti di area vasta per l’esercizio
ottimale in forma associata delle funzioni
conferite alle province, gli enti interessati
possono, tramite accordi e di intesa con le
regioni, definire le modalità di detto eser-
cizio anche tramite organi comuni, anche
in tal caso recependo un rilievo della
Commissione nel parere reso in data 8
luglio 2015;

valutata positivamente la previsione,
introdotta nel corso dell’esame al Senato,
dell’articolo 5, che dispone il transito del
personale appartenente al Corpo ed ai
servizi di Polizia provinciale, nei ruoli
degli enti locali per funzioni di polizia
municipale ed attribuisce alle leggi regio-
nali la definizione della riallocazione delle
funzioni di polizia amministrativa locale e
del relativo personale nell’ambito dei pro-
cessi di riordino delle funzioni provinciali,
in tal modo recependo una condizione
posta dalla Commissione nel parere reso
in data 8 luglio 2015;

considerato che il contributo previsto
dall’articolo 8, comma 13-octies, costitui-
sce diretto riconoscimento di importi spet-
tanti alla Regione siciliana sulla base delle
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disposizioni dell’articolo 37 dello Statuto
speciale ed auspicando una celere defini-
zione del contenzioso finanziario tra la
Regione e lo Stato;

valutate favorevolmente le disposi-
zioni dell’articolo 16, commi 1-quater e
1-quinquies, introdotte dal Senato, che
prevedono la definizione di un piano di

razionalizzazione degli archivi e degli altri
istituti della cultura delle province e che
risultano anch’esse in linea con un rilievo
formulato dalla Commissione nel parere
dell’8 luglio 2015;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in
materia di sistema nazionale e coordinamento della protezione civile

(Testo unificato C. 2607 Braga e abb.).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo unificato della pro-
posta di legge Braga C. 2607 e abb.,
recante « Delega al Governo per il riordino
delle disposizioni legislative in materia di
sistema nazionale e coordinamento della
protezione civile », come risultante dall’ap-
provazione di emendamenti in sede refe-
rente;

rilevato che il contenuto del provve-
dimento risulta riconducibile alla materia
« protezione civile », ascritta dall’articolo
117, secondo comma, della Costituzione
alla competenza concorrente tra Stato e
Regioni;

considerato che l’articolo 1, comma
1, lettera b) prevede l’organizzazione di un
sistema policentrico che operi a livello
centrale, regionale e locale, e che preveda
la possibilità di definire livelli di coordi-
namento intermedi tra la dimensione co-
munale e quella regionale;

preso atto che il testo unificato pre-
vede il coinvolgimento degli enti territo-
riali nel procedimento di approvazione dei
decreti delegati nella forma dell’intesa da
sancire in sede di Conferenza unificata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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per l’indirizzo generale e la vigilanza
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Roberto FICO.

L’ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi si è riunito dalle
14.25 alle 15.30.
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Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza
della presidente Rosy BINDI.

La seduta comincia alle 14.05.

Comunicazioni della Presidente.

Rosy BINDI, presidente, propone che la
Commissione si riunisca in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta).

Rosy BINDI, presidente, propone che i
lavori riprendano in seduta pubblica e
informa dei contenuti di una lettera rice-
vuta dal presidente del Parlamento euro-
peo Martin Schulz.

Seguito esame della proposta di relazione sullo stato

dell’informazione e sulla condizione dei giornalisti

minacciati dalle mafie.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Rosy BINDI, presidente, avverte che la
proposta di relazione in titolo è stata
riformulata dal relatore Fava.

Claudio FAVA, relatore, illustra bre-
vemente la proposta di relazione in titolo,
come riformulata sulla base delle osser-
vazioni emerse nel corso della seduta del
1o luglio e delle ultime audizioni svolte.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e proposte di riformulazione del
testo in esame i senatori Franco MIRA-
BELLI (PD) e Salvatore TORRISI (AP).

Rosy BINDI, presidente, rinvia il seguito
dell’esame e la votazione della proposta di
relazione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

Giovedì 30 luglio 2015 — 242 — Commissione bicamerale



COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O

Audizione del Direttore generale della Pubblica Sicurezza e Capo della Polizia, prefetto
Alessandro Pansa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 243

Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Giacomo STUCCHI.

La seduta comincia alle 10.40.

Audizione del Direttore generale della Pubblica Sicu-

rezza e Capo della Polizia, prefetto Alessandro Pansa.

Il Comitato procede all’audizione del
Direttore generale della Pubblica Sicu-
rezza e Capo della Polizia, prefetto Ales-

sandro PANSA, accompagnato dal dottor
Roberto DI LEGAMI, direttore reggente
del Servizio Polizia postale e delle comu-
nicazioni, i quali svolgono una relazione e
rispondono successivamente alle osserva-
zioni e ai quesiti formulati dal presidente
STUCCHI (LN-Aut), dai senatori CASSON
(PD), CRIMI (M5S), ESPOSITO (Area Po-
polare NCD-UDC) e MARTON (M5S) e dai
deputati FERRARA (SEL), TOFALO (M5S)
e VILLECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle 12.10.
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delle prestazioni fornite, anche nel settore assistenziale.

Audizione della direttrice del presidio unificato per la gestione e la valorizzazione del
patrimonio da reddito dell’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale, Daniela Becchini
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Giovedì 30 luglio 2015. — Presidenza del
presidente Lello DI GIOIA.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
propone che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Indagine conoscitiva sulla gestione del risparmio

previdenziale da parte dei Fondi pensione e Casse

professionali, con riferimento agli investimenti mo-

biliari e immobiliari, e tipologia delle prestazioni

fornite, anche nel settore assistenziale.

Audizione della direttrice del presidio unificato per

la gestione e la valorizzazione del patrimonio da

reddito dell’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale,

Daniela Becchini.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
avverte che è presente la direttrice del
presidio unificato per la gestione e la
valorizzazione del patrimonio da reddito
dell’Istituto Nazionale di Previdenza So-
ciale, dottoressa Daniela Becchini, accom-
pagnata dalla dottoressa Angela Cinieri,
dirigente dell’Istituto Nazionale di Previ-
denza Sociale.

Svolge una relazione Daniela BEC-
CHINI, direttrice del presidio unificato per
la gestione e la valorizzazione del patrimo-
nio da reddito dell’Istituto Nazionale di
Previdenza Sociale.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni i deputati Lello DI
GIOIA, presidente, e Roberto MORASSUT
(PD) e il senatore Sergio PUGLIA (M5S).

Risponde ai quesiti posti Daniela BEC-
CHINI, direttrice del presidio unificato per
la gestione e la valorizzazione del patrimo-
nio da reddito dell’Istituto Nazionale di
Previdenza Sociale.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
nel ringraziare la direttrice del presidio
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unificato per la gestione e la valorizza-
zione del patrimonio da reddito dell’Isti-
tuto Nazionale di Previdenza Sociale, di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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Giovedì 30 luglio 2015. – Presidenza del
presidente Alessandro BRATTI.

La seduta comincia alle 8.35.

Audizione del direttore generale dell’Istituto supe-

riore per la protezione e la ricerca ambientale

(ISPRA), Stefano Laporta.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandro BRATTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Dopo brevi considerazioni preliminari,
introduce l’audizione del direttore gene-
rale dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale, dottor Ste-
fano Laporta, accompagnato dall’ingegner
Lamberto Matteocci, responsabile del ser-
vizio controllo attività nucleare, dall’inge-
gner Mario Dionisi, responsabile del set-
tore rifiuti radioattivi, e dal dottor Rai-
mondo Policicchio, responsabile del dipar-
timento difesa del suolo.

Stefano LAPORTA, direttore generale
dell’ISPRA, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i senatori
Paolo ARRIGONI (LN-Aut) e Paola NU-
GNES (M5S), nonché i deputati Stefano
VIGNAROLI (M5S) e Alessandro BRATTI,
presidente.

Stefano LAPORTA, direttore generale
dell’ISPRA, Lamberto MATTEOCCI, re-
sponsabile servizio controllo attività nu-
cleare dell’ISPRA, Raimondo POLICIC-
CHIO, responsabile del dipartimento difesa
del suolo dell’ISPRA, Mario DIONISI, re-
sponsabile settore rifiuti radioattivi del-
l’ISPRA, rispondono ai quesiti posti.

Alessandro BRATTI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 luglio 2015. – Presidenza del
presidente Mario CATANIA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato svolto:

Esame delle proposte di relazioni tematiche
della Commissione.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 luglio 2015.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 9.15 alle 10.
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